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VIGOROSO DISCORSO DEL PRESIDENTE NELLA SEDE DEL PARLAMENTO DI CANBERRA 


Saragat riafferma la validità delle alleanze 
che legano Italia e Australia al mondo libero 


«Gli Stati che le compongono devono continuare a partecipare alla difesa comune 
L’equilibrio internazionale è ancora oggi minacciato da focolai di guerra 


Paese serio e forte 


DAL NOSTRO DIRETTORE 
Canberra, 26 


La firma di un accordo 
«di emigrazione e stabili 
Mento» sottoscritto oggi da 
Fanfani e dai Ministri de. 
Bli Esteri e dell’Emigrazio- 
he australiani, segna certo 
il momento più importante 
@ significativo della visita 
di Stato italiana in questo 
Magnifico, giovane e vigo- 
Toso Paese. 

Si tratta di un accordo 
che ancora è soggetto alla 

| &pprovazione parlamentare 
Sia italiana che australiana, 
di un accordo che non ha 
completamente soddisfatto 
tutte le richieste da noi 
avanzate, ma è tuttavia un 
documento che viene final- 
Mente a regolare un settore 
Notevole della nostra emi- 
Brazione che segna cifre 
considerevoli proprio in di 
lezione dell’ Australia. 

Sul piano politico gli in- 
contri e i colloqui del Capo 
dello Stato e del Ministro 
Fanfani hanno riscontrato 
Quelle identità di vedute in 
determinati settori che era 
facile prevedere e, d'altro 
canto, quelle zone di incer- 
tezza e di fluidità che erano 
egualmente. prevedibili. si 

| Sa, ad esempio, che la po- 
sizione australiana nei con- 
îronti della guerra nel, Viet- 
Nam è ancora più rigida di 
quella americana, ed il mo- 
tivo. è certamente rappre 
Sentato da ragioni geografi. 
che che non si possono di 
‘Scutere, Così, quando il Ca- 
| bo dello Stato nel corso del 
suo discorso al termine de!- 
la colazione offertagli dal 
” | Parlamento australiano ha 
” l fatto cenno alla situazione 
Nel Sud-Est asiatico, «che 
Noi riteniamo uno dei foco- 
dl lai più gravi di crisi attual- 
Mente esistenti», le sue pa- 
$ Tole sono state accolte con 
Un silenzio rispettoso, ma 
distaccato. 

Anche per quanto riguar- 
da la Comunità economica 
Suropea ‘e il desiderio più 
Volte manifestato dall’Italia 
di un rapido ingresso della 

, | Inghilterra, l'atteggiamento 

» | dell'Australia è di estrema 
Prudenza preoccupata co 
Mme è di tutelare i suoi pre- 
Valenti interessi agricoli. 

Solidarietà completa, in- 
Vece, ha mostrato il Gover- 
No australiano per lo sfor- 
20 italiano di comporre 9, 

* | ber lo meno di avviare £ 
(Soluzione la crisi  medio- 
orientale. Il Ministro degli 

) | Esteri Hasluck ha detto di 

Voler incoraggiare ogni ini- 

Ziativa, esprimendo il co- 

Mune auspicio che i diversi 

‘broblemi «possano essere 

bene avviati sul terreno di 

concreti confronti di opi 

None e di negoziato». — 
Canberra è una città giar- 

Gino, 0 meglio è un grande 

Darco che contiene una cil- 

tà non troppo grande. Qui 

* | Rli italiani non sono in 

| Rrande numero eppure han- 

) | Ro tributato alla delegazio- 
Ne italiana, e al Presidente 
Saragat un’ accoglienza af- 
lettuosa e ordinata. I gior- 
Mali sono pieni di notizie e 

| di foto che riguardano il 

Viaggio e i colloqui, le stra- 

Ue sono imbandierate. Nel- 

de vetrine dei negozi. si ve- 

Sono spesso fotografie del 

‘ | Capo dello Stato. Le donne 
| Sella comunità italiana han- 
ho cucito più di mille tri- 
| Solori che sono stati ven- 

(uti a scopo assistenziale. 

Si sente in questo primo, 
| &ncora supérficiale contat- 
to con l’Australia che ci si 


lorda se 


| | trova di fronte ad un Paese 


| | Niverso, a gente diversa, a 
Una comunità italiana diffe- 

| | Tente dalle altre che si sono 
icontrate nel corso di que- 
tto periplo del mondo. Nel 
tenso che tutto qui sembra 
sere più misurato, ma più 
oncreto, meno  enfatico. 

| ha più serio. «Quando l'uo- 
| Mo mise piede su questa 
| lerra», ha scritto nel suo 


editoriale il direttore della 
«Fiamma» che è il più dif- 
fuso dei giornali italiani di 
Australia, «fu intimidito dal 
silenzio. dal vuoto, dalle 
immense e sconsolate di- 
stanze. Nessuno degli uo- 
mini sbarcati nel 1788 desi 
derava andare dove era sta- 
to mandato. Eppure comin- 


ciarono a plasmare, a esse- 
re plasmati da questa ter- 
ra, sedotti dalla maestà del. 
la, sfida». L'Australia ha 
sangue italiano nelle vene 
fin dai suoi primi giorni. 
La sfida della terra ha uni 
to come nessun altro que- 
sto. popolo di origini diver- 
se che coltiva l’eguaglianza 
e la libertà come materie 
prime, che si è dato ordina- 
menti di democrazia e di 
giustizia secondi a nessuno. 
E forse è proprio in questa 
sfida della ‘terra, raccolta 
e unita, che risiede il segre- 
to di un Paese giovane e vi- 
goroso, serio e forte che fa 
nascere: subito in chi 10 av- 
vicina un senso di sorpresa 
e di rispetto. 
Chino Alessi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Canberra, 26 

Il Presidente della Repubbli- 
ca on, Giuseppe Saragat al ter- 
mine della colazione nella sede 
del Parlamento australiano ha 
pronuciato il seguente discorso: 

«Signor Primo Ministro, si- 
gnori capì dell'opposizione, onv- 
revoli senatori e membri del 
Parlamento di Australia, signo- 
re, signori, ringrazio vivamen- 
te, anche a nome del Ministro 
degli Esteri on. Fanfani, per le 
calde parole di benvenuto che 
mi sono state indirizzate. Le 
parole dette a me sono rivolte 
all'Italia e vi assicuro che por- 
terò al popolo italiano il grato 
ricordo di questo vostro cor- 
diale saluto e di questa mani- 
festazione di calda amicizia. 

«Chiunque ami profondamen- 
te la democrazia e le sue civili 
bastone non può rimanere in- 
sensibile all’onore che gli si 
rende ‘accogliendolo —. come 
oggi voi avete fatto con me — 
in una assemblea che è depo- 
sitaria, in questo emisfero; del- 
le luminose tradizioni di West- 


\minster. Voixrappresentanti del- 


la democrazia australiana, avete. 
spinto avanti le' grandi frontie- 
re' della democrazia nel mondo. 

«Una delle ragioni che hanno 
javorito questa prima visita di 
Stato nella storia. dei rapporti 
fra î nostri Paesi è la presenza 
in terra.australiana di una nu- 
merosa comunità italiana. la 
quale si è da molti anni feli- 
cemente:inserita nell’oraanismo 
sociale ed economico della vo- 
stra Nazione. L'emigrazione ita- 
liana verso l'Australia non è fe- 
nomeno transitorio. recente, 0 
comunque tale da caratterizza- 
re una fase soltanto della. vo- 


UNGANGURO AL PRESIDENTE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Canberra — I connazionali hanno donato al Presidente Saragat 
un piccolo canguro durante la visita al Club italo-australiano 


stra storia. I primi italiani giun- 
sero nel vostro Paese fin dalla 
metà del secolo scorso. Nel pe- 
riodo fra le due querre mon- 
diali, e soprattutto nell'ultimo 
dopoguerra, molti altri hanno 
seguito. il loro esempio, Erano 
attratti dagli ampi orizzonti che 
nel vostro Paese attendono ali 
uomini coraggiosi, dalle pro- 
spettive di benessere che carat- 
terizzano l'economia australia- 
na, dalla fraterna e ordinata 
convivenza di una società libe- 
ra e giusta come la vostra. 

«A queste ricchezze che l’Au- 
stralia offre dì suoi nuovi cit- 
tadini, i miei connazionali han- 
no corrisposto come è loro co- 
stume fare: lavorando con co- 
raggio e passione, arricchendo 
il loro nuovo ambienti di vita 
e di lavoro delle loro tradizio- 
ni umane e culturali, contri- 
buendo indirettamente a crea- 
re potenti lecami di amicizia 
fra la terra di origine e quel 
la che li ha generosamente ac- 
colti. 

«Naturalmente l'emigrazione 
italiana verso l'Australia è sta- 
ta determinata in passato da 
condizioni e circostanze che la 
storia recente del mio Paese 
ha in buona parte modificato. 
Lo sviluppo economico dell'Ita- 
lia negli ultimi vent'anni, il 
processo di integrazione euro- 
pea che tende a trasformare 
una larga parte d'Europa in 
un'unica entità economica e so- 
ciale, il modo con cui il Gover- 
no italiano dalla guerra in poi 
ha affrontato e in parte risolto 
alcuni fra i più gravi problemi 
della nostra vita sociale, non 
possono non incidere sulla na- 
tura e sulle dimensioni della 
emigrazione italiana verso altri 
continenti, 

«L'emigrazione italiana verso 
l'Australia non'è però il solo 
vincolo oggi esistente fra le no- 
stre nazioni. Altri ve ne sono 
che, col. passare degli anni, han- 
no via via creato le basi per 
una collaborazione e una soli 
darietà sempre più strette e fe- 
conde jra i nostri Paesi e i no- 
stri Governi. 

«Uno di essi è certamente 
quello degli scambi commercia: 
li, i quali, hanno registrato co- 
stanti aumenti nel corso degli 
ultimi anni. 

«Con le nostre esportazioni 
noi vi presentiamo l'immagine 
di un'Italia che neì ventidue 
anni trascorsi dalla fine della 
guerra ha profondamente mo- 
dificato le proprie strutture 
economiche e le proprie attrez- 
zature industriali, sino ad in- 
serirsi oggi fra le prime dieci 
potenze industriali del mondo. 
Come tale, essa desidera viva- 
mente partecipare alla dinami- 
ca espansione economica del- 
l'Australia e alla valorizzazione 
delle immense risorse di que- 
sto Paese. 

«I grandi progressi economi- 
ci compiuti dall’Italia nel cor- 
so della presente generazione 
si accompagnano allo sviluppo 
di un fenomeno che l’Italia ha 
incoraggiato e favorito sin dal 
suo nascere: quello della inte- 
grazione economica e politica 
del continente europeo. Deside- 
ro quindi cogliere l'occasione 
per esprimervi alcune nostre 
convinzioni su questo argomen- 
to, Come ho già detto ad altre 


= — 


MIGLIORI CONDIZIONI D: 


assemblee di nazioni amiche 
d'oltre Oceano, l'idea dell'unità 
europea trae le sue origini da 
convincimenti di ‘natura stori 
ca, politica, ed economica. Sol 
tanto la libera circolazione dei 
beni e di servizi tra i Paesi di 
una medesima area permette 
di affrontare e risolvere in mo- 
do organico, e nell'interesse di 
tutti, î grandi problemi del no- 
stro tempo. I. motivi cui ab- 
biamo costantemente ispirato 
la nostra politica europea esclu- 
dono la possibilità che il Mer- 
cato comune possa subire invo- 
luzioni protezionistiche. L'Italia. 
desidera l'unità dell'Europa, ma 
desidera al tempo stesso che 
l'Europa sia aperta alla colla- 
borazione con tutte le nazioni 
del mondo e particolarmente 
con quelle anglosassoni che ci 
sono tanto vicine per storia, 
tradizioni e costumi. Ne sono 
prova la nostra amicizia con 
gli Stati Uniti d'America e col 
Regno Unito e l'atteggiamento 
che abbiamo costantemente te- 
nuto di fronte ai problemi po- 
sti dalla domanda inglese di 
entrare nella Comunità econo- 
mica europea. Pienamente con- 
sapevoli dei legami che unisco- 
no il Regno Unito agli altri 
Paesì del Commonwealth, sia 
mo profondamente convinti che 
questi legami, se opportunamen- 


e di violenza» 


te armonizzati con le esigenze 
della Comunità, torneranno di 
grande vantaggio a tutti moi, 
favorendo una più rapida diffu- 
sione della prosperità nel mon- 
do. Per questa ragione saremo 
sempre pronti a ricercare for- 
mule capaci di conciliare, in 
una più ampia prospettiva, gli 
interessi della Comunità econo- 
mica e quelli delle nazioni del 
Commonwealth. 

«Questa breve rassegna dei 
vincoli che si sono stabiliti nel 
tempo tra i nostri Paesi non 
può trascurare il comune rap- 
porto che ci unisce in seno al- 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. L'Italia come l'Australia 
è dell'avviso che, nonostante le 
manchevolezze dimostrate nella 
loro. poco più che ventennale 
esistenza, le Nazioni Unite sia- 
no tuttora il più solenne Foro 
per la soluzione delle contro- 
versie fra Stati, la sede più am- 
pia in cui i popoli di buona 
volontà possano collaborare, in 
un'atmosfera di pace, alla so- 
luzione dei grandî problemi che 
l'umanità dovrà affrontare nel 
corso delle prossime generazio- 
ni. Fra questi problemi vi è 
quello dello sviluppo dei Paesi 
che sono stati meno favoriti 


A. P. 
(Continua in 2.a pagina) 


Torino — Donato Lopez, uno dei 
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Gangster a 17 anni 


Il diciassettenne Donato Lopez ha confessato pienamente: 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
quatiro rapinatori protagonisti della tragica sparatoria 
di Milano, viene afferrato per le spalle e le braccia da agenti in borghese in Questura. 


era alla sua prima rapina 


ALTRI DRAMMATICI SVILUPPI DEL SANGUINOSO POMERIGGIO DI FUOCO 


TRE I MORTI A MILAN 


PRESO UN SECONDO BANDITO 


Donato Lopez, diciassette anni come la nuova vittima, ha. confessato: era alla sua prima rapina 
Individuati anche gli altri due killer - La banda ha al suo attivo rapine per 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 26 

Un altro morto, un ragazzo di 
diciassette anni, e un altro ban- 
dito arrestato, anch'egli appena 
diciassettenne, L’accertamento 
dell’identità di tutti e quattro i 
rapinatori. Questi gli sviluppi 
più drammatici della sangui- 
nosa scorreria banditesca di 
leri a Milano. Il morto è Gior- 
gio Rossi, un liceale che sogna- 
va di fare il medico. Era uscito 
di casa ieri per andare al ten- 
nis. In piazzale Lotto, nei pres 
si del «Lido» dove sarebbe an- 
dato a giocare è stato colpito 
alla testa da due proiettili di 
mitra. Ha agonizzato fino a 
questa mattina poi si è spento 
con accanto il papà, la mam- 
ma e un fratello di 14 anni che 
invano ieri lo aveva atteso al 
«Lido» per la partita di tennis. 
Una giovane vita crudelmente 
stroncata. 

Stroncata anche la vita. di 
Donato Lopez, anch'egli di 17 
anni, un bandito alla sua pri- 
ma «uscita». Fino a ieri era un 
ragazzo a posto. Lavorava one- 


I LAVORO PER I CONNAZIONALI NEL QUINTO CONTINENTE 


Fanfani firma il nuovo accordo 
diemigrazione e di stabilimento 


Il Governo di Canberra si accollerà quasi totalmente le spese di viaggio anche per i familiari 
Sarà garantita una piena ed effettiva parità di diritti in tutti i campi della vita sociale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Canberra, Si È 

Nel primo pomeriggio, il Mi 
nistro 'Fanfeni ha firmato con 
i Ministri australiani degli Este- 
ri e dell'Emigrazione, Hasluck 
e Snedden, un accordo di emi- 
grazione e stabilimento ed una 
‘intesa. per l'emigrazione finan: 
Ziariamente assistita, diretta in 
Australia. La firma conclude 
‘un periodo biennale di appro- 
fondite discussioni e comporta 
notevoli miglioramenti alle con- 
dizioni di vita e di lavoro sia 
‘dei connazionali già stabiliti in 
Australia, sia dei lavoratori che 
vi si trasferiranno in avvenire. 
E' da rilevare che l’accordo 
di emigrazione e stabilimento 
è il primo concluso dall'Italia 
con un Paese transoceanico di 
lingua inglese. Esso si articola 
in 38 articoli, di cui i primi 14 
riguardano le modalità per la 
emigrazione ed i successivi le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli italiani in Australia. In 
‘particolare, è garantita piena 
ed effettiva parità di diritti fra 
cittadini italiani e cittadini au- 
straliani per quanto riguarda la 
prevenzione degli infortuni, la 
assegnazione degli alloggi go- 
vernativi, la mobilità dell’im- 
piego, la partecipazione alla vi 
ta sindacale, la tutela giudizia- 
ria dei loro diritti, le iniziative 
di qualificazione, riqualificazio- 
ne e riabilitazione professiona- 
le, i benefici della sicurezza so- 
ciale, ecc. E’ prevista inoltre 


un’ampia possibilità di trasferi. 
re in Italia i propri risparmi e 
le rimesse alimentari per le fa- 
miglie sino alla misura del 75 
per cento nel caso di più di tre 
membri a carico del capofami. 
glia. E' anche garantita la liber- 
tà di religione, di associazione, 
di istruzione, di acquisto e lo- 
cazione di beni immobili e mo- 
bili, di scelta della professione 
o dell'impiego o della attività 
economica di proprio gradi- 
mento. 

Sono inoltre previste iniziati 
ve per l'insegnamento dell’in- 
glese ai lavoratori italiani e 
dell'italiano ai loro figli. Per 
normalizzare il riconoscimento 
delle qualifiche professionali, sì 
procederà ad un accertamento 
delle stesse prima della parten- 
za dall'Italia, Le procedure per 
il rilascio dei visti di ingresso 
in Australia verranno rese più 
sollecite ed enonomiche con la 
prossima istituzione di centri 
medici periferici, dove le pre. 
scritte visite mediche verranno 
compiute a cura e spese del 
Governo. australiano. Per quan. 
to riguarda infine le disparità 
alimentate da molti connaziona- 
li tra i sistemi di previdenza 
sociale vigenti nei due Paesi 
(con speciale riferimento alla 
non trasferibilità delle pensioni 
australiane), si è convenuto di 
mettere allo studio un proget. 
to di intesa che provveda a rav: 
vicinare detti sistemi su basi 
di reciprocità. 


Una commissione mista prov- 
vederà periodicamente all’esa- 
me di ogni questione relativa 
all'applicazione dell'accordo. Si- 
gnificativo rilievo è dato dal- 
l’accordo ai ricongiungimenti 
familiari che i due Governi si 
impegnano di facilitare, ricono- 
scendone esplicitamente la de- 
siderabilità nel comune interes- 
se. In tale quadro, si è ottenuto 
che il Governo australiano si 
accolli l'onere pressochè totale 
del viaggio in Australia, non 
solo per i lavoratori considera- 
ti dall’intesa relativa ai passag- 
gi finanziariamente assistiti, ma 
anche per i familiari che si 
trasferiscano insieme a loro 0 
li raggiungano successivamente. 
Allo stesso trattamento saran- 
no ammesse le sorelle nubili, le 
mogli sposate per procura e le 
fidanzate di connazionali già re- 
sidenti a qualsiasi titolo in Au- 
Stralia, 

Per quanto infine riguarda il 
servizio militare, è stata riaffer- 
mata la nota posizione di prin. 
cipio del Governo italiano ‘e si 
è convenuto con quello austra- 
liano che il cittadino italiano 
sarà libero di rimpatriare per 
prestare il servizio militare in 
Italia e che l'avvenuta presta. 
zione di tale servizio a norma 
delle leggi italiane (e rispetti- 
vamente australiane) comportte. 
rà reciprocamente l’esonero dei 
Cittadini di ciascuno dei due 
Paesi da un eventuale’ corri- 


spondente servizio nell'altro 
Paese contraente. 

Dopo la firma dell'accordo, il 
Ministro degli Esteri Fanfani ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui dopo aver sottolineato che 
l'intesa odierna costituisce un 
fatto molto importante che ar- 
ricchisce la visita altamente si 
gnificativa del Presidente della 
Repubblica ai lavoratori italia- 
ni in Australia, ha messo in ri 
lievo i positivi risultati cui si 
è pervenuti dopo due anni di 
negoziati tra l’Italia e l’Austra- 
lia, rallegrandosi con quanti ita. 
liani e australiani hanno pre- 
parato «una così importante 
realizzazione». 

Stamane il Ministro degli 
Esteri Fanfani, sempre al Pa- 
lazzo del Parlamento, ha avuto 
un incontro con il collega Ha- 
sluck, presenti i collaboratori e 
gli esperti delle due parti, non- 
chè gli Ambasciatori italiano ‘a 
Canberra Majoli e australiano 
a Roma Stirling. Nel pomerig- 
gio invece l’on. Fanfani ha pre- 
so parte ad una riunione più 
ampia dove hanno trovato am- 
pia discussione i temi legati al- 
la attuale situazione internazio. 
nale, 

L'interesse australiano è lega- 
to alla libera navigazione nel 
Canale di Suez, via marittima 
di grande importanza per i com- 
merci australiani con la Gran- 
bretagna. 

M. B. 


stamente 1a Torino nell’ebani. 
steria del padre di Pietro Caval- 
lero, quest’ultimo individuato 
come il capo dellà banda. Ca- 
vallero, Rovoletto, il bandito ar- 
restato già ieri e Sante Notar- 
nicola, un meridionale residen. 
te a Genova che è il quarto 
membro della combriccola, ave- 
vano notato il ragazzo anche 

r le sue qualità  atletiche, 
Avevano così deciso di «allevar- 
lo» e, dopo un corso molto ac- 
curato di tecnica della rapina 
avevano deciso che ieri avreb- 
be fatto il suo esordio. A_loro 
serviva un ragazzo che potesse 
passare inosservato tra la gen- 
te in caso di allarme: avrebbero 
affidato a lui la borsa con il 
frutto dei «colpi» perchè la por- 
tasse al sicuro. 

La cattura di Cavallero e di 
Notarnicola viene considerata 
prossima. La caccia che sì dà 
loro è accanita come non mai. 
D'altro canto i due uomini 
«scottano» troppo ed è difficile 
immaginare che trovino qual. 
cuno degli ambienti della mala- 
vita disposto a ospitarli e pro- 
teggerli. Oltretutto non hanno 
nemmeno il denaro per pagarsi 
l’omertà di qualcuno, il ricavato 
della rapina essendo stato tut- 
to ricuperato al momento del. 
l'arresto del Rovoletto. Quando 
saranno presi sarà stata assicu- 
rata alla Giustizia la più perico- 
losa banda di rapinatori italia- 
na del dopoguerra, forse di tut- 
ti i tempi. Le confessioni dei 
due arrestati, ma particolar: 
mente del veterano Rovoletto, 
hanno permesso infatti di ac- 
certare che la banda ha com- 
messo almeno 17 rapine traen- 
done un utile di circa cento mi. 
lioni. Al Rovoletto ne sono toc- 
cati 22. La farina del diavolo. 
va in crusca, dice il proverbio; 
il denaro delle rapine è sfuma- 
to invece tutto sui tavoli verdi 
di San Remo e St. Vincent. 
Teri il Rovoletto, al momento 
della. rapina, aveva in tasca 
12.500 lire, tutti i suoi averi. 

Nel pomeriggio di oggi il ca- 
po della Squadra mobile di Mi- 
lano dott. Reale ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha fatto il punto 
della situazione. E' stato, in- 
nanzi tutto, dato l’annunzio uf- 
ficiale della cattura di Donato 
Lopez, nato a Taranto nel 1950 
e abitante a Torino. in corso 
‘Taranto. Il giovane, che è feri- 
to di striscio da un proiettile 
ad un braccio, era occupato al- 
le dipendenze del padre di Pie- 
ro Cavallero. E' stato trovato 
in uno scantinato di corso Ver- 
celli 105 a Torino, di proprietà 
del Rovoletto. Nello stesso lo- 
cale sono stati trovati una pi. 
stola con silenziatore e due can- 
delotti di tritolo, nonchè varie 
munizioni. 

Lopez si è fatto arrestare sen- 
za difficoltà. Non ha accennato 
ad alcuna reazione, Quando pe- 
tè è entrato nell'atrio della 
Questura milanese e si è visto 
di fronte la piccola folla di gior- 
nalisti e fotografi è esploso in 
un accesso di furia, quasi si 
fosse reso conto solo allora che 
le porte del mondo si erano 
chiuse per; lui. Per trattenerlo 
ci sono voluti gli sforzi di nu- 
merosi agenti che hanno dovu- 
to ingaggiare: con lui una collut- 
tazione furibonda. Poi si è cal. 


mato di nuovo e non ha avuto 
difficoltà a rendere la sua de- 
posizione di bandito «bruciato» 
fin dal primo colpo. 

Ti Rovoletto ha confessato di 
avere compiuto 17 rapine, con- 
fermando tale confessione an- 
che al sostituto Procuratore del- 
la Repubblica dott. Licciardel 
li che si è recato ad interrogar- 
lo all'ospedale Fatebenefratelli. 
Ha detto che il suo ruolo nelle 
rapine era quello dell’autista 
mentre il capo della banda era 
il Cavallero. Egli era solito por- 
tare due pistole come il Notar- 
nicola, mentre il Cavallero por- 
tava un mitra corto ed una pi- 
stola. Ha narrato inoltre che il 
16 gennaio del 1967, durante la 
rapina ai danni dell'istituto 
bancario San Paolo di Ciriè, fu 
il Cavallero ad uccidere il me- 
dico condotto Gaiottini, sparan- 
dogli con la pistola del Rovolet- 
to. Il medico aveva infilato una 
mano in tasca ed il bandito 
aveva pensato che stesse per 
prendere un'arma. 

Quando ieri è stata compiuta 
la rapina ai danni dell’agenzia 
del Banco di Napoli di largo 
Zandonai, è entrato in funzio- 
ne il dispositivo di emergenza 
predisposto dal dott. Reale, se- 
condo il quale le auto della 
Polizia e dei carabinieri percor- 
rono continuamente i vari set- 
tori della città, in modo da po- 
tere tempestivamente interveni- 
re in caso di allarme. Ieri que- 
sto servizio era compiuto da ot- 
to «Pantere» della polizia e da 
otto «Gazzelle» dei carabinieri. 
Al momento dell’allarme il cer- 
chio è stato immediatamente 
stretto attorno alla zona inte- 
ressata e sono contemporanea- 
mente intervenute venti auto 
della Polizia e venti dei carabi- 
nieri nonchè alcune «500» e 
«850» «con. targa civile che la 
Polizia impiega solitamente. Il 
‘maresciallo Siffredi, ferito nel 
la sparatoria, si trovava appun: 
to a bordo di una delle «850» 
in servizio. 

Complessivamente all’ opera- 
zione di ricerca dei due rapi- 
natori ancora latitanti prendo- 
no parte i nuclei di Polizia cri- 
minale di Milano, Torino e Ge- 
nova e i gruppi dei carabinieri 
di Milano e Torino. Fin da ieri 
sera le foto dei rapinatori già 
segnalati sono state inviate a 
tutte le Questure d'Italia, ai 
posti di frontiera e alle polizie 
degli Stati aderenti all’Interpol. 

Rovoletio sta parlando «a 
ruota libera», si dice in Questu- 
Ta: il bandito non si limita a 
confessare semplicemente que- 
sta e quella rapina, ma aggiun- 
ge anche numerosi particolari. 
«Sembra quasi che ci tenga 
particolarmente a convincerci 
che è stato proprio lui il re- 
sponsabile e che non si possa 
in alcun modo dubitare delle 
sue parole», ha detto un fun- 
zionario che ha preso parte a 
questi interrogatori. Il  Rovo- 
letto sembra avere una memo. 
ria di ferro per quanto riguar- 
da i particolari: egli si ricorda, 
per esempio che nel famoso 
«trittico» milanese del 12 no- 
vembre dello scorso anno — 
quando in 45 minuti la banda 
svaligiò tre banche — ad un 
certo punto, cominciò a piove- 
re e il punto preciso nel quale 
lui e i complici lasciarono l'au- 


to, Della rapina di Rivarolo Ca- 
navese rammenta con estrema 
precisione le caratteristiche fi- 
siche dell’impiegato .che seque- 
strarono, Tutti i particolari rac- 
contati hanno convinto gli in- 
vestigatori delle pesanti respon- 
sabilità dei banditi, Questa par- 
ticolareggiata confessione, come 
Ri è detto, è stata anche confer- 
mata al magistrato, dott. Lic- 
ciardello, che oggi ha interro- 
gato il Rovoletto nella camera 
dell'ospedale in cui si trova, 
sotto severa sorveglianza, 

Tl Rovoletto ha anche parla- 
to del particolare modo di agire 
della banda, In occasione della 
prima. rapina compiuta nel. 
l'aprile 1964 a Torino ai danni 
del Banco San Paolo, agirono 
solo Rovoletto e Cavallero. In 
tutte. le altre poi si aggiunse 
anche il Notarnicola, Essi ‘era. 
no soliti studiare attentamente, 
con. vari sopralluoghi, la ban- 
ca che di volta in volta pren- 
devano di mira, cronometran- 
do i percorsi per arrivare e per 
scappare. Quindi agivano, Il lo- 
To motto era «massima decisio- 
ne». Il Cavallero era l’esperto 
armaiolo della banda e aveva 
perfino pensato all’opportunità 
di tenere in auto una pesante 
«machinu pistole» per poter far 
fuoco a ripetizione dai finestri- 
ni contro gli eventuali insegui- 
torì. Il Cavallero, che preferi- 
va tra le armi il mitra, pensava 
però che un tipo pesante di 
questa arma non fosse adatto 
al momento dell’irruzione nelle 
varie banche: per questo si era 
invece procurato un mitra più 


‘circa cento milioui 


leggero che il bandito in fuga 
avrebbe ancora con sè in que- 
sto momento, 

Il Cavallero era solito entrare 
nella banca tenendo in una ma- 
no una pistola e nell'altra la 
borsa con dentro il mitra, Appe- 
na all’interno metteva în tasca 
la pistola ed impugnava il suo 
mitra «leggero» con il quaie te- 
neva a bada i presenti. La bor- 
sa serviva poi per il denaro. 
Avevano in programma, qualo- 
ra lo avessero giudicato oppor- 
tuno, di prendere ostaggi per 
meglio proteggere la fuga, Così 
fecero a Ciriè ed ad Alpignano. 

Il terzetto è divenuto «quar- 
tetto». solo. in previsione della 
rapina di ieri, Tre «anziani» in- 
fatti ‘avevano. notato con parti. 
colare interesse il giovane Lo- 
pez. che lavorava nel laborato- 
Tio di ebanista del padre del 
Cavallero. Si trattava di un gio- 
vane sportivo che giocava al 
calcio ed a pallanuoto. Per me- 
glio convincersi della sua pron- 
tezza di muscoli e di riflessi 
erano anche ‘andati a vederlo 
mentre ‘era impegnato in sare 
sportive torinesi. Come abbia. 
mo detto essi volevano in parti- 
colar modo un giovane nella lo- 
To banda perchè, nel caso che 
la. situazione fosse divenuta 
«calda», avrebbero affidato a lui 
il bottino scaricandolo quindi 
dall'auto: un ragazzo diciasset- 
tenne con in mano una borsa 
di stoffa colorata avrebbe avuto 
moltissime possibilità di allon: 


tanarsi indisturbato, Pensarono 
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LA SITUAZIONE 


Entro il 30 settembre sarà pre- 
sentata al Parlamento la rela- 
zione previsionale programmatica 
che verrà prima discussa dal Con- 
siglio dei Ministri. Da tale rela- 
zione si desume che il reddito 
nazionale alla fine dell'anno in 
corso aumenterà del 9,2 per cen- 
to in termini monetari e del 6 
per cento circa în termini reali, 
passando da 38.400 miliardi di 
lire a quasi 42 miliardi di lire. 
L'incremento viene @ confermare, 
in misura leggermente maggiore, 
la previsione che era stata fatta 
a suo tempo nel quadro della 
‘programmazione. Va ricordato 
che rispetto agli anni precedenti 
quello în corso sembra costituire 
l’anno migliore, nel senso che 
l'incremento, sia în termini mo- 
netari che in termini reali, sarà 
maggiore dei precedenti, Il setto- 
re dell'industria contribuisce con 
circa 15 mila miliardi nel red- 
dito complessivo; quello dell’agri- 
coltura con 4220; le attività ter- 
ziarie con 12.850 miliardi; la pub- 
blica amministrazione con 4650. 

Il Governo ha deciso di costi- 
tuire una commissione intermini- 
steriale di indagine sulla gestione 
dell’Automobil Club. La decisio» 
ne è stata presa în una riunione 
tra Moro e î Ministri interessati. 
IL Ministro socialista del turismo 
aveva proposto la nomina di una 
commissione ministeriale di ve- 
rifica, ma il Ministro dei traspor- 
ti, il democristiano Scalfaro, ha 


insistito per la creazione di una 
commissione ‘interministeriale di 
indagine, facendo presente che 
sull’ACI c'è un controllo oltre 
che da parte del Ministero del 
turismo, anche da altri Dicaste-" 
ri, quali quelli delle finanze, la- 
vorì pubblici, interni e trasporti. 
La proposta di Scalfaro è stata 
accolta e in giornata un decreto 
del Presidente del Consiglio prov- 
vederà alla nomina della com- 
missione. 


A New York dopo il colloquio 
tra Rusk e Gromiîko, il Segretario 
di Stato americano sì è recato 
în visità da UV Thant che ha poi 
riunito convivialmente ‘presso di 
sè i Ministri degli Esterì delle 
quattro grandi potenze per una 
specie di «piccolo vertice» dedi- 
cato. all'esame dei problemi che 
maggiormente turbano la pace 
mondiale. All'incontro @ quattro 
seguirà în serata un nuovo col. 
loquio @ due tra il Ministro rus- 
so Gromiko e il Segretario ame- 
ricano Rusk. 

In Australia la visita del Pre 
sidente Saragat ‘è culminata, do- 
po i colloqui. politici con i Go- 
vernanti di Canberra, nella firma 
di un accordo tra î due Paesi per 
l'emigrazione dei nostri lavora= 
tori e per le loro condizioni di 
vita e di lavoro nel continente 
australiano. Sono stati anche fir- 
mati accordi economico-sanitari 
concernenti gli scambi tra è due 
Paesi. 
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Mercoledì, 27 settembre 1967: 


IL PICCOLO 


GRANDE IMPEGNO DELLE FORZE DELL'ORDINE: IL CAPO DELLA POLIZIA A MILANO | IL DISCORSO 


Rovoletto parla a <ruota libera» 
Esplosione di furore del giovane Lopez 


(Continuaz. dalla 1a pagina), a sfera nella quale agivano, |ni di persone collegate diretta. 
in qualità di «rappresentanti», |mente o indirettamente con il 
Adriano Rovoletto, il Cavallero | Rovoletto e il Cavallero, Ap- 
e il Notarnicola possiede inoltre | postamenti sono tuttora in cor- 


tuttavia che il loro «allievo» po- 
teva rendersi utile anche in al. 
tro modo: infatti lo hanno sot- 
toposto ad un vero corso acce- 
lerato di conoscenza delle armi, 
insegnandogli a caricare in bre- 
vissimo tempo mitra e pistole. 
Queste armi era arrivato a co- 
moscerle alla perfezione tanto 
che riusciva a smontarle ed a 
timontarle in pochissimi secon- 
di, con una bravura eccezionale, 
‘Addestrato il giovane, è stata 
infine studiata con la solita ac- 
curatezza la rapina di ieri. Il 
‘Rovoletto ed il Cavallero hanno 
fatto vari viaggi a Milano per 
impostare la loro azione, Ed an- 
zi avevano deciso di fare in 
questa occasione una «doppiet- 
ta»: dopo l'assalto al Banco di 
Napoli essi avevano deciso di 
fare una puntata in via Pisanel- 
lo per compiere una rapina una 
altra volta nella Banca del Mon- 
te che fu la prima ad essere 
svaligiata da loro il 12 novem- 
bre in occasione del tanto fa- 
moso «trittico» dei 48 minuti. 
A Torino intanto la Squadra 
Mobile ha fermato oggi Gior- 
gio Rovoletto, di 39 anni, zio di 
Adriano iRovoletto, il bandito 
ferito e arrestato ieri subito do. 
po la sparatoria. Il Rovoletto, 
titolare della fabbrica di penne 


va 


un ufficio commerciale a Torino, 
in via Vincenzo Vela. E° proprio 
qui che la polizia ha trovato, 
hel corso di una perquisizione, 
alcuni indumenti che, per le 
loro caratteristiche, potrebbero 
essere stati indossati dai rapi- 
natori durante alcune loro pre- 
cedenti imprese. Sono state tro- 
vate inoltre, nell'ufficio di via 
Vela, tre macchine per scrivere 
che saranno sottoposte a peri- 
gia, Non si esclude, infatti, che 
una di esse sia servita per scri- 
vere le lettere minatorie firma. 
te «Anonima rapinatori», invia- 
te negli ultimi mesi a molte suc- 
cursali bancarie in tutta Italia. 


Nella notte è stata fermata a 
Bardonecchia nella sua abita 
zione in Borgo Nuovo, Rosella 
Costa di 23 anni, l'amica di 
Pietro Cavallero. La Costa è sta- 
ta accompagnata a Torino, ne- 
gli uffici della Squadra Mobile, 
per essere interrogata — insie- 
me con mumerose altre perso- 
Ne — nella eventualità che pos- 
sa rivelare particolari utili per 
individuare la località dove il 
Cavallero può essersi nascosto. 
Quarantatrè perquisizioni sono 
state compiute a Torino nel 
corso della notte nelle abitazio- 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


il «Piccoletto»,, latitante 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Adriano Rovoletto all'ospedale dove giace piantonato 


“|quali davano la caccia. 


so in vari punti della città, nei 
pressi degli appartamenti di 
Fai e conoscenti dei ricer- 
cati, 

Continuano a migliorare le 
condizioni dei feriti della spara- 
toria di ieri, ricoverati in di- 
versi ospedali cittadini. Anche 
il piccolo Maurizio Taddei, di 
cinque anni, è fuori pericolo, 
Il bambino era stato colpito da 
una pallottola alla mandibola, 
mentre si recava con la ma- 
dre da un medico per sottopor- 
sì ad una visita, Sono invece 
ancora gravi le condizioni di 
Angela Maffi, di 51 anni, colpi. 
ta in più parti del corpo da una 
raffica di mitra. 

Le confessioni del Rovoletto 
e del Lopez hanno permesso di 
apprendere altri particolari del- 
la rapina e della sparatoria. Il 
Cavallero è il bandito che ha 
colpito col calcio della pistola 
l'agente di guardia alla banca 
e che si è impossessato della 
sua pistola. Quindi il Cavallero 
ha passato la pistola al ragazzo 
e si è fatto dare il mitra «leg- 
gero». All’interno della banca 
si sono praticamente avvicen- 
dati tutti e quattro i banditi. 


Dopo la rapina il Rovoletto è 
salito al posto di guida, come 
era solito fare: era lui l’autista 
della banda e colui che si oc- 
cupava anche di rubare le auto. 
Accanto al Rovoletto si è sedu- 
to il Lopez; gli altri due hanno 
preso posto di dietro. Il gio- 
vane aveva in quel momento 
in mano il sacco con il denaro 
e, mentre l’auto si avviava, ha 
pensato di riporvi i due mitra. 
La vettura si è quindi diretta 
verso via Pisanello dove era 
in programma la seconda rapi- 
na, ma la polizia è riuscita ad 
intercettarli in viale Pisa prima 
che giungessero a destinazione. 

A questo punto è cominciato 
{l tragico carosello. Il Notarni- 
cola ed il Cavallero hanno co- 
Mminciato a sparare dapprima 
con le pistole che avevano in 
mano; poi si sono fatti passare 
dal giovane i due mitra e si 
sono messi a far fuoco dai fi- 
nestrini con queste armi: il Lo- 
pez passava i muovi caricatori, 

A un certo punto anche il 
Rovoletto — e questo è il Lo- 
pez che lo ha precisato — ha 
voluto una pistola e, pur conti- 
nuando a tenere il volante con 
una mano, con l’altra ha comin. 
ciato a sparare dal suo finestri- 
no e talvolta si è sporto per spa- 
rare anche dal finestrino oppo- 
sto, sul lato in cui era il ra- 
gazzo. 

Quando il Cavallero ha ordi- 
nato: «Tutti a terra», in via Pro- 
caccini, i banditi sono fuggiti in 
diverse direzioni. A questo pun- 
to il Lopez si è trovato solo, ma 
non ha perso la calma. Egli a- 
vrebbe dovuto prendere la bor- 
sa del denaro ma questa, nel 
trambusto del momento, è sta- 
ta invece afferrata dal Rovolet- 
to. Il Lopez, a mani vuote, si è 
tranquillamente diretto in piaz: 
za Castello, dove è il capolinea! 
del pullman per Torino e dove, 
del resto, lo stesso Cavallero a- 
veva gridato loro l’appuntamen- 
to. Piazza Castello era presidia- 
ta dalla Polizia. «Chi poteva so- 
spettare di un ragazzo che si av- 
vicina tranquillamente a un pull- 
man e vi sale sopra?», ha detto 
stasera il dott. Reale, capo del- 
la Squadra Mobile milanese. Ed 
effettivamente gli agenti che 
hanno visto passare davanti il 
giovane per prendere il pullman 
per Torino non hanno assoluta 
mente pensato che si potesse 
trattare di uno dei banditi ai 
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A MILANO IN VOLO 
il Capo della Polizia 


Milano, 26 

Il Capo della Polizia, Prefet- 
to Vicari, è giunto stamane al- 
l'aeroporto intercontinentale del- 
la Malpensa per una visita a 
Milano dopo la sparatoria di 
ieri, L'aereo sul quale viaggia 
va il dott. Vicari sarebbe do- 
vuto atterrare all'aeroporto di 
Linate, ma è stato poi dirotta- 
to sulla pista della Malpensa 
a causa della nebbia, Accom- 
pagnato dal Questore di Mila- 
no, dott. Parlato, che è andato 
a riceverlo, il Capo della Po- 
liiza ha poi raggiunto il Palaz- 
zo della Prefettura. Il dott. Vi- 
cari, accompagnato dal Prefet- 
to e dal Questore e da altre 
autorità, ha visitato i feriti. 

Sulla sparatoria di ieri Vica- 
ri ha fatto la seguente dichia- 
razione: «Sono venuto a Mila. 
no per porgere innanzitutto an- 
che a nome del Ministro Tavia. 
ni i sensi del più vivo cordo- 
glio alle vittime innocenti di 
banditi spietati e violenti; a 
manifestare il mio più vivo ap- 
prezzamento alle forze di Poli. 
zia che hanno dimostrato co- 
raggio, efficienza, tempestività 
ed abnegazione ammirevoli; ad 
assicurare la cittadinanza mila- 


nese, cui mi legano cari e gra- 
ti ricordi della mia vita, che 
Polizia e Carabinieri in perfet- 
ta intesa agiscono e continue- 
ranno ad agire con la massima 
energia». 


MANCA ALLA CAMERA 


il numero legale 


Roma, 26 

La Camera ha dovuto sospen- 
dere. oggi l'esame della. legge 
elettorale regionale e rinviare 
la seduta di un'ora, cioè alle 
19, perchè non si trovava in nu 
mero legale. La richiesta di con- 
trollo del numero legale è stata 
avanzata dal missino Almirante. 
Lo stesso Almirante, poco pri 
ma, aveva chiesto di rinviare 
la discussione della legge eletto- 
rale regionale di almeno 48 ore 
per consentire al Governo di 
presentare alll’assemblea le con- 
clusioni della Commissione Car- 
bone sul costo delle Regioni. 
Alla richiesta di Almirante si 
erano associati i liberali ed i 
monarchici, contrari s: erano 
dichiarati i gruppi di maggio- 
ranza e quelli di sinistra. E' 
stato a questo punto, prima che 
la sua proposta di rinvio venis- 
se messa ai vot, che Almiram- 
te ha chiesto la verifica del nu- 
mero legale. 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Pietro Cavallero, l’ancora latitante capo della banda 


FERME ASSICURAZIONI DI TAVIANI AL SENATO SULLA LOTTA ALLA DELINQUENZA 


<Nè Milano nè l’Italia 
diventeranno una Chicago» 


Scoperti dal 1.0 gennaio gli autori di 28 delle 36 rapine compiute contro banche 
La battaglia ai terroristi neonazisti lunga e difficile - Varata la legge sulle armi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 


«Nè Milano nè l’Italia diven. 
teranno una Chicago. La lotta 
contro la delinquenza sarà con- 
tinuata con estrema energia e 
senza alcun risparmio di mez- 
zin. Queste ferme assicurazioni 
sono state fornite dal Ministro 
dell'Interno, Taviani, parlando 
oggi a Palazzo Madama, a 24 
ore dal tragico pomeriggio di 
fuoco che ha funestato la capi- 
tale lombarda. Taviani ha fatto 
un quadro completo sulla situa- 
zione creata dalla crescente on- 
data di criminalità nel nostro 
Paese, puntualizzando i proble- 
mi ‘che si pongono nella lotta 
alla mafia, al terrorismo neona- 
zista, al banditismo in Sarde- 
gna, al gangsterismo di nuovo 
tipo specializzatosi nelle rapine 
armate. 

Naturalmente, a così poco 
tempo dai tragici fatti verifica. 
tisi a Milano, la parte dedicata 
al gangsterismo ha acquistato 
una eccezionale attualità. La 
banda che ha ieri seminato mor- 
te e paura nelle strade di Mila- 
no è, come si è espresso il Mi- 
nistro, la «più feroce». E” la co- 
siddetta «anonima rapinatori», 
dei cui membri tre erano incen- 
surati o godevano di stima nei 
paesi di residenza. Ad essa sono 
attribuite 15 rapine, tra le quali 

fuelle del Banco San Paolo di 

‘orino, della Banca Commercia- 
le di Milano, di Rivarolo Torine- 
se, di Alpignano (facendo due 
Ostaggi), di Ciriè (un morto e 
due ostaggi) della Banca popo- 
lare di Novara a Torino (un fe- 
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SCONCERTANTE RITRATTO DI SANTE NOTARNICOLA, RAPPRESENTANTE TIMIDO 


Donne, dischi e gialli 
gli hobbies del <-piccoletto» 


Tutti lo descrivono come una brava persona e si mostrano increduli di fronte alla realtà 
Nella sua casa gravi indizi: fondine di pistola e prove di contatti con il bandito Rovoletto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 26 

«Vado a Milano, Se tutto mi 
va bene sono tranquillo per il 
resto della mia vita», Sono pa- 
role di Sante Notarnicola di 29 
anni, da Castellaneta di Taran- 
to, uno dei quattro feroci ban- 
diti della rapina di Milano, Lo 
chiamano il «piccoletto» perchè 
è alto appena un metro e 64, 
E’ sobriamente elegante, i suoi 
capelli sono castano scuri, ca- 
stani gli occhi, Ha l’accento pie- 
montese ma ogni tanto gli scap- 
pa un'inflessione meridionale, I 


. suoi hobbies sono le belle don- 


ne, i dischi, i libri gialli. Lo ha 
accertato la «Mobile» genovese 
dopo aver perquisito la sua 
casa. 

«Vado a Milano. Se tutto mi 
va bene sono tranquillo per il 
Testo della mia vita», Sono pa- 
Tole che si ritorceranno grave- 
mente contro il «piccoletto» 
quando, una volta catturato, si 
troverà davanti ai giudici. Le 
ha dette al suo garagista, il si. 
gnor Bruno Sacchini, conse. 
‘gnandogli in custodia lo «spi- 
der» Fiat 1500 fumo di Londra 
comprato quattro mesi fa. Pa- 
role pericolose. Notarnicola se 
ne è del resto subito reso con- 
to ed ha aggiunto per toglier 
loro importanza: «Ho ricevuto 
Un'offerta di rappresentanza da 
‘una nota casa straniera, Speria- 
mo che riesca a concludere lo 
affare». 

«Di lui — afferma il signor 
Sacchini — non posso dire al- 
tro. Era un ottimo cliente. Pa- 
gava regolarmente l'affitto del. 
l’autorimessa e le spese di ma- 
nutenzione per l’auto. Tutto si 
poteva pensare di lui tranne 


che fosse un criminale, Stento 
ancora a crederlo». Assieme al- 
lo «spider» 1500, Notarnicola te- 
neva nell'autorimessa una «500» 
che veniva adoperata da sua 
moglie, Francesca Barbarossa 
d. Taranto di 25 anni, alla qua- 
le era anzi intestata. Una don- 
na non molto alta, vestita con 
mocestia, esile e dai tratti e dai 
modi gentili, quasi timidi. Di- 
sposta, con la acquiescenza che 
talvolta distingue le mogli me- 
rif'ionali, ad adorare il marito 
pur consentendogli più di una 
«evasione» al solo patto che la 
formale unità della famiglia 
non venisse toccata, 

E’ così che il «piccoletto», ad 
onta dell'handicap della statu- 
ra, ha potu*» costruirsi una vi- 
ta fitta di impegni sentimenta- 
li. Fra le sue donne v'è stata di 
risuro una bellissima jugoslava 
e una non meno bella francese, 
Risulta che egli abbia avuto an- 
che una amica appena venten- 
ns a Bardonecchia, che alcuni 
peraltro identificano con Ro- 
sella Costa, la amante del Ca- 
vallero fermata dalla polizia to- 
rinese. Nella cassetta della po- 
sta la polizia ha inoltre trova- 
to tre o quattro cartoline fir- 
mate da altrettante donne di- 
verso, In rasa c'erano inoltre 
due album pieni di fotografie di 
belle ragazze. 

La cara del tarantino è di ci. 
vile condizione, grande, arreda. 
ta in parte in una discreta imi- 
tazione di stile Impero e per il 
resto in stile funzionale svede- 
se. Il tutto con un certo gusto 
borghese, anche se privo di ve- 
ra eleganza. Non meno di tre- 
cento. dischi della più recente 
‘produzione srano la dotazione 


dei due giradischi, Quanto ‘ai 
libri gialli, i poliziotti ne han- 
no contati una settantina, Sul 
tavolino da notte il bandito ne 
teneva uno intitolato «I duri», 
mentre a bordo della macchina 
teneva «A sangue freddo», lo 
spietato resoconto di Truman 
Capote su uno dei più efferati 
fatti di sangue della recente 
cronaca nera statunitense, Evi. 
dent mente li considerava i suoi 
manvali, 

Ma non sono state tutte tan- 
to innocenti. le cose trovate dai 
poliziotti nella casa del bandito, 
Nel doppiofondo di una cassa- 
panca sistemata  nell’ingresso 
sono state trovare due fondine 
per pistola vuote — probabil. 
mente delle «Luger» — e molti 
scovoli per la pulizia delle ar- 
mi. Le pistole probabilmente il 
Notarnicola le ha portate con 
sè per andare a trattare «la 
rappresentanza estera» che gli 
«era stata offerta» a Milano, Ma 
un altro pesante indizio è ca. 
duto nelle mani degli uomini 
che hanno setacciato l’apparta- 
mento: numerosi cataloghi del- 
la ditta «Rovoletto» con sede in 
via Gribaudi a Settimo Torine. 
se. Ciò dimostra, quanto meno, 
che il Notarnicola aveva dei 
rapporti con Adriano Rovolet- 
to, il bandito che è già caduto 
nelle mani della polizia. Nei de- 
pliants si reclamizzano penne 
stilografiche di vario tino che, 
‘per un certo tempo, sembra sia. 
no state anche offerte in vendi- 
ta ai rivenditori dal Notarnicola. 

La polizia genovese ritiene in 
realtà c*> queste attività com- 
merciali non avessero altro sco. 
po che quello di mascherare la 
attività criminale del Notarni- 


cola, E non soltanto sua, anche 
il Cavallero, indicato come ca- 
po della banda, risulta essere 
‘un rappresentante della fabbri. 
ca di penn> a sfera che è di 
proprietà di uno zio di Adriann 
‘Rovoletto, il bandito ferito a 
arrestato ieri. Questo zio, Gior- 
gio Rovoletto di 39 anni, è sta- 
to a sua volta fermato dalla po- 
lizia, come riferisce in altra 
parte del giornale il corrispon- 
dente da Torino, 

Sante Notarnicola era stato 
Tappresentante di corredi di ab. 
bigliamento della ditta Italo 
Mari di Rapallo. Vi fu assunto 
nel gennaio del 1966 e lasciò lo 
incarico nel maggio scorso di 
sua volontà e lasciando un ot- 
timo ricordo di sè. Il titolare 
della ditta interrogato sul con- 
to del suo ex collaboratore ha 
detto: «ono molto meraviglia 
to che il Notarnicola sia indica- 
to come uno dei rapinatori che 


ieri hanno ucciso a Milano.|to 


@uando venne da me per firma- 
te il contratto di assunzione 
sembrava un giovanotto ner be- 
ne, Lasciò persino una cauzio- 
ne. Era un timido. Arrossiva 
per niente, Aveva pure un di. 
fetto di rronuncia. A Rapallo 
non lo conosceva nessuno). 

La polizia genovese è fiducio- 
sa, Pensa che se il Notarnicola 
è ritornato in Liguria difficil. 
menta le potrà sfuggire. Un 
fimzionario ha dichiarato: «Ab- 
biamo istituito numerosi con- 
trolli e posti di blocco, Può dar- 
si che cerchi rifugio in Liguria. 
Conosceva bene alcuni paesi 
della Riviera. E' anpunto in 
queste zone che abbiamo au- 
mentato la vigilanza». 


Bruno Cressotti 


rito) della Banca Agricoltura a 
Milano (con il sequestro di una 


onna), È 

Con i fatti di ieri, la crimino- 
sa attività della banda si può 
considerare conclusa; dei quat- 
tro elementi che la componeva- 
no, due sono stati catturati e gli 
altri due identificati, E’ dall’ini- 
zio di quest'anno, d'altra parte, 
che la Polizia ha intensificato i 
suoi sforzi, conducendo una lot- 
ta incessante contro le bande di 
rapinatori di Banche e di Uffici 
postali. Taviani ha fornito alla 
assemblea numerosi dati. Dal 
primo gennaio ad oggi sono sta- 
ti identificati gli autori di 28 del- 
le 36 rapine a istituti di credito. 
Sono stati anche scoperti ed ar- 
testati gli autori di 4 delle cin- 
que rapine commesse ai danni 
di Uffici Postali, di tre delle sei 
rapine a gioiellerie. Sono state 
sgominate ed arrestate la «ban- 
da del lunedì» responsabile di 
17 rapine a banche, la «banda 
delle canoniche» responsabile di 
22 rapine, di quattro tentate ra- 
pine e di due furti, la banda in- 
ternazionale di via Montenapo- 
leone, la «banda degli spazzini» 
fino all’«anonima rapinatori». 

Taviani ha sostenuto che le 
nostre forze dell'ordine «sono 
tra le prime del mondo per ef: 
ficienza ed organizzazione». Da 
altra parte, il fenomeno del 
gangsterismo non è soltanto 
italiano. L’anno scorso, su 100 
mila abitanti, si è avuta nel no- 
stro Paese una percentuale di 
omicidi dello 0,71 per cento ri- 
spetto alle percentuali del 2,13 
della Francia, dello 0,89 della 
Germania occidentale, dello 0,67 
dell’Austria, dello 0,40 della 
Svizzera. Per le rapine e le 
estorsioni, la percentuale è del 
3,88 in Italia, del 15,89 in Ger- 
mania, del 9,31 in Granbreta. 
gna, del 6,40 della Danimarca, 
del 6,32 dell’Austria, del- 4,63 
della Francia, del 2,15 della 
Svizzera. 

Questo quadro è stato com. 
pletato dal Ministro con altre 
importanti notizie su tutti i di- 
versi aspetti dell'attività crimi- 
nosa. Da alcuni dati, quelli sul- 
la Sicilia, si possono trarre con- 
siderazioni confortanti, Il pro- 
bienni della RCA Infatti 
«avv: a soluzione»: > 
temente diminuiti gli episodi di 
più grave criminalità e le for- 
ze dell'ordine hanno isolato ed 
arrestato i delinquenti più pe- 
ricolosi. 

In maniera diversa si presen- 
tano i problemi del terrorismo 
neo-mnazista e del banditismo nel 
Nuorese in Sardegna. Nono- 
stante alcuni notevoli successi 
dei nostri servizi di sicurezza, 
«la questione del terrorismo sa- 
tà ancora lunga e difficile», Per 
la Sardegna, invece, il proble 
ma deve essere risolto, secon- 
do il Ministro, «in tempi rela- 
tivamente brevi». Taviani anche 
qui ha fornito dati precisi, 

Dal primo aio al 20 set- 
tembre scorso nel territorio di- 
pendente della Procura genera- 
le di Cagliari (tutta l’isola) so- 
no state arrestate 504 persone, 
Dei 12 latitanti su cui era stata 
posta la taglia all’inizio dell’an- 
no, 4 sono stati catturati e 2 
uccisi in conflitti a fuoco con le 
forze dell’ordine. Carabinieri e 
polizia hanno anche arrestato 
43 malviventi imputati di se. 
questro di persona, 62 imputati 
di rapina, 55 di omicidio tenta. 
o consumato. Per la lotta al 
banditismo sono stati potenzia- 
ti poi gli organici della Polizia 
stradale, si sono ripristinate 
stazioni di carabinieri soppres- 
se e se ne sono create di nuove, 

Questa lunga analisi, Taviani 
l’ha fatta cogliendo lo spunto 
dal dibattito sulla nuova legge 
per il controllo delle armi ap- 

rovata stasera dal Senato con 

suffragi della maggioranza, dei 
liberali e dei missini e i soli 
voti contrari dell'estrema sini. 
stra. Il progetto (che con il vo. 
to odierno. diventa definitivo) 
si inserisce appunto nelle ini. 
ziative prese per fronteggiare 
la delinquenza. Esso stabilisce 
pene più severe per coloro che 
occultano, portano e usano ar- 
mi da guerra perchè, come ha 


fatto notare il Ministro, «l’espe- 
rienza ci insegna che la delin- 
quenza organizzata e il terrori. 
smo si servono soprattutto di 
questi strumenti». Una legge, 
dunque, che non può certo ri. 
solvere il problema della delin- 
quenza nel suo complesso ma 
che «offrirà tuttavia un consi. 
stente contributo alla lotta che 
le forze dello Stato conducono». 


ti i mezzi, La «Giulia», segna- 
lata sull'autostrada Torino-Mi- 
lano, è stata avvistata poco pri- 
ma delle tredici nei pressi di 
Boffalora sopra Ticino, a tren- 
ta chilometri dalla capitale lom- 
barda. Un elicottero dei cara- 
binieri la controllava dall'alto 
mentre auto della polizia, dei 
carabinieri e della polizia stra- 
dale le si stavano dirigendo in- 
contro. Ad un certo punto. i 
carabinieri dell’elicottero segna- 
lavano che la «Giulia» bianca 
aveva cambiato la targa di Ro- 
ma con una di Milano. Una 
donna segnalava di aver assi. 
stito al cambio. I carabinieri 
di Milano frattanto ricevevano 
segnalazione di un’altra svara- 
toria sull'autostrada Torino-Mi- 
lano, della quale non si sono 
avute più notizie. 

Intanto la «Giulia» inseguita 
aveva dirottato lungo le strade 
provinciali, in direzione del La- 
go Maggiore. La macchina è sta- 
ta poi ritrovata in regione vec- 
chia polveriera, a circa due chi- 
lometri da Vercelli. Orme sul 
terreno indicavano che gli oc- 
cupanti si erano diretti a piedi 
lungo la sponda sinistra del 
fiume Sesia, dove 50 uomini fra 
agenti e carabinieri hanno in- 
trapreso una battuta. Pare che 
a bordo della macchina vi fos- 
sero alcuni contrabbandieri. La 
«Giulia», targata Roma A 71869, 
era stata rubata nella capitale 
{ giorni scorsi. Il lunotto poste- 
riore è frantumato, altri due 


Drammatico inseguimento 


di una «Giulia» sospetta 


Vercelli, 26 

Una «Giulia» bianca, targata 
Roma, sulla quale si riteneva 
viaggiassero i banditi protago- 
nisti della sparatoria di Mila- 
no, è stata al centro di un 
drammatico inseguimento da 
parte delle forze di polizia e 
dei carabinieri. La macchina 
verso le 11.15, dopo aver per- 
corso a velocità ridotta corso 
Libertà, si è fermata davanti a 
una pasticceria. 

Dopo qualche minuto, un 
agente di P. S. si è avvicinato 
a uno dei tre passeggeri, sceso 
sul marciapiedi, e gli ha chiesto 
i documenti. L'uomo, per tutta 
risposta, ha dato uno spintone 
alla guardia ed è risalito sull’ai- 
to, che è ripartita a tutta velo. 
cità, L'agente ha estratto la pi- 
stola e ha sparato tre colpi in 
CEZIONe due AED DA 
dandone in frantumi il lunotto 
posteriore. Sembrava che uno|proiettili hanno forato l'auto 
dei passeggeri fosse stato ferito. | all'altezza della portiera di de- 

La caccia si è svolta con tut- i stra, 


DOPO L'INFERNALE SPARATORIA DI MILANO 


LOPEZ ERA ANDATO 
A DORMIRE TRANQUILLO 


Una misteriosa siringa a bordo dell'auto di Rovoletto 
Forse i fuorilesse si drogavano prima dei colpi 


Torino, 26 

Donato Lopez è stato sorpre- 
so nella sua abitazione di corso 
Taranto 90, e si presume che la 
sua identificazione sia stata re- 
sa possibile grazie alle dichiara- 
zioni che la Questura ha potuto 
Taccogliere da numerose perso- 
ne fermate nel corso della not- 
te, Il giovane, che ieri era a Mi- 
lano, era rimasto leggermente 
ferito alla testa, durante l’inse- 
guimento della «1100», da parte 
delle forze di polizia, da un 
‘proiettile che l’aveva colpito di 
striscio. Agli agenti che hanno 
fatto irruzione nella sua casa 
non ha opposto alcuna resisten- 
za, E’ stato portato in Questu- 
ra, alla vista dei fotografi e dei 
giornalisti ha dato in escande- 
scenze e ha impegnato una ve- 
Ta e propria colluttazione con 
gli agenti, i quali hanno dovuto 
faticare per ridurlo all'impoten- 
za. Nel corso di questa collutta- 
zione la ferita del si è 
Tiaperta ed egli ha perduto san- 
gue abbondantemente. 

«Hai dormito stanotte?» gli 
hanno chiesto gli agenti. 

«Benissimo — è stata la scon- 
certante risposta del ragazzo — 
DR Onezna ha guardato il 
servizio sulla rapina». 

Il Lopez — un giovane piut- 
tosto piccolo di statura, e dal- 
l'aspetto abbastanza «distinto» 
— ha detto che dopo che il 
quartetto si era diviso, si era 
recato in piazza Castello, dove 
sì era lavato la ferita ad una 
fontanella pubblica, fermando 
il sangue, Poi era tornato a To- 
rino in autopullman. Stamane 
era andato in corso Vercelli 105, 
Coi PST che si TRO doi 

leposito della «gang». poli. ‘a leggermente mossi. 
zia, vi era già arrivata ma lui SERI EA 
era riuscito a sfuggire all’appo-|non sono pervenute. 


REA ‘predisposto intorno ai 
locali, 

Nel cortile della Questura. di 
Torino è stata intanto portata 
anche la vettura del Rovoletto, 
una «Flavia» color «carta da 
zucchero» targata TO 760297, a 
bordo della quale i quattro 
banditi si erano recat: in corso 
San Martino, per salire sull’au- 
tobus che li ha portati a Mila- 
no. La vettura era piantonata 
fin da ieni sera, nella possibili- 
tà che qualcuno dei latitanti 
tentasse di recuperarla. A bor- 
do è stato trovato vario mate- 
riale; fra l’altro una carta. to- 
pografica d: Milano sulla quale 
erano bratteggiati tutti gli iti- 
nerari di accesso e di uscita, e 
segnata con particolare eviden- 
za la zona dove ha sede la suc- 
cursale del Banco di Napoli. 
Inoltre, sulla «Flavia» è stata 
trovata una sininga ipodermica 
ed un pacco di cotone zdrofilo, 
il cui significato non è ben 
chiaro: forse, la utilizzavano i 
criminali per iniettarsi — nella 
imminenza delle loro imprese 
— sostanze atte ad acuire la 
luc:dità e la padronanza dei 
nervi. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni prevalenza di 
sereno, Durante la giornata e la 
prima mattinata foschie e locali 
banchi di nebbie su valli e litorali 
al Nord ed al Centro. Nel corso del- 
la giornata annuvolamenti in preva- 
lenza alti stratificati su regioni nord- 
occidentali e Sardegna Temperatu- 
ra senza variazioni ei no 
a regime di brezza con loc: im 
forzi intorno Nord su basso versante 
adriatico. Mari: basso Adriatico lo 
calmente mosso; i rimanenti bacini 


DI SARAGAT 


(Continuaz. dalla l1.a pagina) 


dalla natura e dalla storia. Noi 
sappiamo che non potrà esser- 
vi vera pace se il mondo non 
avrà risolto in un quadro di 
giustizia e di civile progresso 
questo capitale problema. 

«L'Italia, compie a tal fine 
sforzi non lievi e, non poten- 
do prescindere dai iti pre- 
cisi delle sue possibilità, è pre- 
valentemente impegnata, pur 
non trascurando l’Asia, in quei 
settori dove, per ragioni stori 
che, tradizionali e culturali, es- 
sa maggiori titoli e più for- 
te dovere di operare: l'Africa 
e l'America Latina. 
««L’Australia svolge a sua volta 
nello stesso spirito un ruolo 
molto significativo, destinato a 
divenire, col passare degli anni, 
sempre più importante. Per as- 
solvere questo difficile compito, 
che consiste nell'indirizzare sul- 
la via della prosperità, del pro. 
gresso e della stabilità democra- 
tica tante nazioni popolose, voi 
australiani avete tutte le qua- 
lità mecessarie: intelligenza, 
energia, esperienza, preparazio- 
ne tecnologica. E accanto a 
queste virtù essenziali ne avete 
una senza la quale ogni altra 
diviene sterile e vana: mi rife- 
risco a quell'entusiasmo eredi- 
tato dai primi pionieri, con cui, 
al di là di ogni calcolo mate- 
riale sugli ostacoli da abbatte. 
te e sulle difficoltà da sormon- 
tare voi vi siete posti al lavo- 
to per acquisire alla storia del- 
l'umano progresso un intero 
continente. 

«Il progresso e lo sviluppo 
economico delle nazioni non 
può aver luogo se non in una 


| |atmosfera di pace. Occorre quin. 


di che la tensione internazio. 
nale diminuisca ulteriormente 
e che l’attuale tregua, incerta 
e carica di imponderabili rischi, 
lasci il posto a intese giuste e 
durature. Tutta l’azione dell’Ita- 
lia nel comitato di Ginevra per 
il disarmo è ispirata a questi 
princìpi e noi ci auguriamo vi- 
vamente che il mondo possa 
trovare le giuste norme per ac- 
cordarsi al più presto ed impe- 
dire la proliferazione delle armi 
nucleari, 

«Esiste fra i nostri Paesi un 
altro punto di contatto: la fidu- 
cia che ciascuno di essi ripone 
nelle alleanze di cui l’Italia e 
l'Australia sono rispettivamen- 
te membri. L'Italia è profonda- 
mente convinta che queste al- 
leanze abbiano validamene con- 
tribuito a preservare la pace e 
ritiene quindi che gli Stati che 
le compongono debbano conti. 
nuare a partecipare, proporzio- 
nalmente alle proprie risorse e 
capacità, alla difesa comune, 
E' superfluo che rammenti qui, 
come ho ricordato a Washing: 
ton, la funzione che gli Stati 
Uniti hanno svolto per la salva- 
guardia della libertà nel mon- 
do. Per due volte nel corso di 
questo secolo essi hanno sal- 
vato con i sacrifici dei loro cit- 
tadini l'indipendenza di molti 
Paesi europei. E il ricordo dei 
giovani americani che hanno 
attraversato l’Oceano per. veni- 
re a combattere per la libertà 
del nostro GHERAI ERAIZIO 
ma mente. o . 
vani australiani. che mao 

‘tuto e sono morti nelle 
stesse occasioni, per gli stessi 
ideali. 

«L'equilibrio internazionale è 
ancora oggi minacciato da foco- 
lai di guerra e di violenza che 
potrebbero estendersi e mettere 
în DETTO la Se mondiale. IL 
nostro impegno di nazioni 59 
fiche e democratiche deve 94 


te perciò rivolto all’eliminazio-|5 


ne dei motivi che rendono pos- 
sibile la guerra e alla ricerca 
di intese equilibrate fondate 
sulla giustizia, sulla moderazio- 
ne, sul buonsenso. 

«Per quanto riguarda in par- 
ticolare il Sud-Est asiatico, che 
noi riteniamo uno dei focolai 
più gravi di crisi attualmente 
esistenti, il pensiero dell’Italia 
è perfettamente moto, anche 
perchè abbiamo recentemente 
e francamente parlato coni no- 
stri alleati americani a Wa- 
shingion. Io resto fiducioso che 
tutte le nazioni democratiche 


coordineranno i loro sforzi per 


la ricerca di una pace per il 
Vietnam secondo principi di 
libertà e di progresso, nello spi- 
rito delle intese di Ginevra del 
1954. Per quanio ci riguarda, 
l’Italla è decisa — e sono certo 
che altrettanto sia decisa l’Au- 
stralia — a secondare l’opera 
che in questo senso può essere 
svolta direttamente o indiretta- 
mente, sia in seno alle Nazioni 
Unite, sia in ogni altra sede 
idonea. 


«Ho accennato all'atteggia- 
mento del Governo italiano di 
fronte alla situazione interna, 
zionale. Ho cercato altresì di 
illustrare i motivi per cui sono 
perfettamente convinto che V'I- 
talia e l’Australia possano com- 
piere insieme un lavoro utilis- 
simo per il progresso dei loro 
popoli e per la pace del mondo, 
Non voglio tuttavia porre termi- 
ne a queste mie parole senza 
esprimere dinanzi a voi la gran- 
de emozione che provo in que- 
sti giorni visitando il vostro 
grande Paese. L’Australia rap. 
presenta una delle più belle pa- 
gine della storia dell'umanità. 


Il fatto che voi abbiate conqui- 


stato alla civiltà un intero con- 
tinente ed abbiate stabilito qui, 
di fronte a un mondo per tan- 
ti aspetti diverso dal nostro, le 
fondamenta di uno Stato che è 
oggi uno dei più liberi, pro- 
speri e rispettati della Terra, 
è un'impresa tanto ardimen- 
tosa che può giustamente ascri- 
versi all'umanità intera e di cui 
tutti possiamo andare orgoglio. 
si. Ma quella parte di storia 
australiana ‘che va svolgendosi 
sotto i nostri occhi non è che 
l’inizio di un’esaltante impresa 
che potrà portare la vostra Na- 
zione sempre più avanti verso 
i maggiori traguardi della ci- 
viltà. Viva l'Australia». 

Sacirat ha poi concluso espri- 
‘mendo la speranza di poter pro- 
seguire i fruttuosi contatti con 
il Primo Ministro e il Ministro 
degli Esteri che, d'accordo con 
il Governo, ha invitato a visi 
tare Roma. 


E’ la prima volta che un Ca-|F' 


po di Stato europeo com 

Tina visita in Anistreliar il'ommie 
Ministro Harold Holt lo ha mes- 
so in rilievo con calde 


i 
nenti della vita È va rai 
Canberra. Saragat domani par- 
tirà per Melbourne. 


» Pa 
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MILANO 


L'andamento del mercato ha ripe 
tuto a grandi linee l'orientamento: 
della seduta precedente, diretto 
un assestamento dei recenti rialz- 
Le azioni speculative e diversi fl 
nanziari sono stati oggetto sia 
corso della riunione sia in chiusi” 
ra, di insistenti realizzi, annullando 
peraltro ogni tentativo di ripresa 
che si era delineato dopo l’apertu= 
ra, In controtendenza le azioni ass 
curative, sulle quali è sempre pr@ 
valente la domanda di investimento 
sia di contropartite nazionali che 
esteré, Su alcuni di questi titoli tof* 
nano con insistenza illazioni circà 
prossime operazioni di capitale, 
listino, compilato generalmente. SU 
basi inferiori a quelle di lunedì, Te 
siduano ancora in rialzo le azioni 
molitorie, Comp. Milano di ASS» 
Aedes, Cope, Siele, Rossari, Rot 
e Bernasconi, Flessioni superiori al* 
l'uno per cento hanno subìto 10 
Motta, Assicuratrice, Sai, Mediobam= 
ca, Caffaro ed alcuni altri chimich 
Agricola, Breda, Generalfin, Risana* 
mento, Tosi Franco, Cantoni, Fisa0 
Gavardo, Mittel, Ciga, Italcementi. 
Complessivamente stabile con scam 
bi poco attivi il reddito fisso, L'in- 
dice Mediobanca ha fatto registrare 
quota 68,75 con una variazione Il 
spetto a lunedì dello 0,82 per cento 
in diminuzione, 

Titoli trattati: di Stato 16.000.000; 
‘Buoni del Tesoro. 178.000.000; obblig® 
zioni 1.091.000.000; azioni n, 2.773.950. 

Titoli di Stato: Rend. It, 5% 104,90 
(104,45); Red, 3,5% RE 
costr. 3,5% 87,35 (87,15);  Ricostt 
5% 98,30 (97,95); Trieste 5% 96,00 


100 {(—); 
(—); 1975 II 100 (—); Cert. Te® 
5% 98,80 (>). 

Alimentari: Certosa 2995 (2915); DE 
stillerie 2840 (2865); Eridania 
(3370); Es, Molini 3000 (2965); Motta 
8405 (8620); Romana Z, 196,25 (199); 
Rom. Zucc. pr. 331 (). 

Assicurativi: ‘Ass, Generali 104.490 
(105.090); Ass, Milano 30.230 (29.700) 
Ass. Milano pr. 23.995 (23.900); ASS: 
Torino 8325 (8285); Ass. Torino pîr 


6200 (—); Incendio 9010 (9000); Fond. ) 


Vita 19.150. (19445); L'Assicuratî. 
715.800 (77.500); Ras 42.300 (42.430); 
Sai 22.700 (22.990). 

Baneari: Mediob. 80.100 (81.100). 

Chimici: Anic 1588,50 (1600); Brio: 
schi 19.880 (13.800); Gas Napoli 
(—); Caffaro 230 (237,75); Erba 9990 
(10.000); Erba priv. 6600 (6698); Inîz: 
Ind. Com, 3000 (—); Italgas 1506 
(1509); Lepetit ord, 4950 (4906); Le 
petit priv. 5530 (5600); Liquigas 219 
(217); Mira Lanza 36.880 (36.370); 
Montedison 1253 (1268); Ossigeno 
1565 (1568); Pibigas 96,125 (97); Ru 
mianca 1501 (1512); Saffa 5075 (5150); 
Sarom 1052 (1053). 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3188. 
(3161); Emiliana 2520 (2545); Magne 


ti 1293 (1240); Marelli 738 (745); Oro- 
bia 2910 (2841); Sip 2700 (2709); 
'Tecnomasio 1407 (1425); Terni Nuov& 
307 (316). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3905 
(3370); Bastogi 2195. (2162); Bred® 
4450 (4530); Finmare 391 (396); Fin: 
sider 666 (673); Generalfin 905 (929); 
Gim 4120 (4190); Invest 3190 (3205) 
Italpi 2927 (2941); La Centrale 7570 
(7631); Pirelli & ©, 4151 (4200); Sifif 
993 (1002); Sme ‘2431. (2450); _Stet 
2900 (2905); Sviluppo 2050 (2045). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2390 
(2349); Beni Stabili 3315 (3345); Bo: 
nifiche 921 (920); Co. Ge. 8700 (8640) 
Imm. Roma 552,50 (561,50), Sag! 
IN67 (1765); Iniz, Edilizia 2340 (2345); 
Milano Centr. 26.300 (26.450); Risa 
namento 5872 (5950); Sacie priv: 
789 (780); Silos Genova 3250 (—). 

Meccanici e automobilistici: We 
stingh. 919 (920); Fiat 2899 (2924); 
Fiat priv. 2232 (2255); Nebiolo 629 
(630); Olivetti ord, 3355 (3375); Olf 
vetti priv. 3550 (3598); Tosi Franco 
1230 (1285). 

Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
4260 (4230); A. Falck'pr. 4180:(4100); 
‘Broggi-Izar 1150. (+); Dalmine 1899 
(1901); Ilssa-Viola 903 (909); Italsi- 
der 971 (975,50): Magona 1785 (1790); 
Metalli 3790 (3795); M. Amiata 
(6009); Monteponi 565 (570); Siele 
3495. (3420); Trafilerie 698 (700), 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 


5360 (5428); Cot. Cantoni 15.510 
(15.795); Val Ticino 4 (—); Olces@ 
431,50 (431); Cucirini 8000 (-)# 


Stampati 3840 (3820); Cascami set& 
6800 (—);_Fisac 449 (459,50); Le 
nerossi 3765 (3780); Gavardo 
(2110); Scotti 130,25 (190);  Linificlo 
00 (—); Marzotto pr. 1954 (—); Ros" 
sari 15.300, (15.105); Rotondi 26.500 
(26.100); Manif, Tosi 2590 (—); Pac: 
chetti 520 (523); Snia Viscosa 4 
(4428); Snia priv, 3030 (3050); Ber: 
nasconi 610 (536); Tilane 303 (300); 
Un. Manif. 37.500 (>). È 
"Trasporti: Nord Milano 3290 (3310); 
L'Ausiliare 2155 (—); Mittel 7500 
(7800). a 
Diversi: De Ferrari 1268 (1280)} 
Cart. Binda 32.250 (—); Cart, Bufr 
(16.251); Cart, Donzelli 

(3041); Cementir. 4530 (4550): 
Ceram. Pozzi 177,25 (181); Cer, Poz! 
pr. .274 (273); Cer. Ginori 414 (421); 
Ciga 4021 (4090): Acque Potab. 1219 
(1240); Etemnit 3650 (—); Italcementi 
16.100. (16.530); Cond. Acqua 
(653); Rinascente 360 (368); Rinaso: 
priv. 276 (291); Mondadori pr, 3399 
(3393); Pirelli S.p.A. 3926 (3969)7 
Rejna 970 (—); Smeriglio 96,50 (95% 
Ses (ex Sarda) 4320 (4323); _Sges 
(ex Seso) 1730 (1740); Terme. Acqui 
3488 (3410). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 623,229; 
dollaro canadese 579,985; corona d&° 
nese 89,872; corona norvegese 87,119; 
corona svedese 120,812; fiorino clan: 
dese 173,197; franco belga 12,59% 
franco francese 127; franco sv! 
143,46; lira sterlina 1734,412; marco 
tedesco 155,76; scellino.austriac0 
24,184; escudo portoghese 21,634; pe 


t.g. 19, tp. 20. 7 
Metalli preziosi: oro fino 703-7IMi 
DIFsDo 2800-3400; aregnto 35. 


TRIESTE 


Ancora slittamento della quota Î 
un mercato alquanto irregolare. 
i valori più colpiti Pirelli, Viscos& 
Fiat, Bastogi; più contenuti Gener! 
e Assicuratrice, Fermi i locali, Ml 
gliori. le contrattazioni, concentri i 
su Montedison e Viscosa, Stabile ! 
reddito isso, Titoli trattati: azio 
n. 5 

‘Bastogi 2135; Finmare 391; Finsidef 
666; Stet 2900; Ass, Generali 104.50% 
Ass. Italiana 77.000; Ras 42,500; G® 
rolimich 5930; Premuda 32.200; Trip: 
covich 27,600; Viscosa ord. 4400; Vi 
scosa pr. 3030; Italsider 971; Monte: 
dison 1256; Cantieri 225; Meridielet 
trica 2430; Terni 312; Ampelea 7000 
Liquigas 213; Beni Stabili 3315; IM 
mobiliare 553; Pirelli S.p.A, 39% 
Anîc 1592; Fiat ord. 2910; Fiat Pî* 
2230; Sip 2700; Dalmine 1400; 
scente 360; Rinascente priv. 276. 


NEW YORK }, 
Una tendenza al rialzo che st È 
manifestata all'inizio delle contrat: 
tazioni è stata rapidamente riasso” 
bita a Wall Street, e il listino h9 
chiuso in tono cedente. L'inversion@ 
di tendenza è stata attribuita a fat 
tori tecnici, e precisamente a fort! 
realizzi di benefici. L'attività è st# 
ta intensa, ma sotto la media d 
jorni scorsi. 7 
Indici: Associated Press atri 
(meno 1,4); Stock ari 
(meno :0,56), Azioni scambiate: 104 
milioni (lunedì 10,91 milioni). 


LONDRA n 

I titoli di Stato inglesi sono stan 
alquanto depressi a causa dei Pl! 
alti tassi di interesse a breve te 
mine in Inghilterra e negli St@ 
Uniti. Le cedenze in chiusura di 


di | arrivate a cinque scellini. Migliori 


petroli e le quotazioni in dollari. I 
forte rialzo anche gli auriferi SU! 

africani, mentre 1 titoli del ram 
permangono deboli. 


_ 


| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 settembre 1967 


Delfi, Delos 


MELFI Delos, due nomi fa- 
(? mosi, i nomi di due città 
morte che nell’antichità, fra 
Storia e leggenda, riempiro- 
No del loro prestigio e della 
loro magia mille anni di vi- 
la degli Elleni. Due nomi che 
*sercitarono un potere occul- 
lo ma immenso sulle vicen- 
le del Paesè. 

Si sa, l’Ellade non riuscì 
Mai a raggiungere una unità 
Mazionale come la intendia- 
îMo oggi. Furono grandi, te- 
Mute, splendide, Atene, Spar- 
la, Tebe, Corinto; e, prima 
Ancora, Micene, Creta, Argo; 
Si ebbero nelle «polis», le 
Citta-Stato, tanti potentati 
©he con uomini politici, le- 
Bislatori, statisti come Era: 


lele, e con condottieri come 
| Milziade, Leonida, Aristide, 
Uiedero al mondo esempio 
imperituro di saggezza, di 
democrazia, di patriottismo, 
di eroismo, ma si dovette 
Biungere ad Alessandro il 
Macedone per concepire la 
Tealizzazione di una Grecia 
che superasse l’angustia dei 
‘©onfini regionali imposti e 
difesi per secoli dalle ricor- 
Tenti rivalità fratricide; e an- 
Cora una volta il vagheggia- 
to sogno di un impero, un 
impero non soltanto greco 
\ma che abbracciasse addirit- 
tura il mondo svanì con la 
Morte di Alessandro, a soli 
trentadue anni. 


Eppure, anche se non co- 
Stituzionalmente politica, una 
‘Sua particolare unità l’Ella- 
dle riuscì a conseguirla, ripe 
| tutamente nel campo spiri- 
tuale, con l'affermarsi di al- 
cuni centri religiosi (e, fra 
ì primissimi, basti ricordare 
Olimpia ed Epidauro) uni- 
Versalmente venerati, che co- 
stituirono altrettanti punti 
d’incontro per tutte le popo- 
lazioni. Due di tali centri in 
barticolare, fra gli altri pri- 
Meggiarono perchè assurti a 
‘Sedi di grandi federazioni a 
Cui l’ispirazione teocratica 
Non impediva, anzi favoriva, 
il carattere e le finalità di 
Mutua difesa militare, in ter- 
Ta e in mare. Essi furono, 
Nella zona continentale del 
Pindo, Delfi, e nella zona in- 
Sulare delle Cicladi fra il Pe- 
loponneso e l’Anatolia, Delos. 

Queste cose, le abbiamo 
Cominciate ad apprendere già 
sui banchi di scuola: situa- 
zZioni e contraddizioni che 
Non riuscivamo però a spie 
Barci, specie a raffronto del- 
la concretamente realizzatri- 
ce storia romana di pochi 
secoli dopo. Ma, ciò che ap- 
dariva ermetico, si spalanca 
alla comprensione venendo 
‘sui posti, a contatto con la 
Beografia del Paese, con la 
Sua natura, con i costumi e 
Îl carattere degli abitanti, 
con la sua atmosfera, con la 
Sua luce. 

Una luce ineguagliabile, 
Una luce inconfondibile; ma 
Chi potrà descriverla? E' la 
\Brande scoperta di chi arri- 
Va in Grecia per la prima 
Volta, ed è una sensazione 
Che si ripete, con gioiosa sor- 
‘Presa, a ogni ritorno, La pu- 
tezza cristallina del cielo; il 
brofumo delle erbe aromati- 
che, salvia, rosmarino, origa- 
ho, lungo le strade di cam- 
bagna; le bionde greggi sui 
bendii erbosi, come ai tem- 
‘bi di Omero; i bassi vitigni 
che si direbbero allo stato 
selvatico (come li scoprì il 
batriarca Noè), che vicever- 
(Sa, oggetto di cure sapienti, 
danno uve saporite e vini ge- 
‘nerosi; il bianco di calce del- 
le case rustiche nel verde cu- 
Do dei cipressi, nel verde-ar- 
ento degli ulivi (ulivi mille 
Nari come a Corfù) caratte 
Tizzano il Paese fin dal pri- 
tîno momento. Ma, per sco- 
‘drirlo così, bisogna giunger- 
\Vì dal mare. 

Il mare, il mitico mare di 
Ulisse. 
| In Grecia, le navi italiane 
Sono di casa; sono di casa, 
ia può dire, da sempre. E' 

Cosa frequente, consueta, na- 

turale, giungendo al Pireo da 
| Trieste, da Venezia o dal Tir- 
| Yeno, trovarvi già attraccata 
\ una nave dell’«Adriatica» in 
transito per la Turchia, o lo 
Egitto, o Israele, o il Liba- 
No, o Cipro; o per i princi 
bali porti greci, mete del tu- 
Tîsmo internazionale. Navi di 
Casa nostra, famose e care; 
® da alcuni anni preferita 
Per il suo carattere 
| Sera, la candida «Illiria», 
Ègile come un gabbiano, par- 

ticolare come uno yacht pri- 
 Vato. 

E’ la nave che, tre volte 
31 mese nei mesi buoni del- 
l'anno, unisce regolarmente 
l'Italia, unisce l'Europa, alle 

iù interessanti mete dell’an- 
| lica Ellade, alle maggiori iso- 
le gi Creta, di Rodi, di Cor- 

Ù, a quell’isoletta gioiello 

©he sta oggi sulla cresta del- 
l'onda, Mykonos; e che ci 
| ®onsente, dopo secoli di lom 


elito, Solone, Temistocle, Pe-; 


di cro-| 


tananza e di oblio, di ricon- 
quistare all’interesse entusia- 
stico, a portata delle grandi 
metropoli continentali, due 
arcane, eccelse vette dell’ar- 
cheologia universale, Delfi e 
Delos. 


Per raggiungere Delfi, ar- 
roccata sui contrafforti meri- 
dionali del Parnaso, la mon- 
tagna sacra agli dei pagani e 
ai poeti, si getta l'ancora a 
Itea, nel golfo di Corinto. La 
verde rada, che tuttavia il 
cemento delle nuove costru- 
zioni comincia a insidiare, è 
rimasta finora, paesistica- 
mente, com'era forse tremila 
anni fa, quando da ogni par- 
te del mondo ellenico con 
mezzi di fortuna giungevano 
qui folle di pellegrini per de- 
vozione a Zeus, «dio della 
Terra e padre di tutti gli uo- 
mini», o per interrogare lo 
oracolo di Pytia. Sovrani e 
governanti non avrebbero in- 
trapreso iniziativa alcuna nè 
in pace nè in guerra, senza 
interpellare l’oracolo: da ciò, 
la strapotenza dei sacerdoti, 
interpreti del Mistero, e l’ec- 
cezionale prosperità del Tem- 
pio, per l'affluire nel Tesoro 
dei contributi di ogni parte 
dell’Ellade. 

Le testimonianze visive di 
quella grande età sono im- 
ponenti. Dentro una cinta di 
spesse mura a sviluppo qua- 
drato, il complesso di rovi- 
ne digradanti per le pendici 
della montagna, costituisce 
uno dei caposaldi della civil 
tà ellenica, spettacolare e 
persuasivo. Dal tempio di 
Apollo, che occupa il centro 
della zona archeologica, sa- 
lendo all’emiciclo del Teatro, 
o scendendo a Sud fino allo 
ex voto degli Ateniesi, è una 
successione di monumenti 
che consentono di ricostruire 
nei suoi vari aspetti, spiritua- 
li e profani, la vita di quei 
lontani popoli. 

Di non dissimile, e forse 
maggior valore di documen- 
tazione, appare al visitatore 
il complesso archeologico di 
Delos, nelle Cicladi: il più 
imponente, forse, dopo il 
Partenone. La riesumazione 
culturale di Delos è relati 
vamente assai recente, per 
quanto fin dal Quattrocento, 
uno studioso fiorentino, Cri- 
stoforo Buondelmonti, aves- 
se stranamente esplorata la 
isola. Ma, per la lunga domi- 
nazione ottomana dell'Egeo 
dopo il ripiegamento della 
‘potenza marittima venezia- 
na, si dovettero attendere 
quasi cinque secoli prima che 


riprendesse l’esplorazione e 


si iniziassero gli scavi. 

Le Cicladi: un miracolo. 
Con i loro paesi tutti bian- 
chi, nel trionfo di due azzur- 
ri intensi che s'incontrano, il 
cielo e il mare, l’approdarvi 
non è senza emozione, e giu- 
stifica l'entusiasmo che su- 
scitano nei visitatori di tutto 
il mondo. Si è presi fin dal 
primo momento in un'atmo- 
sfera irreale, come fuori del 
nostro tempo. Il tempo non 
conta; conta la gioia di vive- 
re; il lavoro, artigianale, è 
quello degli antenati; le im- 
mense ali dei mulini a vento 
di Mykonos, seguitano a gi 
rare come nella preistoria. 

E, oltre un breve braccio 
di mare, a sei miglia appena, 
la grande scoperta di Delos. 
Un'isola geograficamente ir- 
rilevante, di appena cinque 


chilometri di lunghezza per 
neanche uno e mezzo; un’iso- 
la abitata da nove persone 
soltanto, il custode delle ro- 
vine e i guardiani. Ma le ro- 
vine sono quelle di un’im- 
mensa metropoli, la cui po- 
polazione nel periodo di mas- 
simo splendore si contava a 
centinaia di migliaia: una po- 
polazione di elleni, di egizi 
ed anche di italici. Molti ita- 
lici, come si può vedere dal- 
l’Agorà, la grande piazza ad 
essi dedicata e che ne con- 
serva il nome. Italici a deci 
ne di migliaia, anche prima 
di Roma. Costituivano il ner- 
bo dei traffici di quello che 
fu a un certo momento il 
maggiore emporio del Medi- 
terraneo orientale, in regime 
di porto franco. 

Brulla per natura graniti- 
ca, senza vegetazione, senza 
acqua, senza canti di uccelli, 
con le sue immani, portento- 
se rovine, ridotta spopolata, 
l'isola di Delos come forse 
nessun altro sito al mondo, 
nella sua attuale desolazione, 
dà in pieno il senso della ca- 
ducità della potenza e delle 
ambizioni umane. 

Bruno Astori 


Le confezioni in carta prendono sempre più piede. Ecco adesso dei pigiami presentati a 
Parigi, e che vengono forniti con lampadine a batteria per poter leggere la notte al buio 


= 


CINQUECENTO LETTERE D'AMORE DEL MARESCIALLO PETAIN 


L’austero capo militare 
s' innamorò come un liceale 


Nell’ epistolario a Eugenia Hardon affiora un aspetto finora sconosciuto 
dell’ enigmatico personaggio - Un doloroso equivoco lungo diciotto anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, settembre 

I libri che si stampano in 
Francia su Philippe Petain so- 
no appena un po’ meno nume- 
rosi di quelli su Charles De 
Gaulle, cioè moltissimi. Pochi 
sono libri distruttori, che si sof- 
fermano ad analizzare le tre- 
mende responsabilità del vec- 
chio soldato diventato capo del- 
lo Stato sotto l'occupazione e 
macchiatosi del delitto di col- 
laborazionismo con i nazisti. 
Per lo più, i suoi biografi pre- 
feriscono ricordare il vincitore 
di Verdun, e se del Petain del- 
l'armistizio si parla, è per far- 
ne una specie di «vittima del 
dovere», che aveva preso sulle 
spalle la croce della disfatta, 
illudendosi di salvare l’onore 
del Paese con il suo prestigio. 

Un libro uscito in questi gior- 
ni a Parigi, per i tipi delle edi. 
zioni Fayard, partecipa — ma 
soltanto indirettamente — a 


em === 


GLI AVVENIMENTI POCO 


CONOSCIUTI DEL SETTEMBRE 1917 A CARZANO IN VALSUGANA 


Forse poteva impedire Caporetto 
il tradimento di un ufficiale boemo 


L'intero fronte trentino era quasi completamente sguarnito mentre si preparava l'offensiva 
austro - germanica dalle Alpi all'Adriatico - Una grande occasione perduta dal nostro Comando 


Nel 1917 dirigeva l'ufficio in- 
formazioni dell'Armata Pecori 
Giraldì un giovane maggiore, 
Pettorelli Lalatta. Con la col- 


laborazione di ufficiali trenti-. 


ni, volontari della famosa Le- 
gione, egli riuscì ad allargare 


la rete di spionaggio di là dal- | 


le linee e dalle retrovie nemi- 
che, fino a Bolzano. Fra l’al- 
tro, stabilì che il grosso delle 
divisioni impiegate un anno ad- 
dietro nella «Strafe-Expedition» 
(con cui Conrad von Hboitzen- 
dorf s'era proposto di punire 
l’Italia per il «tradimento» del 
24 maggio e, nel medesimo 
tempo, di assicurare i primi 
vistosi «allori militari all'arci- 
duca ‘ereditario Carlo) era sta- 
to trasferito sul fronte orien- 
tale dove era în corso la gran- 
de offensiva che, secondo i pia- 
nì di Kerenski, avrebbe dovuto 
scongiurare il pericolo di una 
rivoluzione bolscevica e, con 
ciò, di una pace separata del- 
la Russia con le Potenze cen- 
trali. Verso la fine di giugno 
si accertò che erano parzial- 
mente squarnite perfino alcu- 
ne posizioni di evidente im- 
portanza strategica e che la di- 
jesa di una di queste, la linea 
Carzano-Castelnuovo presso il 
torrente Maso, era affidata a 
truppe slave comandate da uf- 
ficiali céchi, cioè da elementi 
politicamente infidi; le uniche 
che davano sufficiente affida 
mento erano due compagnie 
di soldati croati della Bosnia- 
Erzegovina. 


Poco dopo, due disertori jor- 
nirono altre notizie utilissime, 
poi confermate da un sottote- 


danese. «The 


In occasione dell’Expo ’67 è giunta a Montreal la nave scuola 
Danmark», che 51 


uss solo le vele 


nente di complemento boemo 
che, prima di fuggire, s'era ap- 
propriato di alcuni documenti 
riservati e di una decina di 
schizzi relativi alle postazioni 
di artiglieria. Se ne potè trar- 
re la conferma che sussisteva- 
no le premesse di un'azione di 
vaste proporzioni con. sviluppi 
forse decisivi, non esclusa una 
rapida avanzata dalla Valsuga- 
na e dalla Val Lagarina în di- 
rezione di Trento, non escluso 
anzi il crollo dell’intero fronte 
difensivo austro-ungarico dal 
Tonale alle Dolomiti. La notte 
del 7 luglio si presentò a un 
avamposto italiano un sottuf- 
ficiale che agitava un fazzolet- 
to bianco: disse che doveva 
consegnare un importante mes- 
saggio e di attendere una ri- 
sposta. Condotto al comaodo 
di divisione nei pressi di Stri- 
gno, consegnò un plico che con- 
teneva una mappa dell'intero 
Trentino con precise indicazio- 
ni in merito allo schieramento 
difensivo e con cifre dettaglia- 
te circa gli effettivi nei vari 
settori; si informava poi che 
nella zona a Nord-Est di Bor- 
go î cannoni pesanti erano sta- 
tì sostituiti con identici cali- 
bri, ma... di legno e posti suf- 
ficientemente in vista. Nel mes- 
saggio, con tanto di timbro del 
comando di un battaglione, sì 
affermava che il momento era 
estremamente propizio per un 
attacco di sicuro successo, e 
non si mancava infine di far 
presente che bisognava agire 
al più presto, anche perchè era 
molto probabile che in autun- 
no si scatenasse una gigante- 
sca offensiva austro-germanica 
dalle Alpi Giulie al mare: si 
comunicava inoltre che un uf- 
ficiale. «un patriota céco», 
avrebbe raggiunto, la notte del 
15 luglio, le linee italiane in 
località Ghisi per ulteriori de- 
lucidazioni a' viva voce e per 
eventuali accordì. 


Offensiva decisiva 


Dopo molte tergiversazioni si 
affidò al maggiore Pettorelli La- 
latta il compito d’incontrarsi 
con l'ufficiale austriaco. Il «pa- 
triota» era il primo tenente del. 
la riserva Pivko, comandante 
di una compagnia di bosniaci 
e uomo di fiducia del coman- 
dante di battaglione, pure cé- 
co. L'incontro avvenne senza 
incidenti, e altri seguirono nel- 
le notti seguenti; la conclusio- 
ne fu che il Comando supremo 
italiano si convinse che tutto 
incoraggiava una offensiva da 
cui ci si poteva attendere an- 
che un risultato più rapido, for- 
se decisivo, delle operazioni sul 
Jronte dell’Isonzo. Quarantami- 
la uomini erano disponibili nel- 
la zona di Arsiè per un attac- 
co massiccio attraverso la jal- 
la progettata dagli irredentisti 
slavi. Disgraziatamente, Cador- 
na si lasciò ben presto influen- 
gare da certi consiglieri che al- 
tre volte l'avevano dissuaso dal 
prendere in impegnativa consi- 
derazione i rapporti dei suoi 
uffici informazioni; da prima, 
rifiutò l'impiego del materiale 
pesante, poi, quasi all'ultimo 
momento, decise di rinunciare 
all'offensiva, ritenuta troppo ri- 
schiosa, e ordinò che si conti- 
nuassero le azioni locali diret- 
te a occupare alcune alture im- 
‘portanti in direzione di Ronce- 
gno. Le decisioni del Comando 
supremo mon furono comuni 
cate in tempo al comando di 
prima linea, in ogni caso non 


si riuscì a informarne Pivko 
che, secondo gli accordi, aprà 
la falla, ma attese invano che 
ingenti forze di Pecori Giraldi 
vi irrompessero. La falla era 
stata aperta nel punto di mag- 
gior resistenza, all'altezza di 
Carzano, con un espediente 
quasi romanzesco, Col pretesto 
di festeggiare il proprio com- 
pleanno, Pivkò aveva fatto di- 
stribuire, la sera, una abbon- 
dante razione di caffè corretto 
con rum e narcotici. 


Documenti ignorati 


Tutto questo ed altro si ap- 
prende da fonti austriache e 
céche, ma soprattutto. da un 
libro che Pettenelli Lalatta (di- 
ventato nel frattempo genera- 
le) pubblicò subito dopo la 
guerra e che fu pubblicato nel 
1926 col titolo «Il sogno di Car- 
zano» 

Fra i documenti austriaci ve 
ne è uno che, fino a poco tem- 
po fa, era ignorato anche dai 
migliori storici militari. Si trat- 
ta della ricostruzione dell'epi: 
sodio di Carzano fatta da un 
sottotenente bosniaco della 
compagnia di Pivko, tale Ismed 
Hasid Beg. «Glì italiani — vi 
sì legge fra l’altro — concen- 
travano da tempo i loro sfor- 
zi, ma senza molta convinzio- 
ne, contro le nostre posizioni 
al di qua del torrente Maso, 
ritenendole giustamente una 
chiave strategica per aprire un 
varco verso l'alta Valsugana; 
erano appoggiati da artiglierie 
pesanti piazzate su posizioni 
dominanti del gruppo di Cima 
Dodici, ma che sarebbero sta- 
te efficaci solo se noi fossimo 
stati costretti a effettuare un 
ripiegamento. verso il fondo 
valle. Duranie uno scontro fra 
due pattuglie, îl nemico riuscì 
a catturare un nostro caporale 
e due soldati. Due giorni ap- 
presso il caporale rientrò nelle 
mostre linee e raccontò che in 
circostanze drammatiche era 
riuscito a fuggire, mentre lo 
si stava trasportando verso le 
retrovie. Fu molto festeggiato. 
La notte seguente, durante un 
giro d'ispezione, mi spinsi il più 
possibile verso le trincee ne- 
miche. Improvvisamente scor- 
si un'ombra. Mì nascosi, poi 
feci un balzo e puntai la pisto- 
la contro un uomo che, anche 
per la fitta oscurità, avevo 
scambiato per un italiano. Con 
mia somma sorpresa vidi che 
sì trattava del mio comandan- 
te, il primo tenente Pivko; la 
sorpresa si tramutò ben presto 
in schietta ammirazione al pen- 
siero che il mio superiore aves. 
se osato avventurarsi da solo 
oltre le nostre trincee. Una set- 
timana più tardi, lo stesso Piv- 
ko, per festeggiare camerate- 
scamente il suo compleanno, 
offrì agli ufficiali una cena con 
vinì prelibati, scovati chissà do- 
ve; inoltre fece distribuire a 
tutti i graduati e @ì soldati, la 
massima parte miei connazio- 
nali, un'abbondante razione di 
caffè coloniale. Rientrato nel 
mio baracchino, fui preso da 
un sonno invincibile; dormii 
alcune ore, finchè qualcuno mi 
scosse, ma senza alcun risulta 
to; ci volle un secchio d’acqua 
fresca per farmi aprire gli oc- 
chi. Era la mia ordinanza che, 
non so perchè, non aveva be- 
vuto il caffè in cui, evidente- 
mente, era stato versato del 
narcotico. Mi informò che nel 
le mie condizioni era l'intera 


compagnia, compresi due gio- 
vanissimi aspiranti ufficiali, 
uno ungherese e l'altro slove- 
no. La mia ordinanza aveva 
avuto la presenza di spirito di 
dare l'allarme al settore adia- 
cente tenuto da elementi un- 
gheresi e slovacchi. Erano în- 
tervenuti rinforzi, e un ufficia- 
le aveva potuto scorgere il pri- 
mo tenente Pivko che al segui- 
to di un reparto italiano si sta- 
va avvicinando alle nostre linee, 
subito seguito dal grosso di un 
battaglione; ne seguì un breve 
scontro, poi gli italiani si ri. 
tirarono come se avessero ri- 
cevuto un ordine. La mattina 
seguente non accadde niente e 
per tutta la giornata non sì 
sparò un colpo. Alcune setti- 
mane più tardi appresi che ave- 
vamo corso un mortale perico- 
lo per il tradimento di Pivko». 


Nessun profitto 


Il servizio informazioni del- 
l'Armata di Pecori Giraldi ave- 
va funzionato alla perfezione, 
ma disgrazialamente non se ne 
era tratto alcun profitto; del 
resto, scarso profitto s'era trat- 
to anche un anno addietro. Già 
nell'inverno 1915-16, Cesare Bat- 
tisti, in quel tempo addetto al- 
lo stesso ufficio, aveva fatto 
‘presente che fra è piani di Con- 
rad von Hotzendorf era quello 
di una massiccia offensiva dal 
Trentino Sud-orientale, destina. 
to a sfondare le linee italiane 
sugli Altipiani e avendo come 
ultimo obiettivo l’accerchia- 
mento e l'annientamento delle 
forze operanti fra le Dolomiti 


e l'Adriatico. Se si fosse tenuto 
in considerazione l’avvertimen- 
to di Battisti sj sarebbe evita 
to il gravissimo pericolo corso 
nella primavera 1916, quando 
Ju sferrata la «Strafe-Expedì- 
tion», fortunatamente bloccata 
nella seconda metà di giugno 
da una controffensiva italiana. 
Ben diversamente Conrad von 
Hotzendorf seppe sfruttare i 
propri servizi informazione, 
specie i tecnici organizzati in 
tempo di pace dal generale 
Figl. Lungo l’intero schieramen. 
to austro-germanico, già nella 
fase preparatoria della grande 


questo tentativo di riabilitazio- 
ne postuma di Petain, presen- 
tandolo prima del «grande nau- 
fragio» della vecchiaia e del col. 
laborazionismo. «Petain avant 
Vichy» («Petain prima di Vi- 
chy») s'intitola il libro, scritto 
da Henri Amouroux, e più che 
per i capitoli contestabili ten- 
denti a separare il capo milita- 
re di Verdun dal collaborazioni. 
ista di Vichy, interessa perchè 
fa luce su un aspetto finora sco- 
nosciuto del personaggio: la sua 
vita sentimentale. Nel ‘59, con 
il libro «Trente ans avec Pe- 
tain», l'ex capo di gabinetto del 
maresciallo, Serrigny, aveva già 
indugiato a raccontare le batta- 
glie che il «primo soldato di 
Francia» aveva combattuto, 
spesso vittoriosamente, con il 
sesso debole: ma gli storici era- 
no, stati d’accordo nel ritenere 
che il Serrigny fosse rimasto 
vittima della sua immaginazio- 
ne troppo fertile, 

‘Henri Amouroux, invece, ha 
‘potuto consultare più di cin- 


quecento lettere d'amore, rima- 
ste finora segrete, del marescial. 
lo, e pubblicarne alcune. Con- 
tro ogni aspettativa — scrive lo 
Amouroux — il capo militare 
carico di gloria, austero, quasi 
enigmatico, appare, attraverso 
la lettura di queste lettere, un 
innamorato appassionato, anzi 
focoso, come il giovane Bona- 
parte nelle lettere a Giuseppi- 
na. Nell’aprile del 1796. Napoleo- 


ne aveva scritto a Giuseppina: 
«Il giorno in cui tu varcherai 
le Alpi per raggiungermi io avrò 
ottenuto la più bella ricompen- 
sa per le pene patite e le vitto- 
tie riportate». E Petain, nel mar- 
zo del 1916, in piena battaglia 
di Verdun, scriveva al «grande 
amore» della sua vita: «Se mi 
si domandasse di scegliere una 
ricompensa per i miei atti di 
guerra risponderei: l’amore di 
Ninie. E’ la sola cosa al mon- 
do alla quale tenga veramente». 

Ninie ' si chiamava Eugenia 
Hardon, era figlia di borghesi e 
aveva ventun anni meno di Pe- 
tain. Un giorno sarebbe diven- 
tata «la marescialla»: ma per 
coronare il suo sogno d’amore 
Petain dovette attendere diciot- 
to anni. Diciotto anni di pene, 
di speranze deluse, di inutili 
tentativi per dimenticare: per- 
chè Ninie — che Petain aveva 
conosciuto quand’era giovane 
sottotenente alla guarnigione di 
Mentone, e lei giocava ancora 
con le bambole — aveva. spo- 
sato un medico, Francois de He- 
rain, diventato più tardi pittore 
di un certo talento, e anche 


offensiva nel settore dell'Ison- quando si era separata dal ma- 
zo, si trovavano centinaia dirito non aveva voluto incorag- 


stazioni radio trasmittenti e ri- 
ceventi, e furono queste sta- 
zioni che nel novembre 1917 
seguirono passo per passo i mo- 
vimenti delle nostre divisioni, 
fornendo via via precise indi- 
cazioni e facilitando în tal mo- 
do la gigantesca manovra di 
aggiramento a seguito della 
quale s'impose un ripiegamen- 
to disordinato dell’esercito di 
Cadorna fino al Tagliamento e, 
infine, al Piave. 

Lo stesso capo di stato mag- 
giore dell'esercito austro-unga- 
rico, Conrad, dichiarò dopo la 
guerra che alla fulminea vitto- 
ria di Tolmino e Caporetto ave- 
va dato un contributo impor- 
tantissimo il generale Figl. 

E l'organizzatore del «tradi 
mento»? IL primo tenente Piv- 
ko riuscì a mettersi in salvo 
e, poche settimane ‘dopo, fu 
uno degli organizzatori della 
Legione cecoslovacca in Italia. 


Taulero Zulberti 


giare gli ardori dello spasiman- 
te in divisa. 

All’origine di questa malinco- 
nica storia d’amore (anche se 
a lieto fine) c’era stato un equi- 
voco. Petain — come nei roman- 
zi rosa dell’epoca — aveva chie- 
sto la mano di Eugenia ai suoi 
genitori, ma questi l'avevano 
dissuaso data la differenza di 
età e lui, per delicatezza, non 
ne aveva mai parlato alla fan- 
ciulla la quale, pur sentendosi 
attirata verso il brillante uffi- 
ciale, aveva concluso che lei gli 
fosse indifferente, e aveva spo- 
sato il De Herain. Per diciotto 
anni tutta la loro relazione — 
per lo più epistolare — ruotò 
intorno a quell’equivoco, fonte 
di rimpianto e di disperazione, 
soprattutto per Petain, fino al 
giorno in cui Eugenie rimase 
vedova, e le nozze suggellarono 
una così lunga attesa. Nell’apri- 
le del ’14 (intanto la coppia De 
‘Herain aveva divorziato) Euge- 
Nie aveva accettato d'incontrare 
Petain, appena dimesso dallo 
ospedale dov'era stato ricovera- 
to per una caduta da cavallo; 
fra i due la fiamma si era riac- 
cesa e Petain aveva fatto il pro- 
ponimento di dimenticare le pe- 
ne patite. Ma più tardi nel suo 
temperamento esclusivo erano 
riemersi la tristezza e quasi il 
tancore per tutto il tempo in 
cui Eugenie era, stata di un ai 
tro. Scriveva il 21 agosto 1914: 
«Si sta preparando una grande 
battaglia. Ci vado senza appren- 
sione, perchè ho fatto sacrificio 
della mia vita. Le sofferenze fi- 
siche che forse mi aspettano 
sono poca cosa in confronto al- 
le torture morali subite per cau- 
sa tua». 

Due anni dopo, aureolato del- 
là gloria di Verdun, Petain è 
lo scapolo più illustre di Fran- 
cia, e molte ragazze di buona 
famiglia, patriotticamente infer- 
vorate, gli fanno la corte. E’ la 
volta di Eugenie di soffrire di 
gelosia, soprattutto quando ap- 
pare all'orizzonte la bella e in- 
trigante Yvonne de Baye, che 
chiede e ottiene di prestare la 
sua opera al quartier generale 
di Petain. Allora Petain, non sen- 
za compiacimento per quella 
Tonda di sottane intorno alle sue 
Stellette, a scrivere ver giurare 
fedeltà, ad ‘assicurare che nel 
respingere gli assalti di «quelle 
dame» ci metteva lo stesso im- 
pegno con cui resisteva ai «bo- 
ches», ai tedeschi. Tanta tena- 
cia meritava un premio, e di- 
fatti venne il giorno in cui Pe. 
tain potè sposare la «donna del. 
la sua vita», 


Ugo Ronfani 
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FRONTESPIZI 


La rassegna dei libri 


«IL CRISTO NERO» DI ANGELO COLLEONI 


L'editore Pellegrini ha recen- 
temente pubblicato «Il Cristo 
mero» di Angelo Colleoni, terzo 
romanzo dei tropici. Il primo, 
«Il pane altrui», uscì nel 1944; 
il secondo, «Il tetto sul fiume», 
tradotto anche all’estero, nel '60. 

«Il Cristo nero» è un roman- 
zo in cui le più sfrenate passio- 
ni s'intrecciano a esasperate ri- 
volte. Argomento di fondo è la 
libertà di stampa, spesso insi- 
diata, quando non addirittura 
soppressa, dai poteri costituiti. 
Il protagonista, Tanilo Chavez, 
giovane amante dello scrivere, 
lascia il paese montano e si tra; 
sferisce a Tampico ove entra 
nella redazione di un quotidia- 
no finanziato dai terrieri. Di na- 
tura ribelle, vorrebbe commen- 
tare certe poco pulite operazio- 
ni compiute dagli stessi soste- 
nitori del giornale. Logicamen- 
te il direttore cestina i suoi ar- 
ticoli. Deluso per non poter scri- 
vere secondo i dettati della co- 
scienza. sperando di poterlo fa- 
re sui fogli di sinistra che si 
autodefiniscono alfieri della ve- 
rità, della giustizia, lascia «In- 
formaciony e passa con il ba 
gaglio dei suoi propositi mora- 
lizzatori al quotidiano «Adelan- 
te», organo ufficiale della cor- 
rente socialcomunista. Ma qui 
l'interesse del partito ha la pre- 
cedenza sulla libertà d’informa- 
zione e Tanilo Chavez, incapace 
di sfornare notizie addomestica- 
te, di idolizzare i dirigenti po- 
litici, soffre delusioni ancor più 
amare. Inesperto causa l'età gio- 
vanile, impulsivo, non sa stare 


al gioco, non sa adattarsi alla 
regola che consiste nel servire 
determinati interessi, una clas- 
se, un'idea, e una volta ancora 
sbatte la, porta della direzione 
e se ne va. A questo punto alla 
chiave polemica subentra il 
dramma umano. Tanilo Chavez 
corre a destra e a sinistra nel. 
la speranza di trovare un gior- 
nale veramente indipendente sul 
quale poter denunciare le pa- 
stette degli uni e degli altri. Non 
solo non lo trova, ma non tro- 
va redazione disposta ad assu. 
merlo. I giornali bene lo respin- 
gono per aver militato nel gior- 
nalismo di opposizione, i gior- 
nali di sinistra non vogliono sa- 
perne di lui per aver dato pro- 
va di indisciplina, di spirito di 
indipendenza. La constatazione 
della propria impotenza lo esa- 
spera. Sconfitto, si dibatte co- 
me una mosca nella rete del ra. 
gno, si dispera, e soltanto l'amo: 
Te per il vecchio padre e per 
una giovane irresistibile metic- 
cia lo trattengono dal consuma; 
re il suicidio. Fa ritorno al pae- 
sello dove, fedele alla sua av- 
versione per ogni forma di in- 
giustizia, morirà con i compae- 
sani difendendo la terra dalla 
quale le truppe governative vor- 
rebbero sfrattarli essendo risul 
tato che mezzo secolo prima era 
stata data in concessione a una 
società agricola americana. Ca- 
drà anche il vecchio parroco, 
reggendo un grande Cristo ne- 
To crocifisso. 


Come dicevamo, il romanzo 
affronta il problema, purtroppo 


attuale, della mancanza di liber- 
tà d’espressione, fonte di pro- 
fondi drammi per gli artisti, gli 
intellettuali, costretti a unifor- 
marsi ai voleri di coloro che 
controllano gli organi d’infor- 
mazione, costretti a comprime- 
Te, a soffocare il loro pensiero, 
a rinunciare ad ogni attività, per 
non finire all'indice, in carcere 
o peggio. Non si possono non 
ricordare la tragica fine di Lor- 
ca, le pene inflitte a Sinyawski 
e a Daniel. 

Pur giostrando intorno ad un 
argomento tra i più severi, «Il 
Cristo nero» mantiene intatte 
tutte le caratteristiche di ro- 
‘manzo avventuristico che sotto 
certi aspetti ricorda le opere di 
Traven. Le stesse esperienze 
giornalistiche del protagonista 
hanno il sapore dell’avventura, 
in quanto sembrano scaturire 
dal caso più che da programmi, 
che da prestabilite linee di con- 
dotta. In altre parole la. dram- 
maticità di certe situazioni è 
smorzata dalla comicità dell’am- 
biente in cui maturano. «Non 
prendertela, abbi cura del tuo 
fegato se vuoi vivere a lungo!», 
dice il direttore di «Informa 
cion» a Tanilo, furibondo perchè 
un suo articolo contro certi no- 
tabili è stato cestinato. La col- 
lera si scioglie, Sancho Panza 
ha ragione di Don Chisciotte. 

Il Colleoni ha trapiantato le 
‘proprie esperienze nel Messico 
unicamente, così afferma in 
apertura, «per poter rievocare 
le bellezze naturali di quello 
splendido. Paese», Noi ritenia- 


mo lo abbia fatto anche per stor- 
nare l’attenzione dei lettori da 
uomini a noi vicini, da episodi 
realmente accaduti in casa no- 
stra. Infatti parecchi sono ripre- 
si dalle cronache nostrane, ad 
esempio il processo a carico 
dello scrittore Revueltas, nel 
quale non ci vuole molto acu- 
me per vedere Pier Paolo Paso- 
lini. Bisogna comunque ricono- 
scere che l’ambiente messicano 
è reso con estrema fedeltà ed 
efficacia. E’ questo che sul pia- 
no letterario conferisce indubbi 
pregi a «Il Cristo nero», La sin- 
golarità degli usi, dei costumi, 
la sfarzosa cornice della natu- 
Ta, la corale maestà di un Mes- 
sico tellurico, rivestono la nar- 
razione di accenti folgoranti. La 
impetuosa psicologia dei perso- 
naggi, artisti mancati, avventu- 
Tieri di pochi scrupoli, uomini 
alla deriva, ragazze di piacere, 
‘popolano il romanzo di umanità, 
di calore, di sangue e di sesso, 
lo rendono interessante, avvin- 
cente. Lo stile sobrio, scorrevo- 
le, invoglia a leggere il libro 
d'un fiato. Qua e là brillano le 
luci del sentimento che tradi- 
scono un animo, quello dell’au- 
tore, più incline agli impulsi 
emotivi che alle fredde rifles- 
sioni, più vicino alla preghiera 
che alla bestemmia, Questo fol- 
clore, questo flusso e riflusso 
d'immagini, di passioni, non so- 
no soltanto l'abito ma l’essenza 
più genuina, la parte migliore 
de «Il Cristo nero». 
R.MQ. 
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RONACA DELLA CITTA 


UNA CONFERMA DELL'ASSESSORE MARPILLERO | CINQUECENTO SCIENZIATI A CONGRESSO IN OTTOBRE 


TRIESTE DI SERA E DI 


DOMENICA: PICCOLI E GRANDI PROBLEMI 


Il pane sotto la giacca 


A Udine ci sono negozi di alimentari e frutta aperti fino alle 21, ma nella 
nostra città è più pericoloso vendere fuori orario che passare in auto con il 
«rosso» - Se uno arriva dopo le due (e anche prima) non trova nemmeno un 
panino imbottito: è più facile che lo trovi a Monfalcone - Non c'è nessuno 
disposto ad affrontare {e risolvere) il problema delle farmacie aperte di notte 


Che cosa può capitare a un 
forestiero, ed anche a un con- 
cittadino, nella Trieste serale e 
notturna? Si è già detto ieri, di 
una malinconia, della città buia 
e semideserta, e di un fenome- 
no cui non è estranea la tele- 
Visione domestica nè la moto- 
rizzazione incalzante, comune a 
tutte le città, ma qui da noi 
evidente più che altrove. Ma ec- 
co oggi un panorama, un po’ 
aneddotico, dei servizi che la 
città è in grado, o meglio non 
è, di offrire sia ai visitatori sia 
ni propri abitanti, dopo una 
cert’ora. 

In questo clima di smobilita- 
zione serale, uno straniero e co- 
sì lo stesso cittadino resta spes- 
so sprovvisto di servizi indi- 
spensabili, o comunque — per 
fruirne — deve affrontare disa- 
gi e contrattempi. Nessun ne- 
gozio di generi alimentari, per 
fare un esempio, resta aperto, 
anche in piena stagione turisti 
ca, dopo le 19 (con l’orario in- 
vernale il limite è spostato alle 
19.30), I negozianti, i commer- 
cianti hanno fatto certamente i 
loro bravi conti: evidentemente 
non ne hanno convenienza, Il 
nocciolo della questione è que- 
sto, non le disposizioni e i re- 
golamenti comunali, prefettizi, 
regionali o di P.S. Avessero in- 
travisto, da una protrazione di 
orari, una prospettiva di guada- 
gni, avrebbero lottato — così al- 
meno è da supporre — per otte- 
nere deroghe, sia pure col si- 
stema dei turni, come le farma- 
cie per fare un esempio, E’ un 
fatto però che a Udine, per non 
guardare troppo lontano, vi so- 
no negozi di generi alimentari 
e di frutta e verdura aperti an- 
che fino alle 21. E Udine non 
à una città turistica, mentre 
Trieste rappresenta spesso il 
primo incontro, l’Italia per chi 
arriva dalla Jugoslavia, oppure 
dall'Austria se al termine di un 
viaggio senza «scali» intermedi, 
ed anche per quei turisti — 
francesi, tedeschi, inglesi — che 
soggiornando in Istria compio- 
no ‘una puntata in territorio ita. 
liano. E molto spesso succede 
che trovino i negozi chiusi per- 
chè non sanno, 0 se ne. sono 
scordati, dell'ora. legale qui. vi- 
gente fino a sabato scorso, 

Uno arriva a tarda sera o di 
notte, oppure è un cittadino 
che per una fra mille ragioni è 
stato trattenuto da un impedi- 
mento qualsiasi; egli desidera 
cenare, mangiare almeno un 
panino. Ebbene, dalle 2 alle 5 
non lo può fare, non esiste un 
solo posto di ristoro. Sempre 
che sappia dove potersi rivolge. 
re, perchè altrimenti ri:chierà 
di restare a stomaco vuoto giù 
dopo l’una. La proroga d’aper- 
tura fino alle 2 ce l'hanno ben 
pochi esercizi, da contare sulle 
dita di una mano, Vi è la pos. 
sibilità di chiedere la protrazio- 
ne d’orario fino alle 3, ma nes- 
sun esercente finora ne ha fat- 
to richiesta, per non correre il 
«rischio» seguente: di non po- 
ter chiudere in nessun caso, se- 
condo il dettato di questa par- 
ticolare licenza, prima delle 3. 
Non conviene, la cosa non è ti 
munerativa. Non è che manchi 
la voglia di lavorare: quando 
si profilano occasioni d'affari, 
gli esercenti attuano volentieri 
le protrazioni d’orario straor- 
dinarie: vigilie natalizie, San 
Silvestro, Carnevale, raduni di 
alpini, eccetera. Pertanto vi s0- 
no a Trieste quattro bar e un 
paio di ristoranti (piuttosto 
mizzerie») aperti di norma fino 
alle 2. E due bar, due soltanto, 
autorizzati a riaprire alle 5. 
Quando basta recarsi a Mon- 
falcone per prendere un caffè 
o un panino a qualsiasi ora del. 
la notte: c'è il bar di turno. 

Tabaccherie. Fino a mezza. 
notte uno può acquistare siga- 
rette in un paio di rivendite; 
poi restano due di quei tali bar 
fino alle 2, di cui si deve già 
conoscere l’esistenza, (Ad ogni 
modo vi sono in alcuni punti 
della città, sia pure non troppo 
visibili, dei distributori automa- 
tici, naturalmente privi di mol- 
ti tipi e marche, ma questo è 
un male minore). ' 

‘Benzina. D'accordo che si 
tratta quasi di un impegno di 
bandiera, data l’obiettiva scarsi. 
‘tà di acquirenti persino di gior- 
no .e non soltanto dopo una cer- 
ta ora, ma dopo le 20.30 (la 
chiusura invernale viene  anti- 
cipata alle 20) restano aperti 
-solo i distributori di via Fabio 
Severo, concentrati. dunque in 
un ‘unico punto del centro cit- 
tadino (in periferia «resiste» 
una stazione a Valmaura), E 
dono una certa ora, a seconda 
.dell’afflusso dei clienti, chiudo- 
no anche questi: bisogna pre: 
mere il campanello e svegliare 
.l’addetto. Come succede del re. 
sto per le farmacie. 

Di farmacie ve ne sono quat 
tro di turno, ma chiudono i 
battenti già alle 22, Più tardi, 
iper ottenere un medicinale bi; 
sogna suonare un campanello, 
Vi verrà aperto uno spiraglino 
praticato. nella saracinesca € 


‘un sanitario. assonnato .e an: 
.noiato, quasi sempre in pigiama 


e d'’estate in canottiera, vi pas: 


serà il prodotto richiesto attra 


verso il breve pertugio. Un’ope» 
razione complicata, tale da in. 
timidire chiunque, che dissuade 
talvolta il cliente, trattato at- 
traverso un foro quadrato co- 
me fosse in quarantena, dal ri 
correre al farmacista per un 
caso che non sia urgente: da 
vergognarsi, quando si debba 
lamentare soltanto un mal di 
capo, Altrove, invece, a Mon- 
falcone come a Gorizia e a 
Udine, come in tutte le altre 
città d’Italia, grandi e piccole, 


c'è sempre una farmacia coi 
battenti aperti, illuminata, e il 
sanitario dietro il banco, cui 
rivolgersi anche per una sem- 
plice aspirina o per un consi- 
glio, Non potrebbe esserci al. 
meno una farmacia «completa- 
mente» aperta tutta la notte? 
Problema vecchio, sollevato a 
più riprese nolle «Segnalazio- 
ni»: ma credereste che un uffi- 
cio competente (e chi è compe- 
tente? L'assessore regionale, 
quello del Comune, il medico 
provinciale, o tutti e tre? Mah, 
chi lo sa) abbia fatto sapere 
all'opinione pubblica — che 
tanto interesse aveva dimostra- 
to in proposito — se si vuo- 
le e se è possibile risolvere 
questo problema? Silenzio, Per- 
chè crearsi nuove «grane», quan- 
do ce ne sono già tante da ri- 
solvere? E così si va avanti. ‘O 
si sta fermi. 

E’ questo solo un altro aspet- 
to del discorso sugli esercizi 
pubblici, le insegne spente ecc. 
Insomma del discorso di una 
smobilitazione notturna, a cau- 
sn della quale uno non può ac- 
quistare neppure un francobol. 
lo dopo le 20 se non sa già che 
può rivolgersi a quel paio di 
rivendite aperte fino a mezza. 
notte, uno non può rivolgersi 
alla polizia se non per telefono 
o avviarsi in Questura perchè 
anche i Commissariati sono 
chiusi, Ed una persona che la- 
vora, i cui turni coincidano con 
l’orario dei negozi, non può ac- 
quistare un libro: anche le li- 
brerie chiudono alle 19 (alle 
19.30 con l’orario invernale). 
Per chi, smesso il lavoro alle 
19.30, preveda una notte inson- 
ne 0 pregusti una serata a tele- 
visore spento dedicata a una 
buona lettura, resta l’edicola 
della stazione ferroviaria, do- 
ve potrà acquistare anche le ul- 
time edizioni dei giornali, o 
un'edicola in via Roma e tre 
nella zona dei portiti e del Via. 
le, che hanno un loro pubblico 
di «habitués». 

A questo punto una conside- 
r:zione in merito alla chiusura 
dei negozi alla sera: perchè 
tanto e rigoroso accanimento 
verso il negoziante che sgarri 
di qualche minuto? Talvolta lo 
fa soltanto per servire un clien- 
te, giunto tutto trafelato perchè, 
pensiamo, rischia di restare sen- 
za pane per la cena, e magari 
‘ha smesso di lavorare anche lui 
alle 19 in punto. Deve uscirsene 
coi filoncini nascosti sotto la 


giacca, con mille  raccoman- 
dazioni di far attenzione a un 
eventuale vigile, altrimenti il 
venditore rischia non una sem. 
plice contravvenzione, per ave- 
re — in fondo — favorito un 
ritardatario suo malgrado, ma 
un verbale coi fiocchi, più se- 
vero di quelli che si dedicano 
agli automobilisti che siano pas- 
sati col «rosso»: infrazione che, 
potenzialmente, costituisce un 
pericolo gravissimo, per l'inco- 
lumità, anzi per la stessa vita, 
propria ed altrui. 

Forse, proprio partendo da 
questa incomprensibile guerra 
(che non è, intendiamoci, esclu- 
siva di Trieste, ma altrove è 
meno sentita, nei suoi effetti, 
proprio per le protrazioni d'ora- 
rio di cui s'è detto), guerra con- 
dotta con tanta severità contro 


le vendite fuori orario, ma sen. 
za dubbio prevista — per ca- 
rità — dalla legge o da regola- 
menti di P.,S, o comunali, si 
potrà trovare lo spunto per 
qualche rimedio che consenta 0 
addirittura incoraggi lodevoli 
regolari eccezioni nella protra- 
zione dell’orario di chiusura, 
così come devono aver fatto a 
Udine e in tutte le altre città 
più grandi e più piccole della 
nostra, a tutto. beneficio del 
‘pubblico, Certo non sarà un di- 
scorso semplice; ma il proble- 
ma non è insolubile, se altre 
città lo hanno risolto. Così co- 
me hanno risolto il problema 
di certi servizi festivi, di cui 
parleremo nell'ultimo articolo 
di questa veloce panoramica 
sui ‘disagi piccoli e grandi della 
Trieste serale e festiva. 


Beneficerà La Spezia || PIÙ INSIGNI MATEMATICI 


delle commesse coreane 


La situazione ai cantieri San Marco e Felszegi 


Della situazione del cantiere 
San Marco e del cantiere Fel. 
szegy di Muggia ha parlato ieri 
l'assessore regionale all’Indu- 
stria e commercio, avv. Marpil- 
lero, rispondendo ' a un’interro- 
Re del consigliere liberale 

auner, il quale in particolare 
desiderava conoscere la consi. 
stenza delle commesse navali 
da parte dell’Italcantieri al 
Muggiano di La Spezia. 

Per quanto riguarda la com- 
messa di sette navi da parte 
della Corea: del Sud, l'assessore 
regionale ha detto che due uni 
tà erano già state impostate in 
altri cantieri e sono attualmen- 
te in via di ultimazione. Per le 
altre cinque navi è tuttora in 
corso di perfezionamento la pro- 
cedura contrattuale e di appro- 
vazione da parte del Governo 
di Seul per la relativa commes- 
sa: se questa verrà acquisita, 
tali unità sono destinate al can- 
tiere del Muggiano ,il cui carico 
di lavoro è prossimo ad esau- 
rirsi;‘ questa assegnazione da 
parte dell’Italcantieri è stata 
prevista in accordo col CIPE, 
che ha tuttora allo! studio la 
situazione spezzina. 


Per quanto concerne il cantie- 
re San Marco, l'assessore Mar- 
pillero ha reso noto che «al 20 
settembre, su tutto il personale 
di quello stabilimento, il nume- 
ro dei dipendenti in attesa di 
lavoro era di 14 unità, dei qua. 
li quattro per motivi di salute, 
e gli altri dieci per aver appena 
terminato un lavoro ed essere 
in attesa, nel limite di giorni, 
dell’inizio del prossimo». 

Nella stessa risposta si è par- 
lato anche del Felszegi di Mug- 
gia che — ha ricordato l'asses- 
sore — è un'azienda privata che 
non fa parte nè dell’Italcantie- 
ri nè del gruppo Fincantieri». 
Rilevato poi che «buona parte 
dell’attuale attività del cantiere 
muggesano» è data da «lavora- 
zioni commesse direttamente 
dall’Italcantieri», l'assessore ha 
affermato che la Giunta inten- 
de assicurare il suo interessa 
mento anche per quel cantiere. 
Come già è successo in ripetu- 
te occasioni, ogni opportuna 
azione verrà svolta per risolle- 
varne le sorti, e riportarlo a 
quel livello di produttività e di 
occupazione che ben merita nel 
quadro dell'economia triestina. 


DA TUTTO IL MONDO FRA NOI 


Significative adesioni pervenute da ventidue Paesi 


Ancora una volta studiosi di 
chiara fama si incontreranno 
nella nostra città per dare vita 
a un convegno di grande rilie- 
vo, il convegno che richiamerà 
& Trieste i più insigni matema- 
tici del mondo, Si tratta ap- 
punto dell'ottavo congresso del. 
l’Unione matematica italiana 
che si terrà per la prima volta 
presso la nostra Università, dal 
2 al 7 ottobre. Questi congressi 
— che, dal quarto in poi, si ten. 
gono di regola ogni quattro an- 
ni — hanno per fine precipuo 
di segnare i progressi dei ma- 
tematici italiani nella loro 
scienza; in particolare di aprire 
le porte ai giovani più valorosi, 
i quali trovano la possibilità di 
inserirsi in un orizzonte più 
ampio e a diretto contatto con 
le scuole italiane e straniere 
più in auge. 

Significative le adesioni per- 
venute per questa importante 
assise matematica. I parteci 
panti saranno almeno 500, di 
cui poco meno di quattro 
cento italiani ed oltre un cen- 


RISULTATI INQUIETANTI DI UN ANNO DI STUDI NEL NOSTRO GOLFO 


Il mare non è solo sporco: è inquinato 


Soprattutto lo scarico dei detergenti provoca situazioni sempre più pericolose 
per i pesci e anche per l’uomo - Le ampie indagini svolte per conto del C.N.R. 


Si fa presto a dire: il mare 
è sporco. Una frase che si è 
sprecata, nella trascorsa stagio- 
ne, quando fare quattro brae- 
ciate significava spesso avere 
l'appuntamento con banchi di 
alghe, chiazze di nafta, rifiuti 
di mercantili. Il mare azzurro: 
una chimera, cosa d’altri tem- 
pi. E’ già un quadro sconso- 
lante, per doverlo racchiudere 
in una cornice fatta di altre 
spine: la superficie è quella che 
noi vediamo, ed è quella che 
è. Ma il peggio è sotto, là do- 
ve l’uomo sì tuffa e cerca refri- 
gerio alla calura estiva, dove 
vivono fauna e flora, altrettan- 
to necessari all'uomo. 

Un attentato all'igiene, ecco 
a che cosa è ridotto il nostro 
mare, il nostro golfo in parti- 
colare. Lo affermano gli studio- 
si, coloro i quali spendono la 
loro attività, tutta la vita, per 
carpire al mare i segreti di sa- 
pore scientifico, pertanto una 
fonte degna di fede e di cre- 
dibilità. E questi studiosi af- 


fermano che le acque dell'Alto 
Adriatico sono imquinate. Non 
solo, ma che la situazione mi- 
erobiologica in particolare nel 
golfo di Trieste «è già tale da 
superare le previsioni pi ‘pes: 
simistiche e da farla classifica- 
re come microbiologicamente 
pericolosa». Se ci può în qual- 
che modo portare conforto — 
mal comune mezzo gaudio — si 
può aggiungere che altrettanto 
è stato scoperto per i tratli di 
mare della laguna veneta e del- 
la zona Sacca di Volano-Porto 
Garibaldi-Ravenna, dove i pe- 
scatori hanno già da diverso 
tempo lamentato un'eccezionale 
moria. di pesci. 

A queste conclusioni giunge 
l'indagine effettuata — rileva 
l'agenzia «Kronos» — nell’am- 
bito del programma speciale 
del Consiglio nazionale delle ri- 
cerche sulle risorse marine e 
del fondo marino, dal «Gruppo 
Trieste» (Istituti di zoologia bo- 
tanica, igiene, microbiologia, 
merceologia dell’Università, e 


Osservatorio geofisico sperimen- 
tale) e dal «Gruppo Venezia- 
Padova» (Centro nazionale stu- 
di talassografici del C.N.R., Isti- 
tuto di zoologia dell’Università 
di Padova con annessa stazione 
idrobiologica di Chioggia, Isti- 
tuto di zoologia dell'Università 
dij Parma). 

Il «via» era stato dato verso 
la fine di aprile del 1966, e il 
primo rapporto che ne è scatu- 
rito si riferisce ai risultati con- 
seguiti durante tutto lo scorso 
anno. Il nostro golfo è stato 
letteralmente setacciato, «dra- 
gato» addirittura a livello scien- 
tifico, e sono stati affettuati 
numerosi campionamenti, per 
cui anche i primi risultati so- 
no considerati, particolarmente 
ricchi e significativi; ricerche 
preliminari sono state condotte 
anche nella laguna di Venezia 
e lungo il litorale fino a Ra- 
venna. 

E allora si è potuta avere 
conferma di quanto già si te- 
meva, ma che si sperava non 


=} 


IL DIBATTITO PROMOSSO ALCCA DALL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI 


Salvare ciò che resta del Carso 
con il rispetto dei valori ambientali 


Necessità di piani coordinati per disciplinare le nuove iniziative 


Come vedono gli architetti le 
possibilità di difesa del Carso? 
Anzitutto in una paziente e ci- 
vile attesa di avere i piani di 
salvaguardia, ma anche dalla 
definizione quanto più esatta 
‘possibile dell’interpretazione che 
si deve dare oggi a quest'area, 
a questa corona di pietra e di 
verde che cinge la nostra città. 
E’ innegabile perciò che i rego- 
lamenti vanno riveduti e posti 
in una dimensione più ampia e 
più moderna. Questi, alcuni de- 
gli elementi emersi ieri alla ta- 
vola rotonda sulla «Difesa del 
Carso» che l'Ordine degli archi. 
tetti ha indetto nel quadro del- 
le manifestazioni dedicate al 
Carso triestino in concomitanza 
con la mostra aperta a Palazzo 
Costanzi. 

La manifestazione di ieri se- 
ra si è tenuta al Circolo della 
cultura e delle arti. Oltre al 
presidente dell'Ordine, arch. 
Boico, sono intervenuti nel di- 
battito gli architetti Van der 
Ham, Nordio, Semerani, l’ing. 
Sabelli e il laureando in archi- 
tettura Giorgio Berni. Il cura; 
tore del Museo Revoltella dott. 
Giulio Montenero ha guidato la 
discussione, ricordando in aper- 
tura le disposizioni normative 
che si vanno attuando o sono 
in fase di esame, come il pro- 
getto di legge Belci sulla tute- 
la e l'istituzione del parco car- 
sico, il piano regolatore inter: 
comunale, i piani regolatori 
particolareggiati. 

Ha aperto il dibattito lo stu- 
dente Giorgio Berni, che ha re- 
cato sul tema l’esperienza di 
studio di un laureando che in- 
dividua i rapporti città e terri- 
torio circostante in un’integrità 
così da superare le vecchie con- 
cezioni sovrapposte di città e 
campagna, 

L’arch. Boico ha voluto rie- 
cheggiare le concezioni 
espresse dal Sindaco Spacci 
sulla «sacralità» e sull’«intangi: 
bilità» del Carso che va visto — 
ha detto — come un monumen- 
to totale in cui è compresa an 
che la nostra città. Del resto — 
‘ha ricordato — in sede urbani 
stica gli ‘architetti hanno già 
proposto l'istituzione di un par- 
co nazionale del Carso. Quindi 
difesa di questo patrimonio alle 
soglie di casa, difesa soprattut- 
to dallo squilibrio che derive 
rebbe dall’inserimento di un 
qualcosa che non si adeguasse 
all'ambiente, Non possiamo t0l- 
lerare — ha soggiunto — alcu- 
na costruzione che si presentas» 
se slegata al suo ambiente 0 
che non avesse ragione di esse 
re legata al Carso, Questo non 


significa che sul Carso non ci 
debba essere possibilità di in- 
tervento, ma significa che ogni 
intervento deve avvenire attra 
verso un piano coordinato, La 
soluzione è ancora da ricercarsi 
in uno studio scientifico ‘che 
consenta di avanzare delle pre- 
visioni e di ottenere delle sinte- 
Sì per un assetto civile del no- 
stro Carso. 

L'architetto van der Ham si 
è soffermato sui piani urbani- 
stici del Comuni minori per ri- 
levare come ogni piano preve- 
da precise norme di tutela del. 
la zona di competenza, ma raf- 
frontati fra di loro questi pia- 
ni — ha detto — non presenta. 
no uno stesso metodo di valuta- 
zione dei vari valori insiti nel- 
l’ambiente. Osserviamo — ha 
detto ancora — che ogni inse- 
Timento nuovo e non ambienta- 
to rischia di diventare una pa- 
lestra di esercitazione per aitrì 
inserimenti inadatti. Il primo 
passo da compiere è perciò quel. 
lo di uniformare il metodo di 
valutazione dei valori ambien- 
tali su tutto il territorio car- 
sico, 


Per l’architetto Nordio pre- 
messa indispensabile alla difesa 
del Carso è anzitutto l'esatta 
percezione di quale ambiente 
oggi si desidera vedere realizza- 
to in questa zona. Il Carso è 
ormai un compromesso fra la 
natura e l’uomo, Tant'è vero — 
ha detto — che il Carso d'oggi 
non è quello di cinquecento an- 
ni fa e neppure quello di cin- 
quant’anni fa. Anche la natura 
cambia e ha reso il Carso mol- 
to più brullo. La tipica civiltà 
contadina ambientale è ormai 
finita e questa civiltà finita 
non chiede più un tipo di edi- 
fici che tanto erano legati al. 
l'ambiente circostante. I danni 
dell'invasione urbanistica  po- 
tranno essere limitati fino ad 


ià | un certo punto. Cerchiamo per- 


ciò di indicare il modello di 
Carso. che vogliamo salvando 
alcuni nuclei rurali. La difesa 
del Carso investe, del resto, ‘an- 
che un cambiamento di menta- 
lità, Un involgarimento genera- 
le e di massa, al quale si assi- 
ste oggi, ha anche la sua .im- 
portanza nella minaccia verso 
un patrimonio naturale che non 


(LL ll nl ndntntitintiozio 


NON SCAPPANO 
BIUSG 


Conferenza? Usate 
sulle protesi: polvere 


ORASIV 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
DV AI AI AI MI DI LI DI DI LI I ED 


da tutti è visto nella sua più 
‘profonda bellezza nè è compre- 
so nella sua alta importanza. 

L'ing. Sabelli, funzionario del 
Comune, si è soffermato sulle 
difficoltà di coordinamento fra 
i vari piani regolatori e ha in- 
dicato i limitatissimi vincoli 
che tutelano solo determinate 
zone dell’area carsica. Dopo 
aver presentato un raffronto 
fra zone verdi e agglomerati 
urbani con riferimento anche 
al Comune di Trieste, l'ing. Sa. 
belli ha ricordato che uno stu- 
dio organico intercomunale è 
già stato iniziato. 

Infine l’arch. Semerani si è 
pronunciato in accordo con la 
‘opinione dell’arch. Nordio sul. 
la necessità di dare un ricono- 
scimento all’uso che si vuole 
fare del Carso oggi, ma prese 
di. posizione e chiarificazioni e 
interpretazioni potrebbero veni. 
Te anche da altri ambienti, co- 
me dagli artisti che ben potreb- 
bero pronunciarsi in attesa di 
uno sviluppo in senso razionale 
della valorizzazione e tutela del 
territorio. 

Nel confronto di opinioni 
competenti e sensibili è man- 
cata forse una concretezza di 
immagine che portasse il dibat- 
tito a un livello più pratico e 
più facile di valutazioni, che ci 
si addentrasse più direttamen- 
te nel Carso (è il caso di dirlo) 
per offrire al pubblico, viva: 
mente interessato, immagini di- 
rette, quasi visive di come si 
vorrebbe fosse questo nostro 
pezzo di terra di cui siamo 
tanto gelosi, 

Oggi alle 19, avrà luogo al 
CCA l'annunciata tavola. roton- 
da, sempre dedicata al Carso; 
organizzata dal Centro univer- 
sitario studi artistici in collabo- 
tazione con la commissione 
Io2PO libero della Consulta gio. 
vanile, 


Una riunione del PLI 


sulla situazione economica 


Il consiglio direttivo del PLI 
di Trieste, riunito sotto la pre- 
sidenza dell'avv. Morpurgo, ha 
esaminato i vari problemi che 
si presentano in vista della 
prossima ripresa dell'attività 
dei consigli comunale e provin- 
ciale. Particolare attenzione è 
stata rivolta all'esame della si- 
tuazione economica. triestina, 
in relazione al piano CIPE. 
Preoccupazioni a questo pro- 
posito, sono state espresse per 
quanto riguarda la situazione 
cantieristica locale, «<a causa 
del progressivo smantellamen- 


to del Cantiere San Marco, 
mentre rilevanti commesse che 
potrebbero. localmente essere 
acquisite, vengono affidate in- 
vece ad altri cantieri». 

Sentita poi la relazione dei 
consiglieri regionali Morpurgo e 
Trauner e del vicepresidente 
Sabini, il consiglio ha espresso 
la propria contrarietà all’indi. 
rizzo politico-economico che 
emerge dalla bozza di program. 
mazione regionale e dal dise- 
gno di legge, attualmente al- 
l'esame della prima commissio- 
ne integrata, sull'utilizzo dei 
dieci miliardi costituenti gli 
avanzi dei bilanci regionali 
1964-65, «Nell'ambito di una vi 
sione globale regionale — è det- 
to in un comunicato — gli inte- 
ressi di Trieste vengono grave. 
mente pretermessi, se non ad- 
dirittura sacrificati, come nel 
caso di un cospicuo stanzia 
mento a. beneficio di facoltà 
universitarie da istituirsi fuori 
dell'ambito dell’Università di 
Trieste», * 


dovesse coincidere con la real 
tà. L’eccezionale condizione di 
pericolosità rilevata nel nostro 
golfo — ricavata dai rilevamen- 
ti quantitativi e qualitativi ef- 
Jettuati — è confermata proprio 
dalla dimostrazione diretta del- 
la presenza di microrganismi 
patogeni enterici, come le «sal 
monelle typhi e paratyphi». Ter- 
mini tecnici, che nascondono 
una brutta verità: si tratta dei 
virus del tifo ‘e del paratifo, 
isolati in zone tra l’altro adi- 
bite anche ai bagni e alle mi- 
tilicolture. 


Il rapporto parla chiaro: «Ta- 
le condizione di pericolosità vie- 
ne ancora ad accentuarsi quan- 
do si consideri che, in questa 
zona, vengono stabulati mitili 
eduli (cioè vi sono allevamenti 
di frutti di mare) che, per le 
loro capacità di assunzione di 
microrganismi, potrebbero con- 
centrare nel loro sistema dige- 
stivo le particelle patogene bat- 
teriche ed eventualmente virali 
presenti nelle acque. Parallela- 
mente i vari tests chimici e bio- 
chimici presi in considerazione 
confermano in generale la si. 
tuazione espressa dai dati mi. 
crobiologici». 


Ecco, dunque, che derivano le 
seguenti considerazioni dalle in- 
dagini fin quì eseguite dai ri- 
cercatori del C.N.R.: elementi 
microbici patogeni sono stati ri- 
levati nelle zone studiate; lo lo- 
to presenza sì può dimostrare 
già «direttamente» pericolosa 
per l’uomo, visto che tali mi- 
crorganismi patogeni inquinan- 


no i pesci. E in alcuni Paesi è 
già stato progettato di abolire 
i detergenti, di metterli fuori 
legge (in Germania infatti le 
morie di pesci nei fiumi hanno 
goanto vivacissime polemi- 
che). 


Il golfo di Trieste è una spe- 
cie di sacca, le cui acque, in 
concomitanza di venti da gre- 
co-levante, non defluiscono in 
mare aperto, con la dovuta nor- 
malità: di ‘conseguenza, non si 
può avere una rapida dispersio» 
ne e smaltimento dei prodotti 
inquinanti. Può essere una esa- 
gerazione, può sembrare una 
battuta, ma un fondo amaro di 
verità esiste, quando sì dice che 
in mezzo al nostro golfo, do- 
po un acquazzone che convo- 
glia tuiti gli scarichi in mare, 
si potrebbe lavare la bianche- 
ria. Tanta, infatti, è la presen 
za di detergenti che vi vengono 
fatti affluire. 


Le relazioni al convegno 
sulla riforma fiscale 


Vivo interesse ha suscitato ne- 
gli ambienti cittadini interessa- 
ti all'argomento. la notizia del- 
la prossima inaugurazione del 
convegno di studio sulla rifor- 
ma fiscale e la sua armonizza- 
zione con i Paesi comunitari, 
nonchè sui problemi svcietari 
nell’ambito della CEE, conve. 
gno organizzato dall’Intenden- 
za di Finanza (Servizio P.R.) e 
dall’Associazione degli indu- 
striali, in collaborazione con la 


ti le acque del mare possono es-| STOI 


sere assorbiti e talvolta concen- 
trati dalla fauna ittica (soprat- 
tutto molluschi eduli), che può 
in tal modo essere responsabile 
dell’epidemiologia di numerose 
forme infettive (non ultima, 
con ogni probabilità, l’epatite 
virale). E in proposito si deve 
purtroppo rilevare che da qual- 
Che anno Trieste è particolar- 
mente bersagliata dai casi di 
epatite virale, una malattia che 
sì può indubbiamente affronta- 
re ma che purtroppo, in certi 
casi può lasciare dei postumi. 

Una situazione molto seria, 
che va affrontata, nelle giuste 
sedi, e che conferma l’urgenza 
dì accelerare i tempi per l’at- 
tuazione dei provvedimenti pro- 
posti a suo tempo dal Ministro 
della Sanità, anche per quanto 
riguarda l'inquinamento delle 
acque. 

L'indice accusatore viene pun- 
to soprattutto suì detergenti, 
che possono rivelarsi — cosa 
che era stata già detta — più 
dannosi della stessa nafta, per- 
chè provocano la paralisi re- 
spiratoria e la morte del planc- 
ton, la sostanza di cui si nutro» 


Come è noto, il convegno sa- 
tà inaugurato alle 17 di domani, 
giovedì, con la relazione sul- 
la riforma fiscale da parte del 
prof. Cesare Cosciani, cui fa- 
ranno seguito gli annunciati in. 
terventi del dott, Tripani e del 
prof. Lonza, Per la seconda 
giornata sono previste le rela. 
zioni del dott. Romoli - Venturi 
sull’armonizzazione fiscale, del 
prof, De Martini sulla riforma 
delle società e del dott. Pan- 
dolfelli sulle società nella CEE, 

L’ultima giornata del conve- 
gno (sabato 30) sarà dedicata 
alle relazioni sulle società fidu- 
ciarie e di revisione da parte 
del prof, Gino Cardinali, inca. 
ricato di tecnica bancaria pres- 
so l’Università di Trieste e sul. 
le società finanziarie regionali 
da parte del prof. Gianpaolo 
de Ferra, ordinario di diritto 
commerciale presso l’Università 
di Trieste. 

Seguiranno, anche per tali ar- 
gomenti, qualificati interventi, 
frai quali uno dell'avv. Fabri. 
zio Malipiero, presidente della 
«Friulia», 


DUE INCIDENTI NELLO SPAZIO DI UN'ORA IERI SERA 


FRAGOROSO SCONTRO IN VIA ROMA 
FRA DUE VETTURE: DANNI A UNA VETRINA 


Grave all'ospedale un operaio investito in via San Marco 


In gravi condizioni versa al-|ha riscontrato la sospetta frat- 


l'Ospedale maggiore il fuochi- 
sta Santo Del Ros, di cinquan- 
t’anni, abitante in via San Mar. 
co 43, rimasto vittima di un in- 
vestimento avvenuto ieri sera 
verso le ore 22 in via San Mar. 
co all'altezza dello stabile nu 
mero 35, 

‘L’operaio stava attraversando 
la strada a breve distanza dal- 
le strisce pedonali (così è sta- 
to dichiarato al sottufficiale di 
polizia. all'Ospedale maggiore) 
quando è stato urtato e getta. 
to a terra dalla «Fiat 500», tar- 
gata TS 91488, guidata verso il 
centro cittadino da Augusto Or- 
lando, di 29 anni, abitante in 
via Economo 12/9. L'automobi- 
lista ha subito bloccato la vet- 
turetta ed ha soccorso il pove- 
retto, trasportandolo immedia- 
tamente con la propria auto al. 
l'ospedale, 

Il medico di guardia all’astan- 
teria ha visitato il ferito e gli 


tura dellà base cranica, contu- 
sioni alla tempia destra ed al- 
tre lesioni, per cui lo ha fatto 
ricoverare d'urgenza con la ri- 
Serva di prognosi, I carabinie- 
ri del Nucleo radiomobile si so- 
no interessati dell'incidente. 

Spettacolare invece l’altro in 
cidente, ma per fortuna senza 
feriti, avvenuto ieri sera in via 
Roma, all'angolo con via Mazzi- 
ni, dove un’utilitaria, dopo l’ur- 
to con un’altra auto, è salita sul 
marciapiede andando a sfonda- 
fe la saracinesca del negozio 
di articoli casalinghi Opiglia di 
via Roma 8. 

La collisione è avvenuta poco 
dopo le 21 tra la «Fiat 600», tar- 
gata TS 56979, e la «Bianchina» 
targata TS 53676. 

La prima delle due auto, la 
«Seicento», stava percorrendo la 
via Roma proveniente dal Pon- 
terosso e guidata verso il Corso 


dal geometra Giovanni Pozzecco, 
di vent'anni, abitante in via Lus- 
sinpiccolo 2. Giunto all’inero- 
cio con la via Mazzini, l’automo- 
bilista non ha dato la preceden- 
za alla «Bianchina» che prove- 
niva dalle Rive ed era diretta 
verso piazza Goldoni, convinto 
forse di attraversare in tempo 
l’inerocio. Ma ha calcolato male 
le distanze: infatti è stato ur- 
tato nella parte posteriore di 
destra dalla «Bianchina» con- 
dotta dall’autista Aldo Masset, 
di 35 anni, abitante in via Ca- 
puano 14. 

Il geometra Pozzecco ha per- 
duto il controllo dell’utilitaria 
che ha superato la cordonata 
del marciapiede ed è andata a 
finire contro la serranda del ne- 
gozio. L'incidente si è risolto con 
soli danni alle macchine e al 
negozio. Gli agenti della Polizia 
sOadale hanno effettuato i ri- 

levi. 


tinaio di stranieri. Saranno rap- 
presentate tutte le Università 
d’Italia, mentre gli studiosi 
stranieri giungeranno da tutti 
{ Continenti. Ventidue infatti, 
con l’Italia, i Paesi rappresen- 
tati, e cioè: Australia, Austria, 
Brasile, Bulgaria, Canada, Ce- 
coslovacchia, Francia, Germa- 
nia occidentale, Giappone, In- 
dia, Israele, Jugoslavia, Olanda, 
Polonia, Romania, Spagna, Star 
ti Uniti, Svezia, Svizzera, Un- 
gheria ed Unione Sovietica. 

I! comitato organizzatore del 
congresso è presieduto dal pro. 
fessore Predonzan, direttore 
dell'Istituto di matematica dei. 
la nostra Università. che ci ha 
ieri illustrato il significato e gli 
aspetti della manifestazione. 
Del comitato stesso fanno par- 
te inoltre i professori Barbuti, 
Daboni, Dolcher, Permutti e de 
Ferra, tutti del nostro Ateneo. 


L'Unione matematica italiana 
ha quale presidente onorario il 
prof. Bompiani dell’ Università 
di Roma e quale presidente lì 
prof. Stampacchia dell’ Univer- 
sità di Pisa. 

Al congresso saranno presern- 
ti, fra gli italiani, gli accademici 
B. Segre, vicepresidente della 
Accademia nazionale dei Lincei, 
Bompiani, Finzi, Sansone e Tri- 
comi, Il Consiglio nazionale del- 
le ricerche sarà rappresentato 
da diversi componenti del co- 
mitato e delle relative commis- 
sioni di studio. Tra i rappre- 
sentanti ufficiali di società ed 
accademie estere che hanno as- 
sicurato il loro intervento figu- 
rano nomi di grande fama nel 
mondo scientifico, come gli ac- 
cademici russi Alexandrov, Mer- 
guelian e Pogorelov, il professo- 
re dell’Unione matematica di 
Israele prof. Agnom, l'indiano 
Sridharan, il giapponese Mizo- 
hata, il francese Gauthier, il ce- 
coslovacco Kurzweil, il bulgaro 
Iliev, il belga Godeau, l’austria- 
co Florian. 


T lavori del congresso, in sede 
scientifica, si articoleranno in 
nove conferenze generali di cat- 
tedratici italiani; in duecento 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Adolfo — Il sole sorge 
alle 5.57 e tramonta alle 17,55. La 
luna nasce alle 22.44 e tramonta do- 
mani alle 14.45. 

Teri: temperatura massima 22,1; 
minima 17,2; pressione mb, 1020,3; 
umidità 86 per cento; vento km, 3 
da O.N.0.; cielo 3 decimi coperto; 
ion calmo con temperatura di 22.4 
gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 10.38 con 
om, 15 sopra il l.m.; bassa alle 23.40 
con cm. 26 sotto il lm. — DOMANI: 
alta alle 7.45 con cm. 20 sopra il 
l.m, e bassa alle 19.15 con cm. 4 
sopra il l.m. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel, 94115; 
Croce. Verde, via Settefontane 39, 
tel, 90857; Ravasini, piazza Libertà 
6, tel. 38981; Testa d’oro, via Maz: 
zini 43, tel. 37816. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Ai Lloyd, via del. 
l’Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel, 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel, 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura li, tel. 
812308, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44501. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Chiamata per imbarco per il gior 
no 27 corr. alle ore 10 . Turno «ge 
nerale» contratto a compartecipa 
zione: 1 meccanico nav, di 1.a clas- 
se; 2 marinai; 1 ingrassatore; 1 
cuoco, 


| STATO CIVILE | 


26 settembre 1967 


MORTI: Sigismondi Antonia a. 73; 
Palcich Narciso a. 41; Ricobon in 
Zucca Caterina a. 66; Delmasso An- 
tonio a. 91; Schemitsch in Semi Ma. 
ra a, Bonetti in Ruzzier Merce- 
de a. Zaccaria in Saxida Maria 
a. 74; Prodan Erminio a. 79; Gru 
den Francesco a. 59; Kovac ved. 
Vouk Lucia a. 100, 


comunicazioni scientifiche | di 
matematici italiani e stranieri 
che si terranno in otto sezioni 
(algebra, analisi matematica 
analisi numerica e macchin? 
calcolatrici, calcolo delle prob2 
bilità e applicazioni, geometri@ 
matematiche elementari, stor 
filosofia e didattica della mat 
matica, meccanica razionale 
fisica matematica, topologia): 
Si avranno inoltre riunioni È 
bere per contatti fra gruppi di 
ricercatori in problemi com 
nonchè le riunioni del comitato 
scientifico dell'Unione matem® 
tica italiana e di quello del Cet 
tro internazionale i matematic0 
estivo, I lavori del congress®» 
in sede didattica e organizza” 
va, si articoleranno invece 19 
riunioni della commissione #2 
liana per l'insegnamento mai 
matico, nonchè per lo studio 
dei programmi del primo biet: 
nio universitario per la laure? 
in matematica. Questa parte de 
lavori si completerà con la pio 
iezione di films didattici, fatt? 
[uovo questo non solo per 
congresso ma anche per i 5 


DA VENERDI’ PROSSIMO 
L'operazione 
fari-auto 
gratuita per tutti 


Arrivano domani a Trieste É 
tecnici che saranno protagonisti 
— dal 29 settembre al 5 ottobre — 
dell'«operazione fari» alla quale 
tati a partecipare. L’Automobile 
Club Trieste, promotore della 
tutti gli automobilisti sono invi: 
lodevole iniziativa, ci ha chiari” 
to ‘infatti che l’«operazione fari* 
non è riservata solo ai soci m4 
viene estesa a tutti coloro che 
vorranno far sottoporre, gratuita 
mente, la propria macchina al 
controllo dei fari, 

Le operazioni si svolgeranno i 
un piazzale interno della Fier® 
internazionale, a Montebello, dor 
ve due delle cinque pedane sulle 
quali saliranno le automobili pe 
i controlli, saranno riservate 
soci dell’ACT. Ogni automobili: 
sta — anche se non socio del 
l’ACT — dovrà comunque pren0 
tarsi all'ufficio soci della sede di 
via Coroneo 31, indicando l'or® 
esatta di arrivo al controllo. NO 
tizie più dettagliate possono esse” 
re assunte direttamente all’Auto: 
mobile Club Trieste. 


stemni didattici di insegnament? 
della matematica, 

Le nove conferenze in pî°” 
gramma saranno tenute in 0f 
dine di tempo dal prof. Miral 
da del CNR, dal prof. Fichert 
dell’Università di Roma, d& 
prof. Prodi dell'Ateneo pisani 
(ambedue furono già diretto” 
dell'Istituto di matematica de 
la nostra Università), dal DI È 
Parsotti pure dell’Ateneo a 
no, dal prof. Gherardelli el 
Università di Firenze, dal DI to 
Colombo dell’Università di PS 
dova (si tratta di uno «spe© di 

sta» nel campo missilistico), tà 
prof. Salvadori dell’Univers!” 
di Catania (una grande speref 
za della meccanica italiana! 
dal giovane prof. Bombieri del 
l'Università di Pisa, dal Din: 
Daboni della nostra Univers!t® 
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Viaggi - Cambio Valli 
Documenti . Vis 
Piazza Unità telef. pari 
Staz. Autolinde tel. Bra 


CIT Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11:19 
BELGRADO via Lubiana, Z 

bria, giornal. ore 20. 
GENUVA via Mantova, Crem0!* 

giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 4* 
VENEZIA 6.45. 8.15 12 e 174 

Per ogni altro orario (aule! 
nee, treni, aerei, ecc.) inform” 
zioni e prenotazioni rivolgé 
ai suddetti Uffici CIT. 
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D 
INTERNATIONAL 


da Donna a Donna 


consigli di linea 


Un’esperta della 


Triumph International, — 
(la grande casa produttrice di guaine, reggisen!; 


costumi da bagno 


e biancheria intima) 


ha qualche suggerimento 
per la Vostra figura 


da confidarVi 


personalmente 


da Donna a Donna 
dal 25/9 al 7/10 
è a vostra disposizione presso 


La ditta Calza S. 


Giusto di Pontoni 


Largo Barriera Vecchia 14, Triesté 


CE de enne er 


I AGEVOLAZIONI FISCALI 


Riguarda la riduzione dell'imposta sulle società triestine 


Tale disposizione legislativa scade il 31 


dicembre prossimo 


Con una proposta di legge, 
Wresentata dai due parlamen- 
ari triestini della D.C., è stata 
‘hiesta la proroga delle agevo- 
lazioni fiscali alle società che 
®perano nel nostro territorio. 
passo compiuto riveste una 
Notevole importanza, quando si 
Pensi che il 31 dicembre di que- 
Sanno viene a scadere una di- 
Sbosizione legislativa di grande 
teresse per l’economia triesti- 
Îa: Ja riduzione prevista per le 
imprese triestine dell’«imposta 
Sulle società». In considerazio- 
Ne delle esigenze della zona, 
©he impongono di prorogare 
Questo beneficio, i deputati Bel. 
©î e Bologna hanno presentato 
èlla Camera una proposta di 
legge che prevede appunto la 
‘broroga della riduzione dell’im- 
osta prevista dalla legge 6 ago- 
Sto 1954 n, 63 sulla parte di red- 
dito eccedente il 6 per cento del 
trimonio nei confronti dei 
°edditi prodotti nel territorio 
‘di Trieste». 
Il relativo provvedimento è 
i&ecompagnato da una relazione 
dell’on. Belci, nella quale si 0s- 
Serva che fra le varie provvi- 
denze adottate dal Governo a 
Îavore dell'economia di Trieste, 
luramente colpito per le note 
llonseguenze dell’ultimo conîflit- 
lo, una rilevante funzione han. 
Îlo avuto e hanno tuttora elt 
@ncentivi per assicurare alla cit- 
è un sano processo di indu- 
Strializzazione. Oltre alle leggi 
Speciali per realizzare le indi. 
infrastrutture por- 


legge nazionale accorda invece 
tale riduzione solo ai reddi! 
che, in virtù di speciali dispo: 
zioni di legge, sono temporanea. 
mente esenti da imposte 
ricchezza mobile». Di conse 


adottata d'intesa con il Mini. 
stero delle Finanze — avrebbe 
dovuto scadere alla fine del 
1962, ma venne prorogata con 
ulteriore decreto commissariale 
al 31 dicembre 1967. 


Affinchè il processo di conso- 
lidamento dell'economia di Trie- 
ste possa compiersi — conclu- 
de l’on, Belci nella sua relazio- 
ne — con una completa e orga- 
nica opera di integrazione 1 
dustriale alla tradiizonale atti- 
vità marittima, «è indispensa- 
bile prorogare per almeno un 
quinquennio il sistema di agevo- 
lazioni esistente, e in partico- 
lare la riduzione dell’imposta». 
Ne deriva che l’agevolazione 
fiscale dovrebbe venir ulterior- 
mente porrogata ,limitatamente 
al territorio di Trieste, al 31 di- 
cembre 1972. 


Parcheggio per la CRI 
in via della Pietà 


Il Sindaco, rilevato che i vei- 
coli del pronto soccorso incon- 
trano difficoltà di parcheggio in 
via della Pietà, nei pressi del- 
l'ingresso all’astanteria del. 
l'Ospedale maggiore, a causa 
.| dei veicoli che sostano an quel 
Ma di idenze di ordine |punto, ha emesso un'ordinanza 
Rbanzi To iicale, doganale elcon la quale viene istituito un 
ereditizi inteso a dare incen-|parcheggio riservato ai veicoli 
Îivo agli investimenti privati, a del pronto soccorso sul marcia. 
lungo ‘assenti dalla città a cau-|piedi di via della Pietà, nei pres- 
Sa della passata incertezza po-|si dell’ingresso | all’Ospedale 
itica. maggiore. È 
così promettente | Inoltre, rilevato che il tran. 
one Ro industria-| sito veicolare nei due sensi di 
le che, favorito da queste prov-| marcia. lungo la via Corridoni 
Videnze, ha dato avvio a un provoca notevoli intralci, è sta- 
ra duale processo di industria-|t0 istituito dal Comune il tran- 
(GRA ‘che sarebbe pregiudi-|sito veicolare a senso unico di 
Zievole scoraggiare in questa marcia sulla stessa via, nel trat- 
Îase. L'on. Belci rileva anchef|to e con direzione dalla piazza 
tome non secondaria importan.|Garibaldi alla via Traversale al 
°a rivesta, tra i provvedimenti ‘Bosco. 
@gevolativi, quello che, in via 
fansitoria, riduce del 40. per 
‘ento l'imposta del 15 per cento 
Sulla parte di reddito delle so- 
‘tietà che eccede il 6 per cento 
del patrimonio nei confronti 
dlei redditi prodotti mel terri 
‘Orio di Trieste. 


Scadenze a S. Anna 


di loculi del 1957 


‘1 Comune rende noto che prossi. 
‘mamente verrà apprestata a nuove se- 
polture parte del campo XII (cripte 
‘a loculi comuni) del Cimitero comu- 
.| nale di S. Anna e precisamente i 
loculi dal n. 769 al n. 1536, ove giac- 
ciono i resti mortali dei deceduti ivi 
sepolti dal 16 gennaio 1957 al 4 giu- 
gno dello stesso anno, 

Coloro che intendessero disporre per 
la conservazione e trasporto in altra 
sepoltura dei resti mortali potranno 
rivolgersi, per le operazioni del caso, 
direttamente alla custodia del Cimi- 


trimonio è ridotta, per un pe- 
Tiodo di cinque anni, dal lo 
gennaio 1958, del 40 per cento 


nei confronti dei redditi prodot- 
ti nel territorio di Trieste. La 


guenza l'agevolazione — allora 


tero, oppure alla Sezione cimiteri 
della Divisione amministrativa della 
Ripartizione XII (Lavori pubblici), 
passo Costanzi 2, quinto piano, stan- 
za 536, nei seguenti periodi: 

1) dal 13 al 30 novembre 1967, per 
i defunti giacenti nei loculi dal n. 
769 al 960 (cripte dalla XVII alla XX) 
ed ivi sepolti dal 16 gennaio al 12 
febbraio 1957; 

2) dalll al 15 dicembre 1967, per i 
defunti giacenti nei loculi dal n. 961 
al 1152 (cripte dalla XXI alla XXIV) 
ed ivi sepolti dal 13 gennaio al 20 
marza 1957; 

2) dall'1 al 15 dicembre 1967, per i 

defunti giacenti nei loculi dal n. 1153 
al 1344 (cripte dalla XXV alla 
XXVIII) ed ivi sepolti dal 21 marzo 
al 26 aprile 1957; 
4) dal 15 al 31 gennaio 1968, per i 
defunti giacenti nei loculi dal n. 1345 
‘al 1536 (cripte dalla XXIX alla 
XXXII) ed ivi sepolti dal 27 aprile 
al 4 giugno 1957, 


Il fratello del pensionato Giacomo Bambic 


IL PICCOLO 


che si è ucciso 


(«Giornalfoto») 
bruciandosi vivo con la ben- 


zina, si aggira nella piccola cantina in via delle Docce 12, che è stata teatro del dramma 


Hppicca il fuoco alla casa 
per morire fra le fiamme 


Ha messo in atto il suo folle gesto cospargendosi il corpo di henzina e versandone per terra 
La violenta esplosione dei gas liberati dal combustibile ha gettato l'allarme in tutta la zona 


(«Giornalfoto») 
Via delle Docce: la folla ha sostato a lungo davanti allo stabile, 
richiamata dalla deflagrazione dei gas liberati dalla benzina 


«C'è stato uno scoppio, accor- 
rete». «Sta bruciando la casa di 
via delle Docce 12, fate presto». 
«E' scoppiato un bidone di ben- 
zina», «Una bombola di gas è 
esplosa in via delle Docce, in- 
tervenite subìto»), Questo il te- 
nore delle concitate telefonate 
raccolte ieri mattina dal centra» 
linista di turno dei vigili del 
fuoco, La campana d'allarme 
dei pompieri si è messa a squil 
lare e subito una pattuglia di 
uomini, agli ordini del mare- 
sciallo Tamplenizza, è accorsa 
con un’autobotte verso il rione 
di San Giovanni, 

I vigili erano usciti per uno 
scoppio; poi, via, radio veniva. 
no di volta in volta informati 
che si trattava di un'esplosione 
di un bidone di benzina prima 
e di una bombola poi, Quando 
invece i pompieri ‘sono giunti 
sul posto si sono trovati di fron- 
te a una realtà molto tragica: 
un uomo si era appiccato il fuo- 
co dopo essersi cosparso di ben- 
zina e averla versatà sull'im- 
piantito, I vapori dell’infiamma- 
bilissimo liquido avevano satu- 
rato il piccolo ambiente in cui 
lo sventurato uomo si trovava, 
e così, non appena egli aveva 


acceso il fiammifero, la miscela 


Festa di S. Francesco 


Nella ricorrenza di San France 
sco, mercoledì 4 ottobre alle ore 
12.30, verrà impartita, alla Rotonda 
del Boschetto, la benedizione agli 
animali. La cerimonia, che ogni an- 
no sì ripete. con simpatica ,puntua- 
lità, è stata organizzata dall’associa- 
zione «Maria Nora Economo» per la 
tutela dell'animale domestico. 


Messa di suffragio 


Domani alle 18.30, nella chiesa 
di Servola verrà celebrata una 
solenne Messa da requiem in sufira- 
gio di monsignor Giorgio Bruni, già 
parroco di Capodistria. 


Corsi INPS per medici 


La direzione generale dell'INPS 
ha istituito dei corsi per medici 
volontari interni, di nazionalità ita- 
liana, presso gli Ospedali sanatoriali 
di Roma «C. Forlanini», di Napoli 
e di Milano-Vialba, fino ad un mas- 
simo complessivo di diciannove po- 
sti di cui otto presso l'Ospedale sa- 
natoriale di Roma, otto presso lo 
Ospedale sanatoriale di Napoli e tre 
presso l’Ospedale sanatoriale di Mila- 
no, Domande entro il 15-10. Informa- 
zioni all'INPS, via S. Anastasio 5. 


Concerto lirico-vocale 


Nella Sala maggiore del Circolo 
della Cultura e delle Arti, sabato 
Prossimo alle ore 21 sarà tenuto un 
loncerto lirico-vocale e corale, orga- 
Rizzato dalla delegazione regionale 
lella libera associazione nazionale 
Iutilati e Invalidi civili, in occasione 

+ dell’annuale appuntamento della  de- 
gazione stessa. Dato il carattere 

| benefico della manifestazione hanno 
Bia aderito i cantanti: soprano Rita 
tieri Marega, il soprano brasilia- 

lo Teresa Simas D'Aguiar, il tenore 
ciano Mazzaria ed il basso Nino 
bompara che saranno accompagnati 

ùl pianoforte dalla sig.ra Livia D'An- 
Urea Romanelli. E' assicurata anche 

la partecipazione straordinaria del 
toro «Antonio IMersberg» di Trieste 

) \Biretto da Lucio Gagliardi. Per, in. 
, \lormazioni e prenotazioni biglietti 
"ivolgersi alla sede della LANMIC, 
Via Madonna del Mare 13, tel. 68691. 


Concorso per un usciere 


E? indetto un concorso pubblico 
per titoli ed esami ad un posto 
risciere specializzato presso il re- 
"Parto chimico del Laboratorio di igie- 
e profilassi di Trieste. ‘Domande 
* Î&ntro le ore 12 del 18 novembre. 
] llimite minimo di età anni 18, mas- 


Donatori di sangue 


L'Associazione Donatori di San- 

gue celebrerà domenica prossima 
alle ore 9.30, nella sala del cinema 
Fenice, la «Festa del donatore». Du- 
rante la manifestazione verranno pre- 
miati con distintivi e medaglie oltre 
che con diplomi i più assidui dona- 
tori secondo statuto. 


Giovani poeti 
La Società artistica letteraria di 
Trieste proseguendo nel suo in- 
tento di porre in luce le forze gio- 
vani della città, ha dedicato la sua 
ultima riunione settimanale al Grup- 
po Trieste recentemente costituito e 
che riunisce sei giovani poeti. Sono 
state lette tra. il vivo interesse dei 
numerosi intervenuti prove di Sergio 
Brossi, Oscar Griselli Fulvio Mitri, 
Marino Cassetti, Vito Zucchi, Marino 
Marsi, E' seguito un breve dibattito. 


Il portamonete rinvenuto 


Il portamonete, contenente spic- 

cioli e alcuni. biglietti di banca, 
non è stato rinvenuto in via Crispi, 
come avevamo scritto. ma in via 
Piccardi, all’angolo di via Revoltella. 
Chi lo ha smarrito può ritirarlo pres- 
so il nostro giornale, 


Fiumani ad Ancona 


Domenica 1.0 ottobre gli 


esuli 
della Città olocausta si ritrove 
ranno per il loro quinto raduno ad bi 
‘Ancona, La manifestazione è orga- 
nizzata dal Libero Comune di Fiume 
in esilio e la Sezione di Fiume della 
Lega Nazionale ha dato la sua en- 
tusiastica adesione. La Sezione fiuma- 


è esplosa con un sordo boato 
mettendo in'allarme tutto il rio- 
ne di San Giovanni, 

L'uomo che ha messo in atto 
Il folle gesto è un pensionato di 
64 anni, Giacomo Bambic, che 
occupava un appartamento al 
secondo piano dello. stabile di 
via delle Docce 12, stabile che 
aveva ereditato assieme al fra- 
tello e ad altri parenti. 
Giacomo Bambic, come ab- 
amo detto, era pensionato: go- 
deva del minimo della pensione 
e per poter arrotondare le pro- 
prie entrate faceva alcuni lavo- 
TI di riparazione su ombrelli, 


na organizza un pullman che partirà |borse e valigie. Negli ultimi tem- 


da Trieste sabato 30 settembre alle 
ore 7. La comitiva visiterà durante 
il percorso l'abbazia di Pomposa e 
Ravenna dove'è prevista la sosta per 
il pranzo. Per prenotazioni rivolgersi 
alla segreteria della Lega Nazionale 


in corso Italia 9 tel. 37196. 


Bagni comunali 


competente ufficio comunale, 


da Rocco 


(ang. via Ghega). 


Domenica i bagni comunali della 

Lanterna e di Barcola saranno 
chiusi al pubblico. Dopo tale data 
sarà consentito l'accesso agli stabili- 
menti per cure elioterapiche  sola- 
mente a coloro che saranno muniti 
di speciale permesso rilasciato dal 


vendita eccezionale di lampadari. 
Sconti fino al 50%, Via Roma 23 


-Tsimo anni 30 alla data del 22 agosto 


Pi egli aveva incominciato a sof- 
frire di un male che lo costrin- 
geva a volte a rimanere a letto 
anche per giorni interi. Ciò gli 
aveva procurato non poche cri- 
si depressive per cui recente 
mente si era dato al bere, L’al- 
cool non gli permetteva però di 
eseguire bene i propri lavori 
per cui a poco a poco egli ave- 
va finito con il non lavorare 
più. Tutto ciò deve indubbia- 
mente avere influito sulla sua 
psiche e così egli è giunto al 
Taccapricciante gesto di ieri. 

In casa qualcuno ha detto di 
averlo udito giorni Or sono, pro- 
ferire oscure minacce: «Non go- 
drò io, ma non godrà più nes- 
suno». A che cosa sì fosse rife- 
rito, con esattezza nessuno può 
dirlo ma si crede che egli abbia 


salvo le eccezioni di legge. Ti- 


avuto l’intenzione di dare fuoco 


folo di studio richiesto: licenza ele- 
‘mentare conseguita in una scuola 
ltaltana. Informazioni: nei giorni di 
lunedì, mercoled e venerdì, dalle ore 
l0 allé 12, all'Ufficio personale della 
‘ovincia di Trieste, via Geppa 21. 


| dalmati a Venezia 


Il Circolo dalmatico «Jadera» co- 
‘munica che sono ancora dispo- 
‘Îibili alcuni posti nell’autopullman 
the, partendo da piazza Oberdan al- 
le ‘ore 6 di domenica 1.0 ottobre, 
aggiungerà Veneria in occasione del 
aàduno dei dalmati, con ritorno in 
lerata. Le prenotazioni si ricevono 
Oberdan 6, te 


Auto în via del Prato 


«Caro ,,Piccolo'*, approfitto anco» 
ra una volta, gentilmente sollecita- 
to da alcuni abitanti di via del Pra- 
to, per pregare il Comune di Tria 
ste, tramite la tua rubrica, di voler 
considerare l'opportunità di istitui- 
re posteggi a pettine” sui marcia- 
piedi sufficientemente larghi. della 
via suddetta, così come da parecchi 
anni è stato fatto per la via Pen- 
dica Scoglietto, di fronte alle case 
IACP. C. P.». (Lettera firmata). 


Comunicato Rinotecnica 


Continua alla Rinotecnica con 
|. enorme e crescente successo la 
l\endita di radio, televisori, elettro- 
mestici, lampadari e stufe a prezzi 
\lissi dì assoluta concorrenza. Nel vo- 
\Stro interesse, quindi, Vi invitiamo 
Prima di qualsiasi acquisto a inter- 
Dellarci per conoscere il nostro prez- 
%ol  Rinotecnica, via Teatro Roma- 
Ro 9, tel. 38040. 


È 

da Rocco 

sconto eccezionale su tutti gli 
elettrodomestici. Via Roma 23 
lang. via Ghega). 


Brutte abitudini 


Scrive îl lettore Rino V.: «Ripetu- 
tamente si è lamentato l’indiscrimi- 
nato e indisciplinato uso del clackson 
e cortesemente le ,, Segnalazioni” ne 
hanno preso nota più volte. mn mal 
vezzo purtroppo continua — per que. 
che mi riguarda — all'incrocio fra 
via Rossetti e via Battisti, dove de- 
cine e decine di automezzi incolon- 


lenzuola-regalo «. 


Lenzuola di ottima qualità ricamate a mano, a macchina, in lino, 
misto lino, puro cotone, terital. Tovaglie produzione 67-68 


SEGNALAZIONI 


nati, nelle ore di punta provocano 
una cagnara che in verità mette in 
serio repentaglio i nervi e soprattut- 
to la tranquillità degli sconsolati abi: 
tanti della zona. 


«Ma nell'area — circoscritta nel 
quadrilatero Gatteri - Rossetti - XX 
Settembre - Zovenzoni — si verifi. 


ca altresì un altro spiacevole incon- 
veniente dovuto a persone che riten- 
gono opportuno rovesciare in strada 
degli avanzi destinandoli ai piccioni 
e ni simpatici felini, ma ciò, eviden- 
temente, va a detrimento delle inve- 
triate dei negozi della zona e delle 
vetture sfortunatamente parcheggiate, 
Nell’uno e nell'altro caso, si tratta 
di poca educazione. Sarebbe possi- 
bile ‘una maggiore sorveglianza?» 


Corso per costruttori navali 


«Ho apprezzato molto l'iniziativa 
del Provveditorato agli studi, che 
ha istituito da. qualche anno il 
corso serale per i ragionieri presso 
la scuola ’’Gian Rinaldo Carli” e 


quello per i periti presso il ,.Volta”, 
Ora, vorrei pregare il Provveditorato 
agli studi di istituire presso l',.Isti- 
tuto Nautico” un corso serale anche 
per i costruttori navali, macchinisti 
e capitani. A Trieste ci sono molte 
‘persone, anche se non più giovani, 
volonterose e tenaci che asnirano a 


questo diploma. Sergio Borza». 


Pensioni marinare 
d RT 


tese tramite de ,.Il Piccolo”». 


Betty 


BOMBACIGNO 
VIA BATTISTI 


Corrado Belci cortesemente 
«Leggo appena adesso, 
rientrando a Trieste dopo una setti 
mana d'’assenza, la richiesta della si. 
gnora L. M., vedova d’un ufficiale di 
coperta, relativa agli aumenti delle 
‘pensioni marinare, pubblicata nelle 
»Segnalazioni” del 15 settembre. Pur 
trattandosi di un problema che in- 
veste aspetti di carattere generale, 
avrei tuttavia bisogno, per poter ri- 
spondere, di conoscere gli estremi 
della pratica personale della lettrice, 
che potrà comunicarmeli per il cor- 


allo stabile o di far saltare la 
casa. C'è chi dice che Giacomo 
Bambic aveva negli ultimi tem- 
pi accatastato del legname nel- 
la sua cantina proprio per ten- 
tare di mettere in atto tale idea, 
Comunque nessuriò, a quanto 
si sa, aveva dato credito a tali 
voci; tanto vero che nessuno si 
era allarmato e nessuno aveva 
preso alcun provvedimento, 
Ma veniamo a ieri mattina. 
Verso le otto Giacomo Bambie 
era uscito dal proprio apparta- 
mento ed era sceso in cantina. 
Aperto l’uscio, egli lo aveva rin- 
chiuso alle proprie spalle, sbar- 
randolo con il catenaccio, Poi 
Si era tolto gli abiti che indos- 
sava e aveva dato inizio al tra- 
gico rito, Accanto a sè deve 
aver sistemato parecchi stracci 
e carta che ha inzuppato di ben- 
zina; poi si è cosparso il corpo 
con il liquido infiammabile, Al- 
la fine (questa è la ricostruzio- 
ne fatta dagli organi competen- 
ti intervenuti sul posto dopo la 
tragedia) ha introdotto il capo 
in una borsa di pelle del tipo 
di quelle usate un tempo dalle 
massaie per fare la cpesa, A 
questo punto l’uomo deve ave- 
re acceso un fiammifero. Al ba- 
lenare della prima scintilla, il 
gas della benzina che aveva sa- 
turato la piccola cantina, è 
esploso, La deflagrazione ha ab- 
battuto la porta interna del lo- 
cale e una parete divisoria, Le 
fiamme hanno avvolto lo sven- 
turato individuo che è decedu- 
to per asfissia e per le gravissi- 
me ustioni riportate in tutto il 
COTPO. 

«Ho udito una fortissima 
esplosione — ha detto la vendi. 
trice di frutta e verdura Gio- 
conda Lonza che ha la rivendita 
proprio di fronte allo stabile 
della tragedia —. Dapprima ho 
creduto che fosse uno sparo di 
mine della cava Faccanoni, Ma 
poi ho visto il fumo uscire dal- 
le finestre delle cantine della 


casa di fronte, e ho dato l’al- 
larme». 

Al pianterreno, nell’apparta- 
mento posto proprio sopra allo 
scantinato, occupato dalla fami- 
glia Del Grego, non c'era nes: 
suno, 

«Eravamo tutti via — ha det- 
to la signora Del Grego —. Ma 
per fortuna i vicini sapevano do- 
ve eravamo e così ci hanno te- 
lefonato. Venite subito, ci han- 
no detto, perchè brucia la casa. 
E siamo corsi con un tassame- 
tro, Per fortuna al nostro ap- 
partamento mon era successo 
niente, Era stato solo invaso dal 
fumo», 

I vigili del fuoco, appena 
giunti davanti allo stabile, dove 
nel frattempo si era raccolta 
una piccola folla, sono balzati 
giù dall'automezzo e sono corsi 
in cantina, La porta era spran- 
gata dall'interno, Il maresciallo 
Tamplenizza ha dato ordine di 
abbattere l'uscio mentre veniva- 
no srotolate le ,, maniche” della 
pomma antincendio, In breve le 
fiamme sono state domate; ma, 
purtroppo, per l’uomo non era 
più nulla da fare, 

Alle 11.30 la salma è stata por- 
tata all’obitonio. 


Mercoledì, 27 settembre 1967 


SPARIRONO LE MERCI DURANTE IL TRAGITTO TRIESTE-NAPOLI 


Tutti condannati 
itrafugatori del caffè 


La sentenza emessa dopo due-ore e mezzo di camera di consiglio 
Undici degli imputati rifonderanno i danni della ditta triestina 


Dopo oltre due ore e mezzo 
di Camera di consiglio, il Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu- 
dici a latere dott. Cola e dott. 
Pispisa, P.M, dott. Tavella e 
cancelliere Rubini, ha emesso 
ieri la sentenza a carico dei 15 
meridionali, il cui processo, in- 
cominciato lunedì, s'era arti- 
colato in un'udienza del matti 
no e in un’altra pomeridiana. 
Come abbiamo già riferito, gli 
accusati sono Giacomo Fina, 
di 31 anni, e due suoi fratelli, 
Antonio, di 22 anni, e Cosimo, 
di 35 anni; Ubaldo Avventurie- 
ri, di 32 anni, Gaetano Barba- 
ti, di 34 anni; Pasquale Ferra- 
ra, di 46 anni; Raffaele Castri- 
gnanò, di 45 anni; Salvatore 
Micelli, di 42 anni; Cosimo Car- 
rieri, di 37 anni; Giuseppe Man- 
dorino di 32 anni; i fratelli 
Giovanni e Antonio Soloperto, 
di 29 e 36 anni rispettivamen- 
te; Ernesto Montanaro, di 59 
anni, e suo figlio Eduardo, di 
30 anni, e Michele Di Taranto, 
di 39 anni, Com'è noto, 13 im- 
putati vengono giudicati in con. 
tumacia, e presenti sono sol. 
tanto il Micelli e il Carrieri, 

La vicenda, che risale al mar- 
zo del 1964, è imperniata sulla 
sparizione di 44 quintali di caf- 
fè e merci varie, caricati su 
un autocarro a Trieste e mai 
giunti al Sud, dov'erano desti- 
nati. Nell'’udienza di lunedì po- 
meriggio parlarono il rappre- 
sentante di Parte Civile, avv. 
Uglessich, il P.M. e due dei di- 
fensori; l'avv. Orefice del Foro 
di Napoli e l’avv. Ghezzi del 
nostro Foro. Il processo è con- 
tinuato iermattina nell'aula «290» 
in quanto nella «271» si era in- 
sediato un altro Collegio, La 
udienza è incominciata con le 
arringhe dell'avv. Caprio, difen- 
sore di Giacomo Fina, Gaeta- 
no Barbato, i fratelli Soloper- 
to e il Ferrara. Per ultimo ha 
parlato l’avv. Bastiani, patro- 
no di Antonio e Cosimo Fina, 
nonchè del Castrignanò, 

Alle 10 meno qualche minuto 
il Collegio si ritira per deli- 
berare; il dott. Corsi non può 
nemmeno rivolgere la rituale 
domanda agli imputati in quan- 
to neppure i due che si erano 
presentati ieri l’altro al dibat- 
timento, il Micelli e il Carrieri, 
erano in aula, Il Tribunale rien- 
tra in aula alle 12.40, e subito 
il Presidente incomincia a leg- 
gere il lungo dispositivo della 
sentenza che riconosce tutti gli 
imputati colpevoli dei delitti lo- 
ro ascritti e così li condanna: 
Giacomo Fina a 3 anni, 8 me- 
si e 15 giorni di reclusione e 
135 mila lire di multa, di cui 
due anni di reclusione e l'in- 
tera multa condonati; Ubaldo 
Avventurieri, a due anni di re- 
clusione e 60 mila lire di mul- 
ta. e la pena è interamente 
condonata; Gaetano Barbati a 
5 anni e 3 mesi di reclusione 


e 165 mila lire di multa; Giu- 
seppe Mandorino a 3 anni di 
reclusione e 90 mila lire di mul- 
ta, di cui due anni e l’intera 
multa condonati; Antonio e Co- 
simo Fina a un anno di reclu- 
sione e 50 mila lire di multa 
ciascuno, e la pena è intera- 
mente condonata; Pasquale Fer- 
rara, Raffaele Castrignanò e Sal- 
vatore Micelli. a un anno e 6 
mesi di reclusione e 75 mila “i 
re di multa ciascuno e a cia- 
scuno condonati un anno e l’in- 
tera multa; Cosimo Carrieri, a 
un anno di reclusione e 50 mi. 
la lire di muita, pena intera- 
mente condonata; Giovanni So- 
loperto, a un anno e 6 mesi 
di reclusione e 75 mila lire di 
multa, e la pena è interamen- 
te condonata; Michele Di Ta- 
ranto, a sei mesi di reclusione 
e 20 mila lire di multa con 
i benefici della condizionale e 


della non menzione, e tutti al 
pagamento delle spese. 

Il Tribunale condanna i tre 
fratelli Fina, l’Avventurieri, il 
Barbati, il Ferrara, e il Castri- 
gnanò, il Micelli, il Carrieri, 
il Mandorino e il Di Taranto 
alla rifusione dei danni alla So- 
cietà p.a. Ghio & Bisio, da li. 
quidarsi in separata sede, non- 
chè alle spese di costituzione 
e patrocinio di Parte Civile che 
liquida in 410 mila lire, Il Col- 
legio assolve Antonio Soloper- 
to per insufficienza di prove, 
e dichiara di non doversi pro- 
cedere nei confronti di Giaci 
mo Fina per il reato di emis- 
sione di assegni a vuoto, e nei 
confronti dei Montanaro in or- 
dine al reato di incauto acqui- 
sto, così modificata nei loro 
confronti l’originaria imputa- 
zione di ricettazione, essendo 
i reati estinti per amnistia. 


UN COMPLEANNO «PAGATO» CON DUE ANNI DI CARCERE 


Si scatenò 


contro tutti 


per un bicchiere di troppo 


Insultò e assalì gli agenti della Squadra mobile 
AI Coroneo mandò in frantumi il vetro d'una porta 


Meglio dj così, Franco Mu- 
ciaccia, di 22 anni, abitante in 
via Orlandini, 24, non avrebbe 
potuto festeggiare, il 21 luglio 
scorso, il proprio compleanno: 
intorno alle 21, reduce da Bar- 
cola, si recò, già alticcio, nel 
locale «King's», in via Reti, e 
chiese qualcosa da bere. Uno 
dei. titolari, Franco Masè, si 
rifiutò di accontentarlo, e l’eu- 
for:co cliente afferrò allora un 
bichiere e fece l'atto di sca- 
gliarglielo contro. L'uomo riu- 
scì a bloccarlo e, aiutato da un 
cameriere, lo accompagnò ver- 
so la porta. A un metro dalla 
strada, il Muciaccia, che stava 
dando in escandescenze, trovò 
un insperato paladino nella per- 
sona di Eugenio Poletti, di 54 
anni, abitante «n via Commer- 
ciale 170, che afferrò per il col- 
lo il Masè e entrambi ruzzola- 
Tono al suolo. 

Qualcuno nel frattempo chia» 
mò la Polizia, e non appena in 
lontananza si sentì la sirena 
della Mobile, il Poletti e il Mu- 
ciaccia s’allontanarono come 
razzi. Il secondo venne acciuf- 
fato poco dopo e fu accompa- 
gnato subito all'ospedale, dove 
venne trovato in preda al vino, 
e di là in Questura. Qui giunto, 


PROFUGA JUGOSLAVA INVESTITA DA UNA MACCHINA SULLA TARVISIANA 


«No: non mi sono fatta nulla! 
ma è gravissima all'ospedale 


La donna ha accusato torti dolori alla testa so'o il giorno dopo 


Una giovane profuga jugosla- 
va — Andjelka Simunovic, di 26 
anni, alloggiata al campo di Pa- 
driciano — versa in pericolo di 
vita nella divisione neurochirur- 
gica dell’Ospedale maggiore per 
gravissime lesioni al capo ripor- 
tate in seguito ad un investi. 
mento, 

La disgrazia era avvenuta ieri 
l’altro, verso le 19, sulla «Tarvi- 
siana» nei pressi della centrale 
elettrica. La giovane donna sta- 
va attraversando la strada pro- 
prio nel momento in cui stava 
sopraggiungendo una macchina. 
Il conducente aveva tentato di 
evitare l'investimento frenando 
di colpo e sterzando ma senza 
riuscirci. La giovane era stata 
Spinta violentemente al suolo, 
ma si era subito rialzata dicen- 
do all’automobilista, che si era 
fermato per assisterla, di non 
avere riportato alcuna lesione e 
che poteva tranquillamente 
rientrare da sola al campo. 

Durante la notte però la gio- 
vane jugoslava aveva avvertito 
dolori sempre più violenti tanto 
che ieri mattina, alle otto e mez- 
ZO, Si era presentata all’infer- 
meria del campo, raccontando 
cosa le era accaduto, Il sanita- 
Tio di turno dopo una visita, 
si era accorto della gravità del 
caso e aveva provveduto a chie- 
dere immediatamente  l’inter- 
vento di una autolettiga della 
Croce Rossa, 

La giovane, adagiata sulla ba- 
rella è stata trasportata con ur- 
genza all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di guardia le ha 
riscontrato la sospetta frattura 
della base cranica, sospetta 
otorragia sinistra, ecchimosi or- 
bitarie, contusioni alla tempia 
sinistra, allo zigomo e all’orec- 


ANIIINDIINIININNDIINDININI 


Gita culturale della Società 
DANTE ALIGHIERI 
per la visita delle Mostre 
d’arte di Treviso e Venezia 


La Società Dante Alighieri or- 
ganizza per domenica 8 ottobre 
una gita per la visita della mo- 
stra dello scultore ARTURO 
MARTINI a Treviso e della Mo. 
stra dei vedutisti veneziani — a 
Venezia — con la guida di un 
professore di Storia dell’Arte. 
Ambedue le mostre, sono delle 
manifestazioni di prim’ordine 
di portata internazionale, 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la Sede della Dante, via 
Genova 23 dalle ore 10 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19. 

I Soci della Dante godranno 
di una lieve riduzione sulla 
quota, 


chio oltre a contusioni alla par: 
te sinistra del torace e alla co- 
scia destra, 

Il sottufficiale di P.S, di turno 
all'ospedale si è subito messo 
in contatto con il maresciallo 
del posto fisso di polizia del 
campo di Padriciano per inizia- 
re le indagini. Purtroppo non si 
conoscono nè le generalità del. 
l'automobilista investitore nè il 
numero di targa della vettura. 

Il referto medico è stato in- 
viato al Commissariato di P.S. 
di Villa Opicina, i cui agenti 
provvederanno ad avviare le ri- 
cerche per identificare l'inve- 
stitore, 


MINNA 


Stamani il processo 
peri fatti di ottobre 


Un’imponente schiera di im- 
putati sfilerà stamane davanti 
al pretore dott. Losapio, P. M, 
dott. Civello, cancelliere Loi: 
74 persone che devono rispon- 
dere di radunata  sediziosa. 
L'episodio nel quale gli accusati 
sono coinvolti risale alle tristi 
giornate dell’ottobre dello scor- 
so anno. In considerazione del. 
l'eccezionale numero delle per- 
sone, la Pretura si trasferirà 
nell’aula magna della Corte di 
Assise, 


scatenò, come si suol dire, il 
diavolo a quattro: insultò gli 
agenti e, in cella di sicurezza, 
dette un furioso morso 
guardia Chiussini, produce 

i lesioni a un dito guarcbili 
in una settimana. Poichè il Mu- 
ciaccia tentava continuamente 
di battere la testa contro il 
muro, gli agenti lo trasferirono 
al Coroneo dove, appena arri- 
vato, si lanciò come un caprone 
contro una porta mandando in 
frantumi un vetro. 

Dopo la rievocazione del 
«martinio» subito dal Muciac- 
cia vengono chiamati in aula 
i fratelli Franco e Lorenzo Ma- 
sè: puntualizzano i convulsi mo- 
ment: in cui il giovanotto fu 
ospite. del loro locale. Renato 
Leonardelli: vide la scenatac- 
cia. Entra a questo punto in 
aula il sosia del prof. Cutolo: è 
il cameriere Federico Castagna, 
l'uomo che accompagnò alla 
porta l’esagitato Muciaccia. Il 
maresciallo Linzi: riassume ia 
sequela d’insulti di cu: fu grati. 
ficato, assieme ai. subalterni. 
La guardia Chiussini: mostra il 
dito addentato dal Muciaccia, 

Il Muciaccia s'accende imme. 
diatamente e borbotta «Manda- 
temi in manicomio, allora...» 
Non lo mandano, e così può 
ascoltare il pensiero del P. M. 
«E’ questa la storia d: un vio 
lento — afferma il dott. Fran- 
zot — e suonano assurde le sue 
accuse di violenza subite da 
parte di coloro che hanno il 
dovere di ridurre all’impotenza 
i perturbatori dell'ordine...» 

Il Tribunale ha riconosciuto 
il Muciaccia colpevole con il be- 
neficio delle attenuanti generi. 
che e l'esclusione della conte- 
stata recidiva per l’ubriachezza, 
lo condanna a un anno e un 
mese di reclusione e 2 mesi di 
amresto e al pagamento delle 
spese processuali, revoca j be- 
nefici concessigli il 2 febbraio 
del 1965 dalla Corte d’Appelio, 
inerenti a 9 mesi e 40 giorni di 
reclusione e 10 mila lire di 
ammenda per minaccia, oltrag- 
gio e lesioni a Pubblico ufficia- 
le nonchè ubriachezza, e i be- 
nefici concessigli il 17 marzo 
del 1965 dal Pretore circa 4 
mesi di reclusione per oltrag- 
gio a Pubblico ufficiale, e di- 
spone infine che venga sottopo- 
sto per un amno alla libertà 
vigilata. Il Collegio assolve il 
Poletti perchè il fatto addebita- 
togli non costituisce reato. Fa- 
cendo il cumulo della pena, 
Muciaccia ne avrà comple: 
vamente per due anni, due me- 
si e 40 giorni di reclusione, due 
mesi d'arresto più l'ammenda. 


MANAANNDANIIISIIN 


Eccezionale stilata di moda all’Albergo Eucelsier 


(«Giornalfoto») 


Enorme successo ha ottenuto \la partecipazione della Modiste-nizzata a scopo benefico è stato 
la sfilata dei modelli per la sta-| ria Filippini e Posarini. Il rica-| devoluto al «Madrinato Italico». 
gione autunno-inverno presenta-|vato della manifestazione, che | Nella foto: le indossatrici pre- 
ti dalla Ditta BELTRAME con'come consuetudine viene orga-| sentano gli abiti da sera, 


it 
} 


FRATTINI 


pmi 


Mercoledì, 27 settembre 1967 


L'INCENTIVAZIONE DELL'AGRICOLTURA NELLA NOSTRA REGIONE | GLI SCALI ADRIATICI DOPO LA CRISI DEL MEDIO ORIENTE 


IL PICCOLO 


Intenso dibattito al Consiglio | LABORIOSO RIEQUILIBRIO 


sulla legge delle colture 


pregiate | DEI TRAFFICI TRANSITARI 


Dieci consiglieri sono intervenuti nella prima giornata | In lenta ripresa le aree levantine e quelle dell’Oltre Suez 
Risposta all’interrogazione liberale sulla Fiera di Klagenfurt 


Il Consiglio regionale ha ini 
ziato ieri mattina l'esame del 
disegno di legge numero 148, 
presentato dalla Giunta e re- 
cante una serie di provvedimen- 
ti per incentivare e sviluppare 
un particolare settore dell’agri- 
coltura della regione, cioè quel. 
lo delle colture pregiate. Sulla 
legge si è sviluppato un intenso 
dibattito nel quale sono interve- 
nuti dieci consiglieri, mentre 
altri tre prenderanno la parola 
stamane alla ripresa dei lavori: 
una prova questa di quanto sia- 
no sentiti i problemi dell'agni- 
coltura che rappresenta la prin- 
cipale fonte di lavoro del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Per primo ha preso breve: 
mente la parola il relatore sul 
provvedimento, il cons. De Bia- 
sio (DC), il quale richiamando- 
si alla propria relazione scritta 
ha sottolineato che il disegno 
di legge può senz'altro essere 
definito un intervento «program- 
matico»: esso infatti — ha os- 
servato il relatore — tiene con- 
to della situazione economica 
dell’agricoltura esistente e in- 
dica le direttrici di un'azione 
intesa a sviluppare, nel miglior 
modo possibile, la specializza- 
zione delle aziende agricole. Do- 
po aver fatto un quadro dei 
provvedimenti statali, il cons. 
De Biasio ha rilevato che la 
legge in esame intende integra- 
te e non sostituire gli interven- 
ti in sede nazionale e questo 
operando in settori esattamen- 
te delimitati, quali la viticoltu- 
ra, l’orticoltura e la floricoltu- 
ta. Sono previsti per esempio 
contributi in conto capitale fino 
a un massimo del 50 per cento 
della spesa ritenuta ammissibi- 
le per gli impianti di nuovi vi- 
gneti dislocati in zone tipiche; 
eguali interventi finanziari sono 
previsti anche per l’impianto 
di frutteti razionali, specializ- 
zati, nonchè di vivai e di cam- 
pi di piante madri, e per inizia- 
tive nei settori orticolo e flo- 
ricolo. 

Il disegno di legge prevede in- 
fine lo stanziamento di altri con- 


tributi all'Ente regionale per lo|j 


sviluppo dell’agricoltura, alle 
cooperative agricole e loro con- 
sorzi per la realizzazione delle 
strutture e attrezzature per com- 
pletare il ciclo dalla raccolta 
alla vendita del prodotto finito. 
Per la realizzazione di questi 
molteplici intenti la legge di- 
sporrà di uno stanziamento di 
300 milioni annui per ciascuno 
degli esercizi dal 1967 al 1971. 

Dopo l’intervento del relatore 
si è aperta la discussione gene» 
rale nella. quale. è. intervenuto 
per primo il consigliere liberale 
Rinaldo Bertoli. L’oratore ha 
affermato che si tratta di una 
legge elettoralistica: essa pro- 
pone troppe cose senza un’ade- 
guata base finanziaria. Bertoli 
ha quindi criticato il fatto che 
in certi settori d'intervento sia 
data alla Giunta la delega di 
operare in forma incontrollata, 
ed ha preannunciato la presen- 
tazione di vari emendamenti, 
per migliorare il modo di inter- 
venire in questo campo. 

Dal canto suo il cons, Skerk 
(US) ha rilevato che il disegno 
di legge corrisponde a istanze 
già da tempo presentate da lar- 
ghi settori agricoli. Dopo aver 
sottolineato la necessità di pro- 
cedere a una sempre maggiore 
specializzazione delle colture — 
un’esigenza questa che nasce 
dalla continua restrizione delle 
aree destinate alla coltivazione 
della terra — il rappresentante 
dell'US ha raccomandato la co- 
stituzione di un centro di spe- 
Timentazione, l'apertura di stra- 
de interpoderali e opere irrigue. 

E’ intervenuto quindi il cons. 
Cogo (DC) il quale, dopo aver 
sottolineato gli aspetti positivi 
della legge in esame che viene 
incontro alle esigenze di un lar- 
go strato della popolazione a- 
gricola e alle richieste del mer- 
cato, si è soffermato su alcuni 
aspetti tecnici del provvedimen- 
to. Ha concluso auspicando la 
sollecita applicazione della leg- 
ge n. 148, che potrà limitare la 
‘massiccia importazione di pro- 
dotti agricoli dalle altre regioni 
italiane. 

Il cons. Boschi (MSI) ha det- 
to che sostanzialmente il suo 
gruppo vede con favore questa 


.legge anche se non è priva di 


manchevolezze, soprattutto ri- 
guardo i fondi di cui disporrà. 
Con il. provvedimento tendente 
a sviluppare le colture pregia- 
te — ha detto il cons. Boschi 
— si dovrebbero ottenere vari 
fini positivi: aumentare la pro- 
duzione di uva, fiori, ortaggi e 
contemporaneamente elevare il 
reddito netto dell’ agricoltore; 
infine, e questo è l’obiettivo più 
importante, si dovrebbe dimi- 
nuire il grande divario tra i 
redditi industriali e quelli della 
terra. Come tutte le leggi però 
— ha concluso l’oratore — an- 
che questa presenta alcuni in- 
convenienti, come soprattutto la 
eccessiva espansione. 

Il successivo intervento è sta- 
to quello del cons. Jarc (PCI), 
il quale ha rilevato che un prov- 
vedimento come questo potreb- 
be intervenire positivamente in 
un settore particolarmente bi. 
sognoso come quello delle col- 
ture pregiate che riveste un’im- 
potenze sempre maggiore viste 
le richieste del mercato: ma per 
essere pienamente efficace devo- 
no essere elimmati dal testo di 
legge quelle che ha definito co- 
me notevoli manchevolezze. Lo 
oratore ha concluso facendo un 
sintetico quadro dei problemi 
del settore, lamentando il disin- 
teresse del Governo, la mancan- 
za di tecnici e l’inadeguato si. 
stema dei prezzi. 

Il cons. Pittoni (PSU) si è sof- 
fermato particolarmente sui 
problemi dell'agricoltura triesti- 
na dove la produzione di ortag- 
‘gi è aumentata negli ultimi dieci 
anni fino a coprire il 25 per cen- 
to del fabbisogno locale, dando 
agli orticoltori un reddito di ol- 
tre 800 milioni annui su una su- 
perficie di 400 ettari, di cui 15 
in serre. In forte espansione pu- 
re la fioricoltura, dalla quale si 
ottiene un reddito di 80 milioni 
annui. Riguardo alla legge, Pit- 


toni ha rilevato che si tratta di 
un provvedimento positivo an- 
che perchè provvede alla neces- 
saria opera di specializzazione 
delle categorie interessate tra- 
mite conferenze, corsi professio- 
nali, ecc. 

Dal canto suo il cons. Angeli 
{PSU) ha definito necessaria 
questa legge se si vuole far com- 
piere un balzo qualitativo alla 
agricoltura della regione, cosa 
questa possibile soltanto aumen- 
tando il pregio delle cGlture. Si 
tratta, ha detto, di un provve- 
dimento che ha incontrato mol- 
ti consensi, con una sola critica 
valida: la pochezza dei fondi di 
cui dispone. A questo proposito 
Angeli ha però rivelato che l’as- 
sessore all’agricoltura, Comelli, 
ha assicurato che il «plafond» 
finanziario della legge verrà au- 
mentato nei prossimi esercizi. 

In un intervento particolar- 

mente approfondito jl cons. Mo- 
schioni (PCI) ha detto che il 
suo gruppo non ritiene che la 
legge possa assolvere i compiti 
che si propone, sia per l’esiguità 
dei fondi sia per i criteri d’in- 
tervento, perchè si continua ad 
operare con contributi su strut- 
ture agricole antiquate, le quali 
invece andrebbero rinnovate. 
Moschioni si è quindi sofferma- 
to sui vari aspetti tecnici dei fi- 
nanziamenti in campo agricolo, 
rilevando tra l’altro come la 
produzione delle colture pregia- 
te nella regione sia estremamen- 
te bassa rispetto alle altre col- 
ture. 
Nel suo breve intervento il 
cons. Del Gobbo (D.C.) ha sot- 
tolineato principalmente la ne- 
cessità di trovare il modo di 
sbloccare gli stanziamenti che 
si mettono a disposizione delle 
popolazioni rurali, che spesso 
rimangono inattivi a causa del- 
le remore degli istituti bancari. 
L’oratore si è quindi sofferma- 
to sull’importanza della coltura 
del tabacco. 

L'ultimo intervento di ieri nel- 
la discussione generale è stato 
quello del cons. Bettoli (PSIUP), 
i quale dopo aver lamentato il 
potere decisionale che con la 
legge viene dato ai funzionari 
degli ispettorati agricoli, si è 
soffermato sui problemi speci. 
fici della viticoltura regionale e 
sulla difficoltà degli agricoltori 
di poter far parte delle cantine 
sociali. 

L'assemblea ha svolto pure 
alcune interrogazioni, tra cui 
quella presentata dai consiglieri 
Chieu e Varisco (D.C.) sugli in- 
convenienti verificatisi nella zo- 
na bonificata del Comune di 
Trasaghis a causa dei lavori per 
la costruzione dell’oleodotto: ha 
risposto l’assessore all'industria 
e commercio, Marpillero. 

Lo stesso assessore ha rispo- 
sto pure a un'interrogazione del 
cons. Morpurgo e degli altri con- 
siglieri liberali, riguardo alla 
partecipazione della Regione al- 
la Fiera di Klagenfurt, dopo i 
gravi fatti dell'Alto Adige. L’as- 
sessore ha detto che nel clima 
di tensione che ha preceduto la 
inaugurazione della Fiera carin- 
ziana, egli ha ritenuto doveroso 
tenere ripetuti contatti con ii 
Ministero degli Affari Esteri al- 
lo scopo di non compiere alcun 
passo che potesse essere male 
interpretato: ma dal Ministero 
è stata esplicitamente indicata 
l'opportunità che la Regione 
mantenesse i suoi impegni e 
partecipasse alla manifestazio- 
ne, come è stato fatto. 

La successiva decisione dei 
VI.C.E. — ha continuato Marpil- 
lero — di non partecipare alla 
Fiera di Vienna in veste ufficia- 
le, è apparsa sulla stampa lo 
stesso giorno in cui la Fiera di 
Klagenfurt veniva inaugurata. Si 
tratta comunque — ha afferma. 
to l’assessore — di rapporti tra 
regioni confinanti e non tra Na- 
zioni e pertanto non si deve te- 
ner conto delle illazioni di certa 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


pronostico 


Il nostro 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo X, in lieve 
stato di erisi, rispetto agli altri 
due gruppi, Mancano indicazio- 
ni utili per quanto riguarda i 
ritardi delle cinquine, 

CAGLIARI — Si può tentare 
il giuoco ancora sul gruppo X, 
ed in via subordinata, anche 
sul gruppo 1. Nel gruppo X in 
evidenza la decina dal 41 al 50, 
in ritardo da 36 settimane. 

FIRENZE — Il gruppo 1, in 
lieve stato di crisi, merita il fa- 
vore del pronostico, Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine, 

GENOVA — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecuti- 
va di un numero compreso nel 
gruppo 2, converrà spostare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
6 settimane, 

MILANO — Il gruppo 2 merita 
per questa settimana il favore 
del pronostico. In evidenza nel 
gruppo 2 la decina dal 61 al 
70, in ritardo da 23 settimane, 

NAPOLI — I gruppi 1 ed X. 
sono i favoriti di questa setti 
mana. Mancano elementi di giu- 
dizio attendibili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine, 

PALERMO — Si può imposta- 
re il giuoco sui gruppi X e 2. 
Nel gruppo X in ottima fase si 
pone la decina dal 41 al 50, in 
titardo da 39 settimane 

ROMA — Anche in questa ruo- 
ta i gruppi X e 2 sono i favo. 
riti di questa settimana, Nel 
gruppo 2 in ottima fase la de- 
cina dall'81 al 90, in ritardo da 
25 settimane, 

TORINO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppìî, mancando parti 
colari elementi di giudizio a fa- 
vore di uno di essi, 

VENEZIA — Dopo l’estrazio- 
ne per la seconda volta conse- 
cutiva di un mumero compreso 
nel gruppo 2, converrà spostare 


stampa austriaca. A dimostrazio- 
ne della necessità, di saper di- 
stiguere tra posizioni interregio- 
nali e internazionali, Marpillero 
ha ricordato il problema solle- 
vato dalla partecipazione in que- 
sti giorni della Regione Trenti. 
no-Alto Adige alla Fiera di Inns- 
bruck: regioni i cui rapporti so- 
no ben differenti da quelli tra 
noi e la Carinzia. 

Nella sua replica il cons. Mor- 
purgo ha definito «interessante» 
la risposta per le notizie che 
contiene, ma si è dichiarato in- 
soddisfatto delle giustificazioni 
portate; non è possibile — ha 
sottolineato il consigliere libera- 
le — fare distinzioni tra la linea 
regionale e quella nazionale e 
bisogna fare in modo che l'at- 
teggiamento preso dalla regione 
non sembri in contrasto rispet- 
to a quello nazionale: per cui 
‘più coerente appare il compor- 
tamento della Regione Trentino- 
Alto Adige . 


Facciamo in po’ di riassunto 
dei nostri commerciali 
e transitari, escludendo, pertan- 
to, tutti i movimenti che han- 
no attinenza con le aree idu- 
strali, con il Porto dei Petroli, 
con la tankfarm dell’oaleodotto, 
con la zona dei cantieri e con 
lo Scalo dei Legnami. E’ ben 
noto che la crisi del Levante e 
del Medio Oritnte ha inciso su 
tutti gli scali adriatici nazio- 
nali, deprimendo le cifre del 
traffici. Le cause della depres- 
sione sono facilmente intuibili 
e possono così venir indicate: 

a) i Paesi levantini, dalla Si. 
ria al confine egizio-libico, si 
sono trovati in difficoltà finan- 
ziarie per effetto del conflitto 
dei famosi sei giomi di giugno; 
le nazioni: arabe hanno dovuto 
sospendere i pagamenti in va- 
luta, destinare quest’ultima 
a fabbisogni immediati di «co- 
pertura bellica». Le banche na- 
zionali hanno ristretto i fidi 
valutari, se non addirittura so- 
spesi del tutto. La crisi finan- 
ziaria ha colpito anche Beirut, 
la «perla del Levante», quan- 


tunque lungo il confine l:ibane- 
se-israeliano non sia stato spa- 
rato neanche un colpo di fu- 
cile. Il Libano si è trovato in 
mezzo al conflitto, perdendo ol- 
tre il 90 per cento del traffico 
turistico, e quasi tutti i transiti 
di merci verso Gerusalemme, la 
Giordania, l’Iraq e la Siria me- 
ridionale. Sul Libano ha influi- 
to anche — di riflesso — il fa- 
moso crack della Intra Bank; 

>) l’area del Mar Rosso è sta- 
ta estraniata dal movimento 


c) i traffici con il Golfo Per- 
sico sono ormai sul piede di 
nonmalità; gli stati del petrolio 
hanno valute in abbondanza e 
possono comperare in Europa 
merci d'ogni tipo e qualità. I 


verso l'Arabia Saudita, il Ku- 
wait, l'Iran e le isole Bahrem. 
Meno in vista i contratti mer 
ceologici con l'Iraq, a causa 
della politica oltranzista antioc- 
cidentale del Governo di Bag- 


marittimo triestino per un buon | dad. 


mese e mezzo, tempo necessa- 
rio affinchè le società di na- 
vigazione studiassero :1 nuovo 
instradamento via Capo di Buo- 
na Speranza. I porti di Gedda, 
di Port Sudan, di Massaua, di 
Assab, di Gibuti ece. sono ri- 
masti per parecchio tempo «out 
of commerce» almeno nei ri- 
guamdi di Trieste. Solo ora il 
movimento marittimo comin. 
cia a riprendersi, ma con un 
numero ben limitato di navi, 
anche per il fatto che l’area del 
Mar Rosso offre scarsi traffici 
nei due sensi; 


UNA COLLABORAZIONE POSITIVA SEMPRE PIU' NECESSARIA 


TRA FISCO E CONTRIBUENTE 
RAPPORTI DI RECIPROCA FIDUCIA 


Funzionari designati agli uffici di P. R. 
in tutte le amministrazioni finanziarie 


Positiva collaborazione all’in- 
segna della reciproca fiducia: 
è su questo presupposto che 
devono basarsi i rapporti tra 
l’'amministrazione finanziaria 6 
il contribuente. Non è una col. 
laborazione facile, naturalmen- 
te, ma è indispensabile curarla 
e migliorare sempre più, e a 
questo fine indubbiamente mol- 
to importante è la funzione del 
Servizio pubbliche relazioni dei- 
l’Intendenza di finanza, che 
opera. già da alcuni anni, con 
risultati indubbiamente lodevo- 
li, e che si ripromette di ricer- 
care soluzioni sempre più ido- 
nee a msolvere i problemi di 
relazione che si determinano 
sia all'interno degli uffici finan: 
ziari sia all’esterno, col pubbii- 
co con cui è in rapporto. 

Il Ministero delle Finanze, 
convinto dell'importanza di ta- 
le servizio funzionante presso 
le Interdtenze di Finanza, ha de- 
ciso di estendere a tutti gli uf- 
fici finanziari la richiesta di de- 
signare dei «corrispondenti P. 
R.» che verranno coordinati dal 
servizio dell’ Intendenza stessa. 
Lo stesso Ministro Preti, in una 
recente circolare, ha posto in 
evidenza l'interesse vivissimo 
che il suo dicastero attribuisce 
al servizio P. R. e alla forma- 
zione dei funzionari che ogni 
giorno si trovano a contatto 
con il cittadino e che raccolgo. 
no le sue osservazioni e gli 
eventuali suggerimenti. 

Fra le realizzazioni più re 
centi attuate nel settore delle 
Pubbliche relazioni, va segnala- 
ta l’organizzazione del secondo 
corso, riservato a funzionari 
delle Intendenze di. Finanza 
preposti a tale settore. Un'altra 
iniziativa è quella della recen- 
te pubblicazione e distribuzione 
di un opuscolo divulgativo che 
illustra la struttura, l’organiz- 
zazione e le attribuzioni del- 
l'amministrazione finanziaria al 
centro e in periferia. Un'attivi- 
tà di P.R. in avanzata fase di 
preparazione è anche quella di 
uno studio sui compiti e sulle 
tecniche delle pubbliche rela- 
zioni: esso riguarderà le P. R. 


il giuoco senz'altro sul gruppo 
1, rimasto assente da 5 setti- 
mane. 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
Bi rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA Il — Il segno X, ne 
sente da 6 settimane, lascia pre- 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero compreso nel grup- 
po corrispondente, Mancano in- 
dicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle decine. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
‘previsioni debitamente aggiorna. 
te: Bari, cadenza di 4 (4, 14, 
24, 34, 44, 54, 64, 74, 84), Caglia» 
ri, cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 
48, 58, 68, 78, 88). Firenze, ca- 
denza di 2 (2, 12, 22, 32, 42, 
52, 62, 72, 82), Genova, 30.na (30, 
31, 22, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39) 
Milano, cadenza di 2 (come a 
Firenze), Napoli, cadenza di 9 
(9, 19, 29, 39, 49, 50, 69, 79, 89). 
Palermo, cadenza di 2 (come a 
Firenze), Roma, cadenza di 6 
(6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 86). 
Torino, 40.na (40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49). Venezia, 50.na 
50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 


58, 59). 
Raimondino 
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Mod nm i 


sia sotto il profilo screntifico- 
sociologico, sia sotto l'aspetto 
pratico-applicativo: ciò agevole- 
rà il compito di tutti i preposti 
al servizio, in quanto essi avran- 
no in tal modo la possibilità di 
acquisire utili elementi in ma- 
teria, che serviranno loro di 
guida nella pratica realizzazione 
dei fini istitutivi del servizio 
stesso, 


Dati gli speciali riflessi del 
servizio P. R., il Ministro Preti 
ha disposto che i funzionari del- 
le Intendenze preposti a que- 
sto particolare servizio. siano 
in possesso di particolari re- 
quisiti, quali la competenza tec- 
nica in materia di relazioni 
pubbliche, un'adeguata prepa- 
razione psicologica che facilità 
i contatti umani, una vasta e 
aggiornata conoscenza dell’ordi- 
namento e dei principal: servi. 
zi dell'amministrazione  finan- 
ziaria. Per quanto riguarda la 
attività informativa di questi 
uffici, è da tener presente che 
le P. R. sono basate innanzitut- 
to su informazioni obiettive, 
tali cioè da illuminare l'opinio- 
ne pubblica, non tanto per sti- 
molare consensi quanto per ri- 
chiederne giudizi. In special 
modo il cittadino ha da essere 
informato su quanto l’'amm:- 
nistrazione sta facendo per ade- 
guanre se stessa (e non solo sot- 
to il profilo organizzativo) alle 
esigenze generali: e ciò allo 
scopo di rendere agevole, quan- 
to più possibile, l'assolvimento 
del dovere tributario da parte 
dei contribuenti. Sarà compito 
anche d: tutti i funzionari pre- 
posti alle P. R. chiarire e illu- 
strare gli aspetti salienti e la 
portata innovatrice della rifor- 
ma..tributaria, recentetnente de- 
liberata dal Consiglio dei Mi- 
nistri. 


Interventi al Comitato 


per la programmazione 


Nella sua ultima riunione il 
Comitato di consultazione per- 
manente per la programmazio- 
ne regionale ha proseguito la 
discussione senerale sulla boz- 
za di programma di sviluppo 
economico e sociale del Friuli- 
Venezia Giulia, in merito al 
quale il Comitato è chiamato 
a esprimere il suo parere. 

Nel corso dei lavori presie- 
duti dall'assessore regionale al- 
la programmazione, Stopper, è 
intervenuto per primo il Ma- 
gnifico Rettore dell'Ateneo trie- 
Stino, prof. Origone, il quale 
si è soffermato ampiamente sui 
problemi della scuola, con par- 
ticolare riferimento a quelli ine- 
renti all'istruzione universita- 
ria. Il prof, Origone ha tratta» 
to soprattutto le questioni ri- 
guardanti l’edilizia scolastica, 
sia generale che assistenziale, 
alla luce delle. maggiori esi. 
genze derivanti da un preve- 
dibile più accentuato afflusso 
di .tudenti all’Università re- 
gionale, 

Successivamente ha preso ia 
parola il rappresentante della 
Confederazione generale della 
agricoltura italiana, dott. Scor- 
zon, che ha rilevato il grave 
esodo di lavoratori verificatosi 
negli ultimi tempi nel settore 
agricolo, Dopo aver individua. 
to le cause che provocano cue- 
sto esodo, il dott. Scorzon ha 
sottolineato che lo sviluppo del- 
l'agricoltura è condizionato s0- 
prattutto dal grave squilibrio 
del settore di fronte agli altri 
settori produttivi. 

E' intervenuto infine, in rap- 
presentanza della Federazione 
regionale artigiani del Friuli- 
Venezia Giulia, il cav. Corai, 
che ha esaminato la ristruttu- 
razione del settore artigianale, 
prevista dal documento pro- 
grammatico regionale. ; 

Dopo una dettagliata indica. 
zione di dati statistici sul set- 
tore, il cav. Corai ha sottoli 
neato la validità e la funzione 
dell’artigianato nel Friuli-Vene- 
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PROSSIMI VIAGGI U.T.A.T. 


31/10-5/11 BUDAPEST pullman 


31/10-5/11 PARIGI treno 
1.5/11 VIENNA pullman 
1-5/11 ROMA pullman 


3-5/11 TREVISO e GARDA 


Iscrizioni U.T.A.T. via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2. 


zia Giulia, rilevandone la vita- 
lità e formulando alcune pro- 
poste affinchè esso trovi la sua 
giusta collocazione nel piano di 
sviluppo economico regionale. 

Dopo un breve intervento del 
conte di Maniago, presidente 
della Camera di commercio di 
Udine, sulla litoranea veneta, 
i lavori della riunione sono sta- 
ti aggiornati a lunedì 9 otto- 
bre, 


Convegno regionale 


sul sindacato moderno 


Si è svolto a Palazzolo dello 
Stella il convegno sindacale re- 
gionale della. Fe.N.E.A.L-UIL, 
sul tema «Un sindacato moder- 
no per un avvenire migliore». 
Al convegno, organizzato dal 
comitato di coordinamento re- 
gionale della Fe.NEAL che fa 
capo alla Camera confederale 
del lavoro di Trieste e provin- 
cia, erano presenti dirigenti di 
categoria nazionali e regionali 
rappresentanti le province di 
Trieste, Monfalcone, Gorizia, 
Udine e Pordenone, 

Dopo gli interventi di Butta, 
Di Turo e Marchesan, il segre- 
tario Mucciarelli ua svolto il 
tema del convegno, indicando i 
mezzi atti ad affrontare e risol. 
vere, nell’ambito regionale e 
nazionale, i problemi derivanti 
dall'attuale situazione organiz: 
zativa, sindacale, sociale ed eco- 
nomica, I sindacalisti Bua, Val 
le e Lodolo hanno tenuto una 
relazione sugli aspetti settoria- 
li riguardanti rispettivamente 
Trieste, Udine e Pordenone, 
Gorizia, 

A conclusione Cei lavori, si 
è deciso di riunire, in data e 
luogo da stabilirsi, i direttivi 
provinciali e regionali di cate- 
goria per dare concreto avvio 
e sviluppo alle indicazioni e 
raccomandazioni emerse, 

Espressioni di solidarietà so- 
no state rivolte al rappresen- 
tante della commissione inter- 
na licenziato all'Italcementi, 


Le compagnie. di navigazione 
hanno dovuto sostenere degl’ 
ingenti sacrifici per mantenere 
i collegamenti con le tre citate 
ratte, e con l'Asia meridionale 
e di S. E., l’Estremo e l'Africa 
Orientale. 

Da gennaio ad agosto il mo- 
vimento marittimo commercia. 
le e transitano triestino per tut- 
te le direzioni è stato di 1 mi- 
lione 439.000 tonn., contro 1 mi- 
lione 490.000 dello stesso perio- 
do del ’66. La contrazione è di 
circa 50.000 t. La diminuzione 
non è milevante: circa un 4 per 
cento. Per altro è notevole se 
si tiene conto che da gennaro al 
1.0 giugno i traffici triestini era- 
no in favorevole espansione. 

Il mese in corso dovrebbe 
chiudersi, stando ad alcune va- 
lutazioni provvisorie, con un 
movimento di sbarchi e im- 
barchi di circa 140.000 tonn., 
contro poco più di 139.000 del 
stttembre 1966. Si ha la impres- 
sione che l'Adriatico stia per 
superare la congiuntura negati- 
va, grazie all’oculata politica 
dei grupp: armatoriali ed alla 
calma — s‘ ir relativa — che 
domina nel circuito levantino. 


Seminario americano 
di studi a Salisburgo 


Il Seminario di studi ameri- 
cani di Salisburgo ha bandito 
un concorso per l'ammissione 
alle sessioni dell’anno accade- 
mico 1967-68. L'ammissione com- 
porta la concessione di una bor- 
sa di studio che copre il 90 per 
cento delle spese relative a vit- 
to e alloggio, tasse d'iscrizione 
e frequenza, Il concorso è ri 
servato a professionisti, studio- 
sì, giornalisti, insegnanti e fun- 
zionari di enti pubblici e pri- 
vati che abbiano una buona 
conoscenza della lingua inglese. 
I limiti di età sono compresi 
fra i 25 e i 40 anni. 

Ogni corso offre ai parteci. 
panti la possibilità di uno stu- 
dio approfondito di vari aspet- 
ti della vita americana per mez- 
zo di dibattiti, lezioni e confe 
renze. Il corpo insegnante è 
composto di docenti universita- 
ri ed esponenti del mondo scien- 
tifico e culturale americano, 

Il vice direttore del Semina- 
rio, prof. Roger Lort, intervi- 
sterà personalmente i candida- 
ti delle Tre Venezie, a  Trie- 
ste, presso il Consolato degli 
Stati Uniti, via Galatti 1, gio- 
vedi 28 settembre dalle ore 15 
alle 18, 

Coloro che desiderano pre- 
sentare domanda sono pregati 
di scrivere o telefonare all’Uf- 
ficio P.R. del Consolato degli 
Stati Uniti (tel. 30221), 


Concorso per ispettori 


nel Servizio antincendi 


E’ indetto un pubblico con- 
corso per esami a cinque posti 
di ispettore in prova nel ruolo 
tecnico della carriera del per- 
sonale direttivo dei Servizi an- 
tincendi, Per l'ammissione al 
concorso è necessario essere in 
possesso della laurea in inge- 
gneria, avere un’età non supe- 
riore agli anni 35 e una statu- 
Ta non inferiore ai metri 1,65. 
Per maggiori informazioni ri- 
volgersi al Comando provincia- 
le dei Vigili del fuoco in largo 
Niccolini, 
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NUOVA SEDE PERLA POLSTRADA 


ospiterà infatti il Comando compartimentale con funzioni 


Udine verrà trasferito nella no: 


(«Giornalfoton) 


Sono ormai a buon punto i lavori di costruzione della nuova palazzina della Polizia stradale, 
a Roiano, che entro i primi mesi dell’anno venturo sarà assegnata al suo importante compito: 


regionali della Polstrada che d9 


stra città. I lavori sono sotto la direzione del Genio Civile 


ZA 


DOPO LA FINE DELLE SPENSIERATE E FESTOSE VACANZE 


PRIMO INCONTRO DEI BIMBI 
CON LA FORMATIVA SCUOLA MATERNA 


Indispensabile la collaborazione fra insegnanti e familiari 


Sulle spiagge sono già passati 
gli ultimi giorni di spensiera- 
tezza; e anche sulle montagne 
sono terminate le festose vacan- 
ze, Si deve ora pensare al ritor. 
no al lavoro: l'umanità deve ri. 
trovare la strada della realtà. 

Dopo questa lieta parentesi 
dell’anno, tutto deve rientrare 
nell'ordine naturale della vita, 
di questa meravigliosa vita che 
è un inno al lavoro, che ci ri- 
chiama mentre certamente vor- 
remmo ancora bagnarci nelle 
jresche acque azzurre o correre 
capelli al vento, sui prati alla 
carezza del sole, E si devono la- 
sciare le svariate oasi di pace, 
per rientrare nelle nostre fuci- 
ne, dove si lavora e si crea. 

Per noi educatrici, le nostre 
fucine sono le classi, dove sî 
plasma l’anima e lo spirito, Già 
nei primi giorni di scuola le 
aule riecheggeranno di canti, 
risa, giochi, forse anche di pian- 
ti. Le lagrime dei bimbi, più 
piccini si trasformeranno però 
ben presto in espressioni di en- 
tusiasmo, in sorrisi di gioia, in 
allegria, in sentimento d’amote 
e di fiducia, perchè la vita del- 
la scuola materna ha un suo fa- 
scino particolare al quale i bim- 
bi non possono sottrarsi: essa 
apre loro le prime pagine del 
gran libro della vita e li porta 
alla conquista delle prime vit- 
torie. Ed al raggiungimento di 
queste prime vittorie sarà tanto 
più facile arrivare se vi contri 
buirà, con il suo vigile interes- 
samento, la famiglia. In questa 
sua partecipazione allo sforzo 
della scuola, essa deve accetta. 
re una bella parte attiva: non 
ascoltare distrattamente le pri- 
me entusiastiche loquacità dei 
bambini: ma avvalorare i primi 
minuscoli saggi di sapere e se- 
guire gli sviluppîì e gli effetti 
che la scuola materna produce 
sul temperamento dei bimbi. 

Favorire  l’esprimersi dello 
spirito, della comunicabilità ed 
accettare con serietà ogni atti- 
vità dei bambini tenendo pre- 
sente, che il bimbo, anche quan- 
do gioca, lavora e lo fa col mas- 
simo impegno, Solo così la fa- 
miglia potrà aiutare la scuola. 
Solo così la scuola potrà dare 
il suo massimo rendimento. 


Niente di più grande e commo- 
vente di questa collaborazione 
tra mamma e maestra, per un 
fine alto e nobile che trascende 
l'interesse affettivo e guarda ad 
una meta profondamente uma- 
na e sociale. Mamma e maestra, 
famiglia e scuola sono i primi 
artefici dell’equilibrio della sa- 
cietà, per il raggiungimento di 
un'umanità sempre più consape- 
vole e migliore. 

Lo spirito di collaborazione è 
anche, del resto, realtà viva e 
uno dei capisaldi morali della 
vita della scuola materna. I 
bimbi vengono abituati, nell’am- 
bito delle loro possibilità, a col- 
laborare tra loro e l’educatrice. 
In un primo tempo solo attra- 
verso gioiosi passatempi e ri- 
creazioni; poi, pian piano rien- 
trano anche nella fase della re- 
sponsabilità attraverso un ordi- 
namento spirituale; e quello che 
deve contare senza fretta. 

Non bisogna mai far arrivare 
troppo presto il domani nella 
scuola materna. Essa deve co- 
struire con serenità, equilibrio, 
calma. Sappiano le famiglie che 
l’opera di educazione è opera 
di creazione continua viva ma 
lenta; di lenta e costante cura 
rivolta allo sviluppo della per- 
sonalità umana, mella sua 
espressione conoscitiva e voliti. 
va. Bisogna dissodare il campo 
dello spirito e della coscienza, 
perchè il seme possa dare il 
miglior frutto. Non basta im- 
partire nozioni e non si devono 
accelerare i tempi, come molti 
genitori purtroppo desiderano. 
Bisogna continuamente, ma len- 
tamente preparare l’animo a ri- 
cevere, trovando la via miglio- 
re, sana, leggera, per risveglia- 
re energie, desideri, interessi. 

Non dovrebbe esistere nessun 
metodo di insegnamento, ma 
principalmente una vigile, co- 
stante, attenta preoccupazione 
da parte dell’educatrice per tro. 
vare la via migliore che possa 
valorizzare le possibilità dei 
bimbi. Chè, ognuno è differen- 
te: perciò non siamo noi a co- 
struire : 1 sistema di insegna- 
mento, ma sono i nostri bimbi 
che ce lo indicano, con i loro 
particolari bisogni. 

La vita della scuola materna 


prepara il bambino alla vita 5% 
ciale e alla formazione mordlt: 


L’educatrice mantiene sempiî 


i 
sveglio l'interesse dei bambifi 
e possibilmente in modo attiv% 
non astratto perchè attraverso 
le attività, cioè attraverso î 00 
ri lavoretti manuali e giochi, È 
bambino si interessa, si auto0t 
sciplina. 

Rendendosi conto del co 
plesso lavoro di questa primi 
scuola, che lascerà un’impro 
ta indelebile nell'animo e 
caratizre dei bimbi, i genito 
possono comprendere perchè 5 
tanio utile la loro collaborazit; 
ne cosciente e responsabile. 
incontri delle famiglie vengo? 
promossi dalle dirigenti, 500 
necessari alle ‘insegnanti per 
scambi di osservazioni, di ri 
chieste, di consigli, di info 
mazioni. 5 

Così scuola e famiglia si îf 
contrano per un unico interes 
se; ed i bimbi diventano de | 


piccoli messaggeri di amore di È 
di fede in questo mondo-che È 


el 
ri 


fede e amore ha tanto bisogn® 
Alda Camocino 


Cento bimbi gracili 
al Semiconvitto di Banne 


Sotto la presidenza dell’asse* 
sore provinciale prof, Foschl* 
si è riunita la Commissione col” 
siliare permanente della PI0 
vincia per la Sanità e la puY 
blica assistenza, Nel corso del 
la seduta, cui ha partecip® 
anche l’assessore dott. Foghe! 
è stato esaminato il testo dell? 
convenzione fra l’Amrsinisti* 
zione provinciale e la Sezion® 
di Trieste della Gioventù it# 
liana per l’invio di un contili 
gente di cento scolari gr 
al Semiconvitto di Banne.. 

Il testo della deliberazionì 
è stato attentamente vaglioti 
attraverso gli interventi di V 


consiglieri. o, 
In chiusura della discussioni 
la commissione consiliare da 
espresso parere favorevole allo 
deliberazione, con un preci, 
impegno di rivedere il dele 
della convenzione entro il pI° 
simo mese di febbraio, 
MA 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Iscrizioni, Messe e orari 


AI «Petrarca» 


L'anno scolastico si aprirà il 2 
ottobre con lacelebrazione della S. 
Messa che sarà officiata alle ore 11, 
nella chiesa della Beata Vergine del. 
le Grazie di via Rossetti. Alla Messa 
sono invitati ad intervenire gli alun- 
ni, i familiari ed i docenti. 

Le lezioni inizieranno martedì 3 ot- 
tobre alle ore 8,15 per le classi quin- 
te ginnasiali e per le classi seconde 
e terze liceali. Le classi quarte gin- 
nasiali e le classi prime liceali ini 
zieranno invece le lezioni alle ore 
8.15 di giovedì 5 ottobre, 

All’albo dell’Istituto saranno espo- 
sti gli elenchi di formazione delle 
classi e l’orario per il primo giorno 
di istruzione. 


Alla Media «D. Alighieri» 


La presidenza della Scuola media 
statale «Dante» comunica che la S. 
Messa d'inaugurazione dell'anno sco- 
lastico 1967-68 sarà celebrata lunedì 
2 ottobre alle ore 8 nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo. Gli alunni so- 
no convocati a scuola per l’assegna- 
zione alle varie sezioni secondo l’or- 
dine seguente; classi prime, alle ore 
9; classi seconde alle ore 10; classi 
terze alle ore 10.30. 


Alla Media «P. Addobbati» 


La presidenza della Scuola media 
statale «Pietro Addobbati» (Gretta) 
comunica che il nuovo anno scolasti- 
co 1967-68 avrà inizio lunedì 2 otto- 
bre con una S, Messa propiziatoria 
che sarà celebrata alle ore 9 nella 
chiesa. dei reverendi Padri Carmeli- 
tani. Altre utili comunicazioni sono 
Visibili all'albo della scuola. 


Ala Media «R. Pitteriy 


La presidenza della Scuola media 
statale «Riccardo Pitteri», via Tigor 
3, comunica che l’apertura dell’anno 
scolastico avverrà secondo il seguen- 
te programma: alle ore 10 si trove- 
ranno a scuola gli alunni delle pri- 
me classi; alle ore 10.15 quelli delle 
seconde e terze, per ricevere dagli 
insegnanti l'orario dei giorni seguenti 
ed altre informazioni; alle ore 11 
verrà celebrata, nella chiesa di S. 
Antonio Vecchio, la S. Messa d'inizio 
dell’anno scolastico. ‘Terminata la 
Messa gli alunni saranno liberi. 


All'Istituto professionale 


La presidenza dell'Istituto profes 
sionale di Stato per l'industria e lo 
artigianato di Trieste, comunica che 
l'orario delle Sante Messe per lune- 
dì 2 ottobre è così stabilito: Sezione 
meccanici riparatori d'auto, elet- 
trauto, marconisti ed odontotecnici: 
ore 9.30 presso la sede staccata di via 
Campanelle 266; Sezione analisti chi. 
mici: ore 8 nel Duomo di Muggia. 

Con martedì 3 ottobre avranno ini- 
zio le lezioni con i seguenti corsi: 
Sezione marconisti: ore 8, via Lazza- 
Tetto Vecchio 24; Sezione odontotec- 
nici (corso quinquennale pomeridia- 
no): ore 17 via Lazzaretto Vecchio 
24; Sezione odontotecnici (corso 
triennale serale): ore 20, via Lazzaret- 
to Vecchio 24; Sezione meccanici ri. 
paratori d’auto ed elettrauto: ore 
8.30, via Campanelle 266; Sezione 
analisti chimici: ore 8, Muggia, via 
d'Annunzio. 

Si informa che si accettano ancora 
iscrizioni fino al completamento dei 
posti disponibili, per le sezioni mar- 
conisti, odontotecnici ed analisti chi- 
mici. Il giorno 29 settembre alle ore 
11 il preside dell'Istituto consegnerà 


Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


Tempo di congedo, per gli 
alpinisti della XXX Ottobre e 
i loro amici, che hanno trascor- 
so per quattro mesi sulle vette 
delle montagne ogni fine setti- 
mana, Sabato e domenica pros- 
simi si effettua l'ultima delle 
diciotto gite. programmate nel- 
l'arco estivo. Per chiudere in 
bellezza una stagione attivissi- 
ma è stata scelta la gita al Ri- 
fugio Grauzaria, con salita del- 
la Cima de’ Giai, a metri 1914. 

TI Gruppo del Sernio-Grau- 
zaria costituisce la catena più 
vicina a Trieste, quindi la tap- 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria; di Riccardo Iacuzzi 
da N. N. 5000 pro ECA.; da Elfi 
e dott, Vladimiro Ferlan 3000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Giuliana 
e Giacomo Sacerdoti 3000 pro Isti- 
tuto tecnico commerciale «G, R. 
Carli» (cassa scolastica). 

In memoria: del comm, Edoardo 
Doratti da Vittorio Bunz 10.000 pro 
Conf, maschile S, Vincenzo de’ Pao- 
li; dalle amiche della sorella Melly 
10.000; da Marcella e avv. Teo de 
Ferra 3000 pro Scuola «Dardis (fon. 
do Dario Piccoli); dal rag. Vincen- 
zo Marcellino e dott, Raffaele Caia 
10.000 pro Centro tumori, 

In memoria: di Mario Qualini 
dalla famiglia Deseppi 2000 pro Asi- 
lo Speranza, 

In memoria; di Beato Antonio da 
Mrode e Lucia Krutej 1000 pro 


ma d'obbligo per gli scalatori | rc. 


della nostra città che su quelle 
pareti sono usi compiere le io- 
ro più brevi uscite. Versanti 
lisci e verticali, ghiaioni sco- 
scesi, un aspetto brullo, un po' 
arido e severo, caratterizzano 
quelle guglie, Tra di esse la 
Cima de’ Giai, appena nasco- 
sta dalla mole della Grauza- 
tia. è senza dubbio una delle 
cime esteticamente più sugge- 
stive della catena, La bella pa- 
rete di roccia grigio chiaro, che 
precipita per oltre 400 metri 
sul versante di Flop, è oggi 
segnata da due itinerari alpi 
nistici di rara bellezza: la clas- 
sica via degli udinesi Feruglio- 
Piccolo e accanto la direttissi- 
ma aperta da Cetin-Glavina del. 
la XXX Ottobre. 

Sulla bella vetta de’ Giai si 
porterà la gita sociale conclu- 
siva, Raggiunta la casera Flop, 
per un sentiero comodo, sarà 
imboccato il largo canale della 
via normale della Creta Grau- 
zaria, per raggiungere poi la 
cima attraverso una divertente 
salita e brevi passaggi senza 
difficoltà, L'itinerario per i... più 
tranquilli prevede una  escur- 
sione dal Rifugio Grauzaria 
a Moggio Udinese, attraverso 
il Foran de la Gialine (m. 1501), 
la Forca Nuviernulis (m. 1733) 
e la Val Giagnò. 

Partenza sabato alle 15 da 


CON LA XXX OTTOBRE 


Im memoria: di Raffaela ved. 
Russ da Vittoria e Lucia Krutej 
1500 pro Centro tumori. 

In memoria: di Stefania Scilli 
dalle figlie Maria Giuseppina ed 
Evelina 5000 pro Istituto Rittme- 
Yer; dal genero Giovanni Costa 2000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria; dell'ing. Nicolò Co- 
stanzi dal settore Progetti dell’Ital-. 
cantieri - TS 70.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

Da un gruppo di dalmati 25.000 
pro Altare Istriani Fiumani e Dal 
mati (‘Tempio Mariano). 

Tn memoria: di Sofia Franceschi. 
ni, nel trigesimo, dai figli 3500 pro 
Istituto dei poveri (E.C.A.), 3500 
pro Centro tumori. 

In memoria; di Maria Ilacqua, 
nel II anniversario, dal papà e so- 
rella 10.000, dalla famiglia Birello 
3000 pro Ass, Naz. Assistenti So- 
ciali (fondo Maria Ilacqua). 

In memoria: del cap. Paolo Qua- 
rantotto dalla famiglia dott, Giovan- 
ni Apollonio 5000 pro famiglia Or- 
serese; da Anka Steindier 5000 pro 
Istituto Rittmeyer, dal dott, Tra- 
van, dott, Grifi, D, P. Stok 5000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria: di Anna ved, Raf. 
faelli da Ilda e dott. Mario Valenti- 
nuzzi 2000, da Lydia Pittani Au- 
‘maitre 2000 pro Unione italiana cie- 
chi; da Nerina Hribar 2000 pro Cro- 
ce Rossa Italiana, 

In memoria: di Riccardo Jacuzzi 
da Nella e rag. Mario Pilato 8000, 
da Graziella dott, Caluzzi Pilato 
3000 pro Chiesa S. Rita; da Bianca 
e Bruno Tarabochia 5000 pro ECA. 

In memoria: del comm, Edoardo 
Doratti da Mario e Tina Coppelli 


i buoni libro ai familiari degli alun- | piazza Oberdan: pernottamento | 2000 pro Scuola elementare «F. Dar- 


ni assegnatari. 


al Rifugio Grauzaria (m. 1400). 


di» (fondo D, Piccoli), 


3, l'assemblea annuale ordinari@:gf: 


DI 
TOBRE, Domenica 1.0 ottobre gita; 
‘Rifugio Grauzaria con salita delli g; 
‘ma de’ 


Glagnò a Moggio Udinese. 

sabato 30-9 alle ore 15 e ritorno cri: 
menica sera, Informazioni 

zioni in sede sociale, 


In memoria: di Mario Qualini di 
dipendenti dell'officina 5000, PIO 
Istituto Rittmeyer, 5000 pro Ceno 
tumori; da Maria Mulan 2000 P' 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria del com.te Paolo 57 
reni da Lina e Maria Galli e PA0, 
e Maria Pia Alessi 2500 pro Altali 
Istriani fiumani e dalmati; da LI" 
Frassini 3000 pro E.C.A, 

In memoria: della madre del c2Y 
Severino Zucca dai colleghi del & 
binetto del Sindaco e del servi? 
stampa e pubbliche relazioni 
Comune 9200 pro Villaggio del 
ciullo, gio 

In memoria: di Salvatore SilenA, 
da Sofia e Matilde d'Heur 5000 9" 
Chiesa via S. Anastasio. 0 

In memoria: di Amalia Antum, 
vich dalle famiglie Rodriguez © 
licogna 5000 pro Domus Lucis. 4. 

In memoria: di Giovanni Frati 
lich - Milano dalla sorella Ada FÉ 
mellica 5000 pro H.C.A, (rep. Y* 
el « 


Tn memoria: di vige Moro 0% 
la famiglia Lusner 3000 pro Pat!” 
nato neuropsichici, Le 

In memoria: di Stefania Scilli de 
la famiglia Seriani Arbore p 
Unione italiana ciechi, eri 

In memoria: di Giuseppe Ran! 
da Lyda e Attilio Mosetti 2000 9!° 
Istituto Rittmeyer, jo 

Da Coselli 3000 Rifus 
ASTAD. 


Da M. L. 5000 pro Centro 
mori. 


SITI SIIBIEE, 
Gite e soggiorni! 


C.A.I. — SOCIETA’ ALPINA DEI 
GIULIE. Domenica 1.0 ottobre, cer 
ritrovo alle ore 6 alla Stazione ugo 
trale delle FF.SS., escursione 20/1 
vizza alle sorgenti del Fella e a, ci ed 
porosso. Programma dettagliato asp 
iscrizioni in sede sociale di P! F 


ALPINA DELLE GIULIE — Mathi 
3 ottobre 1967, alle ore 19.30 in Ph. 
ma ed alle ore 20 in second& © ge 
vocazione avrà luogo presso 18 is1ia 
sociale di piazza dell'Unità d'l 


C.A.I. — ASSOCIAZIONE 


Giai (m. 1914), Itinerai0 sp 
dal Rifugio Grauzaria per il Foro? 
de la Gialine (m. 1501) e la Foal 
Nuviernulis (m. 1733) e lungo 18 76 

Artena. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 settembre 1987 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


AL XXV FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA PROSA DI VENEZIA 


urreale vicenda di Josef K. 
in un complesso spettacolo ceco 


Jan Grossman ha adattato e diretto «Il Processo») 
con evidenti riferimenti al teatro dell’assurdo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 26 
La disperata impresa è riu- 
scita soltanto a metà. Come si 
poteva, d’altronde, pretendere 
di trasferire sul. palcoscenico 
quel capolavoro della letteratu- 
Ta europea del primo novecen: 
to che è «Il processo» di Franz 
Kafka? Come si poteva cioè 
conferire corposa evidenza e 
realistici contorni (quali neces- 
sitano al palcoscenico) a una 
opera che è tutta simbolo, im- 
maginazione, interiore tormen- 
to? Non si tratta certo del pri- 
mo tentativo del genere. Ci si 
provarono un «riduttore» d’ec- 
cezione come André Gide e un 
regista del calibro di Jean- 
Louis Barrault, che ne cavaro- 
no un apologo sulla libertà 
umana; ci si provò alcuni anni 
or sono l'ex «enfant terrible» 
hollywoodiano Orson Welles in 
una discreta pellicola guastata 
da una mediocre interpretazio- 
ne di Anthony Perkins (ma lo 
stesso Welles offriva un magi- 
Strale ritratto dell’avvocato); 
nello stesso impervio tentativo 
s°è cimentato ora Jan Grossman, 
quarantenne drammaturgo, cri- 
tico e regista cecoslovacco, l'uo- 
mo di maggior personalità e di 
più significativo spicco dell’at- 
tuale teatro di prosa boemo. 
In questo «Processo» presen- 
tato stasera alla «Fenice» di Ve- 
nezia nel quadro del ventiseiesi- 
mo Festival internazionale della 
prosa, i riflettori s’accendono 
su un palcoscenico quasi sgom- 
bro, dove trovano posto qual. 
che sedia, un letto, pochi «ele- 
menti» che di volta in volta 
suggeriscono il luogo dell’azio- 
ne. Sullo sfondo campeggia, ora 
misteriosamente in penombra, 
ora violentemente 
una gigantesca raffigurazione di 
intonazione vagamente miche- 
langiolesca: una sorta di Cap- 
pella Sistina nella quale trovan 
posto i «prigioni». In scena, 
lunghe sbarre di ferro rinchiu- 
“dono l'uomo in una «gabbia» di 
‘palese intenzione simbolica, 
Sin dalla sommaria, descrizio- 
ne scenografica appare eviden- 
te l'impostazione critica data da 
Grossman al suo adattamento, 
che si rifà alle teorie, piuttosto 
diffuse (ma diffuse, si badi, da 
noi; si sa che fin poco tempo fa 
Kafka era pressochè sconosciu- 
to in patria) che vogliono indi- 
care nello scrittore boemo, nel- 
la sua allucinante visione della 
realtà e della vita, un precurso- 
re, quando non addirittura il 
«padre» di quel «teatro dell’as- 
surdo» che, culminato in Fran: 
cia intorno agli anni ’50, pro- 
prio nella «prigione» dell’uomo 
nell’ assoluta impossibilità di 
ogni forma di comunicazione, 
nellxassurdo», di un’esistenza 
dov'è impedita qualsiasi scelta 


| autonoma da parte dell'indivi- 


duo, trova i fondamenti teorici 
della propria estetica e della 
propria «weltanschauung». 

Che si tratti dell’«unica» in- 
terpretazione possibile di una 
opera così complessa com'è «Il 
processo», non ce la sentirem- 
mo proprio d’affermare: e da 
altra parte anche l'autorevole 


stimento. dell’«Ubu re» di Jarry 
visto alcuni anni fa, era di un 
livello eccezionalmente diverso, 
A cominciare dalla recitazione, 
che qui appare disunirsi su di- 
versi piani interpretativi: così, 
se si eccettuano il rigore criti- 
co di Jan Preuicil, il cui Josef 
sfiora lo «straniamento» brech- 
tiano, e le rimarchevoli prove 
di Jiri Krampol, Jan Libicek (i 
due guardiani) e della deliziosa 
Marie Malkova (Leni), tutto il 
resto del numeroso «cast» pare 
improntato a un'impostazione 
naturalistica di cui ci offre il 
più vistoso esempio il gigione- 
sco Milos Nedbal nell’importan- 
tissimo ruolo dell'avvocato. Il 
‘pubblico ha seguito lo spettaco- 
lo con molta attenzione, attrat- 
to anche dai singolari «effetti» 
del palcoscenico girevole, intel- 
ligentemente impiegato, dalle 
musiche d'organo di Zdenek Si- 
kola, e facilitato nella compren- 
sione dagli «stacchi» in lingua 
italiana fra una scena e l’altra. 
L'ultimo di questi suona: «La 
nostra unica salvezza è la mor- 
te. Ma perchè dev’essere pro- 


prio questa?». «Non appartiene 
al «Processo», ma pur sempre 
al suo autore: e Grossman l’ha 
voluta a suggello di questa sua 
non comune, e applaudita,. fa- 
tica, 

Giorgio Polacco 


DA SABATO AL VERDI 
« La strana coppia » 


con Rascel e Chiari 


Inizia stamane alla bigliette- 
ria del Teatro Verdi (tel. 23988), 
la vendita dei biglietti per le 
prime due rappresentazioni del- 
la commedia «La strana cop- 
pia» di Neil Simon che debut- 
terà sabato prossimo, alle ore 
21, La seconda recita è fissata 
per domenica alle ore 16, Le 
repliche si susseguiranno quin- 
di fino all’8 ottobre. 


Ne «La strana coppia», pre 
sentata da Garinei e Giovanni. 
ni, recitano Renato Rascel e 
Walter Chiari, I due popolari 
attori sono assecondati da Toni 
Ucci, Sandro Merli, Gino Per- 
nice, Giancarlo Bonuglia, Anna. 
bella Cerliani e Franca Maresa. 
Regia di Emilio Bruzzo. Dire- 


CONTRO L'ESAUR 


IMENTO NERVOSO 


UN LUNGO SONNO 
PER SYLVIE VARTAN 


Dormirà una decina di giorni 


Parigi, 26 

Sylvie Vartan, la biondissima 
moglie di Johnny Hallyday, ri- 
coverata da trentasei ore alla 
clinica «Les Orchidees», ad An- 
dilly, per esaurimento nervoso, 
se la caverà con una decina di 
giorni di sonno. I medici hanno 
infatti deciso di applicare alla 
giovane cantante «yé-yé» una te- 
rapia che ha già dato numerosi 
risultati soddisfacenti: la cura 
del sonno. 

Johnny Hallyday potrà dal 
canto suo trascorrere le prossi- 
me settimane accanto alla mo- 
glie poichè i suoi impegni non 
lo condurranno, in alcun caso, 


lontano dalla regione parigina. 


Racconti di Capek 


Il «Novelliere» ha ultimato il 
suo ciclo di trasmissioni pre- 
sentando un gruppetto di storie 
quasi «gialle» dello scrittore ce- 
coslovacco Karel Capek (morto 
prematuramente nel 1938), trat- 
te dal suo libro «Racconti da 
una tasca». 

Osservatore acuto degli aspet- 


zione artistica di Renato Rascel.!ti della vita boema e dell’impe- 


illuminata, |‘ 


Venezia, 26 

Valeria Moriconi, Paolo Fer- 
rari, Mario Scaccia, Adriana 
Innocenti: ecco la nuova 
«Compagnia dei Quattro» che, 
riprendendo il nome del com- 
plesso già distintosi un paio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8.30: 


parere di Alsio Rendi, nel corso 
di un’interessante conferenza al 
«Ridotto» della «Fenice», soste- 
neva ieri che Kafka è «aperto a 
tutte le soluzioni», e anzi che 
ognuna di esse, se troppo uni: 
voca, rischia di compromettere 
o quanto meno di limitare pro- 
prio la straordinaria «apertura» 
dell’opera kafkiana. Ma si trat- 
ta pur sempre di un tentativo 
lodevole, perfettamente legitti- 
mo anche se non egualmente 
condividibile: e la celebre vi- 
cenda del procuratore di banca 
Josef K., svegliatosi un bel mat- 
tino (i famosi «Risvegli» di 
Kafka) e tratto in arresto da 
due guardie sconosciute, per ra- 
gioni sconosciute e in nome di 
autorità sconosciute si dipana 
in una specie di «vuoto sceni- 
co» che — proprio come nel tea- 
tro di Beckett — sta allo spet- 
tatore di colmare. «La facoltà 
del *’Processo” d'esser portato 
sulla scena — ha. dichiarato 
Grossman alla conferenza stam- 
pa — si accosta soprattutto a 
quello che noi chiamiamo ”il 
teatro di provocazione”, cioè 


quel teatro che non s’acconten- 
ta di illustrare il mondo, che 
non desidera soltanto fare im- 
pressione sullo spettatore, ma 
che provoca la discussione. Lo 
spettacolo vuole attaccare tutti 
1 "processi” ai quali lo spetta 
tore, sotto le forme più diffe. 
renti, può aver partecipato, e 
vuole presentargli ben vivi tut- 


| ti i rapporti del mondo di cui 


rive». È 
L'allestimento di Grossman è 


| tn tantino affastellato e fram- 


fmentario. Procede a scossoni, 
con delle impennate e degli in- 
spiegabili cedimenti. Parte con 
un'evidente intonazione espres- 
sionista per approdare a quella 


| @strema rarefazione cui sì face- 


va cenno, La fama di Grossman 


ce lo indica come uno dei cin- 
| que o sei registi che oggi al 
| mondo non usurpino questo no- 


me; pure, lo straordinario alle- 


Le canzoni del mattino; 9: Vivere 
sani; 9.07: Colonna musicale; 10: 
Giornale; 10.05: Le ore della mu- 
sica; 12: Giornale; 12.05: Con- 
trappunto; 12.47: La donna, oggi; 
18: Giornale; 13,20: Punto e vir- 
gola; 13.33: Le mille lire; 13.37; 
Sempreverdi; 14.40: Zibaldone ita- 
liano; 15,40: Pensaci, Sebastiano; 
15.45: Parata di successi; 16: 
Programma per i piccoli; 16.30: 
Il giornale di bordo; 16.40: Il 
corriere del disco; 17: Giornale - 
Italia che lavora; 17.20: «G. Bal- 
samo», di A. Dumas; 17.35: Mo- 
mento napoletano; 17.45: L’Ap. 
prodo; 18.15: Per voi, giovani; 
19.15: Ti scrivo  dall'ingorgo; 
19,390; Luna-park; 19.55: Una 
canzone al giorno; 20: Giornale; 
20.15: La voce di V. Scotti; 20,20: 
«Il grande attore», di A. De Ste- 
fani; 21.50: Concerto sinfonico 
diretto da N. Antonellini; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Giornale; 7.40; 
Biliardino a' tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Si- 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un consi 


glio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Giornale; 10: «Il cavaliere 
di Lagardère», di P. Feval; 


10.15: Jazz panorama; 10.30: Gior- 
nale; 10.40: Corrado fermo po- 
sta; 11.30: Giornale; 11.35: Viag- 
gio sulla Luna; 11.42: Le can 
zoni degli anni ’60; 12.15: Gior- 
nale; 13: Pronto, chi parla?; 
18.80; Giornale; 13.45: Teleobiet- 
tivo; 13.50: Un motivo al giorno; 


Centinaia. di giovani frequentan- 

do i nostri corsi si sono fatti 

Una posizione hanno formato una 
famiglia 


UFFICIALI MARGONISTI 
Istituto italiano di Radiotecnica 
e Radiotelegrafia prof. Capitanio 
INIZIO CORSI 4 OTTOBRE 
Potrete esserlo tra 18 mesi col 
minimo titolo di studio (Scuola 
media inferiore) 

Stipendio Lire 170.000 - 250.000 
INFORMAZIONI: 

VIALE XX SETTEMBRE N. 1 


d’anni fa per il suo anticonfor- 
mismo e la sua spregiudicata 
vitalità, è nata con la direzio- 
ne artistica — come allora — 
di Franco Enriquez e con 
Emanuele Luzzati scenografo. 
L’esordio della Compagnia è 


I programmi RAI-TV 


uattro» 


e 


fissato per domenica 1.0 otto- 
bre alla «Fenice» di Venezia 
con «La vedova scaltra» di 
Carlo Goldoni, nel quadro del 
XXVII Festival internaziona- 
le della Prosa organizzato dal- 
la Biennale, 


TV NAZIONALE 
18.00 Segnale orario - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) Lanterna magica — b) A vele spiegate - Ulti 


me vele. 
RITORNO A _ CASA 


RIBALTA ACCESA 


: «I fuorilegge» - Telefilm. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno - Previsioni del tempo. 


i: Mercoledì sport. 
: Telegiornale. 


: Telegiornale - Carosello. 
: Memorie del nostro tempo. 


TV SECONDO 


: Intermezzo. 


22.45: Panorama economico. 


14: Le mille lire; 14.04: Juke- 
box; 14,30: Giornale; 1445: Di- 
schi in vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15,15: I bis del concerti- 
sta: 15.30: Giornale; 12,35: Ras- 
segna di giovani esecutori: piani- 
sta N. Afrouz; 16: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 16.35: Tre mi- 
nutì per te; 16.38: Ultimissime: 
17: Buon viaggio; 17.05: Canzoni 
italiane; 17.30: Giornale; 17.35: 
Per grande orchestra; 17.55: Non 
tutto, ma di tutto; 18.30: Giorna- 
le; 18.35: Solisti di musica leg- 
gera; 18.50: Aperitivo in musica: 
19,23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: «Il 
Bistolfo»; 21: Come e perchè; 
21.10: L'Australia degli italiani; 
21.30: Giornale; 21.50: Musica da 
ballo: 22.30: Giornale; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche di Ros. 
sini, Verdi e Boito; 10.20: Musi 
che di Graziani e Cerese; 10.55: 
Musiche di Brahms; 124 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Il pianoforte di F. Busoni; 12.40: 


: Segnale orario - Telegiornale. 


i: «Santa Giovanna» di Bernard Shaw - Traduzione 
di Paola Ojetti - Prima parte - Personaggi ed 
interpreti (in ordine di apparizione): Giovanna: 
Valeria Moriconi; Roberto di Baudricourt: Silva- 
vano Tranquilli; L'intendente: Sandro Esposito; 
‘Bertrando di Poulengey: Luigi Montini; La Tré- 
mouille: Andrea Bosic; L'Arcivescovo di Reims: 
Antonio Battistella; Un paggio di Carlo: Piero 
Robba; Gilles de Rais: Ezio Marano; Capitano 
La Hire: Gianni Galavotti; Carlo: Luca Ronconi; 
La duchessa de la Trémouille: Mirella Raimondo 
Gregori - Scene di Emilio Voglino - Costumi di 
Lorenzo Ghiglia - Regìa di Franco Enriquez. 


e _! 


Concerto sinfonico diretto da G. 
Solti; 14.30: Musiche di Purcell 
e Rachmaninov; 15.05: Recital 
del mezzosoprano J. Hamari; 
15.380: Musiche di Meyerowitz e 
Sibelius; 16.20: Compositori ita- 
liani contemporanei; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Musiche 
di Scerdrin e Prokofiev; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Mu- 
sica leggera d’eccezione; 18,45: 
Le grandi date; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20: Concerto sinfo- 
nico diretto da A. Baremboim; 
22: Giornale; 22.30: Incontri con 
la narretiva; 28: Musiche di Hei- 
der e Minkbeiner; 23.90: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Hilde Mauri; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 18.15: «El 
Caicio»; 13.40: Appuntamenti con 
l’opera lirica: «La ‘Walchiria»; 
14.25: Motivi popolari istriani; 
14.45: Compositori friulani: Al- 
bino Perosa; 19.30: Oggi alla Re- 
Zione; 19.45: Il Gazzettino, 


tuoso problematizzarsi di quel 
conflitto tra civiltà meccanica 
e civiltà morale che avrebbe 
ben presto messo in crisi l’uo- 
mo contemporaneo (fu proprio 
lui, infatti, ad inventare il ter- 
mine «robot», deducendolo da 
un verbo della sua linigua, che 
significa lavorare), la fama di 
Capek resta però legata, alme- 
no nelle sue espressioni più po- 
polari, ai racconti di impianto 
poliziesco. Di questi, Daniele 
D’Anza e Belisario Randone 
hanno presentato una breve sil 
loge. Bisogna. però avvertire 
che il segno più caratteristico 
di Karl Capek non proviene 
tanto dalle situazioni e dai tra- 
dizionali meccanismi della let- 
teratura poliziesca, bensì dalla 
deviazione di questi schemi nar- 
rativi verso i contrappesi del- 
l'ironia, della bonaria crisi del 
costume, d’una certa inquietu- 
dine, tra misantropa e parados- 
sale, che sembra quasi presagi- 
re l’irrazionalità del dramma 
che va maturando, e che solo 
‘un anno dopo la morte dello 
scrittore esploderà con il sini. 
stro delirio della guerra. Così 
che anche la blanda deforma- 
zione caricaturale dei casi e dei 
personaggi descritti e_ l’indul 
gente «cattiveria» di Capek. si 
colorano non di rado d’una do- 
minata, sottintesa malinconia, 
come se l’ala d'un oscuro pre- 
sentimento sfiorasse con la sua 
ombra il gioco estroso dell’in- 
venzione, 

Di questo umore, insieme 
svagato e ansioso che costitui. 
sce la grazia più originale di 
Capek, i racconti trasmessi ie- 
Ti ci sembra abbiano dato un 
saggio passabilmente orientati- 
vo, Tra gli interpreti ricordere- 
mo Lino Troisi, Mario Felicia- 
ni, Antonio Battistella, Germa- 
na Monteverdìî, Anna Maria 
Gherardi e parecchi altri. 


Ber. 


Distribuzione: EURO 


ALL’EDEN 


GRANDIOSO SUCCESSO 
Menzione speciale della Giuria alla 28.a Mostra di Venezia 


TTT n: 
ALFREDO BINI presenta un film scritte diretto da PIER PAOLO PASOLINI 


RITZ 


«LA NOTTE E’ FATTA 
PER... RUBA RE» 


TECHNICOLOR 


con G. SPAAK » G. MOSCHIN 
FP, LEROY 


TEATRO VERDI, Dal 30 settembre 
@all’8 ottobre Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e Walter 
Chiari nella commedia «La strana 
coppia» di Neil Simon, Prenotazione 
e vendita dei biglietti alla bigliette 
tia del Teatro Verdi (tel. 23988). 


EDEN. 16, 18, 20, 22, Un trionfo di 
Pier Paolo Pasolini: «Edipo Re», In 
technicolor. Solo Pasolini poteva tra- 
sformare in sublime spettacolo «La 
tragedia dell'incesto», «Il complesso 
di Edipo», «La violenza più bestiale», 
Interpretato da Franco Citti, Alida 
Valli e Silvana Mangano, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR, Apertura ore 15,30, ul- 
ma 22.10: «Il ladro di Parigi», con 
Jean Paul Belmondo, Genevieve Bo- 
jald, Marie Dubois e Paul Le Person, 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 


anni. 

FENICE, Apertura ore 16, ultima 
22.10: «La ragazza e il generale», con 
Virna Lisi, Rod Steiger e Umberto 
Orsini, Un film di Pasquale Festa 
Campanile girato interamente nella 
nostra Regione, Technicolor, Vietato 
ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16: «Bella di giorno», Il film di Luis 
Bunuel premiato con il Leone d'Oro 
alla recente Mostra veneziana con in- 
terpreti eccezionali: Catherine Deneu- 
ve, Macka Meril, Jean Sorel, Michel 
Piccoli, Eastmancolor Euro Interna- 
tional, Vietato ai minori di 18 anni. 
Vietate tutte indistintamente le tes- 


sere. 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ultima 
22.10: «Quattro bassotti per un da- 
nese». Un film di Walt Disney, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette. Regia 
di Norman Tokar Technicolor. 
RITZ. (Aria condizionata). 16: «La 
notte è fatta per rubare», Uno dei 
più divertenti film della stagione, con 
Catherine Spaak, Philippe Leroy, Ga- 
stone Moschin e Antonio Casagran- 
de. Technicolor Medusa, 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: «Il 
magnifico texano», Technicolor. Si. 
tuazioni fortemente drammatiche ed 
impensate, mitigate dall'amore, con 
G. Saxon e B. Loy, Non è vietato, 
AURORA. 16,30, Ultimo definitivo 
giorno del film di P. Germi: «L’im- 
morale», con U. Tognazzi. Vietato al 
minori di 14 anni. 

CAPITOL, 15.30, Nello splendore del 
Tood-A 070 m/m: «Quelli della San 
Pablo». Un gigantesco technicolor Fox 
con Steve MeQueen, R. Attenborough, 
R. Crenna e Claudice Bergen, 


INTERNATIONAL FILMS 


EDIPO, RE 
RECRRE ti) 


| FRANCO CITTI ALIDAVALLI suunpeck CARMELODENE | 
e SILVANA MANGANO nel ruolo di Giocasta 


ni prodottoda ALFREDO BINI. perArcoFilm-Roma 
disribozione Euro International Films 


Domani all’Excelsior 


GRATTACIELO 
«Bella di giorno» 


Tl film di LUIS BUNUEL 
Premiato con il «Leone d'Oro» 
alla recente Mostra veneziana 


CRISTALLO, 16.30, 18,15, 20.10, 22.10: 
II settimana di successo del film dei 
2 Oscar: «Un uomo, una donna», in 
technicolor, con Anouk Aimée e Jean 
Louis Trintignant. Vietato ai mino- 
ti di 14 anni, Ultimo giomo, 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Universo 
proibito», in Colorscope, La glorifi- 
cazione della bellezza femminile, in 
un eccitante viaggio alla ricerca di 
affascinanti sexy e di sensazioni proi- 
bite, Vietato ai minori di 14 amni. 
GARIBALDI. 16.30: «Furore sulla 
città», con William Holden, Edmond 
O'Brien e Alexis Smith, Un film di 
William Dieterle, 

IMPERO, 16,30 (ult. 21.30), Ultime 
repliche dello straordinario successo 
Fox: «Tutti insieme appassionata» 
Mente». Technicolor, 

MODERNO, 16: «Incompreso» con An- 
thony Quayle, Stefano Colagrande, 
Giorgia Moll e Graziella Granata. 
7l film che ha commosso le platee di 
tutto il mondo. In technicolor, Ulti 
mo giorno. 

VIALE. 16.30: «Orizzonti di lusso», 
Un'indagine spietata dei nostri vizi e 
della nostra morale. Un vero sexy, 
con Nadia Tiller e Mario Adorf. 
VITTORIO VENETO. 1’. Cinemasco- 
pe technicolor: «24 ore per uccidere», 
con Mickey Rooney, Lex Barker e 
France Anglade, 


ABBAZIA, 16: «La trappola mortale». 
Un poliziesco fuori serie con Glenn 
Ford, Rita Hayworth, Elke Sommer, 
Joseph Cotten e Ricardo Montalban. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE (tel, 96162), 16: «Il limite 
della vergogna». In una atmosfera di 
suspense un misterioso maniaco ses- 
Ssuale sceglie le sue bellissime vitti- 
me, Con Anne Heywood e Richard 
Todd. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16: «Le avventure di 
Golden Boy», La più pazza e diver. 
tente delle avventure in cinemasco- 
pe. technicolor, con George Chakiris 
@ Marisa Vlady. 

ARISTON, 16.30: «Qualcuno da odia- 
re». Una grandiosa. e drammatica 
realizzazione sullo sfondo della guer- 
ra stupendamente interpretato da G. 
Segal, T. Coustenay, J. Fox, J. 
Mills, ecc, 

ASTORIA (t. 95784, ampio posteggio). 
16.30: «Febbre sulla città», con M. 
Parks e Ann Margret, Technicolor, 
ASTRA, 16.30, Una eccezionale pro- 
duzione Metro: «Tempo di guerra, 
tempo d'amore», con G. Garner e J. 
Andrews, Vietato ai minori di 14 an- 
ni, Domani: «La spia dai 2 volti». 
IDEALE. 16.15, Cinemascope techni- 
color: «Allarme dal cielo», con An- 
drè  Smagghe e Marcel Bozzuffi. 
Spettacolare! 
LUMIERE, Chiuso. Sabato: 

SEXY), 

MARCONI, 15,30 (ult, 21,30): «L'albe- 
ro della vita», L’indimenticabile co- 
losso M.G.M, in technicolor, con Eli- 
wabeth Taylor e Montgomery Cilift. 
NOVO CINE, 16: «Canzoni di ieri, 
di oggi, di domani», Capolavoro in 
technicolor, con Celentano, Marina 
Vlady e Sordi. 


«Totò 


RADIO, 16: «I grandi condottieri». || 


Tutti i personaggi della Bibbia in 
una grandiosa rievocazione storica, 
con A, Geesink, J, Garrani e Luz 
Marquez. Technicolor. 

SERVOLA. 16, Dale Robertson e 
Yvonne De Carlo in: «La legge dei 
fuorilegge», Technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine. 


UGGIA 
VOLTA, 17: «Warpath, sentiero di 
guerra», con Edmond O'Brien e For- 
rest Tucker, 


UDIN ; 
ARISTON, 15: «Pronto, c'è una cer- 
ta Giuliana per te». 
ASTRA, 15: «El Dorado», 
CAPITOL, 15: «I cannoni di Nave 
rone», 
CENTRALE, 15: «Morianna», 
PUCCINI. 15: «Bella di giorno». 
CRISTALLO. 15: «Letti separati». 
FRIULI, 18: «Il gioco delle spie». 
DIANA, 18: «Tre per una rapina». 
FERROVIARIO, 18: «Winchester 73». 


GORIZIA 


CORSO, 16, 19 e 22: «La Bibbiav, 


con A, Gardner, J. Huston, S, Boyd|ll 


e P. OToole, A colori, 

VERDI, 17: «Agente sigma 3 mis 
sione Goldwathery, con J, Taylor e 
S, Solar, Scopg a colori, Ult, 22, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNISSIMO, 16.30; «Chi era 
quella signora?», con T. Curtis e D. 
Martin, Ult, 22. 

CENTRALE. 17.30: «I pericoli di 
‘Paolina», con P. Boone e P, Austin. 
A colori. Ult. 21,30. 

VITTORIA, 17,30: «Il. meraviglioso 
paese», con R, Mitchum e J. Lon- 
don. A colori. Ult. 21,30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Angelica ragazza 
Jethn, con R, Schneider e J. P., Bel 
mondo, A colori. 

PRINCIPE. 18: «I ribelli di Caranaby 
Street», con M, Tranford e O, Seed. 
A colori, 


Oggi al RITZ 


un film diverfentissimo 


I! film è per tutti 


Imminente al FENICE 


SAN MICHELE. 19: «Controspionag- 
gio chiama Scotland Yard», con R. 
Mapier e A, Robinson. 

EXCELSIOR. 17,30: «La pallottola 
senza nome», con A. Murphy, We 
stenn a colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 20: «La primula rosa», 
con Jean Marais, Sidney Chaplin, 
Marilù Tolo; in cinemascope tech 
nicolor. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19.30: «Goals . Campio- 
nato del mondo di calcio 1966», Do- 
cumentario a colori. Ult. 22. 

RIO: riposo. 


* ANTONIO” CASAGRANDE 
"PEPE CALVO JUAN JOSE MENENDEZ 
ONDATO. regi dI GIORGIO. CAPITANI 


ToGaAFicut. Roma \C CTREROL Fica MabaiD 


TECHNICOLOR 


THE RANK ORGANISATION presenta 


SCENEGGIATURA PETER VELDHAM + TRATTO DA UN RACCONTO DI 


RANVEER SINGH » PRODOTTO E DIRETTO DAKEN ANNAKIN 


4] niSTRIBUZIONE: 
RANK FILM 


DAVID HEMMINGS - SARAH MILES 


METRO GOLDWYN MAYER presenza 


una moouzone CARLO PONTI 


UN FILM DIRETTO DA 


MICHELANGELO ANTONIONI 
BLOW-UP 


A 


VANESSA REDGRAVE 


LA EEIAD-COLUMBITA presenta 


EVICINA: 


‘regia pi MARCO BELLOGGHIO 
con GLAUCO MAURI 

ELDA TATTOLI 

PAOLO GRAZIOSI 


DANIELA SURINA 
PIERLUIGI APRA 
SCENEGGIATURA DI 

ELDA TATTOLIeMARCO BELLOCCHIO 
UN FILM VIDES 

PRODOTTO PA 


FRANCO ERISTALDI 


DISTRIBUZIONE MONDIALE COLUMBIA PiCT. 


Imminente al Nazionale 


IL FILM DI CUI SI 


Premio speciale della giuria e Gran Premio della 
critica internazionale alla Mostra di Venezia 


POUTICA E SESSO ALLA SBARRA 


PARLA 


Mercoledì, 27 settembre 1967 


IL PICCOLO 
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JEAN GUITTON HA PRESENTATO | SUOI «DIALOGHI CON PAOLO Vi» 


Raccolti in un libro i frutti 
di17 anni di colloqui con il Papa 


L'autore ha sentito il dovere di far conoscere la personalità del Pontefice 
perchè diventi «più familiare e più intima» - Le iniziative e gli abbandoni 


Città del Vaticano, 26 

In che modo Paolo VI decide 
è organizza i suoi viaggi? Alla 
domanda, risponde lo stesso 
Paolo VI: «Io non faccio previ. 
sioni, non faccio un piano 
quinquennale di viaggi futuri 
e nemmeno la lista ottimale dei 
viaggi possibili. Vivo di mo- 
‘mento in momento, di urgenza 
in urgenza e, con la misericor- 
dia di Dio, di grazia in grazia». 

La dichiarazione del Papa è 
contenuta nel libro «I dialoghi 
con Paolo VI» che l’autore, 
Jean Guitton, scrittore e Acca- 
demico di Francia, ha presen- 
tato ‘oggi ad alcune centinaia di 
giornalisti italiani e stranieri 
convenuti nella sala stampa 
della Santa Sede. Guitton, che 
aveva al fianco l’editore france- 
se Charles Oregon, ha innanzi. 
tutto sottolineato la natura del 
libro, affermando che esso non 
è una raccolta di interviste. Do- 
po 17 anni di conversazioni con 


mons. Montini, divenuto poi 
Papa, l’autore ha cercato di 
estrarre la loro sostanza in 


«dialoghi», che sono più misu- 
rati che non i colloqui, ma che 
sono anche, afferma Guitton, 
più autentici e più veri. 

L'academico di Francia ha 
proseguito affermando che già 
fin dal 1950 aveva concepito per 
il futuro Paolo VI un senti 
mento di ammirazione e di ri- 
spetto, che si è andato appro- 
fondendo nella misura in cui 
imparava a meglio conoscerlo. 
«Questo sentimento, desidero 
sottolinearlo — ha detto Guit- 
ton — non è collegato alle sue 
funzioni attuali, perchè esso sa- 
rebbe stato altrettanto vivo an- 
che se Papa Montini fosse sta. 
to uno sconosciuto». Proseguen- 
do, Jean Guitton ha fatto rife- 
rimento all’ampiezza delle at- 
tuali responsabilità del Papa, 
che unisce ormai la sua perso- 
na alla storia della salvezza in 
un momento particolarmente 
difficile, e ha affermato di aver 
sentito il dovere di far conosce. 
re la personalità del «Padre dei 
fedeli». perchè essa diventi «più 
familiare e più intima». 

Con «timore e tremore» l’8 di- 
cembre dello scorso anno ha in- 
viato il libro al Papa, con il 
fermo proposito di bruciarlo se 
‘Paolo VI non lo avesse trovato 
di suo gradimento. Il 27 dicem- 
bre, onomastico dell’autore, 
giunse a Jean Guitton un tele- 
gramma del Papa che diceva: 
«Nimis bene scripsisti de no- 
‘bis («Hai scritto troppo bene 
di noi»): il che valeva, se non 
‘un’approvazione, «almeno una 
assoluzione». Il libro, a detta 
dello stesso autore, non riporta 
niente di indiscreto: egli si è 
informato presso fonti sicure 
sull’infanzia di Giovan Battista 
Montini, sulla madre, sugli an- 
ni di studio, sui suoi metodi di 
lavoro. Jean Guitton ha affer- 
mato che l'importante, dal pun- 
to di vista cattolico. in questo 
libro, è di aver moltiplicato la 
presenza del pensiero di Paolo 
VI e di aver fatto conoscere il 
Papa secondo la mentalità del 
mostro tempo, non già nella sua 
forma perfetta, ma nei suoi ab- 
bandoni, nelle sue iniziative, 
nelle sue imprese. Il libro, che 
verrà pubblicato contempora- 
neamente in dieci lingue e che 
in Italia apparirà a puntate sul- 
la rivista «Epoca» dal 5 ottobre, 
contiene molti dialoghi sugli ar- 
gomenti più alti e più profondi 
quali: il sacerdozio, la bellezza, 
la ricerca della verità attraver- 
so il dialogo, l’attualità di San 
Paolo, il mistero del Concilio, i 
problemi del dopo Concilio, il 
significato dei viaggi missiona- 
Ti del Papa. 

L'autore non ha evitato di 
trattare anche questioni diffi- 
cili e brucianti, come le rela- 
zioni della Chiesa col mondo, il 
problema delle nascite, la vio- 
lenza, gli armamenti nucleari, il 
sottosviluppo e la pace. Il libro 
termina con un dialogo sul si- 
gnificato dell’esistenza umana, 
sulla morte e sulla vita eterna, 
in ricordo anche delle confes- 
sioni di Sant’Agostino, uno dei 
maestri di Paolo VI. 

In uno stralcio del libro, re- 
so noto nel corso della confe 
renza, il Papa risponde all’obie- 
zione: «Con i viaggi, il Papato 
non rischierà di veder diminui- 
to il suo prestigio? Essi non as- 
sumeranno fatalmente una di- 
‘mensione sociale e politica, che 
il Santo Padre lo voglia o no?» 
All’obiezione Paolo VI ha così 
risposto: «La Chiesa è incamna- 
ta nel tempo. Essa è spirituale 
e temporale. Il Papa dovrebbe 
cessare di essere un uomo, do- 
vrebbe pensare e agire in fun- 
zione del dopo? Un Papa, quan- 
do sceglie un sito, un luogo, 
una nazione, un punto nello 
spazio, deve elevarsi oltre que- 
sto punto, visitarlo come lo 
avrebbe visitato il Cristo. Le 
parole di un Papa non sono 
quelle di un Capo di Stato, So- 
no diverse. Qualunque cosa fac- 
cia, dovunque egli sia, parla co- 
me Padre universale. E il po- 
polo che lo riceve lo sente, e 
proprio per questo lo riceve. 

«Avrà notato — è sempre 
‘Paolo VI che risponde a Guit- 
ton — che nei primi tre viaggi 
non siamo mai andati in terre 
propriamente cattoliche. Qual. 
cuno avrà anche potuto pensa- 
re che i primi viaggi del Santo 
Padre fossero destinati a Paesi 
di antica tradizione cattolica, 
alle grandi concentrazioni della 
preghiera cattolica. Il Papa ha 
fatto rotta pr l'alto mare, è 
avanzato tra i flutti. Ha avuto 
bisogno di fede, di un po’ di 
fiducia e di un po’ di gusto del 
rischio. Ed è stato ricompen- 
sato». 


Paolo VI ha compiuto 70 anni 


NESSUNA CERIMONIA 


per il compleanno del Papa 


Città del Vaticano, 26 
‘Paolo VI ha compiuto oggi 
70 anni, essendo nato a Conce- 
sio, in provincia di Brescia, il 
26 settembre 1897. Unico e cou- 


sueto segno esteriore a ricorda-|ogni parte del mondo, messag: 


re il.genetliaco del Papa — 
che gli anni passati, difatti, non 
venne fatta alcuna particolare 
cerimonia per questa ricorren- 
za — sono state le bandiere 
pontificie esposte agli edifici va- 
ticani e a quelli extra-territo- 
riali. 

Stamane sono stati i suoi se- 
gretari particolari e i suoi più 
vicini collaboratori a porgere 
di persona gli auguri al Papa. 
E’ probabile che l'omaggio au- 
gurale si rinnoverà, in modo 
più solenne, venerdì prossimo, 
nel corso della cerimonia 
apertura del «Sinodo dei Ve- 
scovi», al quale Paolo VI cer- 
tamente interverrà, concelebran- 
do la Messa con un gruppo di 
prelati dell'assemblea sinodale. 

Al Pontefice sono giunti, da 


an-|gi augurali di Capi di Stato, di 


alte personalità, di associazioni 
cattoliche e di semplici fedeli. 
Gli è anche pervenuto un tele- 
gramma augurale inviatogli da 
mons. Fausto Vallaine, diretto- 
re della sala stampa della San- 
ta Sede, a nome di tutti i gior- 
nalisti che stamane sono in- 
tervenuti alla conferenza stam- 
pa. dell’accademico di Francia 
Guitton. 

Il Pontefice, a quanto si è sa- 
puto, ha trascorso una giornata 
tranquilla. Egli si è ormai qua- 


di|si completamente ristabilito dal. 


l’affezione di cui aveva sofferto 
nei giorni scorsi, tanto che i 
medici curanti hanno comincia- 
to a diradare le visite nel suo 
appartamento, al terzo piano 
del palazzo apostolico. In linea 


SVILUPPI A- SENSAZIONE NEL «CASO CIMINO» 


«Francois» fu visto 


in via Gatteschi? 


La polizia è sulle tracce di un prezioso teste 
Davanti al tribunale militare Franco Torreggiani 


Roma, 26 

Non si escludono clamorosi 
sviluppi sul «caso Cimino». La 
«Mobile» sta cercando un perso- 
naggio, già identificato, in gra. 
do di testimoniare che France. 
sco Mangiavillano si trovava in 
via Gatteschi, o nelle immedia- 
te vicinanze, la sera del 17 gen. 
naio, quando i due sventurati 
fratelli Menegazzo caddero sot- 
to il piombo dei rapinatori. 
L’importantissimo teste avreb- 
be visto «Francois» Mangiavil. 
lano fuggire insieme a Leonar- 
do Cimino e agli altri respon- 
sabili. Com'è noto, il Mangiavil- 
lano ha sempre negato ostina- 
tamente la sua partecipazione 
al sanguinoso «colpo» dei cin- 
quanta chili d’oro. Mentre gli 
esami balistici hanno, nei gior- 
ni scorsi, inchiodato Leonardo 
Cimino alle sue resposabilità, 
questa testimonianza potrebbe 
essere in grado di configurare 
in maniera più precisa la già 
pesante posizione del «quarto 
uomo». Non rimane, dunque, 
che attendere che la polizia rin- 
tracci questo nuovo «supertesti- 
mone» del sempre sensazionale 
caso, 

Intanto un altro personaggio, 
in carcere per lo stesso reato, 
Franco Torreggiani, comparirà 
per la prima volta dinanzi ai 
giudici per rispondere di un’ac- 
cusa direttamente connessa alla 
rapina di via Gatteschi. Lunedì 
prossimo, infatti, il Tribunale 
militare territoriale giudicherà 
{il soldato Torreggiani per diser- 
zione dal reparto. Come si ri 
corderà, il «biondino», quando 
venne catturato il 6 marzo scor- 
so, dopo il conflitto a fuoco 
tra le forze dell'ordine e Leo- 
nardo Cimino, fu trovato anco. 
ra in possesso di un cappotto 
militare che, stando alle sue 
dichiarazioni, veniva usato dal 
bandito di Girifalco, e in una 
tasca del quale furono rinve- 
nuti alcuni brillanti frutto del- 
la rapina, munizioni, e denaro. 
Si trattava del cappotto in do- 
tazione al soldato Torreggiani 
che, recatosi a Roma in licenza 
qualche tempo prima della ra- 
pina, di via Gatteschi, una volta 
fatto il «colpo» non era più 
rientrato al reparto e, dopo tre 
giorni, era stato dichiarato di. 
sertore e rinviato a giudizio. 

Nel corso del dibattimento 
l'imputato, a differenza di Ma- 
rio Loria, che è già stato giudi- 


cato e condannato per non es. 
sersi presentato alla chiamata 
alle armi, avrà ben poche scu- 
santi. Franco Torreggiani, sen. 
za discostarsi dalla sua linea 
difensiva, ripeterà anche ai giu- 
giudici militari che lui non 
rientrò al reparto perchè impli- 
cato nella rapina di via Gatte. 
schi. Ma sua intenzione, non 
era quella di usare le armi con- 
tro i due giovani gioiellieri, 
bensì di «scippare» loro i gioiel- 
li e filare via a tutta velocità, 
Invece Cimino, preso dal pani. 
co, estrasse la pistola e, a bru- 
ciapelo uccise i due giovani. 
Torreggiani tentò di fargliela 
cadere a terra, vibrandogli un 
colpo al braccio, ma non vi riu. 
scì, Ed è proprio questa versio- 
ne che, se risultasse veritiera, 
porebbe scagionare lo «storico» 
del delitto da quel concorso in 
omicidio che prevede il carcere 
a vita. 


di massima, si ritiene che essi 
siano già pervenuti alla deter- 
minazione di sottoporre il Pa- 
pa a un intervento chirurgico 
per eliminare definitivamente la 
ipertrofia prostatica, che è sta- 
ta la causa del processo infiam- 
matorio: e ciò per tenere lon- 
tano il pericolo di altre even- 
tuali complicazioni e per per- 
mettere al Pontefice — come 
lui stesso, del resto, ha chiesto 
ripetutamente ai medici curanti 
— di riprendere in pieno la 
sua attività. 
RES a AU Le 


IL «DRAPPELLONE» RUBATO 
da goliardi bolognesi 


Bologna, 26 

La scomparsa del troteo del 
Palio di Siena — il «drappello- 
ne» di seta dipinto, che viene 
assegnato alla contrada vincitri- 
ce della storica gara — è opera 
di goliardi bolognesi: ne ha 
dato notizia l«Ordine del fit- 
tone», il più antico organismo 
studentesco dell’Ateneo petro- 
niano, precisando che il trofeo 
si trova custodito nella più com- 
pleta integrità e verrà riconse- 
gnato entro tre giorni alla cit- 
tà di Siena, previa accettazione 
di un «riscatto simbolico», con- 
sistente in bottiglie di pregiato 
vino toscano dell’enoteca sene- 
se e in costumi e bandiere del 
Palio. 

Una pergamena con le condi. 
zioni ‘del «riscatto», accompa- 
gnata da una lettera in cui si 
sottolinea il significato burle- 
sco del «ratto», è già stata in- 
viata al Sindaco di Siena, per- 
chè la inoltri agli organizzatori 
del Palio. Gli autori della let- 
tera esprimono la convinzione 
che «l’arguto spirito senese pre- 
varrà su quelli che possono es- 
sere i più comprensibili ranco- 


ti del momento». 
ne nera 


Alle prese con la giustizia 
due attrici e un cantante 


Roma, 26 

Due attrici e un cantante ver- 
ranno processati nelle prossi- 
me settimane dal Tribunale pe- 
nale di Roma: sono Anna Ma. 
ria di Pierangeli, Dawn Addams 
e Giacomo Rondinella. La Pie- 
rangeli e Rondinella sono accu- 
sati di evasione fiscale, Per lo- 
To il P.M, Flacco ha chiesto il 
decreto di citazione a giudizio 
per omesso pagamento di sei 
rate delle imposte dirette, 

Dawn Addams è invece impu- 
tata di truffa, e verrà processa. 
ta il 22 dicembre dai giudici 
della terza sezione del, Tribu- 
nale. Parte lesa in questo 
processo è Corrado Pani, 


al «Piccolo») 
Con Thien — Un marine in trincea nell’avamposto. americano del Sud Vietnam bersagliato 
da settimane dall’artiglieria nordvietnamita: la guarnigione ha perso in un mese 63 uomini 


(Telefoto A. 


CONTRO I CASI DI PROSCIOGLIMENTO 


PPELLO 


DEL P.G. 


PER IL <CASO BAZAN> 


Istanze analoghe 


presentate anche 


da imputati assolti in istruttoria 


Palermo, 26 

Il sostituto Procuratore Ge- 
nerale di Palermo, anticipando 
i termini per proporre appello 
contro i casi di proscioglimen- 
to decisi dal giudice istruttore 
dott. Mazzeo nei confronti di 
numerosi coimputati dell'ex 
presidente del Banco di Sicilia, 
dott. Carlo Bazan, ha impugna- 
to alcune decisioni del giudice 
istruttore relativamente alle se- 
guenti persone: Francesco Be- 
neventano Della Corte, Giusep- 
pe Fasolino, Lucio Caldarazzo, 
Salvatore Buscemi, Salvatore 
Lima, Michele Reina, Carla Be- 
sozzi e Giuseppe Giacalone, tut- 
te prosciolte con la sentenza 
istruttoria di primo grado; e, 
inoltre, relativamente ad alcuni 
reati dai quali erano stati sol 


A TIJUANA OSPEDALI GREMITI PER UNA MISTERIOSA INTOSSICAZIONE 


STRAGE DI BIMBI NEL MESSICO 
PROVOCATA DAL LATTE AVVELENATO 


Ne sono morti sedici e trenta sono in gravissime condizioni - Oltre duecento 
le persone ricorse alle cure mediche - Anche l'acqua è risultata contaminata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tijuana, 26 

Sedici bambini di Tijuana, 
una città dì confine del Messi- 
co, sono morti fra atroci do- 
lori; anche una donna è dece- 
duta; altri trenta ragazzi sono 
in gravissime condizioni men- 
tre, complessivamente, un cen- 
tinaio di persone sono ricove- 
rate in ospedale. Per tutti, di- 
cono le autorità, la causa è la 
stessa: hanno bevuto latte avve- 
lenato. Sì teme che il bilancio 
delle vittime sia destinato a sa- 
lire: può anche darsi che non 
tutti i casi letali siano stati già 
segnalati. 

In totale, sono 207 le perso- 
ne che hanno fatto ricorso alle 
cure mediche, lamentando forti 
dolori  gastro-intestinali e di- 
chiarando di essere statì assa- 
litî dal male dopo aver bevuto 
del latte, I medici della città 
(200 mila abitanti, al confine 


con gli Stati Uniti) hanno rivolto 
un appello ai colleghi delle zone 
vicine perchè collaborino con 
loro. Ospedali e cliniche di Ti- 
juana sono gremiti, il persona- 
le lavora senza posa, î turni so- 
no stati aboliti; ma, con tutto 
questo, è necessaria la collabo- 
razione dall'esterno. Anche le 
autorità americane si sono of- 
ferte per l'assistenza, I sanitari 
di Tijuana ammettono di tro- 
varsiì di fronte a un mistero. 
Applicano tutte le cure richie- 
ste per i casi di intossicazione 
alimentare, ma le analisi non 
sono sin quì riuscite a ‘indivi. 
duare lPagente specifico di con- 
taminazione del latte. 

Il laboratorio della Contea di 
San. Diego, in California, sta 
analizzando campioni del latte, 
prelevati nei negozi nei quali 
era stato acquistato quello con- 
taminato. L'autorità giudiziaria 
di Tijuana ha ordinato l'imme- 


TRAGICO INVESTIMENTO PRESSO LATISANA, COMPLICE LA NEBBIA 


Scolara e giovane sposa uccise 
in un incidente sulla <«Jesolana» 


Una «500» ha travolto la ragazzina che stava attraversando la strada in «bici» 
Nel successivo schianto contro un platano è morta la moglie del conducente 


Portogruaro, 26 

Una giovane sposa, Marina 
‘Battistella, di 17 anni, e una 
scolara, Avia Valent, di 12, so- 
no morte stamane in un inci. 
dente stradale provocato dalla 
nebbia sulla provinciale «Jeso- 
lana» a circa 500 metni dalla 
frazione di Lugugnana di Porto- 
gruaro, 

Una «500», guidata da Enrico 
Berardi, di 26 anni, da Mestre, 
e con a bordo la moglie, ap- 
punto la Battistella, e due ami. 
ci, Enrico Garbizza e Claudio 
Codato, entrambi di 20 anni, 
anch'essi di Mestre, stava diri- 
gendosi da Latisana verso Je- 
solo, quando, a un tratto, il 
conducente ha intravvisto nella 
fitta nebbia che a quell'ora av- 
volgeva la zona la sagoma di 
‘una ragazzina, la Valent, la 
quale in bicicletta stava attra- 


versando la strada; la bambina 
doveva recarsi alla vicina scuo- 
la per iscriversi al prossimo 
anno scolastico. 

Alla vista dell’auto, la Valent 
‘ha cercato di spostarsi nuova- 
mente a destra ma, così facen- 
do, ha completamente disorien- 
tato il conducente della «500», 
che non ha potuto evitare l’in- 
vestimento. In seguito all'urto, 
la sventurata bambina è stata 
catapultata a una decina di me- 
tri di distanza, in un fossato, 
‘mentre la «500», proseguendo la 
corsa, è andata a schiantarsi 
contro un platano. La Valent è 
morta sul colpo, mentre la Bat- 
tistella è spirata mentre veniva 
trasportata all’ospedale di Lati- 
sana, Gli altri tre giovani, tutti 
feriti, sono stati ricoverati nel. 
lo stesso nosocomio; guariran- 
no in venti giorni. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Denver — Questa giovane, Sharie Ann Duncan, è rimasta in coma per un anno in seguito 
a un incidente d’auto: eccola (a sin.) prima della disgrazia, e a destra nel letto d’ospedale 


ERGAS PREANNUNCIA 


raffiche di querele 


Roma, 26 

Il produttore cinematografico 
Moris Ergas, in seguito alla de- 
cisione del giudice tutelare di 
affidare la figlia Deborah alla 
madre, Sandra Milo, in una di- 
chiarazione fatta stamani, ha 
detto: «Per quanto riguarda la 
parte giuridica, sarà compito 
dei miei legali ricorrere in se- 
de competente, dal momento 
che è mio fermo convincimento 
che esistono elementi tali nel 
comportamento e nella vita del. 
fa Milo da non renderla degna 
dell'affidamento della bimba». 

Ergas ha aggiunto, quindi, di 
essere rimasto sorpreso dall’af- 
fermazione del giudice, secondo 
il quale, la bambina non può 
essere affidata a lui in quanto 
lavora, Il giudice afferma inol- 
tre — ha detto il produttore — 


di avere tenuto conto per la sua 


decisione della. dichiarazione 
della Milo «di essere pronta a 
rinunciare alla carriera di at- 
trice» senza precisare, però, di 
quali mezzi vivrà in mancanza 
del suo lavoro, 

Il produttore si è detto, inol- 
tre, addolorato per la disposizio- 
ne del giudice, il quale pur 
avendo considerato il suo lavo- 
ro un fatto negativo per l’affida- 
mento della figlia, gli consente 
di vederla in giorni feriali (mer- 
coledì, giovedì, venerdì e  sa- 
bato), «e per giunta nella casa 
nella quale la Milo convive con 
il giovane amico», Precisato, 
poi che, in attesa delle «diverse 
decisioni del tribunale dei mi- 
nori» egli si vede attualmente 
costretto a incontrarsi con la 
figlia soltanto di domenica, 
quando cioè può evitare di an- 
dare nella casa dove abita la 
Milo, Ergas ha annunciato che 
nei prossimi giorni i suoi legali 
presenteranno querele contro i 
«testimoni compiacenti della 
Milo nonchè contro i settimana. 
li del Nord che hanno pubblica. 
to ingiuriose dichiarazioni del. 
l'attrice», 


Per due mesi su una palma 


un filippino terrorizzato 
Manila, 26 


Un elicottero dell’aviazione Fi- 
lippina è dovuto intervenire, og- 
gi, per soccorrere un contadino 
di Binalonan, una località circa 
200 chilometri a Nord di Mani- 
la, che da 58 giorni, in preda al 
terrore, viveva in cima a un’al. 
ta palma, 


Il 0 luglio scorso, Quirino 
Berja, di 48 anni, per sfuggire 
a un gruppo di abitanti di Bi. 
nalonan, infuriatisi dopo un’ac- 
cesa discussione, era salito in 
cima alla palma, alta 18 metri, 
e non era più voluto scendere. 
Per tutto questo tempo Berja, 
che sull'albero aveva costruito 
Una rudimentale capanna con 
foglie di palma e pezzi di plasti- 
ca, è stato nutrito da alcuni 
amici che, ogni giorno, per mez- 
zo di un paniere legato alla 
estremità di una fune, gli fa- 
cevano pervenire cibi e bevan- 
de, Per difendersi dagli intru- 
si che cercavano di raggiunger- 
lo, egli lanciava contro di essi 
bottiglie vuote e noci di cocco. 

Oggi finalmente, per ordine 
dello stesso Presidente della Re- 
pubblica Marcos, un elicottero 
ha raccolto Quimno Berja, il 
quale si è difeso fino all’ultimo, 
picchiando uno dei soccorritori. 


diato sequestro di tutto il latte 
che ancora sì trova in quelle 
rivendite. Il vice Procuratore 
distrettuale della città, Hector 
Valdivia, ha reso noto che so- 
no sotto interrogatorio i geren- 
ti delle tre industrie lattiero- 
casearie della regione. 

Ma, nelle ultime ore, il mi- 
stero si è ancora più infittito: 
oltre al latte, infatti, anche la 
acqua è risultata contaminata: 
il direttore della Croce Rossa 
di Tijuana, ha vietato il consu- 
mo di acqua non bollita, e ha 
disposto che non sia venduta. 
fino a nuovo ordine, acqua in 
bottiglie. A San Diego sono sta- 
ti inviati anche campioni di ac- 
qua per l'analisi. Saranno esa- 
minati anche reni e altri organi 
delle vittime. Si è fatto strada 
il sospetto che il latte fosse sta- 
to allungato, e che l'elemento 
di intossicazione sia da ricer- 
care nell'acqua; le autorità, pe- 
raltro, non si pronunciano, în 
attesa dell'esito delle analisi. 

Si può dire che la tragedia ha 
colpito metà della città, perchè 
una famiglia su tre ha avuto un 
figlio, un nipote o almeno un 
parente colpito dalla misteriosa 
intossicazione. Gli ospedali so- 
no stati presi d'assalto dai ja- 
miliari delle vittime, che at- 
tendono di conoscere la sorte 
di un loro bimbo o di un loro 
congiunto ricoverato. Scene 
strazianti sì sono verificate al- 
l’obitorio, man mano che vi ve- 
nivano portati i bambini dece- 
duti. 

I casi di avvelenamento sono 
stati tanti e sono avvenuti così 
simultaneamente che le auto- 
ambulanze della città non so- 
no state sufficienti per traspor- 
tare tutti gli ammalati negli 
ospedali. Sono state pertanto 
mobilitate auto della polizia, 
tari e anche automobili private. 
I medici privati sono stati chia- 
matì negli ospedali dove i col- 
piti erano stati ricoverati. In 
parecchi casì, però, i metodi di 
terapia contro i casì di avvele- 
namento si sono dimostrati pur- 
troppo inutili: ed è stata la 
strage. 

U. P. L 


ARRESTATI CAPELLONI 
per traffico di hashish 


Roma, 26 
Cinque giovani «capelloni», 
Joseph Francis Hannon, di 21 
anni, uno studente universita- 


rio inglese residente nella con- 
tea londinese di Stanley. Furio 
Romiti e Stefano Gaetani, en- 
trambi di 18 anni, Mario Ber- 
nardini, di 23, e Peppino Mari, 
di 25, tutti di Roma, sono stati 
arrestati dalla polizia perchè 
trovati in possesso di 500 gram- 
mi di hashish, 

La cattura dei cinque giovani, 
i quali sono stati denunciati al- 
l'autorità giudiziaria per deten- 
zione e spaccio di sostanze stu- 
pefacenti, è avvenuto al termine 
di un'indagine durata una deci- 
na di giorni, La «Mobile», in- 
formata che tra i «capelloni» 
circolavano sigarette confezio- 
nate con sostanze stupefacenti, 
sospettò subito dello studente 
inglese Joseph Francis Hannon 
che, a differenza dei «capello- 
ni» suoi amici alloggiava in un 
noto albergo cittadino, Nel cor- 
so degli appostamenti, gli inve- 
stigatori accertarono che il gio- 
vane si incontrava spesso con 
il Romiti, considerato il «capo» 
dei «capelloni» romani, il Ber- 
nardini e il Gaetani. 

La sera del 24 settembre scor- 
so, questi ultimi tre e l’Hannon 
furono rintracciati dalla polizia 
nei pressi di un locale nottur- 
no e, vistisi circondati, ingag- 
giarono con gli agenti una col- 
luttazione, L’Hannon riuscì a 
fuggire, ma i suoi amici venne: 
To catturati e, sottoposti a per- 
quisizione personale, furono 
trovati in possesso di circa 300 
grammi di hashish, Durante gli 
interrogatori essi conféssarono 
che l’Hannon, il quale nel frat- 
tempo era stato a sua volta rin- 
tracciato e arrestato, aveva ven- 
duto loro l’hashish, che aveva 
portato con sè da un viaggio a 
Istanbul, e che tra gli acqui- 
renti vi era anche un altro «ca- 
pellone», Peppino Mari, Nel 
corso di una perquisizione nel. 
l'abitazione di quest’ultimo, gli 
agenti hanno trovato altri 200 
grammi di hashish, Al termine 
degli interrogatori, i cinque ar- 
restati sono stati rinchiusi nel 
carcere di Regina Coeli, 
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UNA PROPOSTA DI LEGGE 


contro le sigarette sciolte 


Roma, 26 

L’on. Carlo Ceruti (D.C.) ha 
presentato una proposta di leg- 
ge per proibire la vendita delle 
sigarette sciolte «di qualsiasi 
tipo». A parte le considerazioni 
d'ordine igienico, l’on. Ceruti 
sostiene che la vendita sfusa 
«agevola spesso il rifornimento 
delle sigarette ai minori e il 
contrabbando». 

Per le sigarette «il cui prezzo 
non superi le dieci lire al pez- 
zo», la legge prevede invece la 
vendita al minuto, ma soltanto 
nelle «rivendite ordinarie di ge- 
neri di monopolio». 


FINITA ALL'OSPEDALE DI SPALATO LA LUNGA AMNESIA DI UN FIAMMINGO 


RINVIENE DOPO UNO SCONTRO 
E SCOPRE LA SUA VERA IDENTITÀ 


«Che Donhauser d'Egitto» ha detto ai medici: «Mi chiamo Van Biemen» 
Da 22 anni aveva perduto la memoria per una ferita di guerra alla testa 


Spalato, 26 

Un turista straniero, ricove- 
rato in gravi condizioni all’ospe- 
dale di Spalato dopo un inci. 
dente automobilistico occorso- 
gli mentre viaggiava in compa- 
gnia della moglie, in Dalmazia, 
è uscito dallo stato di assopi- 
mento in cui si trovava da al- 
cuni giorni e ha ripreso, dopo 
ben 22 anni, la memoria, sco- 
prendo la sua vera identità e 
le circostanze che avevano pro- 
vocato la lunga amnesia. 

Nell’ospedale jugoslavo, il tu- 
tista era stato identificato, in 
base ai documenti che recava 
addosso e alle dichiarazioni fat- 
te dalla moglie, per il cittadino 
austriaco Herbert  Donhauser, 
residente a Graz. Ripresi i sen- 


si ;il ferito si è sorpreso di sen- 
tirsi chiamare dai sanitari «Herr 
Donhauser» e dalla moglie 
«Mein Herbert», «Ma io non so- 
no Herbert! Che Donhauser 
d'Egitto! — ha esclamato ad un 
certo momento esprimendosi in 
fiammingo —. Io sono Justus, 
Justus Van Biemen, non sono 
austriaco, ma sono cittadino 
belga». 

Poco alla volta, il Van Bie- 
men ha ricostruito il suo pas: 
sato, ma si è arrestato a un 
certo giorno di 22 anni or sono, 
del quale ricorda solo qualche 
particolare: quello cioè di aver 
partecipato a un combattimen- 
to. Dalla testimonianza della 
moglie, si è saputo che il Van 
Biemen, verso la fine della guer- 
ra, venne raccolto dalle forze 


germaniche in Fiandra, grave 
mente ferito da una scheggia 
che gli aveva trapassato il cra- 
nio. Ricoverato dapprima in un 
ospedale da campo tedesco, fu 
successivamente trasferito in 
una clinica di Vienna. Al mo- 
mento del suo ricovero gli fu 
trovato in una tasca del pigia- 
ma un libretto di assegni inte. 
stato a Herbert Donhauser di 
Graz. 

Guarito e dimesso, non ricor- 
dò più nulla del suo passato e 
per tutti questi anni credette 
di essere veramente Donhauser. 
Si è sposato e con la moglie ha 
compiuto vari viaggi all’estero, 
Ora si accinge a partire al più 
presto per il Belgio, alla ricer- 
ca dei suoi congiunti che — ha 
detto — «sono numerosi». 


levati, Carlo Bazan, Giuseppe 
La Barbera, Alberto Mendolia, 
Filippo Serio, Claudio Sala e 
Alfredo Terrasi, Il sostituto P. 
G. si è riservato di depositare 
i motivi della impugnativa. 

Irrevocabile è, invece, la de- 
cisione del giudice, dott. Maz- 
zeo, per quanto riguarda i 28 
rinvii a giudizio disposti con 
la sentenza istruttoria. La com- 
petenza a decidere sugli appel 
li spetta, infatti, alla sezione 
istruttoria presso la Corte di 
appello. 

Frattanto, anche le prime di- 
chiarazioni di appello degli im- 
putati coinvolti nel «caso Ba- 
zan», prosciolti con formula du- 
bitativa o perchè il fatto non 
costituisce reato, sono comin. 
ciate ad affluire presso la can- 
celleria del giudice istruttore. 

Fra le prime dichiarazioni di 
appello pervenute, vi è quella 
dell'ex Sindaco di Palermo dott. 
Salvo Lima, il quale è anche un 
alto funzionario del Banco di 
Siciila. Il dott. Lima, prosciol. 
to per insufficienza di prove, ri- 
tiene di dover essere assolto 
per non avere commesso il fat- 
to; dl dott. Lima era stato accu- 
sato di avere percepito indebi- 
tamente lo stipendio di. funzio- 
nario dell’Istituto di credito si- 
ciliano durante il periodo in cui 
ricoprì la carica di commissa- 
rio all’Eras. L'ex Sindaco sostie- 
ne che lo stipendio gli venne 
corrisposto in seguito a una re- 
golare delibera del consiglio di 
amministrazione del Banco. 

Anche il dott. Salvatore Bu- 
scemi, contro il proscioglimen- 
to del quale ha interposto ap- 
pello il P. M., ha impugnato 
la sentenza istruttoria. L'alto 
funzionario del Banco avrebbe, 
secondo l’accusa, disposto il 
«distacco» di due impiegati del 
‘Banco presso altri uffici. 


L'ISTRUTTORIA BAZAN 


la «Cedis» e la «Trinacria» 
Roma, 26 

La «Cedis» (Ceramiche di Si- 
cilia), a proposito della senten 
za istruttoria del processo Ba- 
zan, desidera precisare che «ben 
lungi dal ritenere che le opera- 
zioni della ’Cedis” o della ”Tri- 
Nacria” non siano state ”orto- 
dosse» 0 abbiano recato ,,dan- 
no” al Banco di Sicilia, come è 
stato scritto, la sentenza rico- 
nosce la regolarità di tutte tali 
operazioni. 

«Nella sentenza sopravvive la 
imputazione contro un alto fun- 
zionario del Banco di Sicilia e 
l’ex-presidente della Cedis, Ter- 
rasi, inerente a un’erogazio 
ne di 30 milioni, soltanto per- 
chè attuata prima della delibe- 
razione formale degli organi 
competenti del Banco; e sussi- 
ste analoga imputazione per 
altra antica operazione, da tem- 
po estinta, nei confronti di fun- 
zionari del Banco e dell’allora 
legale rappresentante della. Ce- 
ramica Trinacria, per un’eroga- 
gione avvenuta assai prima che 
la ’Cedis” avesse rapporti con 
la Trinacria stessa. 

«La sentenza sì sofferma sui 
motivi e sulle modalità ineren- 
ti al trasferimento di azioni 
Trinacria alla Cedis; si tratta 
però di argomento che riguarda 
solo terze persone. In realtà, 
tutte indistintamente le opera- 
zioni del Banco di Sicilia con le 
società Cedis e Trinacria non 
hanno arrecato al Banco stesso 
la perdita di una sola lira, con- 
trariamente a quanto è’ stato 
riferito; i finanziamenti del Ban- 
co di Sicilia sono serviti, con 
molti altri quattrini degli azio- 
nisti, a sviluppare e ampliare 
gli stabilimenti, dando alla St 
cilia due vitalissime industrie 
con oltre 400 dipendenti e un 
fatturato annuo di oltre un mi. 
liardo e mezzo». 


ARRESTATA 
entro 
5 giorni 


La caduta deì capelli sa- 
rà arrestata o fortemente 
diminuita entro cinque 
giorni, usando la lozione 
BETA-NOL di recente sco- 
perta, 

E’ scientificamente accer- 
tato che la perdita dei ca- 
pelli è in gran parte do- 
vuta ad una insufficiente 
nutrizione dei bulbi pilife- 
ri ed alla forfora che ne 
soffoca la cute. La lozione 
BETA-NOL attivata da aci- 
do pantotenico, cheratina e 
da altre sostanze di recen- 
te scoperta, eccita una 
maggiore irrorazione san- 
guigna alla cute, apportan- 
do ai bulbi piliferi le so- 
stanze nutritive atte a raf- 
forzare i capelli fragili, sti- 
‘molarne la crescita ed eli. 
minare la forfora. Non 
perdete le speranze ! 

Voi siete ancora in tem- 
po a salvare i Vostri ca- 
pelli. Usate subito la Lo- 
zione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova 
con BETA-NOL e dopo po- 
chi giorni constaterete la 
sua sorprendente efficacia. 
La capigliatura diventerà 
più giovanile e forte, la 
forfora sarà eliminata. 

BETA-NOL è in vendita 
nelle profumerie e farma. 
cie. 
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IL PICCOLO 


ILLUSTRATI I RISULTATI DEL BILANCIO 1966 DELL'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


Petrilli ha riaffermato la validità 
della politica meridionalistica dell’IRÎ 


Ampia disamina dei problemi che hanno resa consigliabile l'elaborazione del progetto « Alfa-Sud) 
Entro l’anno 1968 pronto il grande bacino di Monfalcone - Il riassetto dell’industria cantieristica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 


Il presidente dell’IRI, prof. 
Petrilli, ha Pponao Selscon, 
sueta conferenza stampa ni 
le, i risultati del bilancio 1966 
dell'Istituto per la Ricostruzio- 
ne Industriale. In precedenza 
egli ha esaminato i problemi 
e le situazioni proprie dell'eco- 
nomia italiana che hanno reso 
consigliabile il progetto «Alfa- 
Sud», la cui elaborazione è 
consona alla evoluzione della 
politica che le autorità di Go- 
Verno hanno deciso per favo- 
tire l'ulteriore sviluppo. della 
Struttura economica nazionale. 
Alla conferenza. stampa sono 
anche intervenuti il direttore 
generale dell’Istituto, prof. Gol 
zion, il vicedirettore generale, 
dott. Medugno, il consulente ge- 
nerale economico, prof. Sarace- 
no, i presidenti, i direttori cen 
trali e i massimi dirigenti del- 
le finanziarie di settore e delle 
aziende controllate. 

Petrilli ha ricordato che la 
conferenza stampa quest'anno 
è stata indetta con tre mesi di 
ritardo sulla data consueta poi- 
chè «l’IRI ha sentito la neces- 
sità di non sovrapporsi con di- 
chiarazioni o annunci all'esame 
in corso nel giugno scorso nel- 
le sedi competenti del progetto 
”Alfa-Sud”», Inoltre il presiden- 
te dell’IRI ha fornito una quan- 
tità di dati e notizie su ciò che 
il gruppo ha fatto nell'ultimo 
esercizio, Anche nel 1966 il grup- 
po IRI ha investito complessi: 
vamente in impianti 500 miliar- 
di di lire. E' una somma che 
dà un’idea dell’ampiezza e del- 
la forza del complesso di azien 
de che fanno capo all’IRI. L’in- 
gente investimento è rappresen- 


Secondo le previsioni e i pro- 
grammi dell’IRI gli investimen- 
ti dovrebbero nei prossimi anni 
andare oltre il livello dei 500 
miliardi annui in ragione delle 
grosse iniziative già decise, co- 
me la costruzione  dell'«Alfa- 
Sud», nel quadro del program 
ma economico nazionale. 


Petrilli ha tenuto ad afferma-|. 


e l'evoluzione della poli- 
a dell’IRI, dal 
la fase infrastrutturale a quel- 
la delle industrie di base e or- 
mai delle industrie di trasfor- 
‘mazione, non rappresenta, che 
la progressiva definizione di 
una politica di sviluppo che 
sappia investire tutti gli aspet- 
ti di una realtà arretrata e 
‘manovrare contemporaneamen- 
te tutte le leve a propria di- 
sposizione; e per altro verso la 
politica di riconversione delle 
aree depresse ha assunto come 
suo cardine non solo la riorga- 
nizzazione produttiva del  set- 
tore in crisi ma la creazione, 
in loco, di adeguate attività. so- 


un industriale integrato 
na sfera. pubblica. 
«Vediamo ad esempio 
detto Petrilli l’esperienza 
"della zona di Napoli” dove lo 
intervento dell’IRI, centrato sul 
programma ’Alfa-Sud’ tocca 
altresì, in un impegno coordi. 
nato, anche le grandi infra- 
strutture viarie e la formazio 
ne professionale e di 'aggiorna» 
mento dei quadri dirigenti pub- 
blici e privati nell'ambito de: 
rogrammi. 
È CE vediamo d'altra parte co- 
me il problema del riassetto 
strutturale dell'industria can- 
tieristica sia stato affrontato 
dal gruppo nel quadro più am- 
pio delle esigenze di, sviluppo 
delle zone ‘’ligure’’ e ‘triesti 
su cui i cantieri gravitano, 
Non è mia intenzione in que- 
sta introduzione, toccare i Tool, 
teplici aspetti del piano di ri 
sanamento e di sviluppo avvia: 
to nelle zone di Genova e 
‘Trieste, dopo l’approvazione, 
nella seconda metà del 1966, dei 
relativi indirizzi da parte del 
CIPE. Mi limito a sottolineare 
che le iniziative sostitutive, in 
dividuate e promosse dall TIRI 
nei settori manifatturieri e del. 
le infrastrutture con l’approva- 
gione del Governo prescindono 
— ha concluso Petrilli — da 
qualsiasi impostazione anche 
lontanamente assistenziale, ispi- 
randosi piuttosto ad una pro- 
spettiva di sviluppo in un dua- 
dro di concorrenza internazio. 
ale. 

«Una politica regionale di ri 


| conversione delle aree depresse 


| acquista ,in tal modo, la sua 


teale dimensione: che non con- 


| siste soltanto nel garantire, in 


Una certa zona ,il preesistente 
ilvello di occupazione e di red- 
dito: ma anche e soprattutto 
nel rovesciare decisamente un 
processo di decadenza e di cri. 
si attraverso il risanamento e 
Tinnovamento profondo di tut. 
ta la struttura industriale inte- 
Tessata». 

Nel quadro delle dichiarazio- 
hi di Petrilli su questi argo- 
menti, ricordiamo a tal punto 
che nella relazione generale di 
bilancio IRI, distribuita gi gior. 
nalisti presenti, è detto tra l’al- 
tro: «L'industria cantieristica 
italiana, che ha concretamente 
avviato nel DOSI, un SOMenO 
Piano di ristrutturazione, vede 
le proprie possibilità di lavoro 


| condizionate, a medio termine, 


dal permanere di un adeguato 


tegime di aiuti». Al riguardo si 


| osserva che l’approvazione del 


relativo disegno di legge ,attual- 
‘mente all'esame del Parlamen- 
to, è subordinata all'esito di un 
‘procedimento in corso presso 
la CEE. 


La programmazione nell’am- 
îbito del gruppo Fincantieri ha 
‘ormai come base di partenza 
le decisioni prese dal CIPE nel 
l'ottobre scorso. Nella stessa 
relazione di bilancio si aggiun- 
ge che: «Dovranno essere quan- 
to prima esaminate dal Gover- 
no nella sua collegialità le pro- 
poste di ristrutturazione dei ser- 
vizi marittimi di pin. formula- 
te dal Ministero della Marina 
mercantile, sulla base delle con- 
clusioni cui è pervenuto a suo 
tempo l’apposito gruppo di la. 
voro interministeriale. Alle de- 
cisioni governative in materia 
è subordinata la formulazione 
di qualsiasi programma di nuo- 
ve costruzioni». 

Il presidente Petrilli ha speci- 
ficato tra l’altro che il grande 
bacino di Monfalcone sarà pron- 
to tra un anno. In altre parole 
il piano di ammodernamento 
del bacino per navi da 300 mila 


tonnellate sarà completato en- 
tro la seconda metà del ’68. 

E ora passiamo alle altre di 
chiarazioni di Petrilli. «Insie- 
me con gli investimenti anche 
la cifra del fatturato aiuta a 
comprendere l’importanza del. 
l’IRI nella economia del nostro 
Paese, Nel '66 il fatturato del. 
l’intero gruppo è salito infatti 
a 2023 miliardi (211 miliardi in 
più dell’esercizio precedente). 
La siderurgia da sola ha con- 
corso per 647 miliardi a forma. 
te tale ammontare, Le aziende 
meccaniche hanno dato 346 mi. 


il trasporto merci ,in misura 
superiore alla media degli ulti- 
mi cinque anni. Quanto all’Ali- 
talia i suoi introiti sono aumen- 
tati del 14 per cento. E' interes. 
sante, per lo stesso ramo dei 
servizi, vedere l'andamento. del 
settore autostradale che ha re. 
gistrato, in media, un aumento 
del traffico dei passeggeri del. 
l'8,8 per cento e quello delle 
merci del 16,5 per cento. Indi- 
cativo è l'insieme delle espor- 
tazioni delle aziende manifattu- 
tiere, le quali hanno venduto 
all’estero i loro prodotti per 


liardi e fra queste figura l'Alfa|267 miliardi, con un ineremen- 


Romeo, che si è distinta per la 
forte espansione delle vendite, 
salite a 125 miliardi. 
«L'incremento è stato forte 
anche nelle aziende di servizi, 
Infatti sono aumentati gli in- 
troiti dei telefoni e anche il 
gruppo Finmare ha visto cre- 
scere il traffico passeggeri e 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


to del 95 per cento rispetto 
alla punta più alta raggiunta 
nei precedenti esercizi. 

«Un altro fattore meritevole 
di attenzione è la ricerca poi- 
chè, com'è noto, essa sta a in- 
dicare per le industrie la capa- 
cità di stare al passo con il ra- 
pido progresso tecnologico in 
corso oggi nel mondo. Nel ’66 
l’IRI ha portato avanti contem- 
poraneamente la collaborazio- 
ne esterna e la mobilitazione 
delle risorse interne per accele- 
rare il progresso tecnico. La 
costituzione dell'ASGN e del 
l’ Ansaldo Meccanico Nucleare 
sono due esempi, In particola- 
re l’IRI informa di avere assi- 
curato il sistematico trasferi- 
‘mento nelle proprie aziende 
delle nuove tecnologie messe a 
punto dalla General Electric. 
Inoltre nei pressi di Roma, a 
Castel Romano, sarà presto 
pronta la nuova sede del cen- 
tro sperimentale metallurgico, 
destinato a diventare un pre- 
zioso strumento di innovazione 
tecnologica per l'industria side- 
Turgica, 

«All espansione del gruppo 
IRI nel ’66 è corrisposto anche 
l'aumento degli addetti, 2700 
nuovi occupati sono andati ad 
‘aggiungersi ai 290 mila dipen- 
denti del gruppo, che ha versa. 
to nel '66 per retribuzioni e 
contributi sociali 844 miliardi», 


Cc. L. 


SPARATORIA A CATANIA: 


un morto e cinque feriti 


Catania, 26 

Un morto e cinque feriti sono 
il risultato di una sparatoria av- 
venuta ieri notte a Catania, nel 
corso di un «ragionamento» per 
motivi d'onore, Concetto Celso, 
di 53 anni, avendo scoperto che 
da più di un anno esisteva una 
relazione tra sua figlia Santina, 
di 21 anni, e suo fratello Orazio 


Roma — Il presidente dell’IRI, Petrilli, alla conferenza stampa ‘di 46, ha invitato quest’ultimo 
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AL NONO CONGRESSO NAZIONALE GIURIDICO FORENSE 


LA CRISI DELLA GIUSTIZIA 
IN DISCUSSIONE A VENEZIA 


Tra i relatori il prof. Carlo Amigoni dell’ Università di Trieste 
che ha trattato del procedimento arbitrale nel processo civile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 26 


«Tempo e giustizia», il primo 


ha Jema che si dibatte al IX Con- 


egno giuridico forense, inaugu- 
Sas 0 dal a detro ‘Reale al- 
l'isola di San Giorgio Maggiore, 
a Venezia, è stato introdotto dal 
prof. Feliciano Benvenuti, il 
quale ha sintetizzato le cinque 
relazioni scritte e dedicate, ri- 
spettivamente, all’organizzazio- 
ne giudiziaria, al processo ci- 
vile, di cognizione e a quello di 
esecuzione al processo del la- 
voro nonchè al processo penale 
e a quello amministrativo, 

Il tema, come si vede, è estre- 
mamente ampio, ma può dirsi 
veramente cruciale nell'attuale 
momento storico, data l’assolu- 
ta necessità di introdurre in 
tutti i settori dell’amministra- 
zione della giustizia, una serie 
di coraggiose riforme atte a ga- 
rantire una giustizia veramente 


‘di efficiente, consona all'epoca în 


cui viviamo, e liberata dai li- 
miti che le vecchie formule, 
magari utili în un lontano pas- 
sato, portano con sè, intralcian- 
do e, talora paralizzando, il rag- 
giungimento degli obiettivi volu- 
ti dal legislatore e dalla collet- 
tività 

E? stato così affrontato dai 
vari relatori, il problema della 
crisi della giustizia nella sua 
reale prospettiva: il provvedi 
mento del giudice, se dato oltre 
un ragionevole termine, perde 
la sua naturale funzione di ri- 
pristino dell'ordine giuridico 
violato, e la paralisi giudiziaria 
si risolve, quindi, nella negazio- 
ne del diritto di azione e del 
diritto di difesa sanciti dalla 
Costituzione come. fondamenta- 
li diritti del cittadino. 

Tra i relatori del primo te- 
ma del congresso è stato il 
prof. Carlo Amigoni, dell’Uni- 
versità di Trieste, il quale ha 
trattato del procedimento arbi- 
trale nel processo civile mella 
problematica di quale tipo di 
giudizio convenga al nostro tem- 
po, e come esso possa prati 
carsi con una sollecitudine — 
ha detto il relatore — si inserì 
sce la utile possibilità dell’anti- 
co e sempre nuovo istituto ar- 
bitrale». Il prof. Amigoni, sì è 
quindi chiesto quale deîì due ar- 
bitrati, attualmente in uso nel- 
la nostra legislazione, sia pre- 
feribile: se quello codificato 0 
l’arbitrato «triestino», 

La prima disciplina è la più 
nota, in quanto codificata, ed il 
procedimento è di possibile 
svolgimento in ogni luogo del 
territorio nazionale. La seconda 
disciplina è meno nota, ed è 
di possibile svolgimento soltan- 
to a Trieste, davanti al «giudi- 
zio arbitrale» presso la Camera 
di Commercio Industria, Arti- 


gianato e Agricoltura. A diffe: 
renza dell'arbitrato codificato, 
quest’ultimo «giudizio arbitra 
le» ha per collegio una magi- 
stratura stabile, nella quale pe- 
rò, non è stabile il collegio giu- 
dicante. 

«Il congresso — secondo il 
relatore — dovrebbe proporre 
la fusione dei tipi processuali 
in un permanente giudizio nelle 
sedi capoluoghi di provincia con 
parziali riforme di struttura. 
Non si instaurerebbe un'alter- 
nativa alla sede principale ordi- 
naria, ma con ciò si darebbe 
junzione e possibilità di com- 
plemento all’arbitrato nel siste- 
ma unitario del processo civile. 

«Il far persuasi i litigandi che 
soltanto con la loro transazio- 
ne o con arbitrato libero, il che 
costituisce attualmente una ne- 
cessità nel nostro Paese, posso- 
no conseguire un risultato, 


Martuscelli e dagli ispettori re- 
gionali Mignosi e di Cara, dopo 
la frana del 19 luglio dello scor- 
so anno, Stamane il capo della 
Squadra mobile agrigentina è 
partito alla volta di Palermo per 
procedere al sequestro di otto 
fascicoli presso il provveditora- 
to alle opere pubbliche, 

Parallelamente sono stati se 
questrati 22 fascicoli al Genio 
civile di Agrigento e 18 fascicoli 
al Comune della città dei tem- 
pli. Gli atti istruttori si inqusa- 
drano nella denuncia a carico di 
80 persone, tra amministratori 
comunali, tecnici e ufficiali sa- 
nitari, nei confronti dei quali 
erano state riconosciute accuse 
da parte della Procura della Re- 
pubblica per violazione alla leg- 
ge urbanistica, abuso di potere 
e altri reati consumati dal 1956 
al 1965. 


nella propria abitazione, e in 
presenza della giovane, di sua 
moglie ,Rosalia di Benedetto, di 
49 anni, è di suo figlio Antonio 
di 29, gli ha chiesto con fare mi- 
haccioso spiegazioni. 

Orazio ha tentato di negare 
ogni addebito; poi, quando ha 
compreso che Santina aveva rac- 
contato ogni cosa ai genitori, ha 
tentato di raggiungere la porta. 
Prima che potesse uscire il ni- 
pote Antonio gli ha bloccato la 
strada, ma egli è riuscito a im- 
pugnare una pistola sparando 
all'impazzata. Antonio, colpito 
al cuore da due pallottole, è 
morto all’istante. Concetto Cel 
so, la moglie e la figlia sono 
stati feriti di striscio, e le loro 
condizioni non destano alcuna 
preoccupazione, Pure di striscio 
sono stati feriti due passanti 
Pietra Marletta, di 70 anni, e 
Letteria La Rosa di 20. 


= 


Bra presidento della Rinascente» 


MORTO A MILANO 
il cav. Aldo Borletti 


Milano, 26 

Il presidente della «Rinascen- 
te» S.p.A., cavaliere del lavoro 
dott. Aldo Borletti dell'Acqua 
di Arosio è morto nelle prime 
ore stamane in.una clinica cit- 
tadina, Aldo Borletti aveva 56 
anni, E° morto per le conse- 
guenze di una caduta da caval 
lo occorsagli domenica scorsa. 


Il cavaliere del lavoro dott. 
Aldo Borletti era presidente e 
direttore generale della «Rina- 
scente» ed uno dei massimi 
esnonenti europei del settore 
commerciale e distributivo. Na- 
to a Milano nel 1911, figlio del 
senatore Borletti e nipote per 
parte materna di Enrico del. 
l'Acqua, si era laureato alla 
Università Bocconi ed aveva 
partecipato alla seconda guer- 
ta mondiale quale ufficiale pi- 
lota, meritando decorazioni di 
argento e di bronzo al valor 
militare. 

Sotto la guida di Aldo Bor- 
letti il gruppo «Rinascente 
Upim» ha raggiunto la sua mas- 
sima espansione, Aldo Borletti 
si occupava anche dei problemi 
di tutto il settore distributivo, 
sia come presidente dell’Asso- 
ciazione italiana grandi impre- 
se di distribuzione al detta 
glio, sia come componente del- 
la Giunta confederale e del 
consiglio generale della Confe- 
derazione Italiana del Com- 
mercio, 


Mercoledì, 27 settembre 1967 


FORSE. PER IL PROSSIMO ANNO LA «PICCOLA RIFORMA» SCOLASTICA 


NON PIÙ ESAMI A OTTOBRE 


PER «MATURE» E «ABILITAZION 


>? 


Il Ministro della Pubblica Istruzione, parlamentari e docenti 
sono ormai persuasi dell’inutilità della sessione autunnale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

La sessione autunnale degli 
esami di maturità e di abilita- 
zione sarà forse il prossimo an- 
no soltanto un ricordo, Non è 
escluso infatti che il Ministro 
della Pubblica Istruzione proce- 
da all'attuazione totale 0 par- 
ziale della riforma dell'istruzio- 
ne secondaria superiore, e sta- 
bilisca quindi un nuovo ordina. 
mento degli esami di maturità 
e di abilitazione, Questa che 
viene solitamente considerata 
la «piccola riforma», nell’ambi- 
to della riforma generale che 
si sarebbe già potuta attuare, 
se i forti legami e le strette 
connessioni con tutto il piano 
di studi interessato ad una rior- 
ganizzazione sia strutturale che 
didattica non lo avesse, nel cor- 
so di questi ultimi mesi, reso 
assai difficoltoso, 

Se, in altre parole, i provve 
dimenti di ‘legge di riforma 
dell'istruzione secondaria supe 


VERRA’ NOMINATA 


UNA COMMISSIONE IN TERMINISTERIALE 


Un'inchiesta governativa 


sulla gestione dell'A.C.I. 


E’ stata decisa in una riunione presieduta dall’on. Moro 
Corona contrario in un primo tempo ha dato il suo assenso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

La «Conferenza nazionale del 
traffico», la manifestazione che 
l’Automobile Club organizza 
tradizionalmente a Stresa e che 
inizierà i lavori giovedì si svol- 
gerà quest'anno in «tono mino- 
Te» poichè i Ministri dei Tra- 
snorti, dei Lavori Pubblici e del 
Turismo, direttamente interes- 
Sati ai mroblemi del traffico, 
non parteciperanno ai lavori. 
Tutto ciò per l’odore di brucia- 
to che da qualche tempo cir- 
ronda l’Automobile Club, e che 
ha motivato la decisione di no- 
mimare una commissione inter- 
ministeriale di inchiesta, adot- 
tata questa sera nel corso di 
una riunione »resieduta dal 
Presidente del Consiglio. 

Il decreto di nomina della 
commissione di. inchiesta do- 
vrebbe essere reso noto nella 
giornata di domani, in modo ta- 
le da giustificare anche formal- 
mente l’assenza a Stresa dei 
Ministri suddetti. 

Corona aveva proposto la no- 
mina, da parte del Ministero 
del Turismo, di una commissio- 
ne ministeriale di verifica. Scal- 
faro, invece, ha insistito per la 
creazione di una commissione 
interministeriale di indagine. 
«Dal momento in cui il Gover- 
no ha dichiarato di intervenire 
— ha osservato il Ministro dei 
Trasporti — lo faccia pubblica 
mente, collegialmente, assu’ 
mendosi le responsabilità che 
gli competono». 

Si è inoltre opposto alla tesi 
di Corona perchè, anche se il 
Ministero del Turismo ha il 
controllo primario sull’Automo- 
bile Club, altri Ministeri hanno 
compiti di controllo altrettanto 
importanti dal Ministero delle 
Finanze, per il settore delle tas- 
se e del pubblico registro auto- 
mobilistico, a quello degli Inter- 
ni, a quello dei Lavori Pubbli- 
ci e a quello stesso dei Traspor- 
t'. Scalfaro ha insistito per la 
nomina di una commissione in- 
terministeriale anche perchè, 
se dall’indagine risulteranno il- 
leciti nella gestione dell’Auto- 
mobile Club, anche il Ministero 
del Turismo, che è l'organo di 
controllo primario, ne uscirebbe 
mortificato e, pertanto, sia pu- 
re in perfetta buona fede, una 
commissione nominata dallo 
stesso Ministero del ‘Turismo, 
sarebbe portata in un certo sen- 
so ad attenuare. 

«Visto che c'è anche la ri- 
chiesta dell’ACI per una com- 
missione di indagine sul suo 


operato, ho fatto presente al 
Presidente del Consiglio — ha 
precisato il Ministro del Turi 
smo — di essere favorevole ad 
una commissione interministe 
riale». Corona che evidentemen- 
te si è subito allineato sulla de- 
cisione presa, ha ulteriormente 
precisato: «A suo tempo furono 
già nominate commissioni dai 
due Ministeri che hanno il 
compito di vigilanza sull’ACI e 
cioè il Ministero del Turismo 
e quello delle Finanze. I risul. 
tati sono stati già consegnati 
al Presidente del Consiglio. 
L'on. Moro ne ha preso atto. 
Io posso dire che è stata attua- 
ta tutta la vigilanza necessa- 
ria, Ora il problema si è allar- 
gato. La commissione — ha ag- 
giunto — sarà composta dai 
rappresentanti dei Ministeri del 
Turismo, delle Finanze, dei La- 
vori Pubblici, dei Trasporti, 


dell'Interno e quelli del Tesoro». 
Richiesto se sarebbe andato 
& Stresa, Corona ha risposto: 
«Io non mi sono mai recato al- 
la conferenza di Stresa». Il Mi. 
nistro dei Trasporti è stato in- 
vece molto più esplicito. «Io 
non vado a Stresa — ha det- 
to —. Nella riuinone di stama- 
ne — ha aggiunto — ho fatto 
solo presente al Presidente del 
Consiglio, avendo da tempo pro- 
posto una commissione inter- 
ministeriale, l'urgenza di deci. 
dere anche perchè siano chiare 
le ragioni dell'assenza politica 
dalla conferenza di Stresa, dove 
peraltro già da tempo ho dato 
incarico al direttore generale e 
ad alti funzionari del Ministe- 
ro di essere presenti percnè, gi. 
scutendosi i temi tecnici, gli or- 
gani del Ministero ascoltino e 
diano il loro contributo». 


M. LI 


riore approntati dal Ministro 
Gui da oltre due anni fossero 
stati già varati, a quest'ora non 
si parlerebbe più, alla vigilia 
del nuovo anno scolastico, del 
problema dell’abolizione o me- 
no della seconda sessione di 
esami, Tuttavia mon è escluso 
che il Ministero della P.I. con- 
sideri l'opportunità di promuo- 
vere dei provvedimenti (una 
speciale commissione ha lavora- 
to per parecchi mesi allo scopo 
di fornire aj Ministro suggeri- 
menti e indicazioni) per una 
più agile organizzazione degli 
esami di licenza, anticipando co- 
sì quella «piccola riforma», nel. 
la riforma, Del resto non sol. 
tanto il Ministro della Pubblica 
Istruzione è da tempo persuaso 
dell’inutilità di una seconda ses- 
sione di esami così congegna- 
ta: illustri uomini di scuola, 
parlamentari e studiosi ne van- 
no ormai da anni auspicando 
la soppressione, 

L'on. Tristano Codignola, re- 
sponsabile della commissione 
scuola del PSU, è dell'avviso in- 
fatti che la «soppressione della 
sessione autunnale avrebbe tra 
l’altro benefici effetti per quan- 
to riguarda il calendario scola. 
stico che — ha detto il parla- 
‘mentare — è in Italia fra i più 
brevi del mondo. 

«Anticipando al 15 settembre 
l'apertura dell’anno scolastico, 
si potrebbe realizzare un calen- 
dario molto più razionale del- 
l’attuale: primo trimestre dal 15 
settembre al 20 dicembre; in- 
terruzione, per attività fisiche 
e sportive (ed anche per gite 
culturali) dal 21 dicembre al 10 
gennaio; secondo trimestre, dal. 
l°11 gennaio al 10 aprile; dieci 
giorni di interruzione per Pa- 
squa; terzo trimestre dal 20 
aprile ai primi di luglio. Anco- 
ra più illuminata sarebbe una 
riforma che introducesse anche 
da noi jl calendario scolastico 
con decorrenza dal 1,0 gennaio: 
gennaio-marzo prmo trimestre; 
quindici giorni di interruzione; 
16 aprile-15 luglio secondo tri 
mestre; interruzione di un me- 
Se e mezzo; settembre-novembre 
terzo trimestre; dicembre desti- 
mato al riposo e agli sport op- 
pure agli esami che verrebbero 
così sottratti alla fatica. del- 
l’estate. 

«La liberazione dei docenti 
universitari dagli obblighi au- 
tunnali di esami di maturità e 
di abilitazione — ha aggiunto 
Codignola — consentirebbe in- 
fine di anticipare al 1.0 ottobre 
l’inizio dell'anno accademico 
(che il progetto di riforma ora 
in Parlamento già anticipa al 
15 ottobre), In ogni caso, i 
periodi di interruzione, più lun- 
ghi. degli attuali, potrebbero es- 
sere utilmente impiegati per 


consentire un recupero a quei 
giovani che si trovino in condi- 
zioni di svantaggio: così molte 
bocciature verrebbero evitate, 
nel loro interesse, ma anche in 
quello del Paese, che ha bisogno 
di ridurre al minimo il grave 
fenomeno dei ritardi e delle di- 
spersioni scolastiche». 


Il professor Vincenzo Rienzi, | 


segretario del Sasmi, la più 
grossa organizzazione sindacale 
della scuola, dopo aver rilevato 
dal canto suo la «necessità di 
rivedere profondamente l’attua- 
le strutturazione degli esami di 
licenza» ha così proseguito: 
«Anche volendo accettare il cri- 
terio di una maturità come va- 
lutazione della capacità dei gio- 
vani a inserirsi nella vita pro- 
duttiva del Paese o a continua- 
re gli studi a livello universita- 
rio, tale capacità non può es- 
sere legata al superamento di 
questa o di quella materia di 
esame 

«Perciò — ha precisato Rien- 
zi — se ancora può consentirsi 
una seconda prova per la con- 
clusione di un ciclo di studi 0 
di un anno scolastico normale, 
essendo più difficile fare assor- 
bire all’opinione pubblica un 
mutamento di sistemi e di me- 
tod', facile invece dovrebbe es- 
sere l'abolizione della seconda 
sessione degli esami di maturi. 
tà @ di abilitazione. Oltre tutto 
avremmo il vantaggio — ha con- 
cluso il sindacalista — di gua- 
dagnare 15 giorni all’anno, che 
potrebbero essere diversamente 
impiegati» 

A.L 


INAUGURATO A RACCONIGI 


uno stabilimento «Facis» 
Racconigi, 26 

Il Sottosegretario al Lavoro 
e alla Previdenza Sociale, on. 
Ettore Calvi ha inaugurato il 
nuovo stabilimento Facis di 
Racconigi. Dopo alcune parole 
di saluto rivolte dal dott. Fran- 
co Rivetti, contitolare del Grup- 
po Finanziario Tessile, l’on. 
Calvi ha sottolineato l’'impor- 
tanza delle realizzazioni indu- 
striali nel quadro della ripre- 
sa dell'enocomia nazionale, 

Lo stabilimento di Racconigi 
che sorge su un’area di 25 mi- 
la ma., di cui 3000 coperti è 
destinato esclusivamente alla 
produzione dei pantaloni da 
uomo e si aggiunge agli altri 
stabilimenti del Gruppo, già 
in funzione, a Torino, S. Da- 
miano d’Asti e Settimo Tori 
nese, La produzione potenziale 
dello stabilimento di Racconi. 
gi è di circa 3 mila capi gior- 
nalieri con una occupazione di 
circa 300 unità lavorative. 


=== 
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ISTANTI DI TERRORE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA IN UNA CITTA' DEL DAKOTA 


UCCIDE LA MOGLIE E IL SUO AVVOCATO 
SPARANDO ALL'IMPAZZATA IN TRIBUNALE 


Dopo aver ottenuto il divorzio, l'assassino si è scatenato quando ha sentito 
quanto avrebbe dovuto pagare di «alimenti» - Leggermente ferito il giudice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rapid City, 26 


Si trattava di un comune ca- 
so di divorzio e nessuno avreb. 
be mai supposto la tragedia che 
ne doveva scaturire, e che a- 
vrebbe potuto avere dimensioni 
anche più gravi, se non fosse 
stato per il tempestivo inter- 
vento di tre agenti che hanno 
immobilizzato e ridotto all'im- 
potenza l’energumeno che l’ha 
provocato. 

Il bilancio di questo dramma 


cente, e l’avvocato della signo- 
ra. William Brady, un uomo di 
39 anni padre di quattro figli. 
Vi è stato anche un ferito, il 
giudice Thomas Parker, raggiun- 
to a una coscia da un proiettile. 

All’origine di questo dramma 
non vi è la passione, perchè Ray 
Bevins era d’accordo che il suo 
«menagey con la moglie era fal- 


| lito da tempo, e che dopo tutto 


la cosa migliore per tutti e due 
era di mettere fine a una con- 
vivenza che stava diventando 


successo a Rapid City, una pic-| sempre più pesante. Per questo 


cola città del Dakota meridio- 


la causa non presentava nessu- 


nale, è di due morti: la signo-| na difficoltà: e il divorzio sa- 
Ta Ann Bevins, che aveva chie-|rebbe stato concesso nella ma- 
sto il divorzio dal marito Ray| niera più piana possibile. Vi era 
Bevins, una donna di 53 anni|ia questione degli alimenti. La 
dai capelli rossi e ancora pia-|donna aveva fatto presente la 


ha detto il prof. Amigoni — è 
un evento che il legislatore de- 
ve evitare, L’arbitrato non deve 
essere un surrogato della giu- 
stizia od una via di mezzo tra 
la giustizia e la transazione, ma 
un mezzo di giustizia. Non sono 
quindi opportuni certi ,.clubs 
arbitrali” che è possibile veder 
sorgere là dove il legislatore 
non. sia tempestivamente sen: 
sibile al problema ed alle esi- 
genze. Le cronache di tutti i 
secoli — ha concluso il prof. 
Amigoni — sono piene di la- 
menti sulla crisi della giustizia 
anche în relazione alla crisi del 
diritti, così come tutte le ge- 
nerazioni si sono dolute del per- 
nicioso difetto della giurispru- 
denza per la lunghezza della li- 
te. Il nostro tempo ne risente 
però acutamente e se la pubbli 
ca opinione pone, come ha fat- 
to quest'anno, all'ordine del 
giorno l’arbitrato, vuol dire che 
questa riforma deve essere at- 
tentamente considerata: nel sen- 
so, cioè, di adeguare le istitu- 
zioni esistenti alle necessità, 
per garantire almeno un pri- 
mo degno giudizio (quando non 
il definitivo) in un breve spa. 
zio di tempo». 


Gigi Bevilacqua 


Disposti dal giudice ad Agrigento 
NUOVI SEQUESTRI 


per lo scandalo edilizio 


Agrigento, 26 
Il giudice istruttore, presso il 
tribunale di Agrigento, dott. 
Spallitta, ha disposto il seque- 
stro di numerosi altri fascico- 
li in ordine ai rapporti stilati 
dalla commissione ministeriale 


FEROCE DUPLICE OMICIDIO IN UN PAESE DELLA FLORIDA 


Due anziane signore 
accoltellate da un amico 


L’ uomo si era stancato di aiutarle nelle faccende domestiche 


Rivier Beach, 26 

Stanco di occuparsi di due 
vecchie signore, Alberta Jeffer- 
son e Rebecca Randolph, en- 
trambe settantenni, un pensio. 
nato di 67 anni, John Moore, le 
ha uccise con un coltello da 
caccia. La Polizia lo ha arresta- 
to mentre si trovava all’ingres- 
so della abitazione delle due 
donne, con il coltello ancora in 
mano. 

Le due vittime vivevano da 
anni nella stessa casa che le era 
stata affittata dal Moore. Supe- 
Tata da poco la settantina, e 
piuttosto malandate in salute, 
avevano accettato volentieri la 
offerta del signor Moore di fare 
ogni mattina delle spese per lo- 
to dato che le due signore or- 
mai uscivano solo di rado e 
quando il tempo era particolar- 
mente buono. Questa cortese di- 
sposizione del pensionato piano 
piano era divenuta nella so- 
stanza, se non nella forma, un 
vero e proprio obbligo e di ciò 
qualche volta il signor Moore 
si era lamentato. 


Teri sera, come faceva sem- 


pre, aveva riscosso le pensioni! 


delle due donne (per questo a- 
veva un regolare mandato) e su- 


bito si era recato da loro. Ha 
bussato e come sempre è stato 
accolto dalle due vecchiette con 
molta cordialità. Lo hanno fatto 
passare e, come si è constatato 
dalle tazzine rimaste a metà, gli 
hanno offerto del tè. Come si 
siano svolti i fatti non è stato 
ancora chiarito perchè l’uomo si 
mantiene piuttosto evasivo, Fat- 
to sta che ad un certo momento 
ha estratto il coltello e si è sca- 
gliato contro una delle due don- 
ne immergendole la lama nel 


petto, e uccidendola istantanea» 
mente. Lo stesso poi ha fatto 
con l’altra. 

E' stato un vicino di casa, 
che lo ha visto poco dopo sulla 
soglia dell’abitazione delle due 
vecchie con in mano il coltello 
ancora lordo di sangue. Ma più 
che l’arma lo ha impressionato 
il volto stravolto dell’uomo. Ha 
intuito che qualche cosa di 
grosso dovesse essere accaduto 
e ha telefonato immediatamen- 
te alla Polizia. 


cosa al marito, senza però indi- 
rare cifre e lui aveva risposto 
che naturalmente le avrebbe 
passato qualcosa. 


Ray Bevins. un uomo dalla 
taglia imponente, che incute an- 
cora soggezione malgrado abbia 
varcato da tempo la sessantina, 
quando ha avuto inizio il di. 
battimento si trovava in aula, e 
appariva calmissimo. Ha trova- 
to anzi anche il tempo per scam- 
biare un sorriso alla moglie che 
si trovava accanto all'avvocato 
Brady. Letto il verbale della 
causa, il giudice, sentiti i rap- 
presentanti delle due parti, è 
quindi venuto alle decisioni. 

Accordato il divorzio per «eru- 
deltà mentale», formula norma: 
le per la maggior parte delle 
cause di divorzio negli Stati 
Uniti, e che corrisponde a quel- 
la che in Europa viene definita 


Bevins avrebbe dovuto corri- 
spondere per gli alimenti alla 
ex moglie 3000 dollari all'anno. 
Bevins nel sentir ciò ha alzato 
vivacemente la testa poi, appa: 
rentemente calmo, sì è portato 
al centro dell’aula, e rivolto al 
giudice ha detto; «Voi avete det. 
to la vostra, lasciate che ora di- 
ca la mia». 

Quindi ha estratto con mossa 
fulminea una grossa pistola da 
Una tasca e dopo aver gridato: 
«Ucciderò ogni figlio di buona 
donna che si trova in questa 
aula», ha puntato la pistola. Lo 
avvocato Brady gli si è fatto al- 
lora incontro intimandogli di 
abbassare l’arma e di farla fi- 
nita. Ma Bevins lo ha guarda: 
to con un’espressione torva e gli 
si è avvicinato, sparando: quin- 
di un colpo che lo ha raggiunto 
al cuore. 

«Ero vicino a Brady — ha ri- 
cordato l'avvocato Brennan che 
si è occupato anche del divorzio 
dei Bevins — e non potevo cre- 
dere ai miei occhi, non vedevo 
il sangue ma ho visto che Wil 
liam si piegava su se stesso per 
poi crollare a terra. Mi sono 
slanciato verso di lui. Ma tutto 
era crmai inutile». Frattanto 
‘Bevins, prima che qualcuno po- 
tesse fermarlo puntava l'arma 
contro la moglie e la uccideva 
con due colpi alla testa. 

Intanto in aula sì era deter- 
minato un vero e proprio panico 
‘mentre il giudice si era ‘alzato 
gridando all'assassino di smet- 
terla, ma questi con mossa im- 
provvisa gli si rivoltava contro 
sparandogli un colpo che, come 


incompatibilità di carattere, è| abbiamo detto, lo feriva alla co- 
passato alla part» materiale del-| scia, A questo punto se tre a- 


la causa. Ed è a questo punto 


| che ha annunciato che il signor 


Ì 


genti e lo stesso avvocato Bren- 
man non avessero sfidato la 


morte gettandosi su Bevins, cer- 
tamente questi avrebbe conti- 
nuato a sparare. E’ stato per 
fortuna immobilizzato e tradot- 
to alla stazione di Polizia, dove 
è stato incriminato per omici- 
dio plurimo. 


A. P. 


Truffatore internazionale 
estradato in Italia 


Roma, 26 

Un pericoloso truffatore in- 
ternazionale è stato estradato 
quest’oggi in Italia dagli Stati 
Uniti. Si tratta di Emilio Ma. 
nera, nato a Milano l’8 aprile 
1916. Da anni viveva tra il Sud 
America e gli Stati Uniti. 

TI pericoloso truffatore inter- 
nazicnale risulta colpito da una 
decina di mandati di cattura e 
arresto per truffe, traffico di 
stupefacenti, falsificazione di 


traveller’s cheques. Lunga e pa- | 


ziente è stata l’operazione del- 
l’Interpol in collaborazione con 
la Polizia italiana per riuscire 
ad individuare che sotto false 
spoglie si celava l'Emilio Ma- 
nera ricercato da anni dalla 
Polizia italiana e dall’Interpol 
Stessa. . 

Manera, uno dei due capo- 


banda della gang di falsari” 


spacciatori di traveller’s  che- 


ques contraffatti arrestati a Ro- | 


ma in un appartamento di via 
Acacia, nell'ottobre ’65 fu cat- 
turato a New York al termine 
di una brillante operazione con- 
dotta a termine dall’Interpol 
italiana e dall'FBI. A dare una 
misura dell’indubbia abilità e 
della capacità di rifarsi un pas- 
sato del Manera basti dire che 
il «boss» della «mala» milane- 
Se e romana aveva tanto ‘bene 
giocato le sue carte che stava 
per essere nominato vice-sce- 
riffo di una contea dello Stato 
di New York. 


Bruciatori di nafta e gasolio. Nella vasta gamma ISOTHERMO, c'è un bruciatore adatto 


[resa 


per ogni applicazione termica: dal piccolo impianto di riscaldamento alle grandi centrali. E c'è sempre una 
Agenzia ISOTHERMO a voi vicina, per consulenza tecnica, per preventivi gratuiti e per assistenza agli impianti. 


ISOTHERMO 


AGENZIA DI TRIESTE - Trivellin Ermanno - Via Fabio Severo 75/D - Tel. 722227 


rr 
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‘ Ta donna * il bambino + la casa ® 


PO E A RIlTO. — HPA, 


Le clienti di amy.» 


affascinate 


La collezione BARATTA sta raccogliendo la più viva e 
lusinghiera eco, fra la sceltissima clientela della bou- 


tique Amy. Ecco qualche giudizio che si è potuto rac- 
cogliere da un pubblico eccezionale, per classe e gusto. 
La baronessa Maria de Banfield, madre del composi- 
tore Raffaello, ha detto: «| completi da sera sono degni 
di una prima al "’Metropolitan’’ di New York». Baro- 
nessa Ella Segre Melzi: «Amy come sempre: molto 
buon gusto». Baronessina Gabriella Economo: «Colle- 
zione stupenda, mi piace, incondizionatamente». Si- 
gnora Manuela Ortolani: 
Signora Sospisio: «Un défilé, davvero di gran classe». 


«Baratta è il mio sarto». 


alla collezione Wiaratta. 


Fra le altre signore, che hanno apprezzato il 
défilé, notate la bellissima Nadia Hausbrandt, 
con sorella e amiche — ma assente la madre, 
signora Rossaldi —, le signore Modiano, Rosti- 
rolla, Mafalda Pisani, Laura Comolli, di Gorizia 


ALCUNI ACCORGIMENTI 
PER IL BENESSERE 
DEL BAMBINO 


bottiglie e biberons 


Le bottiglie, i biberons e tutti gli altri oggetti usati nella 
preparazione e nella somministrazione di alimenti per 
bambini, devono essere sterilizzati bollendoli una volta 
al giorno. Li laverete sempre accuratamente con acqua 
calda eli lascerete immersi.in acqua al: bicarbonato (due 
cucchiaini per ogni litro). Prima dell'uso risciacquatelt 


con acqua pura. 
frutta 


Tutti conoscono l'opportunità di mangiare la frutta ben 
lavata, Ricordiamo, a questo proposito, che in alcuni casi 
il semplice lavaggio con acqua pura non è sufficiente ad 
eliminare dalla buccia eventuali tracce di insetticidi e 
anticrittogamici, la cui azione può essere talvolta dan- 
nosa per l'organismo. Onde evitare detto inconveniente, 
è buona norma aggiungere del bicarbonato per neutraliz- 
zare l’azione di taR residui, in ragione di circa un cuc- 
chiaino per ogni litro d'acqua 


bagno 

E' piacevole trarre dal bagno benessere e ristoro. Il 
bicarbonato, ottimo ed economico sale da bagno, facilita 
la traspirazione della pelle ed elimina dall'organismo ogni 
senso di stanchezza, Basta scioglierne una manciata nel- 
l’acqua. 

Per il bagno del bambino: la pelle delicata e talvolta irri- 
tata dei bambini, trae giovamento da un bagno con bicar- 
bonato usato nella dose di gr. 20 (un cucchiaio) sciolti 
ogni 10 litri d'acqua. 


(«Baratta? Favoloso»), le signore Franca Fenga, 
di Treviso, Franca Donaggio, Mariuccia Belrosso 
con la figlia; Marisa Comelli, signora de Walde- 
steine e signorina Baccara. Giudizi altrettanto 
lusinghieri, da Jane Tommasini, Rosi Valenzin 


Ecco, presentata da NEVIO, la moda au- 
tunnale, in quest'acconciatura, realizzata con 
morbide volute, che ammorbidiscono il volto 
affinandolo e rendendolo dolcemente femminile. 


Pubblicheremo nei prossimi numeri le creazio- 
ni di FELICE, NEREO, LUCIANO e GUIDO 


con la nuora Anna Maria, dalla signora Vernar, 
di Lugano («Baratta è unico, per me»); ed an- 
cora dalle signore Dei Rossi, Gallico, Nidia 
Mirelli con la madre; Mina Morpurgo, Nelli 
Mann, e dalla signora Tassi con la nuora Lulla. 


i I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 

uattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 


indirizzi 


DA GUERIN è presso un fubbtico ai 


classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
FELICE 

Via Muratti 1 
NEVIO 


Via Ginnastica 1 


tutta la vasta gamma 
dei nuovi sbalorditivi 
prodotti della cosmesi 
PIKENZ - The First 
la linea più completa 
per la giovinezza e la LUCIANO 

bellezza del vostro cor- Corso Italia 21 
po. Garanzia di succes NEREO 

so per tutte le vostre Viale XX Sett. 19 
necessità! Segnaliamo. inoltre a 
In vendita presso la Gorizia, l’acconciatore 
profumeria GUERIN GUIDO 

via Tarabochia 1, Corso Italia n. 92 


ULALLELI 


tonni vusni 


Nella elaborazione della nuova collezione per 
l'autunnoinverno 1967-68, i F.lli Rossetti riman- 
gono fedeli ai temi cari alla loro tradizione, 
onde mantenersi — con spirito sempre rinno- 
vato — in quel clima di avanguardia che è 
loro congeniale e permette di esprimere nei 
nuovi modelli le tendenze più significative di 
quella che sarà la moda di domani. 

Idee, concetti, visioni avveniristiche, linee nuo- 
ve, forse audaci, quasi di rottura; sempre con- 
tenute però negli intramontabili canoni della 
eleganza, della originalità, dello stile. 


LA-LINEA «JOLLY BOY» 18, calzatura per i 


giovani dinamici e 
volitivi; un po’ massiccia, con originalissime 
guarnizioni di placche metalliche, di grosse 
frange o fibbie nello stesso pellame, che gli 
conferiscono una briosa e spigliata nota di 
assieme, Una serie vastissima di stivali e sti 
valetti; una scarpa che si richiama alle fogge 
militari. Il pellame impiegato per questi ultimi 
tipi è lucido, ha una mano ruvida e — se desti- 
nato alle ore sportive — può essere realizzato 
in vernice nera. Particolarmente studiato — in 
tutti i tipi — l’appoggio del pellame, come ad 
esempio: l’Orice-Rip, robusto e morbidissimo; 
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La lana... in comunicazione 
diretta con Mosca 


Undici Paesi europei del Segretariato internazionale 
della lana partecipano all’Esposizione internazionale 
dell’abbigliamento che ha luogo in Mosca. Questo in- 
contro di molti Paesi avrà lo scopo di dimostrare chia- 
ramente il ruolo che svolge la moda, anello di con- 
giunzione e punto di incontro tra nazioni di tradizioni 
e costumi diversi. Gli 11 Paesi saranno presenti con 
il meglio della loro produzione in pura lana vergine 
controllata dal marchio I.W.S.: la Granbretagna con 
capi di stile «pop» e «twiggy»; l’Austria con splendidi 
jersey di pura lana vergine; il Belgio con tailleurs e 


VOLLMOELLER Svizzera. Tailleur fantasia in jersey 
scozzese blu, rosso e turchese, di pura lana vergine 


Monti 


Via S. Spiridione 5 


l’Alcenovo, soffice e semi-opaco; il Monserrat, 
ultra leggero e l’Ariel-Rip; tutti pellami rari e 
preziosi, vivacizzati dalle più attuali tonalità 
di colore. 


LA LINEA «JOLLY CLUB» 


classico molto attuale e piacevole, che rispec- 
chia lo stile dei Rossetti; una garbata divaga- 
zione sul tema 
ritorno agli «anni 20» nel polacchetto abbotto- 
nato di lato, una ricerca accurata nei partico- 
lari ai quali è demandato — con i pellami ed 
inoltre con i colori inediti — il compito di 
personalizzare la scarpa. À 


LA LINEA JOLLY CLAN !2, scarpa del futuro, 


«vedette» di domani. Una linea slanciata, con 
punte quadrate, nette ma egualmente lineari, 
angolature in metallo. Una linea che sfiora la 
rottura ma di estrema eleganza. Assai origi- 
nale la varietà dei polacchi; tanti stivali di 
fogge ed altezze diverse, molto morbidi, da 
portarsi liberamente sia sopra che sotto il pan- 
talone. Pellami nuovissimi, lucidi, allegri nelle 
nuove tonalità vivaci. 


PER LA SCUOLA 
E PER L’ASILO 


i grembiuli 

e le giacchine 
e tutti i tessuti 
in cotone, 
terital e zephir 


per 


la loro confezione 


biancheria 


dalla chiara tenden- 
za @l classico, un 


«mocassino», un simpatico 


quella che sarà la 


mantelli di ottimo taglio e accurate finiture; la Fin: 
landia con i suoi famosi completi sportivi; la Germa: 
nia Ovest con capi classici in tradizionali tessuti mar: 
cati pura lana vergine; l’Olanda con una interessante 
scelta di tailleurs di jefsey di lana; l’Italia con la gam 
ma solare dei suoi colori per raffinati completi da 
mattino, pomeriggio e sera; la Svezia con capi «pop” 
e «kookie»; la Norvegia con coloratissimi capi di ma; 
glia per lo sport; la Svizzera con completi classici 

grande vestibilità; la Francia con modelli di pura lana 
vergine realizzati con la nota maestria, da grandi fimme. 


HARELLA - Inghilterra. Completo giovanile, chiuso alla 
giacca da uno «zip» gigante; gonna leggermente svasata 


DUMAIL - Francia. Abito per teen-ager, in fianella neî9 
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RIONI DIPOLTTLUVI 


E DIVENTATA UN'OSSESSIONE PER L'EX CAMPIONE LA RIVINCITA CON NINO 


GRIFFITH SOGNA OGNI NOTTE 
DI BATTERE SUL RING BENVENUTI 


«Non ripeterò gli errori che ho commesso nel primo incontro» assicura convinto il pugile negro 
Aveva ‘puntato tutto sul destro e pensava di avere già vinto dopo la brillante quarta ripresa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Kiamesha Lake, 26 

«Nino Benvenuti è un forte, 
fortissimo pugile. Ma io lo met- 
terò in cattive condizioni sul 
ting giovedì sera allo Shea Sta- 
\dium. Lei che è un. giornalista 
italiano, e dunque lo vedrà qual- 
che volta, glielo dica; la rivin- 
cita non sarà come il primo 
combattimento; ora so bene gli 
errori che ho fatto în quell’in- 
contro e non li ripeterò», 

Gli errori sono segnati in un 
loglietto di carta quadrettata 
appesa nella sala di allenamen- 
to di Emile Griffith, Sono scrit- 
lì in inchiostro rosso, sono esat- 
itamente dodici e undici sono 
Stati cancellati, con un. tratto di 
penna nera. Vuol dire che sono 
Stati corretti. Ne resta uno che 
non può essere eliminato; è 
quello che dice: «Ricordarsi del 
colpo ricevuto al secondo tem- 
Do che ti ha messo giù». 


Griffith parla con grande fran- 
chezza (pare) di quell’incontro, 
di quel colpo. «E’ vero, non so- 
no scivolato, come si è detto su- 
bito. Lui, il signor Benvenuti, 
mi ha. colpito con due corti 
ganci, uno di destro e uno di 
sinistro. Ma non mi ha fatto 
male, Del resto si poteva -vede- 
re, no? Ora io dico questo a lei 
e lei glielo dica: se è vero che 
Nino ha fatto con me al Madi- 
son Square Garden il suo più 
bel combattimento e che meglio 
di ciò non può fare, allora lui 
ha poche speranze. Perchè io 
posso fare meglio di quanto ‘ho 
fatto quella notte. Il mio incon- 
tro è stato stupido, senza fan- 
tasia e testardo». 

— Perchè un errore? 

«Ma perchè — dice Griffith — 
io mi sono ficcato in testa di 
farlo fuori in pochi rounds con 
un pugno di destro, Ecco qui î 
punti reali del combattimento 


_ 


in cui io ho perduto e il signor 
Benvenuti ha vinto il titolo 
mondiale dei medi. Primo: 
quando gli diedi quel destro che 
lo mise giù piuttosto malamen- 
te alla quarta ripresa, io com- 
misi lo sbaglio di non insistere 
subito dopo e dargli il colpo 
definitivo. Potevo farlo. Lui di- 
ce che non era suonato, io dico 
invece che era suonato e che 
sarebbe andato giù se mi fossi 
preoccupato di saltargli subito 
addosso. Non l’ho fatto. Secon- 
do errore: vedendolo andare a 
terra mi sono detto: "E? fatta, 
lo faccio fuori in questo modo. 
Non reagisce a colpi così’, E 
per tutto l’incontro non ho cer. 
cato aliro.che di piazzare quel 
mio maledetto destro. Mi ero 
messo in.testa di metterlo k..0., 
di, vincere l’incontro con un 
solo. pugno. Non ho usato il 
sinistro, non. l'ho lavorato al 
corpo, La mia ossessione era il 


Così al Madison la sera del 1% aprile: Benvenuti non dà respiro a Griffith, che sembra avver= 


ctire la 


di quel pugno 


to che gli sta di fronte 


(Publifoto) 


UN GIORNALISTA AMERICANO GIUDICA NINO 


‘Non ho mai visto un pugile 
allenarsi con tanto vigore: 


Gli uffici meteorologici prevedono pioggia per giovedì 


New York, 26 

Le previsioni. meteorologiche 
ber i prossimi giorni continua- 
No a preoccupare gli organiz: 
Ratori dell'incontro Benvenuti - 
Griffith, che come è noto, si 
Svolgerà all'aperto nello «Shea 
Stadium», giovedì sera (alle 3 
di venerdì ora italiana). Oggi a 
New York il tempo è magnifi- 
co: il cielo è limpido e la tem- 
‘peratura in aumento rispetto ai 
giorni scorsi. Una coltre di nu- 
bi però si sta avvicinando ra- 
bidamente sull’area metropoli. 
tana e le previsioni dell’«United 
States Weather Bureau» sono 
tutt'altro che rassicuranti: do- 
Mani il tempo si rannuvolerà e 
hella giornata di giovedì si pre- 
‘Vedono precipitazioni atmosfe- 
tiche. Comunque l'ufficio meteo» 
tologico si riserva il beneficio 
del dubbio. 


Giuliana Benvenuti sarà anco- 
ra attorno al ring a incitare 
il marito campione 


a sabato. Dopodichè si dovreb- 
be fissare un'altra data, con tut- 
ta probabilità nei primi giorni 
della prossima settimana. Se- 
condo Condon, l'ipotesi di tra- 
sferire il combattimento dallo 
«Shea Stadium» al «Madison» 
è da escludersi. L'arena di New. 
York ha una capienza massima 
di quindicimila posti, e dei cin- 
quantacinquemila posti dello 
«Shea Stadium» ne sono già 
stati venduti diverse migliaia 
in più dei quindicimila del «Ma- 
dison». Un'eventuale operazione 
di rimborso per trasferire il 
confronto af «Madison» appare 
al momento inconcepibile. » 

Libero Golinelli, allenatore di 
‘Benvenuti, non nasconde la sua 
‘preoccupazione per le condizio- 
ni meteorologiche «un rinvio di 
due o tre giorni al massimo — 
ha detto — non costituirebbe 
un problema. Nino sta benissi- 
mo, è all’apice della forma; ma 
indubbiamente se si dovesse ri- 
mandare di parecchio io sarei 
il primo a preoccuparmi». 

La preparazione del campio- 


«| ne, infatti si è svolta lungo di- 


| Amaduzzi, secondo cervello 
di Benvenuti 


rettive ben definite. Prima la 
fase degli allenamenti intensi, 
poi la fase discendente e quin- 
di, da domenica scorsa, il ripo- 
so interrotto soltanto da eserci- 
&i ‘ginnici e passeggiate. Il tut- 
to in previsione di una sola da- 
ta: la sera del 28 settembre, Se 
& causa del tempo l’incontro 
dovesse essere rinviato di mol- 
ti giorni, l'equilibrio fisico e 
bsicologico raggiunto da Benve- 
nuti potrebbe risentirne. Natu- 
Talmente lo stesso problema ri- 
guarda Emile Griffith. Entram- 
bi i pugili dovrebbero lasciare 
le rispettive località dove si so- 
no allenati domani pomeriggio, 
per trascorrere a Manhattan la 
notte. precedente all’incontro. 
Per la prima volta oggi il gior- 
tala pomeridiano «The New 


York Post» dedica un articolo 
sulle voci circolate nei giorni 
scorsi- circa lo stiramento di 
una cartilagine alla parte sini. 
stra del torace di Benvenuti. Lo 
Stesso titolo dell’articolo su tre 
colonne è volto a dissipare ogni 
restante dubbio: «Rapporto sul- 
le costole di Nino: sono in ot- 
time condizioni». Il giornale ri- 
vela che il dottor Edwin Camp- 
bell, il medico della commis- 
sione atletica di New York che 
giovedì scorso ha visitato Ben. 
venuti al Villaggio Italia, era 
già al corrente delle voci sullo 
stiramento del pugile italiano. 
A Lester Bromberg, autorevole 
giornalista del «New York Post», 
Campbell ha dichiarato: «Pri. 
ma ho completato la norma. 
le visita medica, poi, di soppiat- 
to mi sono portato alle spalle 
di Benvenuti e gli ho stretto im- 
provvisamente il torace tra le 
braccia. Se realmente avesse 
avuto uno strappo o un qualche 
stiramento avrebbe reagito sen- 
sibilmente per il dolore. La 
mancanza, di qualsiasi reazione 
da parte di Benvenuti alla mia 
stretta (il dottor Campbell è 
un ex-pugile della categoria dei 
medi) è, per quanto mi riguar- 
da, una prova inoppugnabile 
comprovante le sue ottime con- 
dizioni fisiche», Lester  Brom- 
berg conclude facendo addirit- 
tura l’ipotesi che le voci su una 
presunta indisposizione del cam- 
pione del mondo sia sorta ne- 
gli ambienti degli scommettito- 
ri per influenzare le «quotazio- 
ni» dei due pugili. 

Il quotidiano «The Daily 
News» pubblica stamane un al- 
tro articolo su Benvenuti, a 
firma del commentatore sporti- 
vo Gene Ward. Il giornalista 
americano scrive tra l’altro; 
«Ho seguito gli allenamenti di 
campioni di pugilato per un 
quarto di secolo, ma Nino Ben- 
venuti è un'esperienza comple. 
tamente nuova. Il campione 
mondiale dei pesi medi è una 
dinamo umana, capace di for- 
nire energia a una centrale elet. 
trica. Dai tempi di Rocky Mar- 
ciano non ho mai visto un pu- 
gile allenarsi con tanto vigore 
e perseveranza». 


Benvenuti favorito 


Reno, 26 

Tra gli scommettitori legali di 
Reno, nel Nevada, il campione 
mondiale dei pesi medi Nino 
Benvenuti è dato oggi favorito 
per 7-5 nell'incontro che lo ve. 
drà opposto giovedì sera. allo 
sfidante ed ex campione Emile 
Griffith. Quando Benvenuti strap- 
pò la corona mondiale dal capo 
di Griffith nell’aprile scorso era 
dato dai bookmakers del Neva: 
da perdente per 13-5. 


destro, far calare un destro dei 
miei sulla mascella di lui e ve- 
derlo andare giù, buonanotte 
alle sue ambizioni mondiali. E 
invece io ho dovuto dire arri 
vederci al -titolov, 

— E stavolta? 

«Questa volta sarà differente. 
Primo, ricorderò che sono con- 
siderato il miglior ’lavoratore 
al corpo” di tutto il pugilato 
mondiale. Del resto mi sono 
accorto che a Benvenuti non 
piace il lavoro al corpo. La lot- 
ta stretta lo mette a disagio, 
lui è contento quando può sta- 
re lontano e colpire e fingere. 
Appena uno gli va sotto, addio: 
è un uomo non soltanto preoc- 
cupato, ma anche inquieto, en- 
tra in una fase di confusione. 
e io ce;lo spingerò in quella 
fase, giovedì sera allo Shea Sta- 
dium, potete stare sicuri». 

Gli dico che Golinelli, l’alle- 
natore di Benvenuti, ha questa 

asi: che la rivincita di solito se 
l’aggiudicano i pugilatori intel: 
ligenti e dunque Nino Benvenu- 
ti vincerà. Con un sorriso Emi- 
le Griffith risponde: «Nino Ben- 
venuti è un pugilatore intelli- 
gente, lo riconosco, Lo dicono 
tutti. del resto, Ma vede, nessu- 
no ha detto che io sono stupido, 
nemmeno i grandi assi del pas- 
sato, da Joe Louis a Rocky Gra- 
ziano, che pure hanno sempre 
sostenuto che Nino è uno dei 
pugili più intelligenti che abbia- 
no visto sul ring del Madison. 
Sono io allora uno sciocco, sen- 
za intelligenza? Ho chiesto: a 
questi campioni. E loro hanno 
risposto di no, che non intende- 
vano dire che îo sono stupido; 
dicevano che Benvenuti ha com- 
battuto più intelligentemente di 
me quella notte. E anch'io lo 
dico, quando ammetto di aver 
fatto tutti gli errori che hanno 
dato la vittoria a Benvenuti». 

Atlora il pugile italiano sareb- 
be campione del mondo per gli 
errori di Griffith, non per îl suo 
reale valore? 

«Nello sport, in tutti gli sport, 
gli errori sono la via alla vitto- 
ria di chi è omposto a chi li 
commette, vero? Ciò non signi; 
ca che Benvenuti sia un medio- 
cre pugile; è un buon pugile, 
ma io credo di poterlo battere». 

Gli parlo di un mio ricordo 
personale di quella sera al Ma- 
dison. All’undicesima ripresa lo 
vidi girarsi verso il suo angolo 
e far cenno alle sue gambe, pa 
reva che volesse dire al suo 
lenatore: «Non mi tengono più». 
e infatti — gli dico — ebbi l’im- 
pressione che le gambe cedes- 
sero piuttosto evidentememi 
Griffith fa la faccia scura. Dice: 
«Se lei intende alludere a ciò 
che dissero i miei critici allora, 
guardi che si sbaglia. Dicevano 
i miei critici: «Emile si allena 
soprattutto con ,Johnny Wal 
ker”». Allora non sapevo nem: 
meno che , Johnny Walker” era 
un whisky scozzese, mi creda. 
Io bevo un po’ di liquore, sì, 
ma sempre mescolato al latte e 
non ho il vizio di ubriacarmi. 
Dunque, se vuol dire che le 
gambe mì hanno ceduto per il 
bere, lei è in errore, Le gambe 
mi hanno mollato un po’, lo 
debbo confessare, perchè ero 
dentro una tensione nervosa che 
mi rendeva insieme caparbio e 
deluso: la tensione di chi si è 
messo in testa un'idea e non 
riesce — e se ne accorge — a 
realizzarla. Io volevo vincere 
con un solo destro e quel destro 
non riuscwo a piazzarlo; il tem- 
po passava e l'uomo sul ring 
era sempre in piedi, capisce? 
Allora mi prese come un tremi- 
to nervoso, una scontentezza 
amara che mi faceva persino 
tremare le gambe, Non accadrà 
più. Gli intelligenti vinceranno 
le rivincite, può darsi: ma è da 
stabilire se non le possano vin- 
cere anche i pugilatori che im- 
piegano tutte le risorse della lo- 
ro arte, quelle che non hanno 
usato nel primo incontro». 

Gli dico che dal suo ,, campo” 
è venuta la voce che Benvenuti 
aveva una costola incrinata per 
i colpi di Ted Wright, uno dei 
pugili che l’allenavano e che si 
diceva che Wright era una 
Quinta colonna” nel «campon 
di Benvenuti. Griffith si arrab- 
bia: «Non sono vere nè una, nè 
l’altra cosa. Come sì può dire 
che Wright è un io uomo? Se è 
andato ad allenare Benvenuti, è 
chiaro che è un uomo del grup- 
po di Benvenuti. Io non accetto 
la calunnia. Quella della incri- 
natura della costola, poi, è una 
storia che non è partita di qui, 
ma da là, dal campo di Benve- 
nuti. Io ho sentito dire che sì 
era fatto male e che aveva 
smesso certi esercizi, certe pro- 
ve al corpo. Di più non ne so 
e non ne voglio sapere perchè, 
sa cosa le dico? Quello di far 
circolare voci sugli avversari è 
una vecchia tattica che conosco 
meglio di tutti e so che se tira- 
no a ingannarmi per farmi ri- 
petere un incontro da sciocco 
come l’altra volta si sbagliano». 

«Ho visto e rivisto e poi visto 
ancora il film del combattimen- 
to che ho perduto — dice Grif 
fith — ho imparato tutto a me- 
moria, so dove ho sbagliato e 
dove ho fatto bene, poco, ma 
bene. Guardi, ho talmente in 
testa l’incontro di giovedì che 
mi sogno di notte di essere sul 
ring con Benvenuti e di batter- 
mi con lui. La lotta è così dura, 
così rabbiosa, che mio cugino 
(dorme nella mia stanza qui al 
«Concord») mi sveglia per le- 
varmi dall'incubo, Tutti i com- 
battimenti che ho sognato, guar- 
di il caso, li ho vinti) 

Giovedì si vedrà se il sogno 
ossessivo di Griffith diventerà 
la realtà della riconquista del 
titolo mondiale dei pesi medi, 
con Nino Benvenuti battuto, 
dopo il breve trionfo in una not- 
I di aprile al Madison Square 


rden. 
Stelio Tomei 


OGGI AL VIGORELLI 
Anquetil contro l'ora 


nove anni dopo Riviere 


Milano, 26 

Jacques Anquetil, che domani 
cercherà di battere il record del- 
l'ora che appartiene a Roger Ri. 
viere, ha provato oggi al Vigo- 
relli adottando un rapporto 52x13. 
Il campione francese ha compiuto 
23 girì di pista nel tempo oscil- 
lante tra 2945 e 30”1/5, con 
una punta minima di 29”2/5 nel. 
l’ultimo giro. 

In base ai calcoli, compiuti sui 
23 giri di prova percorsi, risulta 
che teoricamente Anquetil po. 
trebbe trovarsi domani in van- 
taggio di 241” quando avrà rag- 
giunto il limite di Riviere. SÌ 
tratta però soltanto di teoria, in 
quanto il calcolo è limitato sol. 
tanto a 23 giri, mentre domani 
Anquetil dovrà impegnarsi su una 
distanza di 119 giri. 

Interrogato dai giornalisti, il 
campione francese ha affermato: 
«In generale mi sento a posto 
Non mi sento però di esprimere 
un giudizio circa le possibilità a 
mia disposizione per battere il 
primato di Riviere». 

Il record di Riviere è di km. 
47,847; fu stabilito il 23 settem: 
bre 1958, 

«Al posto di Jacques Anquetil 
non sarei andato al Vigorelli; 
non temo che egli mi detronizzi 
ma lo affermo perchè ritengo che 
il normanno non sia sufficiente 
mente preparato», Così ha dichia- 
rato il francese Roger Riylere. 


A_MADRID QUESTA SERA UN INCONTRO DI GRANDE INTERESSE 


SPAGNA-RESTO DEL MONDO 
OMAGGIO AL FAVOLOSO ZAMORA 


Tre giocatori rossoneri e quattro nerazzurri nella formazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 26 

Gli italiani della squadra del 
«Resto del mondo» che domani 
sera incontra la selezione spa- 
gnola sono stati gli unici che 
oggi hanno tastato il terreno 
del «Santiago Bernabeu» lo sta- 
dio Chamartin in cui si svolge 
Tà la partita, 

I primi a scendere in campo 
sono stati i tre del Milan, Ri- 
vera, Hamrin e Schmnellinger, i 
quali hanno soltanto provato a 
far rimbalzare qualche pallone, 
mentre il loro allenatore, Roc- 
co, li stava a guardare dai mar- 
gini del rettangolo di gioco. Poi 
sono giunti quelli dell’Inter, 
Mazzola e Burgnich, seguiti da 
Sarti e Corso. Intendiamoci, 
non si è trattato di un allena- 
mento, Più che altro hanno vo- 
luto prendere confidenza e vi- 
sione di quello che sarà domani 
sera il teatro di gioco, 

La seduta di allenamento è 
durata pochissimo. A mezzogior- 


no sia i rossoneri che i neraz- 
zurri erano di nuovo negli spo- 
gliatoi e pochi minuti dopo 
uscivano dal cancelletto degli 
atleti, Il ppameriezio è stato in- 
fatti dedicato dagli italiani ad 
un giro turistico. per la città, 
mentre Eusebio e Coluna, i due 
pilastri del Benfica di Lisbona, 
facevano a loro volta capolino 
tra le tribune del Bernabeu, su 
cui gli organizzatori sperano di 
far convenire un buon numero 
di spettatori. 

Come è noto, la partita Spa- 
gna contro «Resto del mondo» 
sì gioca all'insegna di un mo- 
tivo sentimentale e benefico: 
il ricavato netto dell’incasso an- 
drà a Ricardo Zamora, l’indi- 
menticato e indimenticabile por- 
tiere spagnolo, che negli anni 
precedenti la seconda guerra 
mondiale e la guerra civile fu 
il simbolo del calcio in tutto 
il mondo, 

Zamora ha oggi 66 anni ed è 
l'addetto stampa dell’Espanol di 


ii 


SERIE <C> - IL CAMPIONATO HA TROVATO SUBITO IL SUO ALFIERE 


Fedele alle promesse l'Udinese 
non ha peradesso rivali temibili 


In primo piano il Monfalcone - Già noti i limiti della Triestina 


Dopo due sole giornate, il 
campionato ha già trovato il 
suo alfiere. Vincendo a Como 
dopo aver superato in casa il 
Pavia, l'Udinese è infatti l'unica 
squadra del girone a procedere 
a punteggio pieno, Naturalmen- 
te l'impresa più recente è quel- 
la che raccomanda l’undici friu- 
lano all'attenzione degli sporti- 
vi, poichè l'avversario non solo 
era imbattuto tra le mura do- 
mestiche da quasi tre anni, ma 
si faceva temere per la consi. 
stenza della propria struttura. 
Per la trasferta. lariana lo schie- 
ramento bianconero ha subito 
due modificazioni rispetto a 
quello iniziale, ma il meccani. 
smo generale ha dimostrato di 
non risentime, Pinardi ha uti- 
lizzato Del Zotto al posto dello 
indisponibile Galeone e inoltre 
non ha pensato due volte pri- 
ma di sostituire tra i pali il de- 
ludente Casazza con. il collau- 
dato Pontel, acquistato all’ulti- 
ma ora. In questa occasione è 
apparsa evidentemente l’impor- 
tanza. di avere a disposizione 
una vasta «rosa» di giocatori 
capaci di dare in ogni momento 
il cambio ai compagni infortu- 
nati o scaduti di condizione, 


HI 
Riconosciuti all'Udinese i suoi 


giusti meriti, vien voglia di af- 
fermare che alle sue spalle c’è 
il vuoto o quasi. Dove sono le 
squadre che assieme alle «ze- 
brette» dovevano battersi per 
la promozione? In realtà il so- 
lo Savona (ed anche questo con 
qualche riserva) appare attual- 
mente in grado di contrastare 
il passo alla capolista, se non 
altro per il fatto di avere riscat- 
tato con lodevole sollecitudine 
la sconfitta di Bolzano a spese 
di una diretta rivale. Ma che 
dire del Piacenza, che malgrado 
l'innesto di Corbellini, ha rive- 
lato in Liguria paurose lacune 
in tutti i reparti nonchè della 
Biellese, così mal ridotta da 
rimpiangere la cessione dell’an. 
ziano Magheri? E mentre da 
una parte i responsabili della 
Alessandria dichiarano esplici- 
tamente di voler disputare un 
campionato di transizione, dal 
l’altra il Como rientra nei ran- 
ghi assai prima del previsto. 
Siamo appena alle battute d'as- 
saggio ed è troppo presto per 
trarre conclusioni definitive, 
ma intanto nelle prime posizio- 
ni si sono sistemate compagini 
confortate prima del via da un 
credito assai limitato. 


III 


Da questa constatazione di 


L'ESPULSIONE DI LEGNANO LASCERA' TRACCIA? 


Ciclitira 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 26 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
il Monfalcone Itc, ha sostenu- 
to un leggero allenamento, allo 
stadio di via Cosulich, E’ stato 
lasciato a riposo Tumiati, che 
lamenta una botta alla coscia 
destra, conseguenza degli ulti- 
mi minuti dell'incontro di Le- 
gnano, Anche Cossar ha svolto 
un lavoro ridotto poichè lamen- 
ta un colpo ai legamenti del gi- 
nocchio destro. Zelesnich hà 
‘espresso! la speranza di poter 
recuperare i due atleti quanto 
prima, Inolire spera che l’espul- 
Sione di' Ciclitira non' gli porti 
una squalifica, 

Per domani pomeriggio, con 
inizio alle 15,45, è in program. 
ma una partita di allenamento 
con la formazione dilettantistica 
del Lignano; l'incontro sarà 
giocato allo stadio aziendale, 
Per questa partita amichevole 
di mezza settimana, Zelesnich 
schiererà, nel : primo tempo, 
questa formazione: Di Davide; 
Baccari Valenti; Sortino, Gior- 
dani, Cossar; Tumiati, Barile, 
Furlanis, Ciclitira, Morel si 
secondo tempo entreranno Tre. 


eventualmente, 
ro posto i rincalzi. 

Della partita di Legnano gli 
sin sono rimasti soddi. 
sfatti, anche se sono andati mol- 
to vicini al a senza Sie 
L tuto ere. prova for- 
mas in trasferta ha dato una 
carica di morale che putrà dare 
i suoi frutti a iso ia: 
Così si nell'ambieni ei 
ORtaniVari del Monfalcone Itc. 
che sta gradatamente acclima- 
tandosi nel nuovo campionato. 


M. C. 


—__++____ 


Il Ponziana sì prepara 
all'esordio casalingo 


Nessun dramma nelle file 
ponzianine per la sconfitta di 
Rovereto: semmai rammarico 
per qualche occasione mancata 
che sarebbe potuta significare 
un pareggio, «Abbiamo pagato 


lo scotto dell’inesperienza — 
ha detto il dirigente Crusi — 
ma ci stiamo abituando al cli- 
ma della Serie D; e i risultati 
non mancheranno certo». Cova. 
cich ha avuto parole di elogio 
fer i suoi ragazzi che si sono 
attuti con orgoglio superando 
la comprensibile emozione, Il 
portiere Dambrosi, Verzegnassi, 
Marzari e Sluga sono stati gli 
elementi che maggiormente sì 
sono distinti, Ma l’intera squa- 
dra, dopo le prime fasi di gio- 
co, ha svolto un lavoro organi- 
co e promettente, 

Teri i giocatori biancocelesti, 


‘agli ‘ordini di Crusi (Covacich 


ai. bordi del campo per un noio- 
so mal di denti) hanno sostenu- 
to un allenamento protrattosi 
per oltre due ore, Tutti i gio- 
catori presenti, all'infuori di 
Furlani, leggermente indisposto. 

Domani, con inizio alle 14.30, 
nuovo appuntamento al, «Gre- 
zar) per una partitella in fami- 
glia, La preparazione per l’in- 
contro di domenica prossima 
con l’Audace S.M, è giunta alla 
fase acuta, 


ordine generale è assai facile 
portare il discorso sul Monf.l. 
cone, assurto nel breve giro di 
tre ore di gioco al ruolo di per- 
sonaggio primo piano, La 
squadra cantierina è passata 
dal successo interno sulla Biel- 
lese al pareggio esterno di Le- 
gnano con la massima disinvol- 
tura, En anzi il punto guada- 
gnato in Lombardia appare pre- 
mio inadeguato alla bravura 
degli azzurri. Zelesnich ha po- 
tuto attuare il suo piano di bat- 
taglia, che prevede una retro. 
guardia «vecchia maniera» ed 
un attacco nuovo di zecca, La 
divisione della posta a reti in- 
violate sembra esaltare il rendi- 
mento. del reparto arretrato e 
condannare quello della prima 
linea, In effetti soltanto la gran. 
de giornata del portiere lilla Ca- 
stellazzi ha negato a Cicltira 
e compagni la soddisfazione del 
gol. Ed al riguardo basta ag- 
giungere che sono stati proprio 
gli attaccanti, ivi compreso il 
debuttante Barile, ad essere ci- 
tati tra i migliori in campo. 
ILA 

Tutto sommato è la Triestina, 
tra le rappresentanti della no- 
stra regione, ad essere la me- 
no soddisfatta del risultato con- 
seguito domenica scorsa. D'al. 
tra parte sono state già indivi. 
duate le cause che hanno impe- 
dito agli alabardati di superare 
l'Alessandria e di conseguenza 
non ci ripeteremo in proposito. 
Ci preme piuttosto sottolineare 
il fatto che questa squadra in 
maglia rossa, benchè sia com- 
pletamente rinnovata nel set- 
tore più delicato, non sabbia 
più nulla da... nascondere, Di 
essa, dopo due soli turni di 
campionato, si conoscono le 
possibilità e, soprattutto, i li- 
miti. Da un punto di vista tec- 
nico questo può essere un van- 
taggio. Infatti, una volta stabi- 
lito il ruolo che meglio si addi- 
ce a Pestrin e a Brusadelli, le 
deduzioni sono ovvie: non re- 
sta che completare la compagi- 
ne con i pezzi mancanti, Altri. 
menti si rischia di bruciare il 
complesso in un lavoro senza 
costrutto. 

P. T. 


Inchiesta di Rodonî 
su Maspes e Beghetto 


Milano, 26 

Adriano Rodoni, presidente 
della FCI (Federazione ciclistica 
italiana) e dell'UCI (Unione ci- 
clistica internazionale) ha con- 
fermato la sua decisione di apri- 
re un'inchiesta per far luce 
sulle vicende relative alla dispu- 
ta dei campionati nazionali di 
velocità su pista ed a quelli 
mondiali di Amsterdam che han. 
no avuto come protagonisti gli 
azzurri Maspes e Beghetto. 


Lisbona, la società che lo vide 
protagonista di innumerevoli 
partite. Per 46 volte difese la 
porta spagnola: un record che 
deve essere ancor oggi battuto. 
Egli aveva concluso la sua car- 
riera insieme al Real Madrid, a 
cui l'Espanol lo aveva venduto 
per una somma che per quei 
tempi sembrò favolosa: 150.000 
pesetas, un milione e mezzo 
di lire, 
A. P. 


Cinque partite 
di Coppa Italia 


Milano, 28 

La Commissione arbitri nazio 
nale ha designato i seguenti ar- 
bitri a dirigere le partite di se- 
lezione del primo turno elimi- 
natorio della Coppa Italia 1967- 
1968 di calcio in programma 
domani: 

Ore 15, Monza-Livorno: Tro- 
no; ore 15, Pisa-Verona: Pan- 
zino; ore 15, Reggina-Lazio: 
Gialluisi; ore 20.45, Bari-Cata- 
nia: Lattanzi; ore 15, Catanza- 
ro-Potenza: Michelotti. 


«Una medaglia per Radio» 


Siamo arrivati a quota 17.500, nel- 
la sottoscrizione per la medaglia che 
i tifosi. alabardati intendono offrire 
all'allenatore della Triestina, in pre- 
mio della sua dedizione, La meda. 
glia sì sta ingrandendo a vista 
d'occhio dunque. 

Teri sono, arrivate 11 mila lire. 
Significativo l’invio di lire 3500 ac- 
compagnate da queste righe: «Anche 
noi giocatori vogliamo ricordarci del 
signor Radio; nessuno più di noi può 
sapere in quali condizioni e con 
quanta passione ha lavorato». Si 
tratta, come è intuibile, di giocatori 
alabardati. 5 

Un'altra letterina (a firma G. Baîz, 
Petronio, Predonzani) accompagna 
l'importo di lire 3500 con questo 
seritto: «Dubitiamo che Radio, mal. 
grado il suo impegno e la sua grin- 
ta, riesca a far navigare questa po- 
vera barca che è la Triestina. Trop- 
pe cose non vanno: troppi personali. 
smi, contrasti, desideri di mettersi 
in mostra. Vogliamo bene all'Unio- 
ne, perciò volentieri partecipiamo a 
questa sottoscrizione. per ‘Radio, an- 
che se abbiamo l'impressione che la 
medaglia sia data, per quanto ri. 
guarda il suo lavoro, alla,. memoria». 

Infine, altre 2 mila lire sono arrì- 
vate da Antonio Vidiz jun. che scrive: 
«Come vecchio tifoso della Triestina 
desidero partecipare alla simpatica 
iniziativa ,,Una medaglia per Radio”, 
nella speranza che essa raggiunga 
al più presto lo scopo, perchè in. 
dubbiamente Radio. merita tale at- 
testazione per il suo lavoro e la sua 
dedizione alla Triestina, specialmen- 
te in momenti difficili come l’attua. 
le», La lettera continua con un ac- 
corato appello per aiutare l'Unione, 
rivolto alla città intera. Altre 2 mila 
lire, contenute nella stessa lettera, 
sono offerte da Raffaele Brezza e Ma. 
rio Marco, 


GENTILI AL «GREZAR» 
Stasera riunione 
del direttivo alabardato 


La sfortunata esibizione casalinga 
di domenica scorsa non ha toccato, e 
ciò è molto importante, il morale dei 
giocatori, che ieri mattina si sono 
presentati puntuali allo stadio per 
riprendere le fatiche di una nuova 
settimana di lavoro. Massaggi e un 
allenamento ridotto hanno caratteriz- 
zato come sempre, il martedì. Erano 
presenti tutti i componenti la rosa, 
quindi anche Del Piccolo (infortuna. 
tosi nell’incontro con l’Alessandria) 
che però si è sottoposto solamente 
alle cure del massaggiatore Emili. 

Tra i presenti si è notato anche 
Gentili che ha svolto il lavoro atleti. 
co unitamente agli altri giocatori. 
Non è pensabile tuttavia che la pre- 
senza del giocatore sia da collegare 
con la difficoltà che la squadra ha 
di reperire un'ala sinistra. 

Questa mattina titolari e rincalzi 
verranno sottoposti a un lavoro gin- 
mico più pesante e nel pomeriggio 
disputeranno la consueta partita in 
famiglia. 

Nessuna novità sul fronte arrivi. 
Kuk. dopo aver comunicato la scorsa 
settimana il suo ritorno dal Canada, 
è nuovamente scomparso dalla circo- 
lazione ed attualmente dovrebbe tro- 
varsi a Bergamo, sposo da pochi 
giorni, 

Questa sera alle 19 si riunirà il 
nuovo Consiglio direttivo della Trie- 
stina ver l’assegnazione delle cariche 
sociali, 


_—_—& 
TROFEO NAGG 1967 


Rossi - Malabotti 
binomio premiato 


Presente il Presidente della Feder. 
calcio Franchi con tutti i massimi 
dirigenti, si è concluso a Coverciano, 
con un saggio finale, il terzo Trofeo 
1967 dei «Nuclei Addestramento Gio- 
vani Calciatori». 11 Trofeo è stato 
Vinto da Flavio Rossi del N.A.G.C. 
dell’A.S. Staranzano di Monfalcone, 
selezionato e «rifinito tecnicamente» 
dall’istruttore regionale del settore 
tecnico Stellio Malabotti. 

Durante il corso durato dal 16 al 
23 settembre, si sono svolte le se- 
guenti gare: percorso di abilità tecni. 
co-calcistica (percorso di 120 metri, 
seminato di vari ostacoli calcistici) ef. 
fettuato da Rossi in 46 netti; 
triathlon di tecnica calcistica (pal. 
leggio vario, tiro a rete da fermo, ti. 
ro a rete în movimento); triathlon di 
atletica leggera (corsa piana 60 me- 
tri, salto in alto, lancio del pallone 
medicinale kg. 2). 

Questa manifestazione nazionale, 
che seleziona i migliori ragazzi dei 
N.A.G.C. di tutta Italia, ha ribadito, 
ancora una volta, l’efficacia e l’uti- 
lità di questa scuola calcistica per 


INCITERANNO NINO 


M Due gruppi di tifosi italiani so- 

no partiti da Fiumicino diretti a 
New York per assistere all’incontro 
di pugilato tra Nino ‘Benvenuti e 
Griffith. I due gruppi sono partiti a 
bordo di due aerei in volo speciale, 
uno con 138 persone e l’altro con 160. 


A TORINO LA TRIS 
MI Quattordici cavalli figurano iscrit- 

ti nel Premio Dama, in pro. 
gramma venerdì all'ippodromo di 
Stupinigi in Torino, e prescelto. co- 
me corsa Tris della settimana, Ecco 
il campo: Premio Dama (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) - a m 
tri 2100: Voltone, Tallone, Fallopp! 
Decio, Vabbro, Olè, Alarià, Iveri; a 
metri 2120: Navolè, Quinterio, Zaran. 
tino, Po; a metri 2140: Nu Hill, Ber- 
nadet Hanover, 


GIRO DELL’APPENNINO 
I Franco Bitossi, al comando della 
sua squadra, la Filotex, sarà al 
via domenica nel 28.0 Giro dell’Ap- 
pennino, terza e ultima prova del 
campionato italiano a squadre, Con 
‘Bitossi sono iscritti nove suoi com- 
pagni di squadra. E” imminente la 
iscrizione della Moltent, che guida la 
classifica del campionato italiano. 


PALLACANESTRO 


L'Hausbrandt a Ostrawa 


Questa mattina parte alla volta di 
Ostrawa in Cecoslovacchia la squa- 
dra maschile di pallacanestro dello 
Hausbrandt. Sosterrà in quella città 
tre partite valevoli per un torneo in- 
ternazionale, al quale prendono parte 
tre squadre cecoslovacche (Dukla, 
Banik, TJ VZKG), una polacca (Bail- 
don Katovice) e i campioni d'Austria 
del Ministero del Lavoro di Vienna, 
Nella giornata di venerdì avranno 
luogo le eliminatorie (due gironi di 
tre squadre), mentre sabato si di. 
sputeranno le finali dal I al VI posto. 

La squadra triestina, accompagna» 
ta dal segretario Bonacci e dal con: 
sigliere Bergamini, è composta dai 
seguenti giocatori: D’Angeri, Stigli, 
Preiz, Friedrich, Balsini, Zudetich, 
‘Bertoncelli, Federici, Lo Nigro, Li. 
siak, Pellegrini, Apostoli, Bianco. Gli 
Ultimi tre giocatori sono stati pre- 
Stati dalle società Don Bosco e 
Lloyd Adriatico per rimpiazzare Daz- 
zara, Fermo; Rozbowski e Ambrosich, 
trattenuti in sede ‘da ragioni. di'la- 
voro. 


INTER AMICHEVOLE 
IM L'Inter disputerà domani una 

partita amichevole con la squa- 
dra cecoslovacca del Tygottwaldov. 
La formazione neroazurra sarà. com- 
posta in prevalenza di rincalzi: non 
saranno in campo infatti i militari 
Facchetti e Bedin, oltre a Sandro 


|| Mazzola, Sarti, Burgnich e Corso im- 


‘pegnati a Madrid nella 
del «Resto del mondo». 


formazione 


SPORT MILITARE 


“| BM A Firenze e a Pistoia sono pro- 


S È i 
Guerra aerea fra Storto e. Ridolfi, nella partita Triestina-Alessandria: il pallone fra poco sarà 


preda del portiere. ospite 


(Foto de Rota) 


seguite le gare in programma per 
la, settimana sportiva militare alla 
quale prendono parte oltre 1400 atleti 
în servizio militare. Nella piscina 
Paolo Costoli di Firenze si è svolta 
la gara di nuoto (300 metri stile li- 
bero) del triathlon. 


HOCKEY : FERROVIARIO 
I La squadra di hockey su pista 

del Ferroviario, neo promossa in 
Serle A, è stata ammessa ai quarti 
di finale della Coppa Italia, La com- 
pagine triestina ha superato gli otta» 
vi di finale avendo vinto per forfait. 
l’incontro di Follonica contro lo Ska. 
ting Club. Per i quarti di finale 1 
ferrovieri si. cimenteranno col Bassa- 
no. La partita è in programma. sabato 
# ottobre sulla pista di viale Mira. 
mare. 
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MET Rol N ttt EE O O O; 


AUVISI EGONONIGI 


LA MACCHINA 
ARITMETICA 
IL CALCOLO 
ELETTRONICO 


Vi occorre una Olivetti da calcolo: dai 
conti più elementari alle più complesse 
sequenze di matematica spaziale c'è sem- 
pre una Olivetti che può risolvervi il pro- 
blema, darvi un risultato sicuro, aggiun- 
gere all'attivo dell'ufficio tutto il valore 
del tempo che vi farà risparmiare, Olivetti 
produce una linea di macchine da calcolo 
che non ha eguali nel mondo: macchine 
a due, a tre, a quattro operazioni (come 
le famose Divisumma); macchine univer- 
sali e macchine specializzate; manuali, 
elettriche, elettroniche (come il sorpren- 
dente computer da tavolo PROGRAMMA 
101); e tutte macchine che, oltre a svol- 
gere l'operazione richiesta, ve ne conse- 
gnano anche il documento scritto, Olivetti 
è la piccola addizionatricemanuale, Olivetti 
è la calcolatrice automatica, Olivetti è la 
macchina contabile, Olivetti è la fattura- 
trice elettronica. Non c'è problema di ci- 
fre che non abbia già pronta la sua solu- 
zione nei meccanismi di una macchina 
Olivetti. 


MINIMO 10 PAROLE 


Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


—__—_—_—_—_—__——_ 
A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


DOMESTICO referenziato, pre 
senza, Offresi presso famiglia 
signorile Trieste. Scrivere cas- 
setta 17/B SPI 33100 Udine. 
6045 A 
PRESTASERVIZI ore combi 
narsi eventualmente stabile of- 
fresi. Cassetta 30704 A, SPI, 
SIGNORA giovane con referen- 
ze offresi lavori casalinghi op- 
pure custodia bambino, dalle 9 
alle 14. Cassetta 30716 A, SP. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


A.A. TUTTOFARE stabile anche 
primo servizio per Opicina cer- 
casi, Presentarsi via Filzi 10, IV 
piano, sinistra. 30714 B 
PICCOLA famiglia cerca stabile 
tuttofare. Rivolgersi portineria, 
Coroneo 16. 700 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
capace anche cucina cercasi 
ore 8-16. Ottimo trattamento. 
Telefonare 36246. 33287 B 
SIGNORE solo cerca per lun- 
go servizio Napoli giovane ca- 
meriere tuttofare.  Presentarsi 
Hotel Mil: 0764 B 


C Richieste d'impiego L. è 


FATTORINO offresi a ditta con 
o senza motofurgoncino, qual- 
siasi lavoro. Tel. 24622. 33279 C 
SIGNORA offresi mezza giorna- 
ta per ambulatorio 0 megozio. 
Cassetta 30700 C, SPI. 
20ENNE segretaria d'azienda, 
offresi impiegata o commessa, 
primo impiego, Telef. 812744. 
30786 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
varie  raschiatura. verniciatura 
garanzia di lavoro massima pun- 
tualità, Di Toro, tel. 50390, 44717 

30708 CC 
A. ARTIGIANO edile esegue 
restauri facciate pitture Santex 
armatura propria, referenze. Te- 
lefonare 41187. 30790 CC 
A, ROLE’ cinghie specializzato 
ripara sostituisce legno plastica 
raschia vernicia. Telefonare al 
65840. 33295 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti interpellateci! Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27, 
telefono 90497. 13682 CC 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 

BAUCE?: via manzoni 21 

BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI: piazza Emilia 

GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 

LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI: piazzale Cadorna 

SCARA sAGLÌ: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIA il: viazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI: piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 

STROLA: via Armorari 

TOSI: passaggio S. Marghe 
rita 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3,4,5,6,7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


CONDOMINIO RAFFAELLO 


AMBOSESSI concediamo lavori 
ricalco domi Scrivere Idam 
Guanella 11/4, 20128 Milano, 
6020 CC 
IDRAULICO, esegue impianti di 
riscaldamento, acqua gas, ripa- 
razioni. Telef. 225297. 29016 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna ripara qualsiasi pelliccia. 
Hollesch, Slataper 22, tel. 55843. 
30808 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 33243 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
ni accurate, interventi immedia- 
ti, massima garanzia, Tel. 725233 
30718 CC 
TAPPEZZIERE materassaio ese. 
gue ripara suste salotti tappez: 
zerie antiquariato. Tel. 731236. 
52462 CC 


D Ufferte d'impiego L. 70 


A. SIGNORE e signorine: la 
«Avon Cosmetics» cerca collabo- 
ratrici e offre un'attività piace 
vole nel settore cosmesi. da ese- 
guirsi a tempo libero. Telefo- 
nate a: sig.ra Adelisa Pergola, 
via Ghiberti 3, tel, 62022, Trie- 
ste. 5920 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mor: 
tà entusiasmo aventi disponil 
le anche mezza giornata società 
internazionale offre iniziali lire 
50.000 mensili rapido migliora. 
mento per organizzato lavoro vi. 
site clientela femminile Trieste. 
Cassetta 32105 D, SPI. 
AIUTO banconiere cerca Bar 
Tergesteo piazza della Borsa 15. 
30832 D 


APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere giovane cercasi. Bar Bor- 
sa, via Cassa Risparmio. 30756 D 
APPRENDISTA commessa ab- 
bigliamento assolta terza me- 
dia 15enne assumo. Nelzi, p.zza 
della Borsa 8. 30794 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone 900, S. Lazzaro 
13, telefono 24055. 30768 D 
APPRENDISTA cercasi droghe- 
ria via Coroneo 34. 33311 D 
APPRENDISTE volonterose cer- 
cansi per abbigliamento. Cas- 
setta 30754 D, SPI. 
CERCANSI signorine per ballet- 
to, Presentarsi ore 14-16, 20-21 
presso Scuola di ballo Jessipo- 
va, via S. Lazzaro 3, tel. 38719. 
52624 D 
CERCASI aiuto commessa per 
panificio, riposo settimanale do- 
menica. Cecchi, via Vergerio 10 
30778 D 
CERCASI apprendista; salone 
Luciana, via Piccardi 59, tele 
fono 95993. 30744 D 
CERCASI serio autotrenista. 
Presentarsi con documenti dit- 
ta Rodolfo Exner, Boccaccio 31 
telefono 23831. 30784 D 
CERCHIAMO urgentemente un 
manovratore Bulldozer D 8 e 
due manovratori pala Caterpil. 
lar 986 gommata per lavoro ca- 
va di Aviano. Offriamo 170.000 
mensili purchè elementi capaci. 
Telefonare 61236, Trieste. 
333303 D 
COMMESSE dinamiche moder- 
ne cerca abbigliamento. Casset- 
ta 30752 D, SPI. 
CUSTODI per villa Opicina pos- 
sibilmente cuoca giardiniere, 
cercansi. Offerte cassetta 30742 


D, SPI, 
FONDERIA ghisa Emilia cerca 
aiuto capo reparto formatura 
getti fossa scheletro raffetto. 
Possibilità carriera. Segnalare 
posti occupati. Cassetta 42 S 
SPI 40121 Bologna. 6043 D 
FUOCHISTA. con. conoscenza 
bruciatore automatico Riello da 
adibire cella conduzione di cal 
daia per il riscaldamento civi- 
le durante le ore diurne e not- 
turne, cercasi, Rupini, via Udi- 
ne ll. 9030 D 
GIOVANE 18-20 anni patente 
Ape cercasi, Vini, Giulia 27. 
30800 D 


GIOVANE pratico e ragazzo | 95982 


cerca macelleria Cattaruzza, v. 
Genova 17. 33255 D 
NEGOZIO calzature Gaeta n. 


41702 assumerebbe apprendista | 95982. 


commessa 15 anni, 30802 D 
RAGAZZA 16-19 anni cercasi; 
orario 8-17, domeniche libere. 
Bar, via Pascoli 22. 30532 D 
URGENTISSIMO apprendista 
bar ambosesso cercasi. Telefo- 
nare 28556. 30826 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


DUE camere mobiliate con ri- 
postiglio acqua corrente riscal 
damento I p. affittansi Madonna 
del Mare possibilmente uffici 
sartoria. Tel, 41989. 30758 F 
STANZA centralissima affittasi. 
Telefonare 732286. 30698 F 
SUBAFFITTASI 2 stanze como- 
do cucina. Morgan, via Gatteri 
40. 30712 /F° 


G Istruzione L. 60 


A.A. ANALISTI (corso a livello 
universitario), programmatori 
IBM, operatori meccanografici 
elettronici, perforatrici. Scuole 
Riunite inizio 2 ottobre, Batti- 
sti 8. 38139, 30770 G 
A. ESTETICA, massaggio, ma- 
nicuria, pedicuria, Corsi Cimec 
inizio 2 ottobre, Battisti 8. 38139 

30770 G 
CORSO di giornalismo, prova 
ammissione 14 ottobre. Scuole 
Riunite, Battisti 8. 38139. 30770 G 
INGLESE, francese, tedesco, 
nuovo metodo internazionale 
coperto da brevetto. Scuole Riu. 
nite, Battisti 8, 38139. 30770G 


MUTUI FINO ALL' 85% 


Edifici in viale Raffaello 


appartamenti da 1, 2, 3, 


servizi; finiture signorili 
LAVORO INIZIATO 


VIALE ROMOLO GESSI 


MUTUI FINO AL 60% 


Palazzine signorili; appartamenti da 


H Oggetti smarriti 


BORSETTA paglia multicolore 
smarrita via Rossetti, Pregasi 
onesto rinvenitore far perveni 
re documenti e chiavi trattenen= 
do denaro. Buzzi, telef. 35541. 

30740 H 


———— —r—F—r 
1 Uît. appart. e bott. L. 60 


A. GALLERIA libero novembre 
3 stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento 35.000, ESPE= 
RIA Imbriani 8, 29235, 308341 
A. GINNASTICA stanza cucinet- 
ta bagno affittasi persona sola 
20.000. ESPERIA, Imbriani 8. 
29235. 30834 I 
A. NUOVO primo ingresso, due 
stanze cucina zona via dell'Istria 
affittasi direttamente. Impresa 
Cumin, salita Promontorio 17, 
tel. 38501, 35186. 30722 I 
A. SIGNORILI 1-2-3 stanze s& 
lone doppi servizi ascensore 
centralnafta affittansi 50.000 in 
poi, ESPERIA Imbriani 8. 29235 
30834 I 
APPARTAMENTI 4 stanze due 
stanzette cucina e servizi viale 
Miramare affitta Amm.ne Alber 
ti, telefono 38774, 307601 
APPARTAMENTI LUSSUOSI 
centralissimi, 3-4 stanze cucina 
doppi servizi poggioli central 
nafta ascensore, affitta Immo- 
biliare CIVICA, piazza S, Gio- 
vanni 4 tel, 61712, 30748I 
APPARTAMENTI 2-3 stanze cu- 
cina bagno affitta subito Immo- 
biliare Vesta Gallina 4. 730344. 
30836 I 
APPARTAMENTI modesti stan- 
ta cucina varie zone affittansi 
8-10-12.000, Immobiliare Cardue- 
ci 28, tel. 734257. 307761 
APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo, camera cucina, 12.000 po- 
che spese; altro modesto inter- 
no camera cucina gabinetto 10 
mila affittansi. Amm.ne Crispi 9 
307661 


APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina accessori moderni rione Re 
affittasi. Amministrazione corso 
Italia 29, 307721 
APPARTAMENTO piazza VICO, 
3. stanze soggiorno cucinino 
doppi servizi 2 poggioli riscal: 
damento nafta ascensore, rin: 
novato affitta Immobiliare CI 
VICA, piazza San Giovanni 4, 
telefono 61712. 307481 
APPARTAMENTO mobiliato 
centrale camera cameretta cu- 
cina bagno affittasi, Agenzia Ro- 
sa Torrebianca 41. 30782 I 
APPARTAMENTO STADIO, tre 
stanze soggiorno cucinino ba: 
gno centralnafta, affittasi per 
dicembre. Immobiliare CIVICA | 
p. S. Giovanni 4 tel, 61712. 307481 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina servizi affitta Amm.ne Al 
berti tel. 38774. 307601 
APPARTAMENTO Roiano, 3 ca- 
mere servizi comfort, 42.000 af: 
fittasi. Amm.ne Crispi 9. 307661 
CAMERA cucina 10. 
re cucina 18.000; 2 camere ca: 
meretta cucina 26.000; 2 came: 
re cameretta soggiorno cucini- 
no 38.000 affitta Agenzia Foscolo 
4 I piano. 307801 
LOCALE d’affari Coroneo md. 
80, riscaldamento centrale affit- 
tasi. Telefonare 95982. 30816 I 
LOCALE via Industria mq. 20, 
uso deposito affitta Amministra: 
zione Alberti 38774. 307601 
MODERNO pressi Fiera 2 stan: 
zs soggiorno cucinino bagno af: 
fittasi novembre. Telef. 95982. 
NEGOZIO d'angolo retronego: 
zio. Pietà, mq. 65 affittasi. Tel. 
95982. 30816 I 
PANORAMICO Ponziana, 3 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio, af: 
fittasi, Telef. 95982. 308161 
PANORAMICO Rotonda Bo- 
schetto, 4 stanze, cucina, biser- 
vizi, accessori moderni affittasi. 
Tel. 95982. 30818 
RESTAURATO, S. Antonio, IV 
5 stanze 2 stanzette cucina ba 
gno riscaldamento affittasi. Tel. 
95982. 30818 I 
SEMINUOVO Rotonda 2 stanze 
cucina servizi centralnafta 2° 
scensore affittasi. Telefonare n 
} 30818 I 
SIGNORILE centrale 6 stanza 
stanzetta cucina biservizi cen: 
tralnafta ascensore affittasi. Tel. 
h 30818 
SOFFITTA per studio pittore; 
architetto, affitto libera oppure 
mobiliata. Visitare Toti 7, ulti: 
mo, ore 17-18 feriali. 52578 
SPLENDIDO appartamento sa 
lone stanza stanzetta comforts 
lussuosissimi affittasi 50.000, Te- 
lefonare 734257. 307761 


(Continua in 14a pagina) 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang, via Manzoni 

CABURAZZA: via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio» 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 

BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF: n, 1, e 3 della Sta 
zione Centrale 


VIA GATTERI 


MUTUI FINO AL 75% 


Sanzio con { Casa signorile; appartamenti da 1, 2, 


4 stanze e 


3, 4 stanze; doppi servizi 


PROSSIMA CONSEGNA 


3, 4 stanze, giardino, box CAPITALI 
REDDITO ASSICURATO 


PRONTA CONSEGNA 


LE CONDIZIONI PIU’ VANTAGGIOSE 


APPARTAMENTI E LOCALI D'AFFARI 
IN DIVERSE ZONE PER IMPIEGO DI 


PER LA QUALITA’ MIGLIORE 
Al PREZZI MINORI 


Prenotazioni presso gli uffici dell’ Impresa: via Diaz 7 - Tel. 30088, 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 
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VO A OI 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO ===... 


tragico incidente si è spento 
all’età di 43 anni il nostro 
caro 


Dario e Anna Maria Saffi 


Carlo Trebiz 


LA PENA MASSIMA 


Autore del «manuale» della guerriglia nell’ America 
insieme a quattro boliviani di aver collaborato con 


di circa il sei per cento nel 1967 


Si avvicina ai 42 mila miliardi di lire il valore totale - La ripresa economica 
è confermata, mentre in quasi tutti i Paesi industrializzati c'è un rallentamento 


isdn APRI IR 1 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Camiri, 26 
Si è aperto oggi, dopo nume- 


Francia per assistere il figlio, 
Bustos, imputato numero due, 
RAI o o È SORA da Von Mer 
sar grado di sganciare te- i rinvii, ii i izabal, uno dei più battaglie 
"| Alla fine dell’anno il reddito | contributi, redditi dall’estero)|10 per cento, circa 13 mila mi-|state nucleari su diversi obiet- rai: Ci CIRTeNtO SEIT avvocati del Foro di La Posi 
hazionale aumenterà del 9,2 per |nel 1964 sì aggirò sui 33 mila|liardi; per la pubblica ammini-|tivi distanti tra loro in una so-| Regis Debray, il pittore argen- Sia Mendizabal che Novillo 
©ento in termini monetari, e del | miliardi che salirono a 35 mila|strazione si è intorno ai 4.700|1a volta. Uno di questi missili| tino Ciro Roberto Bustos €e| hanno fatto uscire dai gangheri 
°5 per cento in termini reali.|e rotti nel ’65. Nel ’66 si tocca-|miliardi. Aggiungiamo 5.000 mi- iù ò colpi Il ; ini iviani, ac-! il Presidente della Corte mar- 
I serà cioè da SO) SI ST E tissimila al ardi e infine |liardi di imposte al netto, 300 o ine SESSO O ORD ziale; colonnello Afrain Cua- 
4l la miliardi. adesso siamo oltre i 41 mi) i iù miliardi i redditi dal- È È 1 AL AR i 5a) 
i Ciò CAIO, riunione che | liardi SR SR a phi fiano RT Lpai TR: All'inizio del mese il Segre- lione, furto e altri Toni uso: Sha SUGUZO] Lai Dato 18047 
, [il è tenuta oggi, a Palazzo Chi-|9,2 per cento, incremento supe-| mila miliardi e rotti. tario alla. Difesa, MeNamara,| ri. Debray, ovbiamente: o per far t i due di- 
on, presso l’on. Moro, con la SEC Si ns degli scorsi anni aveva dichiarato che, in futuro, figura centrale di questo proce-| scanno per jar tacere 1 ie 
I hiribcipozione dei Ministri fi-| per cui si deve ritenere che lo è rali AOL del Vettori srnorioani ine: | cimentoxie Mal: puniol focale) :di | fensori. Con. Novillo, Cuachal: 
r SAID per cui si deve ritenere che 10| Sarà realizzato nei prossimi anni | |Cheranno testate multiple», Que: | 44 vicenda che ha attirato su|la ha avuto un acceso scambio 
ERNESTO A nta ista di sè l'interesse di buona parte | di idee, L'avvocato aveva prote- 
bblicata da «Life», Mi Na ista| dell'opinione pubblica mon-|stato perchè i verbali del pro- 
RI I AORRS li ca MONBILE: (Fgiala! cesso erano stati presentati al 
ra, per la prima volta, ha ci-| Debray, saggista, scrittore, | la Corte prima di ascoltare i ca- 
tato il nome ufficiale usato dal giornalista di idee marziste, è | pì di accusa dettagliati. Quando 


Roma, 26 terziarie, imposte al netto dei{gualmente un incremento del 


ima te PO SELE 


e 
] 
: 


A 


a jari, in DIGPATAZIONO della Bano n SOTTO EA De TUIGlore 

i lazione previsionale program-| rispe! a quelli precedenti, 

) uo peri SE TETO Sica Andando ai Tan dire- DI PETE 
9 Bg RIO DO ‘|mo che per l'industria l'inere-|a testate nucleari multiple 
T  |lato Nenni, Pieraccini, Andreot-| mento del reddito è previsto 

- | Bo, Preti, Tolloy; non cera! nella misura del 10 per cento } Washington, 26 |Pentagono per indicare questo | difeso dall'avvocato Paulo No-| Novillo ha insistito nella sua 
e lombo ancora fuori d'Italia.|(g per il settore edilizio), cioè| Nei prossimi anni gli Stati| sistema missilistico: «Multiple| v:/o, il quale è coadiuvato dal- eccezione, nonostante il parere 
5 |la relazione previsionale sarà |guasi 15 mila miliardi. Per le|Uniti disporranno di un nuovo|independent re-entry vehicles» | lo stesso padre dell'imputato, | contrario dell'ufficiale, qualcu- 
I 


tsaminata dal Consiglio dei Mi-|sttività terziarie è previsto u-Itipo di missile offensivo, chelo «MIRV». venuto espressamente  dalla| no del pubblico ha urlato: 
«Taci». 


), |tistri in una riunione che si 
6 \errà a fine settimana, o vener- Il secondo incidente è avve- 


en === 

L: (lo sabato. 2 nuto quani izai î 
LPlemccini ne sottoineato che| RUSK E GROMIKO CONCORDI NELLE VALUTAZIONI PESSIMISTICHE |cizxto per netta rota 
po in termini reali at- seguita in questo processo può 
rno al 5,5-6 per cento (una ci avere causato uno scandalo na- 
ta precisa potrà valutarsi solo zionale e internazionale, per 
o lì Consiglio dei Ministri) con- cui chiedo aì cinque componen- 


L na la previsione fatta a suo ti di questo Tribunale di spo- 
>. l'empo su un aumento del red- à gliarsi delle loro uniformi e ve- 
I lito nel prossimo anno attorno stire le toghe del magistrato». 
5,5 o 5,8 per cento. Comuna 4 PRESIDENTE (battendo 
lito © ® © A con forza il martelletto): ‘«Que- 
le prospettive per il Vietnam === 
1- Ul 30 settembre. ia mil i 

18 Risa lo CA 5 prata però, non ha usa 

lone h e; ci . e_* ® . . . . î) dui 
x îone predisposto, Pieraccizi *2| Comunque il Ministro sovietico ha lasciato sperare in una minore intransigenza |{? {ittico fa accolto con un 
1 he dell’anno il reddito nazionale rumoroso battimani la richie- 


y argomento sarà approfo! 
Mendizabal, ora e. per sempre, 
Tenno re rmcremento| durante il dibattito all'ONU - Brown illustra la posizione della Granbretagna | tx delta massima pena pronun: 


r ln Consiglio dei Ministri e la 

A l'elazione previsionale, subito 
ciata dal Procuratore militare 
contro Debray, Bustos e due 


1 topo il varo governativo, sarà 
dei loro quattro compagni, Il 


stione la purezza della. giusti- 


i- Presentata in Parlamento entro 


de i i i a 
; New York, 26 |Ministro degli Esteri sovietico |ogni iniziativa che offra una col quale Walter Sickert ha 
î rmini di prezzi correnti; non] Il primo colloquio, in margi- |nel discorso pronunciato vener- | prospettiva di progresso. Esso è |chiesto ad Alberta e agli altri TERRITO della pena è Di 30 a 
1. N possono anticipare ‘natural.| ne ai lavori dell'ONU, tra il Se-|di all'Assemblea generale, favorevole ai tentativi di pace|membri del Senato di Berlino, Toti RIA pese] 0 si 
Mente quelle che potranno es-|gretario di Stato americano, | Le due parti — a quanto si|compiuti dal Segretario genera-|che hanno anch'essi dato le di- ‘a la pena di morte. 


Il Pubblico ministero, colon- 
nello Remberto Iriarte, ha de- 


t ; 
T (&re le varie fiuttuazioni del| Dean Rusk, e il Ministro degli | apprende — hanno evitato di af- [12 U Thant ed è pronto a parte | missioni, di continuare ad assi- 


0, (teale ere d’acquisto, Esteri sovietico, Gromiko, svol- | frontare la qu cipare a una riunione con rap-|curare lo svolgimento degli af- PAGES 
a- Sana or si è mo.|tosi ieri sera, è durato circa due | nam, o ea mesuone deli Vier presentanti dell'URSS, dell’In-|fari correnti, Tito DI, Suona ta 
T \Mrato ottimista perchè ha fat-|ore e mezzo: Rusk VOR, invi-| venire che la prospettiva di un |dia, del Canada e della Polonia | AIbertz aveva assunto la suc-| gia Corte, come ISLA Giro 
to notare che l'andamento. del|tato il suo collega SOR 2 | accordo sul problema è, in que- | (Questi ultimi tre Paesi fanno | cessione di Willy Brandt, dive-| Debray, il «manuale» scritto 
‘pranzo nel suo RIDSrRO: DA sus sto momento, «tutt'altro che lu- parte della commissione di coni nuto vice-Cancelliere e Ministro dall'imputato. sulla guerriglia 
te STICA Sole e che, | minosa». Comunque, fonti qua-|trollo designata negli accordi | degli Esteri, il 14 dicembre] nell'America Latina, dal titolo 
o Pieraccini | nel ra o osstion: | lficate hanno riferito che il Mi- ginevrini). scorso: egli era stato eletto con| «Rivoluzione nella rivoluzione». 
È tto ciò costituisce un sostan- ni Sono nistro degli Esteri sovietico ha 86 voti favorevoli e 39 contrari. | Altre prove contro Debray so- 
tale risultato positivo per due TREO lasciato capire che non assume- DIMISSIONARIO ALBERTZ Sembra che la decisione di| no state la deposizione di uno 
Fi ‘agioni: innanzitutto perchè le tl ntnsistiarco menta Mati rà un atteggiamento tropno in-|. Albertz sia derivata da difficol-| degli imputati boliviani, Salu- 
£ \brevisioni del programma sono RED 8 transigente durante l’attuale ses- Borgomastro di Berlino |tà incontrate in seno al suo|sre Choque, e una fotografia 


i Ù , ss 
eo FRA PA sione dell'Assemblea generale. stesso partito per la nomina di| in cui si vede Debray con un 


si. (the avvie i pl lo 3 del trattato, che p it; 5 

FA e avviene mentre in quasi i [Fe Lai 1 gietemi di eontrobi|f_ occasione dell'incontro. del [Ovest, Heinrich Alberta, ha pre 
Vi lt n . | Minis legli Este: le au sentato 0) le dimissioni in 
Ù llentamento. internazionali, e sul quale per: îro grandi potenze, Rusk, Gro- |una TRE al presidente del 


dimessosi il 19 settembre, Il 
Buesch era stato oggetto di vi- 


Li lazionale (che si ottiene som-|ha anche chiesto a Gromiko 


ze. (austria, commercio, pubblica |t rinuncia all'impi 
8° limministrazione,: Fi Paliività LE CRETA gretario generale U Thant. ha reso noto anche lo scrittoldi Persia, nel giugno scorso. 
= == Semore ai margini dei lavo- e ci I 


si F =» o = ti dell'Assemblea generale del. | == = _ nni 


berg. Per domani, è previ 


È a 
e una visita a Washington del Mi 
re nistro degli Esteri hritannico, 
te George Brown. il quale sarà ri- « DI 
Ì cevuto in udienza dal Presi. è 


dente Johnson. A pronosito di 

‘Brown. si annrende che eoli ha 
I nordvietnamiti continuano a rovesciare una valanga di fuoco 
su Con Thien: 63 americani morti e un migliaio feriti in un mese 


conferito. ieri sera, con il Mi- 
nistro deeli Esteri snagnolo, 
Castiello a proposito del furu- 
ro di Gibilterra e. in generale, 
delle cuestioni all'esame della 
assemblea. 

Il Ministro degli Esteri bri- 
tannico è stato uno degli orato- 
ri intervenuti durante l'odierna 
E OT Fadute SULISnolana dell’As- 

i 6 |trascurabile di trasferimenti semblea. in sede di dibattito ge- A s N et 
Be a) pei RSoi i diani fuoriidal Paese |[nerale. ell ha sUspieaoiimme | rossano COMUNI eng | pratrei. dipende della rinuncia (risi al Comune di Firenze 
1| Ruprebiana Si mapPo iuli |e questo fenomeno, a sua sola, late iatatve di pace per il namita ito Dan serve oggi [ica gi aggressione»: L'articolo | 1 SOCIALISTI NEGANO 

incide sulla situazione globale | Vietnam, da intra; idere an-|che la dichiarazione sul Viet-|ribadisce che una soluzione del- 


: via di sviluppo, nonchè la ti ) 
lecessità di incrementare e mi- | del pagamenti. ,_. | che senza asvettare che i com-|nam fatta dall’Ambasciatore sta- alle seguenti i Î 
tliorare lo sforzo che i primi] Oggi intanto, parlando all’as- battimenti abbiano avuto termi- | tunitense all'ONU. Goldberg EI ea Stati CA la fiducia a Bargellini 
llanno facendo in favore dei|semblea della FMI, il Segreta-| me: e. ha invitato il Governo di | non è altro che «un nuovo truc-|ti: «fine dell’eggressione»; ariti-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ondi — secondo quanto si|rio al Tesoro americano, Fow.|Hanoi a chiarire, senza equivo-|co di stile americano che mira |ro delle truppe dal Vietnam del Firenze, 26 

Ù Ù rilevare negli. ambienti della |ler ha detto che gli Stati Uniti ci de cosa esso farebbe se |a mascherare la politica aggres-|Sudy; «fine incondizionata dei| Piero Bargellini non è più 

lelegazione italiana all'assem-|sono sempre decisi a convertire b ashineton sosnendesse ibom-|siva americana nel Vietnam e|bombardamenti contro il Viet-| Sindaco del centro-sinistra che 

5 ‘del Fondo, monetario inter- | dollari in oro all'attuale tasso ardamenti contro il Vietnam|a trarre in inganno l’opinione | nam del Nord»; «riconoscimen- | governava sl Comune di Firen- 

5 i di scambio, ma ha aggiunto |settentrionale. Il Ministro ha di-| pubblica». L'articolo afferma |to del Fronte di liberazione na-|ze. Egli, infatti, al termine di 

che non si può attendere che il | chiarato quindi di ritenere che, |che nel suo discorso all’Assem-|zionale del Vietnam del Sud co-|una seduta-fiume del Consiglio 

deficit della bilancia dei paga-|sulla base degli accordi ginevri- | blea generale dell'ONU, Gold-|me unico vero rappresentante | comunale, iniziata alle 21 di ieri 

Le necessità fondamentali del menti americana alimenti, co- ni (definiti accettabili sia dagli berg «ha ancora una ‘volta '80- del popolo ‘sudvietnamita»; «li-| Sera e terminata alle 4 di sta- 

‘sistenza umana, dal punto di | Me in passato, le riserve mon-|Stati Uniti sia dal Vietnam set- | stenuto insolentemente che il|bertà per il popolo vietnamita | notte, ha ottenuto la fiducia 

Sta fisico e dal punto di vi. |diali. fentrionale), si potrebbe rag:|popolo vietnamita si deve piega-|di risolvere da solo i suoi af-|da una maggioranza di centro: 


si il Ò Mi Il icacchie- | giungere una soluzione equili- ii A gliel’nanno assicurata, per un 
morale, cioè dal cibo alla| Il Cancelliere dello Si re alle condizioni poste dagli]fari». solo voto (22 «sw» contro 21 


sta una riduzione dei tassi d'interesse 
îer frenare le fughe di capitali all'estero 


110 


pi Ù brata, - stenuti, 

5 iruzione, sono purtroppo an-|re inglese, Callaghan ha a sua comportante quattro prin- | Stati Uniti prima che questi| sul piano bellico, il centro di mon), e 12.58 irrasti auali 

5 lo stesso Sindaco, i democristia- 

| lito messo in luce nella rela-|sta creazione del nuovo sistema | zione finale a carattere politico; | Nord». assediato ormai da quasi quat- fidugia di sulla Fe DO 

cialisti che hanno preferito 

L sl INHEII, o ma 

guarda i colloqui, il fatto che è significativo che il loro capo- . 

essi possano o no essere signi SÒ OI GR n SE gruppo abbia invece, addizitta: fi Antonietta Sega 

i Ta, votato contro il Sindaco ‘ 

Fn PI o gp at | unendosi si comunisti e allini| —Ved. Minder 

dial A AI co rappresen le L N 

momica, Uniche eccezioni FIRMATO A BONN L'ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE |perdita di 63 morti e un miglia-| Tn AR era la, proposta | non è più. 
- della D.C. di presentare il b-| Ne dà la triste notizia la so- 2 

lancio preventivo entro il 15|rella SLAVICA MAVER a no- Edoardo Doratti d'affetto tributate alla cara mo- 


y, ) 20» | ottobre. me di tutti i parenti. glie e mamma 
EL 9 > n pera da ER pre A In queste condizioni, al Sin-| 1 funerali seguiranno oggi, 27 
do CELIO . Piazzati | daco Bargellini non resta altra | settembre alle ore 14 dalla Cap- Famiglie: È 
a Nord della zona smilitari»-|scelta che quella delle dimis- pella dell'Ospedale Maggiore. Maria Vlacci 
zata, di mortai da 120 mm. e di| sioni non potendo restare a ca- = 
cannoni a tiro rapido da 85. |po di una Giunta la quale gli è sr : 
Stamane, per il quarto giorno | per metà favorevole e per metà | L’AZIENDA PORTUALE Ma-| tamen il marito, i figli, la nuora, il 
consecutivo, le postazioni comu-| contraria. E’ prevedibile che|gazzini Generali di Trieste par- a 
dr sona DEE SEDE da | anche gi Se siae D.C. | tecipa con vivo cordoglio al lut-|  ELDA, SILVIO e RAFFAF- quanti presero parte al loro 
7 È = . . ci squadriglie di «B-52» e da avio-|per atto di solidarietà, seguano 
Sarà costruito in comune da Germania, Francia e Inghilterra |Sito: portaerei, «Intrepid», Rito: Insomma, l'ammi:|di 
mici internazionali, il Mini- o + {i quali hanno distrutto una ram: | nistrazione comunale iren- 
i e potrà trasportare su rotte brevi fino a trecento passeggeri pa di missili, alcuni depositi di | ze è praticamente in crisi. Que- Bruno Scamperle 
munizioni e un accampamento | sto. ancora non significa il ©2-| co apprezzato dipendente 
ne BIEOE REBICIANOO pata Ina 000 alla AE SOT ù 
“€ciy, svoltasi in margine alla ialà pppresei ii i D ; chilogrammi di esplosivo. In un| niale perchè tutto lascia ritene. | TRS N I 
ini ee ce Rit Da one (rsu ficlente fiodbsria duello di artiglieria durato no-|re che D.C. e PSU tentino di ri- 


ve ore, gli americani hanno avu-| mettersi insieme magari con 


ta largamente insoddisfatte in | volta assicurato l’appoggio del. | cipi fondamentali: sospensione | pongano termine ai bombarda- i sta l’avampo- 
ite parti del mondo, Come è |1a Granbretagna per la propo- |delle ostilità; negoziati; sistema: | menti contro il Vietnam del Sio dei sigeines di Con Thieny 


lione annuale del Fondo e co-|di riserve internazionali, e si|convalida internazionale degli | «Il popolo vietnamita — ag- À A 

Ne è stato ricordato nel di-|è detto pronto, a nome del suo | accordi sottoscritti dalle parti | giunge l'articolo — non ha nul- Lol, PRO RORO 

orso introddutivo del diretto- | Paese, ad adattare il ruolo del- | in conflitto. 4 la da contrattare. Per quanto |tn vol o sodo Giun'inten 

8 generale dell’FMI Schweitzer la sterlina all'evoluzione del si-| Il Governo di Londra — ha lume 

I complesso dei Paesi «indu- stema monetario mondiale. proseguito Brown — appoggera 

riali» attraversa, in genere, un 
iodo di delicata congiuntura 


io circa di feriti (l’equivalente, 
dunque, di un intero battaglio. 
ne) sì servono in modo partico» 


ressamente ricordate dal dott 
hweitzer — sono l’Italia e il 
ppone, Paesi nei quali si è 
lizzato un notevole e diffuso 
| |Nogresso economico. Occorre 
_ |K{O osservare che soltanto in 


mi ciò si è verificato insieme e 
(Lectio «2 es COMIN AFFOLLARE | 
cente equilibrio della bilan- 
dei pagamenti. 
ippunto in relazione a que- 


;A situazione generalmente ri- 
Mosciuta negli ambienti eco- 


| 


del Tesoro on, Colombo, 
la riunione dei Ministri e dei 
\\0vernatori del «Gruppo dei 


Î 
| |\Semblea del Fondo, ha potuto | E° stato firmato, oggi, nella | grande contributo agli sviluppi | aeronautica europea, che ci 
i Vaistrare ai suoi Sol IR, sede del Ministero degli Esteri | comunitari in campo aeronau | permetterà di costruire aerei 
Mo gvole evoluzione delle Situe, | dì Benn, l'accordo per la rea-| tico. .&vanzati indipendentemente dai 
Na) economica ita. tate e lo|lizzazione dell'«Aerobus» euro-| L’«Aerobus» sarà capace di|due giganti nel settore: gli Sla- CTC: 
‘Orzo del Governo italiano per | peo, che sarà costruito in co-|trasportare, su rotte brevi, fino | ti Uniti e l'Unione Sovietica», INCRUENTA ESPLOSIONE 
fondare tale processo, sen-|mune dai francesi, dagli ingie- | a 300 passeggeri: lo ha rivelato | Le spese saranno così ripar- 
Peraltro dare origine a spin-|si e dai tedeschi. Per il Gover- | il Ministro inglese Stonehouse, | tite: la Francia e la Granbreta- 
inflazionistiche e senza &U-|no di Londra ha firmato il Mi-|al rientro da Bonn. E’ probabi- | gna assumono il 37,5 per cento 
taptare il deficit del bilancio | nistro di Stato alla Tecnologia, |le però — egli ha aggiunto —|delle spese di sviluppo della Innsbruck, 26 
20 Stato. John Stonehouse, per la Fran: |che i tre Paesi cooperino anche | fusoliera e delle ali (esclusi i rd losivo è di 
Ml relazione a ciò — ha detto | cia il Ministro ‘dei ‘Trasporti | nello sviluppo e costruzione di| motori e le attrezzature di vo-|, Un ordigno SSA te IRE 
lombo — il tasso corrente di | Jean Chamant e per la Repub-|un «Minibus» aereo, capace di | lo) e la Germania il 25 per cen- lanciato stasera SE lym- 
leresse ha potuto mantenersi | blica federale il Segretario di|trasportare circa dieci passeg-|to, per un totale complessivo pia, nei pressi di RI ruck, e 
| Italia sostanzialmente stabi- | Stato agli Esteri, K. Schuetz. i su rotte brevi, ma con|di 130 milioni di sterline (circa [13 polizia, REL) a un testi. 
‘ Inoltre — ha aggiunto Co-| L'accordo prevede una prima | traffico minore. 229 miliardi di lire): per la|MOne oculare, tda SOLETO l’al. 
bo = l°è interesse dell'Italia | fase, sino al luglio 1968, che| Stonehouse ha dichiarato. al|parte motori e attrezzature di|ISrme, alle stazioni di confine, 
lt anche negli altri Paesi si comprende tutte le operazioni |suo arrivo a Londra: «Questa |volo, la Granbretagna assume perchè siano controllati eventua- | La tiratura de «Il Piccolo» 
\\}Msegna una politica di stabi- | necessarie per la messa in can-|mattina abbiamo compiuto un|il 75 per cento (diviso tra ia li individui sospetti. è controllata dall'Istituto 
«Rolls-Royce» e il Governo) el L'esplosione non ha provoca-} Accertamento Diffusione O 


to due morti e 200 feriti. un altro Sindaco. 


pla e IRA 


nei pressi di Innsbruck |cenda di Palazzo Ci 


CHINO ALESSI 


déi tassi di interesse, e an- | tiere dell'«Aerobus», la cui pro-|passo formale verso una nuova 
di una loro tendenza alla ri- | duzione diventerà effettiva nel-|'era per la cooperazione aero-|la Francia e la Germania ri-|to danni nè vittime. Secondo un 

Zone. Infatti, la presenza di|la primavera del 1973. L’accor- | nautica europea. La firma del|spettivamente il 12,5 per cento |funzionario di polizia, «sembra | €11 Piccolo» è iscritto 

tenuti tassi ‘di interesse al-|do prevede un'organizzazione | memorandum rappresenta un|ciascuno, per un totale di cir-|si tratti di opera di alcuni di-| Mi MEO e e eni 

tero costituisce causa non!comune industriale e commer-|importante passo verso la crea-lIca 60 milioni di sterline. mostranti». Italiana Editori Giornali 


VALUTATO IN TERMINI REALI DAI MINISTRI FINANZIARI RIUNITI DA MORO | «VIA» IN BOLIVIA. AL PROCESSO CONTRO L' INTELLETTUALE FRANCESE | O0SSm*i? dito ‘refonia». 


= a È tendo dalla Cappella del Cimi-| Ne danno il triste annun- 

tero di Sant'Anna. cio la moglie ELSA, la figlia 
LUCIANA, la zia CARMELA, 

la sorella LILIANA, il cogna- 

to STELLIO, la nipote FRAN- 


di astenersi dal mettere ‘in:que-|. 


i Il Vietnam formerà oggetto di Bonn; 26. |un assessore agli interni, in so-| fucile mentre si trova, dice la 
la. 9 , 
ripresa economica italiana|le armi nucleari e, in particola. esame nuovamente questa sera, | 1 Borgomastro di Berlino|stituzione di Wolfgang Buesch, accusa, in un campo di guerri- 
glierì nella Bolivia di Sud-Est. 
ian E Eccezionali Up ii Ae 
a | Va ri il disaccordo. Rusk LION comporta-| rezza erano state adottate dalla 
ricordato che il reddito|mane anche il di: mito, Brown done SA DE Parlamento della città, al da Goo, pane riguar-| autorità di polizia all'interno e 
lando È j | ville, i quali saranno os un | Sickert. L'ufficio stampa. de manifestazioni studente-| attorno all'edificio dove si è 
i valori dell'agricoltura, |chiarimenti sulla proposta di pranzo di lavoro offerto dal Se- | Parlamento, nel darne notizia, |sche durante la visita dello Scià| tenuta i I primi a giun- 
gere sono stati i componenti 


Il prof. Bargellini dovrebbe 
— a quanto si dice — dimetter- 
si domani. A questa conclusio. 
ne sembra ormai avviata la vi- 


"yet ae ere RETREAT 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 27, alle ore 16.15, par- 


CA con il marito, i suoceri, 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
27 settembre, alle ore 15, 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


La FRATELLI COSULICH S. 
p.A. partecipa al lutto delle 
famiglie per l'immatura perdita 
della signora 


Anna Maria Saffi 


sua apprezzatissima ed affezio- 
nata collaboratrice e del Suo 
Consorte, 


50 ANNI 


Latina, è stato accusato 
i «commandos» castristi 


Direzione, Impiegati e _Mae- 
stranze della ESSO STANDARD 
ITALIANA — TRIESTE parte 
cipano al lutto che ha colpito la 
famiglia di 


della Corte, a bordo di un fur- 

gone cellulare, scortato da mac- 

chine e motociclette della poli- 

na militare, sono poi punt, gli 

imputati, e poco dopo gli avvo-| ‘11 Console di Svezia CALLI. È 

ci Cilensori. Gli agenti di PO | STO GEROLIMIOH annunola Carlo Trebiz 

grafi e agli operatori televisivi | con profondo dolore l’immatu- 

di riprendere la scena per una|ra e tragica scomparsa della Sua | dipendente della Raffineria, de- 

II Tr dalla stam: | Valida ed apprezzata segreta ceduto il 24 corrente, 

=» internazionale come giorna-|tia signora 

lista e (ISLIRGE ha scritto Digli 

bro sulla rivoluzione di Fidel “ ni 

Castro, dopo aver trascorso un Anna Maria Saffi La COMMISSIONE INTERNA 

certo periodo a Cuba. Verso la della ESSO STANDARD ITA- 

metà dell'aprile scorso era sta- LIANA — TRIESTE si associa 
al lutto. 


to catturato da un reparto di 
soldati sulle montagne attorno | RULVIA DI MATTEO parte- 
cipa con profondo. dolore la 


a Camiri. Per ta verità, si era 
consegnato egli stesso alla pat- ici 
tuglia in perlustrazione, dicen- Do sia Mari Saft La ESSO TOR mE 
i Ti | | LIANA — IMPIANTO COS 
ario e Anna Marla Sarli RO DI VADO LIGURE a 


do di essere un giornalista 
Jrancese e di trovarsi în quel 

pa al lutto della famiglia per 
il doloroso evento. 


posto per scrivere una serie di 
articoli sulla guerriglia comuni-| Si associano: : 


sta în atto sulle montagne del-| _ 
l'interno della Bolivia, GIORGIO exOLAWDIA.RI- 


Negli interrogatori prelimina-| BAUDO È ; 
ri, neuro) ha MEO di ave-|- MIMI. URBANI CREO al lutto la famiglia 
re simpatia per i movimenti di 
Potere ce rie 


guerriglieri castristi, ma ha re- 
spinto recisamente l'accusa di 
averli aiutati. 

n A. P. 


Dio 


E° mancata al nostro affetto 
il 24 settembre 


Antonia Sigismondi 


I colleghi della FRATELLI 
COSULICH. S.p.A. prendono 
viva. parte al dolore delle fami. 
glie per la scomparsa della è 
loro collega Fi 


Anna Maria 
Agi SS tO (poneoTte La nostra cara mamma 


Dario Saffi 


igm 

(sig und) Le. Ditte PRESEL LUIGI e Ida Cerovaz 
Per desiderio dell’Estinta, a| RUPINI S.ar.l. prendono parte " . 

tumulazione avvenuta ne danno | al dolore dei familiari, ved. Buttignoni 


il triste annuncio la nipote 
LAURA, l’adorato nipotino MA- 
RIO, l'affezionata CARMELA ©| L'ing. GALLIANO BOLDRINI 

la cara amica SA. Ibmò i È c 

Nel contempo. ringraziano 4 a sarto TOO ERE ci-ha lasciato per sempre. 
medici, le capo' infermiere e le lutto della famiglia, 
infermiere del Reparto N del. soi 
l'Ospedale di S. Giovanni per 


le amorevoli cure ed assistenza, 4 
prestate alla cara Estinta. ; A tumulazione avvenuta 


T danno il doloroso annuncio 
i figli TULLIA, FERRUCCIO 


Si è spenta serenamente il|e congiunti. 
25 corrente 


Partecipano al lutto: 


— BRUNA e BRUNO USSAI 
— STEFI ved. STURLI 

— MARIA SCHILLER 

— ELVIRA BURLON 


O " Gi - Trieste 24-9-1967 
Maria Zaccaria I 


onto scese) in Saxida 


frecce ccste sn] 
u Ne danno il triste annun- 
cio il marito GUGLIELMO, 
Il 25 settembre ci ha lascia- È 
to per sempre sparsa DORINA e i parenti Ti 
sutti. 


La nostra cara mamma 


Anna ved. Raffaelli I funerali seguiranno oggi, 


n mercoledì 27 settembre, alle 
nata de Fornasari-Verce |ore 15, atta cappetta aeto| Lucia ved. Vouk 


o: i È Ospedale Maggiore diretta- 

umulazione avvenuta |mente al Cimit i È 
danno il triste annuncio, ad- | cina LO CI ci ha lasciato per sempre, il 
Coli, i figli, le nuo- È giorno 25 settembre. 
re, i nipoti, la famiglia con- Ne danno il triste annun- 
giunta SILVESTRO © i PA | so | CIO O desolate figlie MARIA 
renti tutti, a quanti la ebbe- e PAOLA a tumulazione av- 
ro cara. ti Il 25 settembre, munita | venuta. 


dei conforti religiosi si è| aj i 
1 dott. Claudio Micalesco 
spenta serenamente va il nostro sentito ringra- 
” €; ziamento per le amorevoli 
Maria Semi 


cure prestate. 
nata Schemitsch 


Ne danno il doloroso an- 
DUDco Sh RT FEDERICO, 
i figli RODOLFO e FEDERI- i 
CO, le nuore e i parenti tutti. Mercede Bo netti 

I funerali avranno luogo In Ruzzier 
; oggi 27 settembre alle ore| Ne danno il doloroso annun- 
Affranti ne Cn) È FINO 10,45, partendo dalla Cappel-|cio la mamma, la sorella RE- 
Ca > illa di via della Pietà. NATA con il marito MARIO 
gli BI 3 e RENZO e i BENVENUTI, i fratelli PINO 
parenti tutti, e cap. PIERO (assente) con 
I funerali avranno luogo oggi, la moglie SERENA, i nipoti 
mercoledì 27 settembre, alle ore | (I.T.F., via Zonta 3, tel. 38008) e i parenti tutti, 
15,30 dall'abitazione di via degli! memmmemesrscmmescssmss@z | Un sentito grazie ai medici 
Eroi 8. dott. Tamburini, dott. Cioffi e 
fol METE Do al personale 
ses ti utto del :p. Neurochirurgico 
Anti d'affetto Ticevute e nel-|6 Oncologico per le premurose 
l'impossibilità di farlo perso-|cure. 


nalmente ringraziamo quanti| I Mn SFELITaUDO ROBE, 
mercole settembre, alle ore 
hanno preso parte al nostro | 15.15 partendo dalla Cappella 


grande dolore per la perdita | dell'Ospedale Maggiore. 


del nostro adorato marito | (Primaria Impresa Zimolo) 
BENTON TI NRE 
e papà 


Trieste, 26 sett. 1967 


Li 


Ì Il 25 corr. si è spenta la 
nostra cara 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Ugo Gerometta 


orefice 


Trieste - Graz 


Commossi per le attesta- 
Gradisca 27 sett. 1967 


(Presci Tel. 9155) 


Commossi per le attestazioni 


DORATTI - SANCHI 


genero ringraziano sentitamente 


to della famiglia per la perdita | LE CUSIN, ANGELA STOLFA, grande dolore. 
i sono vicini a Silvana per la per- 
Famiglie: 


dita del padre 
b) VLACCI - REBBI - ZAGO 
Antonio Delmasso 


Milano, 27-9-1967 
RIINA 
Per la scomparsa del 
CAP. 


Paolo Quarantotto 


si associano al lutto della Fa- 
miglia: 
— prof.ssa MARIA GRIFI 


— ELENA GRIFI 
— Famiglia BABICH Noi tutti ti ricordiamo con 


8 | ffetto a quanti ti vollero 
Il figlio e i parenti di ‘bene. 


Rosalia ved. Filippi 


ringraziano commossi tutte quelle Famiglia ZARI 
gentili persone che in vario modo 
presero parte al loro lutto. 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa  dell’indi- 
menticabile 


Sono tre anni che ci hai 
lasciato per sempre nostro 
caro 


Giovanni Uva 


lo ricordano il figlio GIAN- 
CARLO, la moglie LAURA, 
la mamma, fratelli, sorelle e 
i parenti tutti. 


Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani alle 
ore 8 nella chiesa di piazza- 
le Rosmi 


Enrico 


Si associa al dolore la famiglia 
CAMISA,. 
REA TIZI 


| 
14 
| 
4 
i 
f 


Mercoledì, 27 settembre 1967 


STANZE 1, 4, 6 per ufficio, stu- 
dio pittura, ambulatorio, affit- 
tansi Artisti 2, I. Visitare ore 
12-13, feriali. 6 I 
UFFICIO Ponte Fabra 2 stanze 
servizio, ingresso scale affittasi. 
Tel. 95982. 308 

UFFICIO zona S. Antonio anti- 
camera 3 stanze affittasi. Telef. 
05982. 30816 I 


L tich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
comforts moderni cercasi affit- 
tanza per distinti. Telef. 23143, 
orario ufficio. 30772 L 
CERCASI affitto villa periferia 
con due appartamenti comforts. 
Telefonare 726409, 30728 L 


M vendite d'occasione L. 50 


DUPLECO Square libro 40 ven 
do occasione, Tel. 33256. 30788 M 
MACCHINA ufficio Remington 
americana, cristalliera fiorenti 
na, orologi tasca vendo, Telefo- 
nare 68605. 30736 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti. 
meus 12. 41 M 
OROLOGIO tasca antico movi- 
mento catena vendo occasione. 
Telef. 24338, 55843, 30806 M 
PRIVATO vende bruciatore 
Thermomatic quasi nuovo con 
tutti accessori, Telefonare 91756 
ore 12-16. 30706 M 
SPARHERD bellissimo stufa 
Zoppas Warm Morning suste ma- 
terassi vendo occasionissima, 
Bosco 12, ma; . 30792M 
TELEVISORE I-II canale per- 
fetto vendesi 35.000, Tel. 26049. 

30830 M 
TELEVISORE 23” originale te. 
desco, ancora in garanzia, ven- 
do metà prezzo oppure scambio 
con altro oggetto ugual valore. 
Telefonare 725233. 30718 M 


———__———_€€+-_ 
N Acquisti d’occasione L. 60 


SEA N CEI ina 
A.A.A.A.A. ACQUISTANSI cine- 
serie quadri orologi pendolo 
stanze letto pranzo pianoforti 
per Veneto. Telefono 31428. 
33345 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so: 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi eredita. 
rie. Telef. 30358. 33273 N 
A. ACQUISTIAMO quadri, ci- 
neserie orologi pianoforti salot- 
ti antichi mobili vari. Telefono 
38196. 99 N 
ACQUISTIAMO quadri orologi 
‘mobili antichi soprammobili 
rottami metalli sgombro soffit- 
te. Telefonare 31621 tutti giorni. 
30724 N 


COMPERO monete oro argen- 
to. Orologeria Hollesch, piazza 
S. Giovanni 1. 30806 N 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. OCCASIONE vendonsi sa- 
lotto lampadari materassi altri 
mobili. Tel. 762379, 10-13 14-19, 

30730 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri pianino giacenze 
ereditarie, Tel, 23485, 33273 NN 
A. LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, recinti, cestine, materassini 
guancialini; grandioso assorti 
‘mento; poltroneletto vera occa- 
sione 15.000, brandine 5500, pan: 
cheletto 30.000, divaniletto 25 000; 
armadi guardaroba, bauli, porta- 
scarpe, scale, comodine ammala. 


ti, attaccapanni, materassi Per-.| U' 


maflex 15.000; mobili singoli, sa- 
lottiletto. 85.000, cucine, matri- 
‘moniali, soggiorni. Tarabochia 
6. Prezzi bassissimi, 12900 NN 


ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, tinelli prezzi convenien- 
tissimi. Via dell’Istria 27, Mo- 
bilificio Biecher. 52710 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 33145 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandis- 
simo assortimento cucine sog: 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera). 32149 NN 
PIANINO perfettissimo buona 
marca vendesi scambiasi occa. 
sionissima, Carducci 32, II, 
30804 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI. vantaggiosi oggetti. di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz- 


zini 40 107 0 
P ppr. p L. 7 


DISTILLERIA grappa friulana 
stravecchia cerca rappresentan- 
ti od organizzazione di vendita 
per i propri prodotti zona Trie- 
ste, Gorizia; referenziare, Scri- 
vere cassetta 25/A SPI, 33100 

‘dine, 6028 P 
PILE: importatore cerca rappre- 
sentanti introdotti. Scrivere Ifta 
‘Washington 98, 20146 SUGO 


‘etru 
Mosteka ri 
TIA 


RAPPRESENTANTE 28 auto 
propria lunga esperienza vendi- 
ta componenti radio-tv e mate- 
riale elettrico cerca importan- 
te grossista o ditta da rappre 
sentare, serietà, referenze. Cas- 
setta 33235 P, SPI. 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


A.A, AUTOAGENZIA Nordio 9, 
Fiat 1500 63, 1100 D 65, Volkswa- 
gen 63, 1100 Lusso e 1100 58, 
‘Bianchima Panoramica, 500 D 63 
62, 600 D 62, 600 58-59, 600 Mul 
tipla, 500 Bianchina furgoncino, 
Dauphine 61. Rateazioni, 30814Q 
FIAT 1300 fine 1961, gomme nuo- 
ve foderine rossonero, carrozze 
ria fumo Londra bella vende 
privato, Tel. 44663, 30750 @ 
FORD. Taunus 12M in ottimo 
stato occasione, Lazzaretto Vec- 
chio 12. 52708 Q 
FURGONE Fiat 600 Multipla 
vendesi, Via Donizetti 1, magaz- 
zino, 30702 Q 
GIULIA 1600 cede privato. Laz- 
zaretto Vecchio 12. 52708 Q 
NSU Prinz bianca unico proprie- 
tario vendesi, Visibile distribu- 
tore BP Miramare 9. 30738@ 
OPEL Rekord 1963, 500 1963, 600 
1956, Special 1962, Giulietta 62, 
Bosco 20, 30830 Q 
VENDONSI 850 ottobre 66, 600 
63, 500 66. Distributore Caltex 
p.zza Sansovino, telef, 41125, 
30810 Q 


consumazione, 
* 


* 
* 
Li 


ROULOTTE ottima e funziona. 
le Etna presenterà dopo l’Espo- 
sizione di Calenzano Essen Pa- 
rigi i migliori modelli 1968; 
sconti invernali, Micheli, telefo- 
no 40986. 30796 
500 Giardiniera come nuova oc- 
casione vendo, Belpoggio 14, te- 
lefono 35730, 30788 Q 
«1100» D; 1300; 1500; 850; 600 
D; 500 N; Primula ’66; Simca 
1000; 1300; 1500; BMW; Opel 
Kadett. Assistenza Simca, Du- 
plica, Lazzaretto Vecchio 12. 
52708 @ 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


BAR analcoolico bene attrezza- 
to centro vendesi causa malat- 
tia. Telef. 41989. 30758 R 
BOTTEGHINO frutta verdura 
avviatissimo 1.200.000 vende am- 
ministrazione corso NOLI 


CEDESI Monfalcone avviato 
bar. 6.200.000 libero oppure af- 
fitta‘. per 720.000 annue nette. 
Scrivere Cassetta. 16 B SPI 
33100 Udine. 6036 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


A. APPARTAMENTI 30% CON- 
TANTI 70% MUTUO vendonsi 
direttamente nelle seguenti zo- 
ne: via Commerciale, 2-3 stan- 
ze garage terrazze panoramiche 
prossima consegna; zona via 


IL PICCOLO 


Pet 


l'amaro per luomo forte 


La bottiglietta sigillata garantisce: 
L'aroma originale, sempre fragrante e schietto, mai attenuato, mai evaporato. 
La qualità Petrus, mai contraffatta (dissigillatela con le vostre mani). 
La quantità di amaro appropriata alle esigenze delle persone attive. 
La possibilità di consumarlo ovunque: al bar, a casa, sul lavoro, in 
vacanza, in viaggio, al ristorante, 


Dal 1777 amaro Petrus ......... non è per principianti. 


Molino a Vento, 2 stanze cuci 
na o soggiorno e cucinino even- 
tuale autobox prossima conse- 
gna; via Cnispi, 2 stanze salon- 
Gino doppi servizi; via Barba. 


Q|riga Roiano, 2 stanze cucina o 


soggiorno e cucinino; p.zza San- 
sovino, 3 stanze doppi servizi. 
Impresa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, tel. 35186, 38501. 
30722 S 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz, 7 
Tel. 30088 - 35107 


—r—_—————__———__em@ 


A. CONDOMINI COSTRUZIONE 
E PRONTA ENTRATA VARIE 
ZONE 12-34 stanze tutti i com- 
forts, MUTUI AGEVOLATI 75% 
in 20 ANNI, OTTIMI PREZZI, 
PRIMARIE IMPRESE vendonsi. 
ESPERIA Imbriani 8. 29235. 

30834 S 
A. ZONA verde S. Vito, 5 stan. 
ze stanzetta cucina doppi servi- 
zi vendesi. Tel. 95982. 30820 S 


L'amaro venduto solo in bottigliette sigillate da una 


AFFARONE libero camera ca- 
meretta soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio, pitturato; altri 
occupati scambio obbligatorio 
vendonsi 1.200.000. acconto sal- 
do ratealmente. Visitare ore 
11-13, Belpoggio 15, giorni fe- 
riali. 52580 S 


ALLOGGIO pronto ingresso tre 
camere ogni comodità vista ma- 
re tram ogni direzione, inoltre 
magazzini autobox vendonsi fa- 
cilitazioni pagamento. Baiamon- 
ti, telefono 816263, 30798 S 


ALLOGGIO pressi Giulia piano- 
terra stanza cucina gabinetto 
vendesi. Telefonare 95982. 

30820 S 


APPARTAMENTI 2 stanze sog: 
giorno. cucinino bagno servizi 
centralnafta.garage cantina giar- 
dino vende amministrazione; 
eventuale mutuo, prospetti, in- 
formazioni, vendite corso Italia 
29. 30772 S 


APPARTAMENTI PRONTI OT. 
TOBRE,. 3 STANZE SOGGIOR- 
NO SERVIZI POGGIOLO, VIA 
CIVIDALE (GRETTA), PANO- 
RAMA MERAVIGLIOSO SU 
TUTTA LA CITTA’ E.IL GOL 
FO. MUTUO VENTENNALE, 
ACCONTO MINIMO PAGABI 
LE ANCHE IN 2 ANNI. IMPRE- 
SA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585, 38212. 33247 S 


Boonek 


4 


‘Petrus 


Boonekamp 
L'AMARO 


(È) 


SERVAT OCCIDIT 
qui NON 
ciDIT QUI N 


D\ OECIOIT QUI NONS 


APPARTAMENTO in palazzina 
SCALA BONGHI, 3 stanze cu- 
cina bagno poggiolo giardino, 
vende 6.000.000. per investimen- 
to Immobiliare. CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4 tel. 61712, 30748 S 


APPARTAMENTO panoramico 
periferico vista mare, 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
giolo centralnafta garage can- 
tina giardino proprio, vende 
5.300.000 Immobiliare CIVICA, 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 


APPARTAMENTO bellissimo vi- 
sta mare, libero, bicamere, cu- 
cina, bagno, centralnafta, ascen- 
sore, poggiolo, vendo pagamen- 
to rateale. Visitare ore 16-18 
Cristoforo Colombo 12, nono 
piano, giorni feriali. 52580 S 


APPARTAMENTO signorile sa- 
lone 2 stanze doppi servizi ri- 
postiglio cantina ampia terraz- 
za vendesi direttamente zona 
via Franca L. 14.500.000. Telefo- 
nare 35186. 30554 S 
APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore VENDE 
Immobiliare VESTA Gallina 4. 
730344. 30836 S 
DUE camere cameretta cucina 
comforts nuovo 5.500.000 vende- 
si. Agenzia Foscolo 4 I p. 30780 S 
LUSSUOSO 2 stanze hall gara- 
ge vista (Faro) vendesi, Infor- 
mazioni 35503. 30824 S 


amp 


u 


S 


LOCALE nuova costruzione in- 
gresso pronto viale XX Settem- 
bre, mq. 120, fori 4, vendesi. 
Tel. 68734, ore 16-19. 30762 S 


MODERNO zona stazione salo- 
ne stanza stanzetta cucina ac- 
cessori termonafta ascensore 
vendesi. Telefonare 95982. 
30822 S 


MODERNO Crispi zona verde 
salone 2 stanze cucina bagno 
centralnafta giardino vendesi. 
Telefonare 95982. 30820 S 
OCCASIONE appartamento oc- 
cupato 5 camere delle quali 2 
‘camere cucina libere subito ven- 
do acconto 1.000.000 saldo rateal- 
mente. Visitare giorni feriali 
ore 17.30-18.30. Via Udine 49, III. 

52582 S 
OCCASIONE: paraggi Franca, 2 
stanze cucina bagno autoriscal- 
damento vendesi. ‘T'elefonare-n. 
95982. 30820 S 
PANORAMICO pressi Giulia IV, 
due stanze cucina bagno auto» 
riscaldamento vendesi occasio- 
ne. Telefonare 95982. 30820 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150. 
METRI DA VIA FLAVIA, MU- 
TUI FINO ALL'80%, APPAR- 
TAMENTI DA 1-2-34 STANZE 
SERVIZI POGGIOLI GIARDI. 
NI BOX POSTEGGI, VENDON- 
SI. IMPRESA EGENA, VIA BE- 
NUSSI, TEL. 811225. ORARIO: 
10-12, 16-19; DOMENICA: 10-13. 

33249 S 
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PALAZZINA PANORAMICISSE 


MA giardino garage appartamen- 


ti moderni da 1.200.000 contanti, 
saldo 28.000 venticinquennali. 
Immobiliare, Carducci 28. 
307768 
SETTEFONTANE 52 VISITA 
POSTO 15-17, vendonsi appal: 
tamenti moderni 3-4 stanze com° 
forts consegna ottobre, mutuo 
75%. Immobiliare, Carducci 28. 
307768 


SIGNORILE 3 stanze stanzino 
garage vista Besenghi vendesi. 
Informazioni 35503. 308248 
SIGNORILE Severo, 4 stanze 
stanzetta cucina bagno riscalda 
mento ascensore vendesi. Tele: 
fonare 95982. 30822 5 
ULTIMI appartamenti palazzi” 
ne centrali signorili panorami: 
che vende Impresa; si accettà 
no mutui. Tel, 761207. 307265 
VENDESI appartamento. came 
ra soggiorno cucinino bagno 
centralnafta giardino via Cam 
panelle, Informazioni Brunetti, 
‘piazza Borsa 4. 307348 
VENDO ville terreni Opicin& 
Basovizza, Sales, Commerciale 
e costiera. Tel. 732367. 308125 
VIALE XX Settembre: apparta 
menti soleggiati 3 stanze doppi 
servizi rifiniture accurate tutti 
i comforts acqua calda centra 
lizzata pronto ingresso vendo: 
si. Amministrazione Alberti, t@ 
lefono 68734, 307628 
VILLA panoramica zona Chi& 
dino, 2 appartamenti indipe” 
denti da 3 stanze e servizi gial* 
dino centralnafta, vendonsi. Tel. 
68734, ore 16-19. 307628 


accessori magnifico parco vet: 
desi. Telefonare 95982, 30822 $ 
VILLETTA panoramica nuova 


gni giardino vende amministr& 
zione corso Italia 29, 30772 8 


e 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene pef 


cato eventualmente il testo if 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 


annunci. È 
La S.P.l. non «ssume T& 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per erro! 
di stampa od omissioni. L8 
responsabilità verso il fisco; 
il pubblico e i terzi delle iN° 
serzioni eseguite, rimane pi& 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione sol0 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato pef 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o cit 
colari  reclamistiche con r& 
capito alle cassette sarann0 
cestinate. 

Le offerte debbono, a no 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice * 


so) e spedite per posta. 


ULTIMI QUATTRO GIORNI 


E SOLTANTO FINO N SABATO 30 CORR. 


nel negozio dell’Universaltecnica di Piazza Goldoni 1 


nel negozio dell’Universaltecnica, in corso Garibaldi 4, 


Fiera 
degli 
Elettrodomestici 


E' una manifestazione propagandistica, sorta per offrire prezzi eccezionalmente 
bassi e per far conoscere.in anteprima le più belle novità presentate a Milano. 
Soltanto fino al 30 settembre l’Universaltecnica praticherà sugli elettrodomestici 


SCONTI fino al 60% 


BM Lavatrici canpY, REX T4, cAsTOR Ecc. 


Mi Frigoriferi REX ianis, ce. Ecc. 


Cucine Rex - Aspirapolvere - Lucidatrici - Frullatori - Macinacaffè ecc. 


vendita 


di 


propaganda 


per far conoscere subito le più interessanti novità della «32.a Mostra Nazionale 
della Radio e della Televisione» di Milano, e per offrire a tutti la possibilità 
di usufruire di prezzi veramente eccezionali: verranno praticati in questo 
periodo sugli apparecchi radio, autoradio, televisori, giradischi, impianti ad 


alta fedeltà, 


SCONTI fino al 60% 


Eccezionali condizioni di pagamento. 


NIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


PIAZZA GOLDONI 1 


VILLA Grignano, 10 vani ricchi” 


2 appartamenti centralnafta ba, 


CONDIZIONI GENERALI 


ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 


breviare qualche parola degli. 


non raccomandata o espre#! 


pria a doo RTRT - MA LE 


PRA eta I e sd pi da LE pa 


a, dd 


